
DE RIMEDII

NATVRALI,
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Nelli quali ſi dimoſtrano molti Rimedi naturali dal

detto Autore nuouamente ritrouati, oltre quelli,

che laſciarono ſcritti gli Antichi.

Con molte eſperienze, 3 hiſtorie, dal medeſimo oſſeruate;

come nel Sommario della ſeguente faccia/i legge.

Et in queſta ſeconda impreſsione ricorretto, 8 accreſciuto con

alcune annotationi del Dottor Filoſofo Sig. Gio: Piſtoya.

E nell vltimo aggiunti li bagni d'Iſchia di Gio: Eliſio Medico

Napoletano, con le note di Gio: Franceſco Lombardo

Medico Napoletano. -
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S O M M A R I O,

Ell'Opera ſi ragiona de' Bagni, Sudatorii, Arene, Fumarole,Fango,
Doccia, e ſimili.

Nel primo libro ſi ragiona dell'antichità d'Iſchia, e ſi dimoſtra con e

l'autorità d'antichi ſcrittori Greci, e Latini, quanto ſiano ſtati i bagni

di quell'Ifola appreſſo loro in vſo comune, e celebratiſsimi. -

Si conferma con l'autorità anco de moderni, ſicome di Gio:Eliſio , Fal

loppio,Solenandro,Franceſco Lombardo,Andrea Baccio, & altri.

Si dimoſtrano le Minere, e luoghi tutti dell'Iſola, - -

Si ricerca la cauſa della mutatione nelle coſe, e ne bagni.

Si diſcorre quali ſiano i migliori, e più neceſſari elementi -

Si dimoſtra l'antichità de'bagni, e di loro vſo -

Si tratta delle cauſe, e" pronoſtici de'bagni.

Si danno le regole viniuerſali per l'Vſo de bagni.

Si diſcorre del vitto, e ſei coſe non naturali.

Nel ſecondo libro, ſi dimoſtra l'ordine di entrare, e pigliare i bagni.

Si ragiona di tutti Bagni, Arene, Fango, Doccia, e Sudatorii, con le lo

rO mlnere»

Si tratta delli accidenti, che auuengono.

Si dimoſtrano nelle eſperienze fatte, con li rimedi; vſati dall'Autore-:

& Hiſtorie particolari.

L'ordine, che ſi deue oſſeruare dopò finiti libagni.
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Lo STAMPATORE

Al diſcreto Lettore .

AVENDO ſempre nell'animo mio vn

ºli continuo penſiero di giouare alla -

mia Patria con tutte quelle poche ,

forze,che bò:e ſapendo con quanta ,

auidità, e premura/i domandaſſe la

preſente Opera dalli Signori Medici

di queſta noſtra Città, o anche da'

º foraſtieri, ſenza però trouarſene co

pia veruna; eſe alcunaſe ne trouaua/i pagaua à cariſsi

moprezzo: mi riſolti volerla riſtampare. A queſt'attio

nefui animato da molti Signori Medici, li quali con an

zietà grande m'incitauano, e ſollecitauano con allegrez

za indicibile, eſſendo l'Opera (come ſi diceuano) aſſai

neceſſaria alla Medicina pratticata in Napoli per l'uſo

frequente, che A ha de' Bagni d'Iſchia, con euenti vera

mente miracoloſi per la ſalute delli poueri Infermi. Onde

l'hò riſtampato con la maggior attentione poſſibile ,

così per bonorare il libro, che lo merita; come anche per

facilitarne la lettura. Il libro, con il riſtamparſi non bi

deteriorato, anzi è riuſcito più corretto nelle interpuntia

º , - mi,



ni, e nella chiarezza deſenſi, e periodi, circa la locutio

ne non ſi èfatta mutatione alcuna, così per non entrare in

coſa aſſai intrigata; come anche per laſciarlo nella propria

ſua antica venuſtà, 3 apparenza. Ho procurato aggiun

gerui vn'ottimo diſegno dell'Iſola con la diſtintione di

tutti li luoghi de' Rimedi Naturali di eſſa. Ei anche il

Sig.Gio: Piſtoya Medico di quella qualità, ben conoſciuto

in queſta noſtra Città, mi diede alcune notitie di ottima ,

eruditione appartenentino a due bagni d'Iſchia, le quali

l'hò aggiunte alli luoghi ſuoi, con due curioſi diſegni inta

gliati in rame; come anche per maggior dottrina ho ag

iunto nell'avltimo dell'Opera alcuni bagni d'Iſchia de

ſcritti da Gio: Eliſio Medico Napoletano, con le note di

Gio: Franceſco Lombardo anche Medico Napoletano,tut

ti huomini dottiſſimi de loro tempi. Da queſto ( è Lettore

diſcreto) puoi vedere ſe io veramente habbia hauuto

animo di giouarti; onde ſe accettarai queſte

fatiche di buon'animo, penſaro darti coſe

diAimili, è di maggior eſtimatione. -

E viui ſaho. -
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2. I legge in Eſiodo, antichiſsimo Scrit

tore Greco, Illuſtriſsima, 8 Eccel

lentiſsima Signora,niuna coſa eſſere

più antica, nè più potente dell'ac

qua: però che, non ſolo ha forza di

22 ss i mutare l'aria nella ſua natura, ma di

roder la terra, e di rompere i più duri ſaſsi, e di ſpe

gnere in vn tratte il fuoco, la cui marauiglioſa forza,

è trà tutte le coſe terribile, e potentiſsima.Laonde ben

ſi può dire, che non fuori di ragione, quegli antichi L'acqua ,

Sauij le diedero i primi honori, come à primo princi-"

pio, & origine di tutte le coſe, poiche ſi vede, che non " “

pure nella vnione degli elementi, ma nella continua

generatione de compoſti, così quelli, come queſti,non

ſi poſſono con miglior mezo comporre, è reſtringere ,

che con l'humido, ma fortiſsimo ligame, che dall'ac

qua vien loro compartito, e conceſſo; la quale quanto

Potenza »

dell'acqua



ſi troui neceſſaria poi, per la loro conſeruatione, love

drà,chi porrà mente, che infiniti animali acquatici vi

uono ſenza l'aria, & infiniti terreſtri ſenza il fuoco; ma

L'acqua niuno d'eſsi ſenza l'acqua; anzi è ella di tanta poſſan

,"i za, e neceſsità, che negli ſteſſi noſtri biſogni,non ſi di

ee baſi ce mai, che baſti, ſe ella non auanza, e di quà naſce,

i" che la prudente, e benigna madre natura, ha voluto

abbonda moſtrarſi di lei tanto liberale, quanto all'incontro par

ºa- ca del fuoco, allontanandolo da noi, come coſa molto

meno neceſſaria, e collocandolo nelle due eſtreme ,

parti di queſto globo elementare, cioè,nel centro del

la terra, e nella ſuprema regione dell'aria, vicino al

ccrchio della Luna, laſciando ſtabilita la terreſtremo

le nella più baſſa parte, come più ſolida, e ferma, e ,

quaſi immobil baſe di tutta l'opera, cagion forſe, che

quegli antichi Filoſofi, che ſprezzarono tanto l'oro, e

l'argento, e le gemme, quaſi poca, S: inutil terra, non ,

volſero pigliar poi la terra per principio delle coſe ,

come fecero l'acqua; la quale non pur dalle ſecrete ,

vene della terra, dalle viſcere de'monti, e dalle du

rezze de ſaſsi trahendo, ma dall'iſteſſo cielo ſi è inge
La natura darci: peròche pigliando, ſecondo gli Aſtrolo

curioſa , gnata - - • . -

nel gine-gi, impreſsione dalla Luna,infonde, e comunica à tut

i.º ta la natura vegetabile, e degli animali, e delle pian

te, virtù, onde poſſa perpetuamente nutricarſi, e molti

plicare; e per farne maggior copia, volſe, che ella ab

L'acqua , bracciaſſe tutta la terra, e le diede sì fatta viuacità

"nell'eſſere e nel mouimento che non ſolo abbraccian
fa- dola d'intorno, ma diſcorrendoui per dentro, e per

fuori, poteſſe con tanto ſtupor dell'humana ſapienza,

ſalire per le eccelſe cime degli altiſsimi monti, onde,

poi con aſcoſa vaghezza di natura ſcendendo, abbe

ucraſſe le piante, conſeruaſſe la vita, 8 abbelliſſe in

ſomma queſto marauiglioſo giardino, che è vna ſcala,

per conoſcere il ſuo Fattore, chi ben lo mira;º quale

CI) 22
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ſenza eſa, ardirò dire, che meriterebbe nome, più to

ſto d'arido, e diſpiaceuol terreno. Mettaſital'hora s

Voſtra Eccellenza, col ſuo diuino intelletto ſcenden

do dal ſupremo cielo è cotemplar queſto noſtro baſſo,

e viſibilmondo,e ſcorgerà con qual maeſtria e con che

mirabile architettura ſia ſtato dalla infinita ſapienza

fabricato, e diſtinto. Miri (la ſupplico) quel vago» &

artificioſo compartimento trà l'acqua,e la terra; eve
Scóparti

drà con incredibil diletto,come leggiadra,e ſcambie- mento del

uolmente l'Vna, dia luogo all'altra, e che mentre l

terra cede all'acqua, all'incontro poi l'acqua cede, e

dà luogo alla terra: e che come il mare contiene gran

diſsimi ſpati di terra, oltre le iſole, gl'iſthmi, e gli

ſcogli; così la terra contiene, laghi, ſtagni, fonti, e fiu

l'acqua ci
a- la terra e

mi, e per lo più lungi dal mare, & in luoghi opportu- a

ni, & in quelle regioni, che ſenza eſſi non ſolamente, - -.

ſarebbono priue d'ogni bellezza, ma quaſi infeliciſsi

ma parte del mondo, remarrebbono incolte, ſterili, e,

del tutto inette à poterſi, nè anche dalle fiere habita
Bellezza,

re. A chiari fonti & è fiumi criſtallini, con contraria i ordine

marauiglia, non fù loro ordinato, che doueſſero ſtarſi di fonti, e

fermi, e nelle cauerne rinchiuſi, ſicome gli ſtagni, i la-difiumi.

ghi , e tal'hora i mari ſtar vediamo, ma che vſcendo

dalle più interne parti della terra con i loro diuerſi

corſi giouaſſero, 8 al pari abbelliſſero il mondo; ad

dolciſſero il mare; rendeſſero le Città forti; recaſſero

le ſoauiſſime aure eſtiue; nutriſſero con l'abbondanza

de peſci, e con la commodità della nauigatione, le ,

genti; diuideſſero con le fabriche, che mercè del loro

aiuto ſi fanno, le regioni; e ſtabiliſſero i confini,ne're

gni, nelle prouincie, & in tutti i luoghi publici, e pri

uati, e temperando l'arſura, del terreno rendeſſero lui

fertile, e noi pieni di tante gratie, di quante vediamo

la vita humana in ogni ſtagione abbondare: E perche ,

Neceſsità

finalmente per eſſi ſi vniſſero i popoli, e ſi deſſero i no

di fiumi,

- b mi
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mi alle regioni; e le città diueniſſero per cagion de'

porti, e delle riuiere,grandiſsime,e bene ſpeſſo Signo

re di molte altre Cittadi. Tale vediamo eſſere ſtato il

Teuere con la ſua nobiliſsima Roma, già Regina del

mondo: onde fù con grandiſsima ragione cognomina

to padre, almo, e trionfatore; però che coronato d'im

perio, colmo di religione, carico di trionfi, e di vitto

rie, hà riempito il mondo della gloria, e della fama ,

ſua. Hora ſe tante rare eccellenze, ſe tanti ſegnalati

priuilegij ſi ſcuoprono nell'acqua, ragionando ſolamé

te di lei genericamente,8 in comune, che diremo (Si

"gnora Eccellentiſs.) delle pretioſiſsime acque calde

di cº- naturali de'bagni, tanto ſalutifere? ſe non che per ſtu

fi. per pendo ſecreto di natura, e perdono celeſte, e fauor ſo

", pra ogni ſtima, ſiano ſtate dalla ſuprema bontà, è no

leſte. ſtri gran biſogni conceſſe. Gli Aſtrologi non potendo

di loro penetrare, nè accertar cagione, che bene ſteſ

ſe, ſi riſolſero (ancorche noi habbiamo la loro opinio

ne di già prouata falſa) attribuirle à gli aſpetti, 8 in

fluſsi celeſti. I Medici caminando col ſenſo, nè poten

do nè anche eſsi renderne ragion dimoſtratiua, ſi fer

mano ſugli effetti, accettando di non ne ſaper le cau

ſe. I Filoſofi inſieme col lor principe Ariſtotile, forſe,

per non ſaper che dirne meglio, nè più addentro, le

chiamano coſe ſagre. I Chimici anco dubitano dare º

di queſto il vero ſaggio. Tal che ſe gli Aſtrologi non

poſſono indouinare la cauſa; nè i Filoſofi inueſtigarla,

nè accertarla i Medici, nè in tutto ſperimétarla i Chi

- mici; che marauiglia ſarà, ſe io mi metto con tanto ti

more à trattar di materia tanto aſcoſa, 8 in tutto ripo

ſta nelle viſcere dell'antica madre? e vengo dopò tan

, ti ſecoli è ſcoprir l'antica ſepoltura del gran Tifeo,

Nººº che giace ſotto il famoſo, e celebrato monte Epo
Monte- - - - - - - - -

ºiſchia. meo, è vogliamo con i volgari dire, di Santo Nicola -

Conoſco, che l'impreſa è grande, 8 importante, e sò,

che



che non mancheranno di quegli,che tacciandomi d'ar

roganza diran forſe, che è d'altri homeri ſoma, che de

miei: ma io aſsicurato dalla ſincerità del fine mio,che

non è, ſe non di giouare altrui; e guidato dal lume,

chiariſsimo della mia COLONNA, à guiſa di"
di fuoco, che trà primi miracoli di DIO, traſſe dalla

furia di Faraone, e da pericoli del deſerto, il Popolo

eletto, non dubito punto di mettermi ſecuramente o

all'impreſa, e ſpero ben preſto fuori delle bollenti ac

que, e degli ſcogli infocati, e delle cauerne tenebro

ſe, vedermi tutto lieto goder quel placido porto di

quiete, che ſuol portar ſecola virtù, e l'hauergiouato

à molti. Sarà dunque il preſente mio diſcorſo, degli

effetti ſtupendi, e de giouamenti pieni di marauiglia, "

che tutto dì ſi veggono de'bagni mirabili di Pithecu-i"

ſa, è vero Enaria, la quale hoggi chiamiamo Iſchia .

Supplico Voſtra Eccellenza, che ſi degni contentarſi,

che eſca fuori ſotto il feliciſsimo nome ſuo, e di rice

uere in queſto quel ſeruitio, che può venire da vm,

Seruitore fedeliſsimo, picciolo in vero, paragonato

alla grandezza del merito di V.Eccell.,ma per la gra

uità, e per la vtilità della materia, e per l'affettion ,

mia, da non eſſere ſprezzato da Lei,e da eſſere ſtimato

molto dagli altri. N.S.DIO la eſalti ſempre feliciſsi

mamente. E qui con la ſolita humiltà le bacio la mano

D'Iſchia è divxii. di Maggio 1587. - - - -

Di Voſtra Eccellenza r

- e - -

- a
-

obligatiſ. Scruitore

Giulio Iaſolino.
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All'Illuſtriſs" & Eccellentiſs"

s 1 G N o R A

D. GERONIMA

C O L O N N A,

ATONperchio miri il ciel vago, e dipinto

All'hor, che Gioueſplende , e sºlfarte luce,

E gira il cerchio obliquo, e riconduce

I due Gemelli, vn viuo, vn'altro eſtinto.
- º -

- -

- : -

Chiron di ſtrali, e difaretra accinto, º

D'Aſtrea la libra, e del Leon la luce,

Nèperche notte il carro in giro adduce -

Di lucenti trioni adorno, e cinto;

-

“ Non perciò men'ardenti i raggi moſtra,

Nè men leggiadra, e chiara ſi diſcopre

Nuntia del Sol la matutina Stella.

2Nè perche ſia l'altera Stirpe voſtra

Di mille alti trofei pompoſa, e bella,

Saran di voi men chiari il nome, e l'opre.

A L
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TNTOtabile auuertimento ho conſiderato io, No

EN biliſsimo Iaſolino, eſſere ſtato quel detto

d'Ariſtotele, quando ne i morali a Nicomacho, ra

gionando egli delle inuentioni, e delle arti diſſe,che

tutte le ſcienze, e le notitie che ſi danno di coſe nuo

ue, esºrvtili, creſcono, e vengono è qualche perfet

tione, come dicono, per additamenta. Cioè, cheſe

“bene le ſcienze, e le buone arti, a guiſa di vn nobi

ile edificia, per inuentione di qualche curioſo inge

ºgno, vengono fondate con buoni principi, e ſopra è

quelli fondamenti ſi edificano,e con i compartimen

cti ſuoi vengono tuttauia acquiſtando più bella pro

iſpettiva, e più perfettiene; ſenza dubbio però non

ſi arriua à quelfine, ſe non col tempo, che è padre

della verità, mediante il quale quelle parti, e quel

le conſiderationi ben cimentate, epiù riſolute, per

uengonofinalmente a quella perfettione, che ſi può,

se che ſi deſidera . Laonde bà luogo quell'altro

auuertimento, che quel buon poeta ne dette delle

nuoue inuentioni, NON VM 9; PRE

M A N TVR I N e AN N VA. Volendo
a mo

s'
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moſtrare, che adimitatione della natura, come ella

noue meſi dura fatica a mandare il ſuo parto in lu

ce, così gli ſcrittori appena hanno da ſperare, che le

compoſitioni loro poſsino hauer chiara luce, fin che

premute noue, e più anni, venghino con la lima del

tempo a polirſi, eº a qualche perfettione. Anzi ad

alcune inuentioni, che abbracciano, come a dire,

l'infinito; quale fà tra le altre quella di Plinio, (im

preſa dagiganti)à trattare di tutte le coſe delmon

do, fin delle hiſtorie, e di tutte le arti humane; per

lodatiſ. che egli ne ſia per eſſere in tutti i ſecoli, è im

poſsibile arriuarui in tutto il corſo della vita; Eco

me in parte ancora, ma di manco ardire, e ſtata la

impreſa moſtra, a trattare di tutte le acque; e de

bagni: perche trattandoſi in quei libri della natura,

e de principi communi delle acque ſemplici, e

compoſte, con queſti vengono ben compreſi tutti i

ſuoi particolari: ma con modeſtia, e preſuppoſto

(che è il neruopare à me di tutte le ſcritture buone)

che ſotto quelli giuditi comuni, ſi poſſa far anco

giuditio d'ogni altro particolare, che in quel genere

ſi ritroui. Il che ſi è notificato chiaramente nelſe

condo libro di quell'opera, doue ſi diſcorre dell'eſo,

e dell'adoperare le acque de bagni in più modi, che ſi

come nel comune viuere, oltre alle leggi comuni,

ſºno neceſſarie per ogni luogo le leggi municipali, e

gli ordini ſuoi contieneuoli, così,doue ſi viene all'ºv

ſo immediatamente di ciaſcun bagno, è neceſſario

bauerne vna particolare inſtruttione. ca queſto
- - - 720/3



non è mancata la diligenza mia nel deſcrittere mi

nutamente quelle hiſtorie delle più notabili, cheſia

no potute venire alla notitia dhoggi di: ma chi non

sà, che è impoſsibileà vnſolo vedere il tutto, e che

in ciaſcun luogo ſi trouino alcune conditioni di par

ticolar conſideratione? Come io sò ſi è fatto in molti

luoghi d'Italia, e di Germania; e come diligen

temente fece il dottiſ Gio: Franceſco Lombardo de

i luoghi, e bagni di Pozzuoli, e di Baia; e pa

rimente veggo hora farſi da voi gentiliſſ Signor Ia

ſolino, che per quanto io giudico in queſta nobile im

preſa d'hauere illuſtrati i bagni d'Iſchia, e di quel

le altre famoſe Iſole intorno a Napoli nonſolamen

te ritornarete acqua al Mare, come gentilmenteal

ludete, non poterſi aggiungere alle mie Therme;

ma hauendo voi fattauinuoua diligenza, e ritro

uate tante altre ſorti di acque, e di bagni, e con

giuditi, nuoui di quelle miniere, potremo ben dire,

come quel buono Poeta, che più ſia di biſogno è noi

l'opera voſtra, che à voi la noſtra. Anzi queſta do

uerebbe eſſere cura particolare di quelle communità,

e del Rettori di quei luoghi, che alle ſpeſe del publi

co faceſſimo fare queſte nuoue diligenze. E ſi riſol

ueſino (coll'eſempio sì nobile della Signora D. Gi

ronima Colonna voſtra, e noſtra Padrona, la qua

le intendo, che con nuoue fabriche và illuſtrando

quei bagni),ridurli in forma,che perpetuido la me

moria della loro liberalità, rimaneſſe eterno como

do à loro poſteri. Ma per altre buone ragioni, io

hò



bò da eſortarui a queſta nuoua deſcrittione di quei

bagni, per comune vtilità, quanto io ſono riſolu

to di non volere aggiungere è quella mia opera, ſe

non poco,ò nulla;sì pernon7"i
la forma, che ella ha di comune conſenſo, e voſtro

perfetto; sì perche ſi verrebbe è entrare veramente

in vn Pelago infinito coſa abborrita fin dalla natus

ra, non che da vn mediocre ingegno. e Ata come

di molti altri bò laſciata ampia materia, onde al

tri ne ſcrivano, ſpecialmete di quelli 41 e più luoghi

de quali la voſtra hiſtoria farà particolar mentio

ne, io li ridurrò a trè, è quattro capiprincipali, co

me è dire, che altre di quelle acque ſeruono ad uſo

di bagno, altreſieno per beuere, altre perſudatori,

e9° altre per l'arena, e per i fanghi e nominatamen

teponendole a ſuoi luoghi, mi rimetterò liberamen

te alle hiſtorie voſtre, e maggiormente, quanto io

conoſco la candidezza dell'animo voſtro non muo

uerſi à ciò, nè per ambitione, nè per fare il diligen -

te ne iſcritti d'altri, come molti altri fanno; ma è

vn fine laudabile, e Chriſtiano, per amplificare

( come ſi deue) la notitia delle coſe, eº a comune

vtilità.Onde per modo di ringratiamento mi occor

e farui queſti verſetti. - -

INT alij ſimiles,pandant qui Arcana Minerua,

Et noua eruntartes, quae latuere diu.

Sint Moecenatcs, pandentur Apollinis artes,

Nec dcerunt Vatcs, Hippocraticl; pares.

Al
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AlMoltoIlluſtre,e Reuerendiſs.
Monsignor º i

PA O L O R E GIO,

vescovo DI vico EoyENSE,

Padrone Oſſeruandiſ

3:::::

c 1v L I o Iaso LI No s.

'OLTI anni ſono, Monſignor mio Reue

rendiſsimo, che io hò compoſto vina ope

ra, de Bagni, 8 altri rimedi naturali dell'Iſola

d'Iſchia. E deſiderando di ſtamparla in queſto

Regno, doue Ella nacque, e ſpronato anco dal

Sig. Franceſco Lombardo, noſtro comune amico,

mi è parſo fare elettione della Stampa, che è nella

ſua Città di Vico Equenſe, si per la preſenza di

V.S. Reuerendiſsima, che tanto cordialmente

amo, e riueriſco, conoſcendola così ricca del teſo

ro delle dottrine, e peritiſsima di tutte le antiche,

e moderne Hiſtorie: come anco per eſſere queſta

materia de' Bagni, ſtimata da molti Sacri Dotto

ri, dono celeſte, che pure da Gentili fù detta ſa

cra. Per queſta cagione adunque hò voluto, che ſi

mandi è ſtamparla in coteſta Città, rendendomi

ſicuro, che non ſolo con la ſua dottrina,ma con lo

g plen-
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ſplendore della ſua Chriſtianiſsima, 8 eſemplare

vita, l'opera neracquiſtarà fauore tale, che appreſe

ſo tutti per lo auuenire, ſarà (ſpero) in maggior

ſtima, e riputatione: e per non portare (come ſi

ſuol dire) vaſi à Samo, breuemente dirò alcune

coſe notande, e miracoloſe, che alla giornata oſº

ſeruiamo, intorno a Bagni, ſcritti, e dagli anti

chi, e da moderni. E prima sà bene V.S.Reueren

diſs.,che San Gregorio Nazianzeno dice che Bal

nea ſunt natura gratuita munera. E Caſſiodoro

(ſecondo riferiſce Patino, de Balneis,) dite, che

nelli Bagni d'Appone, erano due Bagni,l'vno de

Lib. de ,

bal.cap.2.

putato per li maſchi, e l'altro per le donne, e che

ſe alcuna volta qualche donna entraua nel Bagno

de maſchi, non poteua ſoffrirlo,ma ſi ſentiua bru

giare, come da oglio bollente. Si legge appreſſo

Antonio Guaianerio, va ſucceſſo miracoloſo, che

fù nelli Bagni Acquenſi, vicino al fiume Buribun

da. Dice egli, che gli fà narrato da molte perſo

ne degne di fede, che eſſendo coſtume di andare a

quei bagni liberamente tutte le perſone, nè ſi pro

hibiuano anco le perſone infette di qualſiuoglia

ſorte di male; i Cittadini diuietarono, che non vi

andaſſero i leproſi, nè quelli, che haueſſero mali

contagioſi. E perciò Noſtro Signore DIO, tolſe

ſubito a bagni la virtù, laſciando loro ſolamente

la caldezza, di maniera,che dopò ogn'vno,che pi

gliaua detti bagni, ſi lamentaua del danno riceuu

to. I Cittadini, di gran merauiglia pieni, hebbero
I 1COTa
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ricorſo ad vn Veſcouo di Santa vita, e fatteſi mol

te orationi, e proceſsioni diuote, con tutto il po

polo, 8 hauendo eglino promeſſo al Signore di

non prohibire, per l'auuenire à perſona alcuna di

entrarui: fù eſaudita la loro oratione,e fù reſtitui

ta la virtù à bagni, la quale conſerua ſino al di di

hoggi. Io potrei quì raccontare molte altre belle,

e ſimili hiſtorie: ma come che è lei ſono notiſsi

me,le laſcierò da parte: E dirò ſolamente col Prin ..

cipe de Peripatetici Ariſtotele: Cur calide balnee"

ſacre babeantur an propterea quòd ſulphure atque

fulmine, rebus ingenue ſacris proueniant º & il

Commentario dice, Dictum eſt ſacrum, quia in

buiuſmodi balneisſ" i

elatae ſicut dicitur de

nſunt virtutes, esº

eapolitanis.Laſciando ho

ra da banda quel che habbiamo detto intorno è

queſto particolare, nelli capi dell'origine, 8 anti

co vſo de'Bagni: la ſupplico, che, poiche queſta

noſtra felice Campania fà cesuben dotata di tali

doni celeſti, e tanto celebrata da Greci, e da Ro

mani: voglia anco ella aiutarla con le ſue ſante, e

diuote orationi: acciòche i rimedi naturali hab

biano à conſeruare la loro virtù. Non reſteròan

co di raccomandarle queſta mia opera, e dire, che

hauendo lette le ſue diuotiſsime, e dotte opere,

non ritrouo in quella coſa, che mi ſia diſpiaciuta,

ſe non che hanno fine. E con la debita riuerenza

le bacio le mani. Di Napoli è XXVIll di Luglio,

M.D.LXXXVII.

c
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AL MolTo EccELLENTE,

i
-

s . e Virtuoſo Signore

GIVLIO IASOLINO.

3:33:33:3 :

# º º

PAo Lo REGIo, vescovo

IDi Vico Equenſe. s.

Opigliato gran conſolatione in vedere la ſua

vtile, e dotta fatiga, fatta intorno i bagni

d'Iſchia: la quale è per apportarle immortal lode

appo i poſteri: e9 obligo infinito ciaſcuno hauer le

deue, per bauer manifeſtato hoggi al mondo cotanti

ſalutiferi medicamenti, cheprima occultiſtauano

alle genti. Nel che ancora appare la gran benigni

tà di DIO verſo i ſuoi Napolitani, hauendoli pro

uiſti per le loro infermità, di tanti vicini rimedi,

come ſi vede. E ſe gli antichi Greci inalvarono alle

ſtelle, gli Apolli, e gli Eſculapi, non per altro, che

per eſſereſtati inuentori della Medicina, con hauer

ritrouate alcune proprietà delle berbe, quanto mag

giormente V.S.deue eſſere celebrata via più,bauen
- do



do manifeſtato le virtù delle acque, e de minerali,

che la nobiliſsima Prouincia di Campania, anzi il

Regno tutto di Napoli illuſtrano i Laonde con lo

ſplendore, che ha apportato a queſti luoghi, ella ne

diuerrà illuſtriſsima in tutta l'Europa. La ringra,

tio oltre, che habbia voluto ſtampare queſto ſuo li

bro nella mia Città di Vico; la quale per cotale im

preſsione apparirà famoſa nella gran piazza del

Mondo, che è la fedeliſsima Italia, hauendolo nel

la noſtra Italiana lingua compoſto. E con tal fine,

pregandole dal Cielo il vero contento, me le offero

di tutto cuore. “

Dirico a Kxx di Luglio. M.D.Lxxxri.
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IVLIO IASOLINO

PIT H E cv s AN o P H 1 L.

Er Medico insicNI.

TS - - - -

º

SºIPIO, deuida Carthagine, Africanus

fuit dictus. Pomponius eques Roma

mus linguam Gracam Athenis doctus,Atti

cus: Diuus Antonius natione Hiſpanus,

dià Theologia expoſita Pataui, Pataui

nus. Tu diſertiſsime Iaſoline hac ratione

Pithecuſanus dicendus es. Pithecuſis Inſu

la illuſtrata balnearum inuentione, earumque vario vſu obſeruato, ac monumentis v,

tradito. Vale . -



AL SIG. GIVLTO LAsoLI No.

Al

- º '.

Anibal Torre Caualier Geroſolimitano:

ENTRE l'interno ardor Tifeoſoſpiri

- . D'altera mole in duro giogo aſtretto:

E ſudi intorno arſo liquor dal petto,

Che da l'Arime ogn'hor ſpargi, e reſpiri.

Porgerſalute altrui coi tuoi martiri

“Benl" dal duro tuo noioſo letto,

Ma ben copre talbor celato effetto

guel ſalubre vigor, che ſempre ſpiri.

Ecco (e pur tanto ſalſe ingegno humano)

Dal chiuſo grembo di Natura ſcopre

Il mio gran GIPLIO i tuoi ſegreti aſcoſi.

Ceda ogni altro ſaper fallace, è vano.

Queſto è poggiar nel Ciel, queſte ſon pre

Di più feliciſpirti, e glorioſi.

33:33:33
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AL SIG. GIVEIo 1Aso LI No

Nell'Opera de' Bagni d'Iſchia.

Il signor Aſcanio Pignatelli e

A doue in pena del ſuo fallo audace

a Empio Gigante antico foco aſconde; , i

C bogn'bor diſciolto in fami, ò fiſſo in onde a

Fuor de l'aridoſen ſorge viuace,

Nuouo Eſculapio bortù fido, e verace -

Scopri valor ne le ſalubriſponde,

Ch in noi vitale, e rigoroſo infonde

«A le piaghe rimedio, a i dolor pace;

Emulo di natura à gara rendi

cAltrui vita, e ſalute, anzi a ſe ſteſſa

Ouella manca, i ſuoi difetti emendi:

Nobil virtù, che n mille modi eſpreſſa,

Nè mai di giouar ſatia, hor non riſplendi

Ne l'opre ſol, ma in queſte carte impreſa.

º è
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- Al ſingolariſsimo Signor .

G I V L I O IA S O L I NO.

Il Dottor Cioffo.

- - -

HIde l'alto valor del voſtro'ngegno, v.

IASOLIN ſolo, e chiaro inpoche carte

Può ridur, per lodarui, e dire in parte

Come delmondo ſiete almo ſoſtegno?

Neſſun. s'io dritto iſtimo, è ben diſdegno

e ſpro, l'inuidia forſennata, ha ſparte

Strida ; Del buon Chiron la nobilarte,

E delgran Coo, chi tocca'l vero ſegno ?

Laſa, è GIVLIO che ſplende, e che dimoſtra

Opre diuine, e glorioſe impreſe,

Onde la merauiglia n'hà ſtupore.

salubri Terme ne la Tifea chioſtra,

Per morbi atroci, eper mortali offeſe,

Trouò la loda orſol gli porghi onore.

d I N'



IN LO D E ID E L S'IG. C IVL IO

GIA.so LI No.

Artale Raſcaglia.

RAN tempo oſcuro, e vil,ſepoltogiacque

Sotto del graue peſo di Epomeo

Con aſpra, e dura pena il gran Tifeo,

Per l'ardito voler, che al cor gli nacque.

Ma poi che'l Giaſolin fè note l'acque

D'Iſchia, ond'ei pruouememorabilfeo,

Da gli huomini ſcacciando il morbo reo,

Illuſtre, e caro, a noi Tifeo rinacque.

E al Ciels'inalra, e ſenza alcun riparo

Sua fama vola in guiſa di colomba;

Mercè del Giaſolin, sì dotto, e raro.

E'n ogni parte per sì chiara tromba

Iſchia riſuona; e d'hor in hor più chiaro

on marauiglia il nome ſuo rimbomba.

3 .

3:::::::::::

,



AL sIG.GIvLio GIAsoLINo
º

,

Giulio Ceſare Sicolo R.

RA le più elette Idee, che me l'eterna

Mente, verſaua DIO, pur almaſciolſe;

In cui quanto può dar tutto raccolſe;

(L'opra indiuſafù, perchefù eſterna.)

E creandola in tempo, è ſempiterna

Gloria l'addiſe; e in terren nodo inuoſe,

Perche informaſſe vn nuouo mondo, e volſe,

Moſtrar qua giù la ſua beltà ſuperna.

Ecco ſecolfelice vn nuouolume, -

Non minor del maggior, ch'in Ciel riſplende,

Ti dono; inſin ch'a me faccia ritorno.

GIVLIO è coſtui, ch'altiſecreti intende

Di Natura, onde à Morte ha fatto ſcorno,

Diſe de Numi ilpiù ſupremo Nume.

::::::::::::::3,
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All'opera del Signor

G IV L I o G LAs o L I No

de' Bagni d'Iſchia.

Di Donato Antonio Giuranno, Tarentino

Diſcepolo. -

Pinto dal van deſio difarſi vguale - ,

Alſommo Gioue, il gran Tifeo s'eſpone, .
E l'vn ſopra de l'altro i monti pone, s

E sfidandolo a guerra in cima ſale:

-

Gioue irato l'avccide con vn ſtrale,

Et vcciſo ſotto Iſchia lo ſoppone,

Ma GIASOLINO è l'opra che compone

guell'audaceTifeofarà immortale,

guì deſcriue, che terra, aria, acqua, e foco

Dell'antica, e famoſa Pitecuſa

Rende ſalute à infermi d'ogni loco.

Dà il nome à ciaſcun bagno, e è quel che l'aſſa,

Diſtingue il tempo, e l'hora, il molto elpoco,

Acciò non faccia l'opera confuſa: - ,

Al
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- Al molto Ill,e Eccell.

sI G. GI V L I o I Aso L I No.

Margarita Sorrocchi Biraga.

- . . . . . . . . . . .

Ingan le chiome tue mirto, e 9° alloro,

D'Apollo, oſacro,e precioſo pegno,

Che ben vuol egli al tuo ſublime ingegno i

Fregio più bello dar che d'oſtro, e d'oro:
- v .

Ate de l'artiſue, che a noi già foro - i

Mal note, il pregio più ſourano, e degno,

s Diſcopre, onde hà Natura inuidia, e ſdegno;

Cheinferma pur da te prenderiſtoro:

- - . . . . » . - v

9uinci al tuo gran ſauer la terra, e l'onde

Cedon l'occulta lor maggior virtute,

E n'ha vita, e ſoſtegno il ſecolnoſtro;

a 1,- - - . • , « a -. " . , a

Nèſi dicon qualpria queſt'arti hor mute,

Che ſuonan già nel tuo purgato inchioſtro

"Fin doue il Sol irain apre, e aſconde
- - - - , a -

gggggggg.
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IOANNIS MARTINI
D E V E N A. -

AD IVLIVM IASOLINVM

Medicum eximium, ac peritiſs.

ACTAVIT quondam medicas Podalirius artes,

guas docuit multasſemifer Emathius.

guiq; Philoctetis deterſit cruere venenum;

guod dedit Alcidis dira ſagitta malum.

Mirata eſt olim ſaniem longeua vetuſtas

Fadaq, Paonia vulnera dempta manu.

gui penitus rerum vires tentauit apertè,

Iulius en medicus iure Coronis erit.

Iſte potens herbis medicus, curad, ſagaci,

'Difficiles morbos, vulnera tetra leuat. -

Phillyrides Chiron nunc e9 ſi Delius ſent

cenſore artis, tertius iſteforet.

Huic tua progenies cedati quintupater artist

e Artibus exuperatte modò, Apolle, tuis.

Hunciuuenem laudate pium, laudateſalubrem;

gui premitis triſti languida membra toro.

###



AD IVLIVM LAs o L INVM

Phiſicum, 65' Medicum per illuſtrem,

D. Franeiſcus Balducus. -

Attenus Inarimes iacuiſti pondere preſus »

infamis ſceleris iuſta flagellaferenti

pelle e ſede Iouem Celi estemerarius auſus,

- Dedecus hinc audax totius orbis eras.

Incipe preſenti iam tempore letioreſe:

ºi iASOLINVStefacit eſſe decus.

cArte ſua pandens abſcondita premia,fructus,

Quospariasgemitu,flumineis, eº aquis

Efficit Heroum volet ad te turba potentum,

Heroinarum bella caterua ſimul.

Hincaiuesfrueris gemmis, e cultus honore,

guod locus hic per teſit domus Heſperidum.

«Alter Phillyridesme donat munere, dices, -

Precipue dicarquo bonus ſegrgas.

Contra Zoilos.

Deijcit elatas diuina potentia mente :

Etpremit impoſito collaſuperba pede -

eeeee
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CLAVDII, LIBESSAR DI

ATR E BATIS, TYPO G RA PH I,

AD AV TH O R E M, N E C N O N

. " A D L E C T O R E M,

E P I G R A M M A.

Hahus vt auricomo prefulget candidus igni,

Sic inter medicos tu Iaſoline micas.

9ui nonfurta Iouis,non horrida monſtra Cyclopas,

(Crede meras nugas) centimanumq; Gigen.

Sed quas equoreasproducit littus arenas,

Suaſque ſalutiferas mittit abiſſus aquas,

Collibus apricis celeberrima, balnea que dat

Inſula, Typheofacta ſuperba Gyge:

Haec tam ſuccinétè, veluti di tante recenſes

Natura, e 9° reddis lucidiora die.

Ecquis condigmas, pro tanto munere, laudes

Reddet, e eternum nomen ad aſtra feret ?

Si in Calumreferunt Epidauri, dilaceratum

gui inter mortales reddidit Hyppolitum.

Non te etiam referent, càm ſi, Epidaurius alter,

Et dici poſsis arrivare ad esser -

Humc igitur meritò lege, Lector amice, tuere,

guolibet ere para, ſi tibi chara ſalus.

E I VS D E M I N Z O IL VAM.

IVIDE quid laceras? rubor occupet ora:

L quid inde? -

Si Hyppocrati ſimilemmordeat Harpocrates?

Que ventis varijs agitata, Aquilone repulſo,

In portu retinet firma Columna ratem.

- GIO:
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GIO FRANCESCO

L O M B A R D O

A LETTo R1 s
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AGIONANDO Saluſtio in quel

libro della congiura,che egli ſcriſ

ſe di Catilina, dell'ufficio degli

huomini,loda oltre modo quei ta-,

li, che allontanatiſi dagli animali,

bruti, i quali, ſenz'altro priuilegio

- di natura, attendono ſolamente ,

ad vbidire al ventre, ſottopongono i loro affetti all'im

perio dell'animo, col quale hanno comunicanza con

Iddio, & procurano di non menar la vita oſcura,e ſot

to ſilentio. Di queſta ſchiera volendo eſſere il mio Si

gnor Giulio, dopò d'hauer nauigato molti anni nel

l'Oceano delle buone lettere, e delle diſcipline libe

rali, ſi è ingegnato con varie occaſioni illuſtrare molte

coſe della medicina,ſecondo i precetti del grande Ip

pocrate, e de' ſuoi ſeguaci Galeno, Celſo, 8 altri.

Hora con l'occaſione dell'Illuſtriſsima Signora, e non

mai à baſtanza lodata Signora D.Gironima Colonna,

eſempio di religione, e di bontà, ha non ſolamente,

-- - C illu



illuſtrati copioſamente, e con nuoui modi, i vecchi ba

gni dell'antica Inarime,hoggi detta Iſchia, i quali già

molto tempo erano ſtati in poca ſtima, e ſepolti; ma ,

con molta fatiga, e ſingolar giuditio, hà trouati, e

nuoui bagni, e nuoui ſudatori, 8 altri sì fatti rimedi

naturali, che per prima erano in tutto ſconoſciuti. E

però inſegna in queſto breue trattato la forma, e la

regola,che ſi dee tenere da coloro, che ſi vogliono ſer

uire di sì fatti marauiglioſi,e ſalutiferi rimedij. Di che

è ben ragione, che ſe gli rendano gratie immortali, e ,

dagli amatori della verità, e da coloro, che ſentiran

no delle ſue fatiche ſingolar giouamento, e da ogni

altra perſona, che con animo ben compoſto vorrà ha

uer occhio all'utile commune. Etio,che quanto poſſo

lo riueriſco,8 oſſeruo, confeſſo per la parte mia di re

ſtargli con infinito obligo, e per queſto, e per altri de

gni riſpetti, e prego IDDIO retribuitor d'ogni bene,

che gli dia il premio eterno nella celeſte patria.

In Napoli, il dì conſecrato all'illuſtriſsimo miſterio

del glorioſo Apoſtolo San Bartolomeo. 1582.
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DI TvTTA L'oPERA:

- Comeſono,

Bagni, Sudatori, Fango, Doccie,
& Arene medicate, che ſono

nell'Iſola d'Iſchia.

Deſcritte per ordine, così come in quella

ſi ritrouano.

Cominciando dal Bagno di Fornello, con Gio:

Eliſio & altri Scrittori, benche queſto non foſº

ſe il primo bagno, ma quelli delli Saſsi; pure

per eſſere così l'ordine ſcritto dagli Antichi,

ſeguiremo caminando littoralmente, quaſi

ſempre, oue ſono li rimedi naturali in mag

gior copia.

fiſsà ILETTORI. - pag. 1.

- Del/ito d'Iſchia, e coſe marauiglioſe che ,

CA' i; in quellaſi vedono, deſcritte da diuerſi

"Sia", Autori, e ſi conſiderano le fintioni del

Sig. Gigante Tifeo. Cap. 1. pag.7.

guello, che dell'Iſola d'Iſchia hanno

ſcritto molti moderni. Cap.2. pag I 3

Deſcrittione particolare dell'Iſola d'Iſchia, e di molte co

C 2 ſe
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ºfe celebratiſsime, che in quellaA ritrouano degne di

gran conſideratione, ſecondo la mente dell'Autore .

- Cap. 3 , . . . . . . . . pag. 18.

Come per la differenza, e mutatione de tempi erano per

dute, e di nuouoſono ritrouate molte coſe importanti, e

così/iproua eſſere ſortito è i Bagni.Cap.4. pag.35.

Che l'acquaAia più neceſſaria che il fuoco, º ancora, che

ſia il più eccellente Elemºto di tutti gli altri Elemºti,ſi

fà chiaro col teſtimonia diAntichi Filoſofi.Cap.5.p.39.

Che il fuoco/iapiù nobile di tutti gli altri Elementi/i pro

ua con l'autorità d'Autori Antichi.Cap. 6. pag.49.

Dell'origine de Bagni, d in quanta ſtima ſiano ſtati ap

preſſo gli Antichi. Cap.7. - pag.54-

L'uſo delli Bagni Naturali eſſere antichiſſimo, e che gli

Antichi ſe ne ſeruiuano in due modi, e quali acqueſi

debbano oſare. Cap.8. pag.57e

Auuertimenti per li Bagni communi, & alli Medici, dº a

gli e Ammalati. Cap.9. - pag.61.

La cagione perche li Bagni vgualmente non giouano ogni

anno, nèfanno quello che promettono.Cap. Io pag.65.

Delliſegni,3 inditi,che moſtrano ſe li Bagni ſono vitili,e

gioueuoli ogn'anno. Cap. I 1. pag.68.

2Molte vtilità de' Bagni, raccolti da Galeno, e ſi prouano

con l'hiſtorie, che egli racconta. Cap. 12. pag.75 -

Delle preparationi, e coſe neceſſarie a i Bagni Naturali.

Cap. 13. - - pag.77.

Del modo che ſi deue tenere, º vſare circa il vitto nelli

Bagni d'Iſchia, Cap. 14. pag.82.

Della ſcelta de' cibi , che ſi deueno vſare à i Bagni.
Cap. I 5. , - s. pag. 88.

Si dimoſtra la diſcrepanza, che è frà il Baccio,dº il Sauo

e narola, e/i conciliano inſieme, e/i ragiona anco dell'al

tre coſe non naturali. Cap. I 6. pag.94

- - L I



LIBRO SECONDO
D E'

RIMEDII NATVRALI

D I S C H I A. -

T 'ORDENE,che/i deue oſſeruare, prima, poi,e mentre

L s'vſa il Bagno, Cap. 1. Pa8-99,

Tempo d'entrare nel Bagno. Cap.2. pag. I o I.

Ordine, come i deue entrare nel Bagno. Cap.3.pag. Io3.

Ordine, che ſi deue tenere ſcendo dal Bagno.C.4.p. ro9.

Dei Bagni Naturali, che ſcriſſe Aetio, ſecondo la mente

d'Archigene. Cap.5. pag. I I 2 -

Del Bagno di Fornello. Cap.6. pag. I 14

Del Bagno detto della Fontana. Cap.7. pag. 127.

Dell'Arenatione appreſſo il luogo delle pietre abbrugiate

a San Pietro a Pantanello.Cap.8. Pag. I 35 -

Del Bagno di Caſtiglione. Cap-9. pag. 136,

Sudatorio di Caſtiglione. Cap. 1o- pag- I 42 e

Del Bagno della Spelonca, è vero della Scrofa - -

Cap. I 1. e va pag. 143e

Del Sudatorio nel giardino di Cacciotto a Monte Cuma

no. Cap. 12. - - pag. 146.

Del Bagno di Gurgitello. Cap. 13. pag. I47s

Delle ſue circoſtanze. Cap. 14. pag. F47.

Del Bagno di Gargitello. Cap. 15. pag. I48e

Del Bagno dello ſtomaco, è vero che gioua allo ſtomaco -

Cap. I 6. pag.17 Is

Dei Bagnicircoſtanti a Gurgitello e a quello vicini dei

to anao il bagno delle gengiue, e di Santa Maria del

Pop.Nap e della lepra.Cap.17. pag. 173 e
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Del Bagno delli Denti.Cap. 18. pag.174;

Del Bagno del Cotto, è vero delle Caionche L. Cap. 19.

pag- 175 -

Del Bagno del Ferro. Cap.2o, pag.177.

Del Bagno detto Aurifero nella Cala d'Wmbra/co.

Cap.21. -
- pag.179.

Del Bagno Argenteo. Cap.22. pag. 182

Del Bagno, è Doccia della Cala d'Wmbraſco - Cap. 23.

pag- 183

Delli Sudatori nella Valle di Negroponte - Cap.24.

pag. 183.

Del Bagno chiamato della Colata. Cap.25. pag.184.

Del Bagno di Sinigalla. Cap.26. pag. 186.

Delli Sudatori del Fraſſo. Cap.27. pag.189.

Del Bagnitello. Cap.28. pag. 189.

Della Fonte dello Rete. Cap.29. pag. 19o.

Del Bagno detto di Meza via. Cap.3o. pag. 19o

Del Bagno del Capitello. Cap.3 1. . pag. I 92,

Delli Bagni di Santa Reſtituta preſſo all'Arena .

Cap.32. pag. I 92.

Dell'Arenatione celebratiſsima di Santa Reſtituta ..

Cap.33.
- pag. 194.

Del Sudatorio detto del Cotto. Cap.34. pag. 199.

Bagno di Santo Montano. Cap.35. pag.2 o3

Del Bagno di Citara. Cap.36. pag. 2 o4

Del Bagno di Agnone, e di Citara. Cap.37. pag.2 o7.

Dell'Arena dell'Agnone di Citara. Cap.38. pag. 2 o7.

Delli Bagni di Soliceto. Cap.39. pag 2 o8.

Del Bagno di Gradone. Cap.4o. pag.2 o9

Dell'Arena ſotto il Bagno del Gradone. Cap.41. p.2 1o.

Del Sudatorio di Sant'Angelo.Cap.42. pag-2 Io

Dell'Arena di Sant'Angelo. Cap.43. pag.21 I •

Del Bagno di Sant'Angelo. Cap.44. pag.2 13

Del Bagno di Doiano, è vero d'Wlmitello, detto nella ,

pianta
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pianta il bagno delle Principeſſe. Cap.45. pag.2 13.

Della Fontana di Nitroli. Cap.46. pag 2 2 2 •

Bel Sudatorio di Barano, è vero del Teſtaccio. Cap.47.

ag- 225»

pi Sudatory del Salinandro. Cap.48. pag.227.

Del Bagno Succellario. Cap.49- - pag.229.

Del Bagno di Piaggia Romana. Cap.5o. pag. 232.

Del Bagno Nitroſo.Cap.5 1. pag-2 37

Delli Bagni del Saſſo.Cap.52- pag.238.

Del Bagno, che è nel Giardino del Pontano. Cap.53.

pag- 239»

Di sudatori della Teſta. Cap.54. pag.24 I

Delli Sudatori dentro li Cremati vicino alla Cappella -

di S.Geronimo. Cap.55. pag.24 I -

- è - i

D" Sintomi, è accidenti, che più allo ſpeſſo ſo

gliono auuenire nell'uſo di qualunque bagno Na

turale. Cap. 1- pag. 243

Contro la ſete, che ſopragiunge per cagione del bagno.

Cap.2. pag. 245.

Contra lo ſuogliamento, di appetito perduto per cagione ,

del bagno. Cap.3. pag.248.

Per lo ſouerchio ſudore, cheprocede per cauſa del bagno.

Cap.4- - pag-25 oa

Contra il mancamento di cuore, è vero d'animo, che viene

dal Bagno. Cap.5. pag.25 I.

Contra la ſtitichezza del ventre, cauſata dal bagno,

Cap.6. - pag.253

Contra il dolore di Teſta cauſato dal bagno, Cap.7.

P38. - 2 5 6

Contra la vertigine del capo, cauſata dal bagno. Cap.8.

Pa8° - - - 258.

Con
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Contra la riſcaldatione del fegato, delle membra interio

ri , e di tutto il corpo, che viene cauſata dal bagno.

Cap.9. - a pag.259.

Contra la ventoſità che procede per cagione del bagno.

Cap. Io. pag. 2 6o.

Contra le ſouerchie vigilie, che ſeguono dopo il bagno.

Cap. 1 I. - pag.2 61.

Contra il gran ſonno, che ſi ſuole cauſare dal bagno.

Cap. I 2. pag.2 62.

Contra vna ſpecie diſpaſmo, detto volgarmente Gran

chio cauſato dal bagno. Cap.13. pag. 264,

Contra il vomito cauſato dal bagno, Cap. 14, pag.2 65.

Gli modi, e Regole, che ſi deuono aſſºruare inuiolabilmen

te da ciaſcheduno dopo finiti libagni, è altri Rimedi

Naturali per acquiſtare il deſtato fine. Cap. 15.p.269.

Viſono diſperſe in diuer/i Capitoli molte, e ſingolari Hi

ſtorie di molte cure fatte per mezo di queſti ba

gni, in perſone, e Signori principaliſsimi, d a mali

greui, e tenuti, egiudicati incurabili, aggiunti ani li

- rimedi dall'iſteſſo Autore ſati, oltre la methodo de'

bagni. -

GIV



GIVLIO IASOLINO

A LETTOR I S,

3 ::::::5

º ,

º s ARAVIGLIOSA è, gentiliſsi

$ mo Lettore, la fentenza di Pla

i tone veramente diuino nel

$ Theeteto,ò della ſcientia.Sono,

Si dice egli, due eſemplari di vi

si uere, l'uno diuino; l'altro da

- si DIO lontano; quello beatiſsi

si i 3 mo, queſto di miſerie pieno; è

queſto ſimiglianti ſi rendono coloro, che da eſtrema,

pazzia occupati inauuedutamente ſi laſciano traſpor

tar ad opere maluagie, e diſſimili ſono quelli, che al

tramente fanno,ma tale è il gaſtigo loro viuendo,qua

le è la vita, che menano, è cui ſi ſon fatti finili con le ,

lor opere. E però non è da dubitar punto, che le coſe

migliori ſono da eſſer imitate, 8 abbracciate; e ſegui

te quelle, che con maggior faciltà, e prontezza reca

novtile grande, 8 vniuerſale; e queſte, non crederei

io, che meritaſſe biaſimo chi ſi sforzaſſe con l'ingegno,

c con l'induſtria far il più, che foſſe poſsibile di venir

- - perfet
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perfette, e di maggior vtilità. Di quì è, che facendo io

molte volte conſideratione intorno alla età , 8 è gli

imperij, & à gouerni paſſati, e paragonando l'un con ,

l'altro, e quelli con queſti, infine quella prima età de

gli antichi Romani mi pare pur beata, pur fiorita, e o

piena di marauiglia, e tale inſomma, che per arriuar

à quell'altiſsimo, 8 eccellentiſsimo ſegno in darno

(dica altri ciò che gli piace) ſarebbe ogni humana fa

tica, ſe non foſſe dal fauor diuino aiutata. Io potrei

andar quì ricordando le nationi ſuperate, non sò ſe ,

più con le loro armi, che con la prudenza, e con la giu

ſtitia; potrei raccontar la grandezza della lor gloria ,

non ſolamente nella pace, e nella guerra; ma nella ,

dottrina, e negli ſtudi; ne quali non hebbero per che

inuidiare la dottiſsima Athene, nè la ſapienza Greca

di quei ſecoli. Ma che voglio entrario à ragionar di

quello, di che ſon piene tutte le carte ? A me baſterà

per hora fermarmi è conſiderare quanto ſi gouernaua

no prudentemente intorno all'Vſo de bagni, con li

quali curarono tanto tempo le loro infermità, e con

Lib.Ther, ſeruarono la loro Republica ſana. Dice il Baccio,Leg

7 cap 13 geſi in molti ſcrittori, e confermalo anche Plinio, che ,

in Roma per lo ſpatio di DC. anni, da bagni in fuori,

non vi fù altra niuna medicina, e che furono la prima

volta riceuuti i Medici in Roma venendo di Grecia ,

nel Conſolato di L. Emilio, e di M. Licinio nell'anno

D.XXXV.della ſua fondatione. Era di ciò la cagione,

però che i mali, che aumeniuano, è per mal reggimen

to, ò per altre cauſe eſterne, ſi curauano tutti con ,

l'vſo de'bagni; e dapoi che fù la Medicina introdot

ta fù anche molto raro appo loro l'uſo de'medicamen

ti violenti, come del lathiri, della coloquintida, dello

elleboro, del peplio, della ſcammonea, dell'elaterio,

e di sì fatti de'lor tempi; & à noſtri ſarebbe anche,

I dIO»
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raro, l'uſo di quegli, che alcuno loda per piaceuoli, e

benigni, ſe ci contentaſsimo di conformarci con quel

lo, che eſsi faceuano, peròche non laſciando il lor vſa

to rimedio de'bagni, ſi forzauano con quelli preſer

uari corpi ſani; e ſe pure erano aſtretti tal'hora ſeruirſi

de' medicamenti dileterij, ciò era in alcune infermità

inuecchiate, e quaſi in tutto fuor di ſperanza di ſalute.

I mali chiamati cutanei, che rendono brutta, e ſozza ,

la cote, come ſono le Impitigini, la Rogna, la Pſora-,

e sì fatti, che à noſtri tempi ſi veggono tormentarle o

genti, erano allora rariſsimi, peròche sì fatti purga

menti di ſangue erano in quel tempo ſuaniti, e corretti

con l'wſo continouo de'bagni. Scriue Plinio, che la Lib.26.

lichene, che molti vogliono, che ſia vna ſpecie d'im-cap 1.

petigine, e trà gli altri il dotto Manardo, che danna

Plinio, come quello, che pare, che non intenda per eſ

ſa la impetigine de' Greci, non ſia ſtata giàmai veduta

nè in Roma, nè in Italia, prima del principato di Ti

berio Ceſare; ma che fù portata dapoi per contagione

di perſone peregrine, e di vita ſporca. Fà fede anche il

medeſimo Plinio, che molti pochi degli antichi erano

moleſtati dalla podagra, la quale è hoggi tanto dome

ſtica, che non ne ſono eſenti, neanche le donne me

ſtruate. L'arte della decoratione, è dell'ornamento per

mezo de bagni, già vediamo, che è in tutto ſpenta, e ,

che non ſi sà è queſti tempi da noſtri Medici,con tutto

che ella ſia neceſſaria al culto del corpo, e che à quei

tempi fuſſe vſatiſsima, e che ne'Medici antichi non ,

ſi legga rimedio niuno per la decoratione, che non ,

appartenga è bagni; ma da noſtri Medici appena s'in

tendono, non che s'vſino; E nondimeno di qui ſono

quei tanti rimedij, che ſeruono per li capelli, e per li

peli, & à conſeruarla viſta, l'odorato, il guſto, i denti,

le gengiue, il torace, il petto, e rendono finalmente ,

- - A 2 vago,
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vago, e gratioſo, è vogli tutto il corpo, è pure alcuna,

parte di eſſo; così alleggeriuano la triſtezza, l'odio, la

laſciuia, e tutte le altre paſsioni dell'animo; così pro

curauano di ſanar la pazzia detta inſania, e di riſtorar

la memoria, delle quali coſe tutte ragionaremo lunga

mente quando trattaremo dell'wſo de'bagni in parti

colare. E prima che io paſsi più oltre fiaben, che ſi

ſappia,che hauendo io di queſta materia ſcritto copio

ſamente, in due libri Latini,nè penſando,quanto a me,

d'entrar in nuoua fatica, parendomi, che quella foſſe,

ſtata d'auantaggio, ſono ſtato sforzato, quand'io me

no credeua, à raccorre in queſta noſtra lingua comune,

come per via di traduttione, quaſi tutto quello, che o

quei due libri contengono; il che io haurei laſciato di

far volontieri, ſe i comandamenti di molte Signore,

ma particolarmente dell'Illuſtriſsima, 8 Eccellentiſs.

Signora Donna Gironima Colonna, Ducheſſa di Mö

teleone, mia patria, alla quale per molti riſpetti deuo

tanto, quanto per me ſi può; e dell'Eccellentiſs.Signo

ra D.Antonia d'Auolo, Principeſſa di Sulmona,non mi

haueſſero violentato; le quali hauendo con feliciſsimo

ſucceſſo fatto pruoua nelle loro ſteſſe occorenze del

l'eccellenza, e virtù grande de bagni Pithecuſani, e ,

(come ſono in ogni lor parte prudentiſsime) mirando

alla vtilità commune, hanno giudicato neceſſario, che

io faccia queſta nuoua fatica, e che ſi dia in luce à be

neficio publico, affine che non rimangano priue d'vti

lità così rileuante, quelle perſone, che per auuentura ,

non intendono quella lingua, è per che niun medico,

è tal volta altra maluagia perſona,ò per ignoranza, è

per malignità non poſſa occupar teſoro, del quale già

tanto tempo è ſtato priuo il mondo. E perche io nella

prima parte dell'opera latina hò trattate alcune coſe

più alte, é filoſofiche, in queſta mi è parſo"a
- - 1CtIQ
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dietro per maggior chiarezza, come ſarebbe a dire :

delle cauſe della quaſi perpetuità del fuoco ſotterra

neo; delle cauſe della caldezza delle acque de Bagni,

& onde auuenga, che non mai mutino luogo, è quali

tà,e delle cauſe delle eſalationi,ò vapori velenoſi,che

tal volta da alcuni luoghi ſotterranei s'inalzano, 8 al

la fine de' più neceſſari, e più perfetti elementi. Qui

ragionaremo primieramente del belliſsimo ſito del

l'Iſola d'Iſchia, e come ſia ſtata da Greci, e da Latini

celebrata per molti fauori fattili dal Cielo, così nel

temperamento dell'aria, come nelle minere dell'oro,

e nell'abbondanza, e nella perfettione delle coſe neceſ

ſarie al viuere, & alla conſeruatione della ſanità; e,

ſopratutto, 8 in particolare in tanti bagni, e così vti

li. Diſcorreremo, ſe all'acqua, è al fuoco ſi debba dar

la maggioranza; e poi con modo più particolare trat

taremo delle minere di ciaſcun bagno, e de' ſegni di

conoſcerle; del lor ſito, e principio, e delle lor virtudi,

ò ſapute dagli antichi, è nuouamente trouate per no

ſtra induſtria. E queſto con la maggior facilità, che per

noi ſi potrà, e con ordine nuouo, e da altri ſin quì (che

io ſappia) non vſato. Vi aggiungeremo anche il me

thodo, e la maniera, che ſi dee tenere nel prepararſi

prima, e mentre ſi pigliano, e dapoi che ſi è finito di

pigliarli, ei ſintomi, è accidenti, che ſogliono accade

re, & i loro rimedij.
-

Moſtraremo XXXV. bagni nuouamente da noi oſ.

ſeruati, XIX.Sudatori, è Fumarole; e cinque Arene :

talche giunti queſti noſtri a XVIII rimedi naturali

trouati dagli antichi, verranno ad eſſere in tutta l'Iſo

la LIX. rimedi naturali oſſeruati da noi con molta di

ligenza. E finalmente con ordine alfabetico diſpor

remo, & appropriaremo i bagni alle infermità, acciò

che ogni vao poſſa facilmente ritrouari propri"-
- di)
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dijal mal ſuo, Et acciò che più intieramente ſi habbia

il vero methodo curatiuo, ſecondo i bagni,conforman

doci con Ippocrate nelle Epidemie, e con Galeno; i

quali bene ſpeſſo narrano per facilitar, e dimoſtrare ,

la dottrina curatiua, hiſtorie ſuccedute; raccontaremo

ancor noi molte cure, e da noi, e da altri Medici fatte,

col mezo delle marauiglioſe virtù de'bagni, de quali

quando noi parliamo ſappiaſi, che facciamo ciò indi

ſtintamente, intendendo alle volte de'bagni naturali,

talhora d'acqua dolce, 8 in ſomma d'ogni altra

ſorte di bagni, e di vapori. E conſeguente

mente andaremo trattando d'alcuni

mali di difficile curatione, e de'

rimedij,così particolari, co

me vniuerſali, vſati da

noi con felice ,

ſucceſ

ſo •

sarsº

º - - - - D E.
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EL SITO

D ISCHIA,

E D E L L E M O L T E C 6 S E

marauiglioſe, che di lei hanno laſciate

ſcritte diuerſi Autori.

E s 1 c o N s I D E R A N o

alcune coſe del Gigante Tifeo.

C A P. I.

I L Fuoco grandiſsimo ſotterraneo

ſenza dubbio vina delle maraguilioſe

ſimo habbia per noſtro vſo conceſſo

alla humana generatione, degno di

tanto maggior ſtupore quanto più in

ternamente ſi và conſiderando nelle a

aſcoſe cauerne della terra, fuoco ſalutifero,fuoco per

petuo, fuoco, che non ſi può ammorzare, ſenza fine, e

ſenza termine, fuoco da far tremare, e ſtupire ogni

gran cuore, 8 in ſomma tutta la natura humana: non è

da marauigliarſi adunque, ſe io mi ſono ſpauentato

molte volte, quando ſono ito contemplando le coſe ,

ſtupende, che vna minima parte di quel gran fuoco, ſi

vede fare nell'Iſola d'Iſchia, e ſe mi ſpauento hora ,

che

coſe, che ID DI O Ottimo Maſ
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che m'apparecchio è raccontar quello, che hanno la

ſciato ſcritto di lei, i più nobili, 8 antichi Filoſofi,Hi

ſtorici, e Poeti. Fù queſt'Iſola celebrata da Greci,e da

Latini per le doti grandi, e per i doni ſingolari, che le

diede IDDIO, e la natura; ne quali chi và ben conſi

derando, è tutte le coſe inſieme, è vna per vna, auan

za tutte le altre Iſole del mondo. Fà di ciò manifeſtiſ

ſima, e chiariſsima fede il dottiſsimo Strabone nel V

libro, quando dice:Innanti al monte Miſeno è poſta l'I-

ſola di Procita, altre volte ſpiccata dall'Iſola d'Iſchia -

I popoli Eritrei, e Calcidoneſi hanno habitata inſieme »

& indifferentemente l'Iſola d'Iſchia, qualiſendo già ric

chiſſimi, e per le biade, e per li frutti della terra, e per le e

miniere dell'oro, nata tra di loro contentione,abbandona

rono l'Iſola; finalmente ſcacciati da terremoti, e da'fuo

chi, che eſalauano, e dal creſcer del mare, e da i bollori

delle acque,ſe ne partirono: imperòche ha quell'Iſola mol

te di sìfatte eruttioni, per le quali alcuni mandatiui da -

Hierone tirannoSiracuſano furono aſtretti ad abbandona

re vn muro, che vi haueuanofatto, di inſiememente tutta

l'Iſola; dopoi i Napolitani occuparono quel luogo; onde e

nacque poi la fauola, con la quale ſi dice, che Tifeo ſtia -

ſepolto in quell'Iſola, e che, quando egli ſi riuolta sù i fian

chi,ſuaporano fuori fiamme, di acque; imperò che molte e

volte accade, che le ſolepicciole habbiano sì fatte acque e

bollenti. Veramenteſono coſe più veriſimili quelle, che -

ſcriſſe Pindaro, moſſo da quel , che ſi vede, che tutto quel

tratto, cominciando dalla Città di CumaAino in Sicilia, è

infocato, d hà certe cauerne profonde, che riſpondono

l'vna con l'altra, e ſi ſtendono fino in Grecia, di altre ter

referme, e per queſta cagione Mongibello, le Iſole di Li

pari, il territorio di Pozzuolo, do il Napolitano, dº il Ba

iano, e le Pithecuſe ſono di tal natura, quale hanno laſcia

taſcritta tutti i Scrittori; il che intendendo molto"-
- -

Pinda
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Pindaro, ſotto tutti queſti luoghi, cantò, che ſtaua ſepolte

Tifeo. Timeo ancora dice che quegli antichi Scrittori di

uolgarono molte fauole delle Pithecuſe e che vn poco auan

ti à quel monte Epomeo, che ſtà nel mezo dell'Iſola, per

alcuni terremoti, vomitò incendi, e che quella terra, che ,

ſtà trapoſta, gettò molti fuochi nel mare, e che tutta quella

parte di terra, che era già ritornata incontro, eſalando in

alto à guiſa di Tifone, cioè, a modo d'ardore, di nuouo,co

me vnfulmine ricadde nell'Iſola, la quale eſſendo tracor

ſa dentro mare per tre ſtadi, non molto dapoi, ſe ne tornò

in dietro, e tornando anche in dietro il mare al ſuo luogo

coperſe l'Iſola, e ſmorzò il fuoco di quella per lo rumor del

quale ſmorzamento, quelli, che habitauano nella terra -

ferma,laſciando la marina, ſe ne fuggirono nella parteſu

periore della Campania. Le acque calde di queſti luoghi,A vſo anti

crede, che habbiano virtà di ſanare coloro, che patono di co di que

mal di pietra. Dell'Iſola di Capri, anticamente furono ºººº

due terricciuole, ma hora èſolamente vna, la quale fà oc

cupata da Napoletani. Coſtoro hauendo perduto in guerra

l'Iſola d'Iſchia, la recuperarono di nuouo, concedendola ,

loro Ceſare Auguſto. Queſte ſono le parole di Strabone.

Ma Plinio nel terzo libro dell'hiſtoria naturale nel VI.

cap. moſtra quell'Iſola eſſere ſtata celebre, e famoſa ,

appreſſo gli antichi, e ciò con la teſtimonianza ancora

di Homero, più antico di tutti gli altri Poeti, dicendo

così: Ma nel golfo di Pozzuolo, vi è, Procida Pandata

ria, così chiamata non dalla nutrice di Enea; ma più toſto

perche haueua hauuta origine dalla Enaria,e l'iſteſſa Ena

ria dal buon ricetto, che vi hebbero le naui di Enea;fà da

Romero chiamata Inarime, e da Greci Pithecuſa, non a

dalla moltitudine delle Simie, come alcuni hannoſtimato,

ma più toſto da vaſari di creta, ſignificando queſta voce ,

pythos vma botte, o vaſo di creta. Fece di lei mentione ,

Homero nel 2. libro della Iliade, e Virgilio nel 9. libro
s B della
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della Eneida, dicendo: - -

Dat tellus gemitum,dº clypeumſuperintonat ingens:

gualis in Euboico Baiarum littore quondam

Saxea pila cadit, magnis quam mollibus ante

Conſtructam iaciunt ponto;/ie illa ruinam

Prona trahit, penituſq; vadis illeſa recumbit

Miſtentſe maria, di nigra attolluntur arena

Tumſonitu Prochita alta tremit, durumq; cubile

Inarine Iouis imperis impoſta Typhao.
cioè,

L'alta Procida allor tremò pe'l ſuono,

Et Inarime, il duro e graue letto,

Soura poſta a Tifeo d'ordin di Gioue. -

Altri danno il nome alle Iſole Pithecuſe per quello,

che ſi raccoglie da Strabone da vna hiſtoria fauolo

ſa; la quale Harpocratio, Xenagora, e Suida riferiſcoe

no in queſto modo. Dicono, che furono due fratelli

Candolo, 8 Atlante ſceleratiſsimi,8 inuentori d'ogni

maluagità, è quali la molta ſceleratezza de'coſtumi

diede nome di Cercopi, peròche i Greci chiamano cò

queſto nome quei, che ſono truffatori, 8 ingannatori,

(come tra tutti gli huomini di quei tempi furono co

ſtoro) tolto da alcuni animali, che ſi chiamano Cerco

però, che col mouimento della coda fanno mille luſin

ghe,8 inganni. Era di queſti fratelli ogni maggior fi

ne & intento, non altro, che gabbare con ogni manie

ra d'inganno, e far mal capitare tutti i foraſtieri, che,

capitauano loro alle mani;8 hauendo alla fine tenta

to di vſar le loro male arte contra l'iſteſſo Gioue, fu

rono da lui mutati da huomini in Simie,le quali i Gre

ci ſogliono chiamare «vºisis: e di quì raccolgono, che

ſi deſſe il nome à queſte Iſole, che erano poſſedute da

loro. Onde Ouidio ſeguendo l'opinione di Xenagora,

nel 14.lib, delle trasformationi cantò in queſto modo:
Inari
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Inarimen, Prochitamq; legit, ſteriliq; locatar

Colle Pithecuſas, habitantum nomine ditas,

cioè,

Inarime toccò, Procida, e in colle

Sterile, le ripoſte Pithecuſe.

Dagli habitanti ſuoi così chiamate

Intendendo della Città, poſta ſopravn ſcoglio ſterile.

Cantarono ancora di queſt'Iſola Lucano nel V.libr. e

Pindaro, come habbiamo riferito da Strabone, e pari

mente molti altri Poeti, i quali per non eſſer ſouerchia

mente lungo, tralaſcio. Aldo il vecchio ſopra i ſermo

ni d'Oratio,& Ermolao ſopra Plinio,ne dicono molte,

coſe. Ma affine, che il diſcorſo noſtro non finiſca con ,

poeti, di nuouo me ne tornarò à gli hiſtorici. Appiano

Aleſſandrino nel 5.lib. Tito Liuio nell'ottauo della ,

prima decade dell'hiſtoria Romana, ne ragionano, 8.

il Biondo ſegnitando Liuio dice: I Cumani bebbero la

loro origine da Calcide Euboica,ſendo portati con l'arma

ta in Italia da caſa loro, bebberogranpotenza, e valore ,

nelle ſpiagge di quel mare, che eſſi habitano, hauendo pri

mamente fatto impeto nell'Iſola Enaria, e Pithecuſe, e da

poi hebbero ardire di traſportar le loro habitationi, e forze

nella terraferma. Fù edificata la Città di Cuma dalli

Euboici, che paſſarono in Italia con i Calcideſi, non ,

ſolamente ſecondo afferma il detto Strabone;ma ſecó

do Plinio, Solino, Dioniſio Alicarnaſſeo, e Liuio nel

l'VIII libro il qual dice: Vennero i Cumani di Calcide ,

di Euboia con l'armata nella eſtremità del mare, e prima

mente sbarcarono nell'Iſola Enaria, e nelle Pithecuſe, e ,

quiui pigliando poi ardire paſſarono nella terraferma ,

eueſ fermarono ad habitare. Dice parimente Strabone,

che Cuma era antichiſsimo edificio de' Calcideſi, e ,

Cumei; e che precedeua tutte le altre Città d'Italia,

e di Sicilia in antichità, e che fù così nominata da

- B 2 Ippo
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Ippocolo Cumeo, e Meguftene Calcideſe, capitano

dell'armata, hauendola diſegnata per loro colonia -

E adunque manifeſta coſa, quanto anticamente ſia ,

ſtata habitata l'Iſola d'Enaria, poiche prima di Eu

boea, detta Negroponte, vennero i Calcideſi, 8 Eri

trienſi à fare la loro habitatione in Iſchia, e poi taſſa

rono nella terra ferma, 8 edificarono Cuma la più an

tica Città di tutta l'Italia.Auanzano adunque gli Ena

riani in antichità li Cumani. Ma è chi piaceſſe veder

più oltre intorno è queſta materia, legga Agathio,

Pomponio Mela, Antonino, Cornelio Tacito, Seruio,

& altri; benche Seruio dechiarando quei dui verſi di

Virgilio nel III.della Eneida,

Huc vhi delatus, & c.

E nel ſeſto,

Et tandem Euboicis Cumarum, 6 c. -

chiaramente dimoſtra, che Euboea è vna Iſola, nella

quale è la Città di Calcide, onde partirono alquanti

Cittadini, e vennero in Italia. -

Il gran Claudio Tolomeo nel 3.libro della ſua geo

grafia nella tauola 6. diſſe, che l'Iſola d'Iſchia ha 39.

gradi, e 2 o.minuti di larghezza; ma di lunghezza dal

l'Iſole Fortunate, infino a queſta veramente fortuna

tiſsima 4o gradi, e trenta minuti. Dunque dalle coſe

ſin quì dette raccorremo, che chiara, e manifeſta coſa

è, che l'Iſola d'Iſchia è ſtata celebrata da più antichi,

e famoſi ſcrittori Greci, e Latini; l'autorità de quali

ancorche poteſſe baſtar con molta ragione à celebrar

la, & à moſtrare in quanta ſtima ſia ſtata tenuta in ogni

età, nientedimeno mi ſono perſuaſo, che non diſpiace

rà forſe a curioſi Lettori;ſe oltre le coſe degli antichi

vedremo ancora quello, che di lei hanno ſcritto molti

moderni, di graue, e riceuuta autorità; il che faremo

nel ſeguente capitolo.

-
guel
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-

salio che dell'iſola d'Iſchia hanno ſcritto alcuni

Autori moderni. -

C A P. I SI.

TOVAN Boccaccio nel quarto libro della origi

ne delli Dei, così ragiona: Per confermatione ,

di I heodontio, Tifone,ouero Tifeo fà figliuolo di Titano,

e della Terra, benche Lattantio dica, che foſſe generato da

Tartaro, e dalla Terra. Appreſo l'iſteſo Lattantio dice,

che coſtui sfidò a battagliaſopra del reame Gioue, laonde ,

Gioueſdegnato con vn fulgure lo percoſſe, e per abbaſſarla

ſuaſuperbia, miſe ſopra il ſuo corpo la Trinacria; il ehe ,

anche dimoſtra Ouidio, dicendo:

Trinacria la grand'Iſola fà poſta

Sopra le fiere membra del Gigante.

e così và continuando per lo ſpatio di dieci verſi. Ma,

Virgilio dice, che non Etna, ma Inarime gli fù poſta,

ſopra il qualmonte è vicino all'Iſola di Baie,che hog

gi dì ſi chiama Iſchia, non lontano dall'Iſola di Proci

da, e così dice,

eAllora l'alta Prochitaforte trema,

Et Inarime diuenuta letto -

Per lo voler di Gioue al gran Tifeo;

Il che pare anche habbia voluto Lucano; mentre o

dice,

Freme la cima del gran monte, doue

Eſcono i ſaſſi; & Imarimeſotto

L'eterna mole tien Tifeo naſcoſto.

Oltre di ciò Pomponio Mela, nel ſuo libro di Coſmo

grafia, e dopò lui Solino nel libro delle coſe maraui

glioſe, dicono, che coſtui hebbe vna notabile ſpelon

ca in Cilicia, non lontano da Corico caſtello, i"
CING
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che dicono, nel monte eſſeruivn profondiſsimo antro

ombroſo per ſpatio di due milia, e cinquecento miglia

de boſchi, e molto diletteuole per lo mormorio de'

ruſcelli. Indi dopò così lunga diſceſa ſi ſcuopre vn'al

tra ſpelonca, la quale nell'incontro già oſcura, ha vin,

tempio conſecrato a Gioue, poi nell'ultimo dell'andi

to gli habitatori affermano eſſerui il letto di Tifone .

Queſte coſe di Tifeo ſono naſcoſte ſotto corteccia .

Diſſero adunque queſto Tifeo eſſere ſtato figliuolo di

Titano riſpetto al di lui ſpirito eleuato, e della Terra,

per la potenza, dicendo Teodontio lui eſſere ſtato an

tichiſsimo Rè di Cilicia, & hauer in guerra vinto il

fratello Oſiri, & à brano à brano ſtracciatolo;indi con

tro il primo Gioue moſſa guerra, ma da lui eſſere ſtato

ſuperato, e morto. Nondimeno alle fintioni, alle quali

queſta hiſtoria aſſai dimoſtra hauer dato materia, ſa

rà queſta dechiaratione, ſi vede quello, che hanno fin

to aſſai conueneuolmente, ma tuttauia di naſcoſto, di

moſtrare la cagione de terremoti; perciò che Papia,

dice,Tifone,ouer Tifeo, ſignificar gittante fiamme;ac

ciò che per queſto aſſai poſſiamo vedere quelli hauer

voluto dimoſtrare lui eſſalare, e mandar fuori dalle

viſcere della terra il fuoco riſtretto, in quanto, che da

Gioue dicono,cioè, dalla natura delle coſe eſſerliſtato

poſto monte ſopra. -

In quanto poi dicono,che Tifeo ſi sforza ridrizzare;

dimoſtrano la cagione de terremoti, e la terra per lo

più piena di cauerne, nelle quali alle volte è neceſſa

rio, che l'aria vi ſia rinchiuſa, 8 iui talhora auuiene º

anche, che, l'acqua per le ſotterranee caue vi penetri,

per mouimento della quale, biſogna che medeſima

mente l'aere ſi muoua,il quale per lo ſuo moto, 8 da

contraſti quà e là percoſſo, 8 in più fiero mouimento

cccitato, ſi riſcalda.Infiammato adunque il mouimen

- tO
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to ſuo diuiene di tanto potere, che percuote tutte le

coſe, che gli ſono d'intorno, e le fà muouere; Onde ſe

in tal luogo la terra vicina è ſolfurea, e ceneroſa, è ne.

ceſſario, che ſubito s'infiammi, nè mai ſi ſmorzi fino è

tanto, che tal materia duri, 8 il fuoco non potendo eſ

ſere tenuto rinchiuſo, 8 ardendo molto creſca, nè di

tanto aere ſia capace il luogo, non ſolamente ſi fà vno

ſtrepito grande della terra vicina; ma etiandio ſi sfor

za aprirſi, e dar l'uſcita all'infiammato fuoco, il quale

eſſalando fà il luogo Tifeo, cioè, gittante fiamme, 8.

eſſendo la Sicilia, & Inarime di tal natura, però i ſaggi

finſero eſſer ſoprapoſte à Tifeo. Tutto queſto và mol

to dottamente recitando Giouan Boccaccio, e con -

molta arte dechiarando il ſenſo miſtico di così famo

ſa fauola. Ma il dottiſsimo Giouiano Pontano ſcritten- Quel che

do della guerra di Napoli nel ſecondo libro, e dell'aſ- ſcriſſe il

ſedio, che per ordine del Rè Ferrante ſi teneua à Gio:"
- 1a e

Torella , che allora teneua occupato il Caſtello nel 2, ib.

d'Iſchia, quaſi per paſſaggio con poche, ma molto pie- dº bello

ne parole io deſcrive cosi. Il Caſtello d'Iſchia poſto "º

in vn'alto, & iſcoſceſo monte, era anticamente d'ogni

intorno cinto dal mare, ma hora con vn paſſo fatto di

larga fabrica è guiſa di terra ferma, con aſſai lungo

tratto, ſi congiunge all'Iſola. Il monte da vin breue

ſpatio di mare è ſpiccato da Procita, di là per le ſco

ſceſe rupi, che vi ſono d'intorno, da mezzo di , e dal

l'occaſo, curuandoſi il mare fà porto, ma da quella ,

parte, che l'Iſola dietro l'iſteſſo paſſo di fabrica vien ,

bagnata dal mare, piegato in guiſa di ſeno, è il porto

molto mal ſicuro, quando ſoffiano Leuante, 8 Oſtro.

E la ſalita del Caſtello molto difficile, e per la mag
gior parte fatta è forza di mano ſu'l ſaſſo tagliato, e, e

per dentro la rupe forata; Ma nel ſeſto poi, 8 vltimo,

venendo è ragionare del fine, che hebbe quella guer
l - Iit)
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ra, e l'aſſedio d'Iſchia; s'allarga a deſcriuere anche,

ouel che tutta l'Iſola dicendo: Ma perche queſto luogo così ri

ſcriſſe nel chiede, con poche parole eſporrò il ſito dell'Iſola, e la

º natura del ſuo territorio. Sono molte le coſe che ci di

moſtrano l'Iſola d'Iſchia eſſere ſtata da terremoti ſpic

cata già da terra ferma, le rupi corroſe, il terreno ca

uernoſo, e di ſua natura molto ſimile a quello di terra

ferma, arida, nella quale ſcaturiſcono fontane d'acqua

calda, nutrica incendi inteſtini: e però è in lei molto

alume; In tanto che queſti anni paſſati Bartolomeo

Pernice mercante Genoueſe venendo in Napoli, e

paſſando preſſo queſta Iſola, s'accorſe d'alcuni ſcogli

aluminoſi,che erano ſparſi per la riuiera del mare; per

Deferitio ciò che circa cento, e ſeſſantatrè anni prima di queſta

ne dell'in guerra, ſendoſi repentinamente rotte le viſcere de la

i" terra, 8 eſalato vn grand'incendio s'era brugiata non

13oi picciola parte di Enaria. la quale rottura conſumò col

uo fuoco vna villa, che da poi da vna voragine fù tut

ta inghiottita; e per quella parte, che è all'incontro

della ſpiaggia Cumana, eſſendo gettati in aria ſaſsi di

molta grandezza, meſcolati con fumo, fiamme, e pol

uere, e dapoi eſſendo dal proprio mouimento ricadu

ti, e ſparſi per le campagne, ruinò la più fertile, e più

amena regione dell'Iſola. Nell'iſteſſo tempo medeſi

mamente alcuni ſaſsi, che à guiſa di ſcogli erano ri

uolti nel lito del mare, hauendogli l'iſteſſo Bartolo

meo raccolti, e fattili di nuouo ricuocere nelle forna

fºrte del ci, gli riſolſe, e fuſe in alume,rinouando in Italia quel
l'alume– , - a - -

ria, l'arte, che già per molti ſecoli era ſpenta, che eſſo ha

ueua preſa in Rocco di Siria. Produce il ſuo campo

grano perfettiſsimo, vini potenti, 8 è abbondantiſsi

ma di herbaggi, che producono gli orti: gli habitato

ri dell'Iſola habitano per le ville, 8 è il ſuo ſito per lo

più aſpro, e montuoſo. Sorge in lei vno altiſsimo mon

tC3
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te, e quaſi nella maggior ſua altezza ſcaturiſce vni. Fonte ,

fonte chiamato Abuceto, che è nome anco dell'iſteſſo d'Abuce

monte, per quel che ſi crede,così chiamato dalla mol-"i

titudine degli vccelli, però che il reſto dell'Iſola ha in."

grandiſsima careſtia di acque freſche, ſono le ſue

ſpiagge torte più toſto, che dritte,è il Cielo ſalutifero,

e piaceuole, e ſi congiunge al monte, nel quale è poſta

la Città fabricata con l'aiuto di quella antica mole ,

artificiale; gira in tutto l'Iſola da diecedotto miglia in

circa, 8 è lontana da terra ferma quaſi dieci; è diuiſa ,

da Procita con vn mare non molto largo. Il Rè Alfon

ſo hauendo da lei cacciati gli antichi habitatori, ſendo

rimaſo vittorioſo, vi introduſſe i ſoldati, che l'haueua

no ſeruito in quella guerra, e particolarmente Spa

gnuoli alla fine hauendo dato il gouerno della Fortez

za, della Terra, e di tutta l'Iſola è Lucretia , ella col

conſentimento del Rè poſe in ſuo luoco alla guardia ,

del Caſtello, 8 al gouerno degli habitanti, Giouan ,

Torella, marito della ſua ſorella Antonia,coſtui,morto

il Rè Alfonſo, ſendogli venuta voglia di ſignoreggia

re, rotta la ragione del parentato, e della fede, primie

ramente negò di reſtituire le ſopradette coſe alla Lu

cretia, dapoi ſotto colore, che ella ſeguiſſe le parti

Angioine, fatta intendere la coſa al Rè Ferrante, da lui

ottenne per sè, e la Città, e l'Iſola. Scriue Natale Co- -

mito vna coſa trà le altre degna veramente di non eſſe- Natale e

re taciuta nel ſeſto libro della ſua Mitologia, eſponen-º

do con molta dottrina la fauola di Tifone, e molte al

tre; dice egli: è fama, che appreſſo l'Iſola Tifonia,del

la marcia, e ſangue di Tifone ferito ne naſceſſe quel

Dragone, il quale guardaua la pelle d'oro nell'Iſola,

di Colchi, ma facendo fuoco,e bruciandoſi iuivn con

cauo monte, Tifone ſe ne fuggì in Italia alle Iſole Pi

thecuſe, come diſſe Ferecide. Queſte coſe hanno finte

- -

G gli
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gli antichi, e così fauoloſamente ſcriſſero, perciòche ,

quell'Iſola d'Iſchia è abbondantiſsima, e fertiliſsima

de' frutti, che ſuole producere la terra: & ancora per

che è ricchiſsima di miniere d'oro, come noi diremo

chiaramente quando ſcriueremo de'bagni, e luoghi

minerali di queſt'Iſola.

peſtrittione particolare dell'Iſola d'Iſchia, e di molte

coſe celebratiſsime, che ella contiene, degne di

marauiglia,e di grande conſideratione.

C A P. I I I.

sito d'I- 'ISOLA d'Iſchia è poſta nel mare Mediterraneo,

ſchia. ò Tirreno, che dicono gli Scrittori di ſotto, fra

l'iſola di Partenope, detta hoggi Ventotiene da Po

nente, l'iſola di Capri da Sirocco, l'iſola di Procita,

e Viuaro da Leuante, il Continente verſo le rouine di

Cuma da Tramontana,la parte d'Africa da Mezogior-,

no, e d'Oſtro è bagnata dalle acque del mare, che vie

ne dalle iſole di Sicilia, e di Corſica; è diſtante dall'i-

ſola di Partenope, da Santo Stefano, dalla Botte, da

San Martino ventimiglia, da Capri diecedotto, dal ca

po di Socciaro di Procita trè, e da Viuaro poco meno

di due miglia ma dal Continente, dico dalla Torre»

del fumo, oue il freto è più anguſto, e ſtretto, ſei, da

Cuma dieci. Fù così detta, ſecondo alcuni, dalla figura

- - ri della fortezza, la quale ha nel monte ſaſſoſo figura

i detta dell'oſſo del Coſſendice:ma ſecondo l'opinione di Ra

faello Volaterrano, la quale ſtimo vera, fù così detta

dalla fortezza, eſito del luogo. Fù anche da Homero

Arime chiamata Arime, che poi Virgilio, Ouidio, & altri

chiamarono Inarime: e dagli antichi Greci fu detta e

º riscua, come altissimo sitº: "i
- -

na
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Enaria: la quale non bene deſcrivendo Fra Leandro, Enaria:

può dare ad altri occaſione d'errore, è di circuito die

cedotto miglia,e ſei ſtadij,miſurando però l'iſola intor

no à golfi, è piegature littoralmente: ma miſurandola

à dirittura, ſarà miglia quindeci, e mezo. Contiene »

Promontori, è capi, valli, piani, fonti, fiumi, monti,

belliſsimi giardini, e copia di ſoaui,e delicati frutti,vi

ni perfetti di più ſorti, ſicome in eccellenza ſono il

Sorbigno, il Greco, il Latino, il Codacauallo, e ſimili.

Si vede anco in quella, gran copia di cedri, aranci, e ,

limoni; e ſono in eſſa minere d'oro, come è manifeſto,

non ſolo per quello, che laſciò ſcritto Strabone; ma ,

anche col teſtimonio de'moderni; ſicome ſi dimoſtra ,

con l'autorità di Giouanni Eliſeo: il quale nel ſuo li

bro, che ſcritte de'Bagni di Terra di Lauoro, e dedi

ca al Sereniſsimo Bernardino Sanſeuerino Principe di

Biſignano, dice, che l'iſola d'Iſchia è abbondante, e ,

ferace di diuerſi frutti, di eccellentiſsimo grano, e vi

no generoſo, di ſolfo, di alume, e d'oro, come ancora ,

Circuito

dell'Iſola

Vini in s

eccellézas

ſenza il

Sorbignos

Minere di

OrOe

l'hanno ritrouata, & eſperimentata i nobiliſsimi, 8 in-.

genioſiſsimi Signori Venetiani. Si diuide queſta Iſola

in quattro parti, e nella prima all'incontro della Città,

che fù da alcuni detta Gironda,verſo Oriente, e comin

ciando dal borgo di quella, detto Celſa, per inſino al

Caſale Barano, e Campagnano, luoghi mediterranei,

ſi vede tutta verdeggiante, amena, e piena di belliſsi

migiardini, e vigne,e delitioſi Caſtagneti; ma verſo al

lito del mare, montuoſa con altiſsime rupe, e luoghi

e inacceſsibili, fatti dalla natura à modo di fortezza.

Verſo Tramontana dall'altra parte,e Greco, ſi veggo

Diuiſione

dell'Iſola»

no nell'iſteſſolido del mare, quaſi per tutto,inſino alla

deuotiſsima Chieſa di Santa Reſtituta, (oue tengono

communemente gli habitatori dell'iſola, che ſia il cor

po di quella glorioſa Santa) belliſsimi giardini,vigne,

C a e luo

-



zo De Remedi Naturali d'Iſchia,

caf, Lau- e luoghi ameniſsimi e nel primo luogo occorre il giara

rº;, dino detto Caſa Lauro: doppo il quale ſegue la Villa -

i" del Pontano, così chiamata, perche fù poſſeduta da

ventarola Giouiano Pontano, 8 in queſta è la Ventarola, che

rinfreſca ſenza neue. A canto à queſta è il luogo terri

bile, doue fù l'incendio, che volgarmente chiamano

i. Cre- le Cremate. Perciòche nell'anno del Sign. M.CCCI

Nicci. regnando Carlo II.come ſcrive il Pontano,8 altri Au

Carlo 2. tori degni di fede, vſcì dalle vene della terra vn fuoco

Nota l'in- ſolforeo terribile, che bruſciando per due meſi,rouinò

i"i alberi, ville, animali,8 vna delle più amene parti del

i“ l'iſola per lo ſpatio quaſi d'un miglio di larghezza, e

due di lunghezza, e le veſtigia, che hoggi ſi veggono,

ſono ſpauenteuoli. Paſſato vn poco più oltre, ſi vede il

spietro tempio di San Pietro è Pantanello altre volte mona

i". ſtero di Greci, e vicino è quello nella marina è lo ſco

nuto da i glio da noi detto il Gigante, dalla forma, che tiene i -

fratiGre- Frà queſto, e dirimpetto al tempio di Santo Aleſſan
Cle. dro, e li monti delle foſſe ſcaturiſcono i bagni di For

E. di For- nello, e di Fontana, vicino ad va lago fertiliſsimo di

nello e buon peſce, e di vecelli detti Follache, le quali venen

i". do quì da altri luoghi macre, & inette, nè buone da

mangiare, nel tempo freddo diuentano graſſe,e buone

da mangiare: da molti ſi crede, che ciò autuenga da

vna certa herba, della quale in quella ſi paſcono : pure

io ſtimo, che queſto ſi cauſi per l'acque di detti bagni,

che hanno virtù di riſtorare, & ingraſſare ſcorrendo

nel detto lago. Circa la feſta dunque di San Martino

caccia de quiui ſi fà vna belliſsima caccia di dette Follache: le ,

Follºchº quali diuentando tanto grafſe, che poſſono poco vola

nsassi, re, ma non vſcite del lago, che di circoito è quaſi vn

i" miglio, entrando le genti con barchette e baleſtre, ne

pigliano qualche volta mille, 8 altre volte millee cin

quecento ancora, eſſendo già caccia reale, e riſeruata,
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;

l

Limonti à torno,e ſopraſtanti al lago,detti delle foſſe,

ſono verdeggianti, 8 odorano di mortella, e lentiſco.

Paſſando più oltre, per ſpatio poco meno d'un miglio,

ſi veggono ſopravn grande, e ſuperbo ſaſſo, le rouine Caſtello

d'vno antico Caſtello, hoggi detto il Caſtellone, e nel nº,
li luochi circoſtanti ſono molte antichiſsime Piſcine à º

modo di quelle, che ſi veggono nelle ronine Cumane;

& al preſente ſopra il detto faſſo, ſono molti alberi

fruttiferi con vna vigna, e dentro detto ſaſſo,ma dalla

parte laterale verſo Oriente ſi vede eſſalare vn vapore

caldo, e ſalutifero contra molti mali, da noi ritrouato, sudatorio

& eſperimentato, e detto il Sudatorio del Caſtellone. di Caſtel

Sotto detto Caſtello ſcaturiſce nel lido del mare il ba-ºie - - - - - - - - di Ca

gno, chiamato Caſtiglione, di marauiglioſe operatio- aigione.

ni, e per gli edifici, e rouine grandi, che in quello ſi

veggono, teniamo, che quiui ſia ſtata vna antica Cit

tà, e che forſe Hierone Tiranno, ſecondo Strabone ,

quì haueſſe edificato le muraglie, S habitato,benche,

poi ſe ne fuggi, ſcacciato da terremoti, e da terribili

incendii. Crediamo, che li Cumani primi, è per dir

meglio gli Eritreſi, e Calcidoneſi venendo da Euboea, Valle di

detta hoggi Negroponte, habitaſſero prima quì vicino "gerº

alla parte della Valle, detta communemente di Ne- -

groponte ſino al dì d'hoggi, sì per l'aria temperatiſsi

ma, che è in quella, oue pare, che vi ſia vna perpetua,

Primauera, come anco per la commodità d'acque fre

ſche, che in quella ſcaturiſcono, nè ſenza marauiglia,

di natura: perche frà due Sudatoricaldi, ſi veggono

trè fonti piccioli d'acqua freſca, e ſoaue; come anco

per la vicinanza delle acque freſche di Buceto, e della

Pera, che ſono le più freſche, 8 abbondanti di tutta,

l'Iſola. Sono anco in detta Valle, e nella cala d'Om

braſco, molte altre coſe degne d'ammiratione, come,

altrone diremo: Vi ſono anco due altri luoghi non ,

- - mol
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º molto diſtanti è queſti,l'wno detto Monte e l'altro Ca

Caſa Cu ſa Cumana:e però ſiamo di parere,che i ſopradetti pri

º ma,e dopo, che edificaſſero Cuma, habitarono in que

ſti luoghi per inſino al Caſtellone, eſſendo che queſto

tratto da Santa Reſtituta, a San Pietro a Pantanello, ſi

vede tutto pieno di ſalutiferi rimedi naturali,e maſſi

me di quel celeſte dono de'bagni naturali, d'arene, Se

ſudatori, che pare N. S. IDDIO per gratia ſpeciale ,

haueſſe raccolto in queſto luogo, come in picciolo cò

pendio,tutti i rimedi naturali, che baſtaſſero ſcaccia

re, & ſanare tutte ſorti di mali dal corpo humano. Ol

tre à ciò,quì vicino ſono le Alumiere, nelle quali ogn'

alesſere anno quaſi ſi fà tanta copia d'alume, che aſcende al
numero di mille e cinquecento cantara. Si vede anco

tutta queſta parte piena di verdeggianti giardini, e vi

gne,che producono Sorbigni, Grechi ſoaui.E ſono quì

ventarole tre ventarole à rinfreſcare eccellenti, e quì anco ſi ri

- troua il ſalutifero,e famoſo bagno di Gorgitello con li

Gorgitel- ſuoi bagni circoſtanti di marauiglioſa virtù, e vicino

ºrmai quaſi ad vn miglio è la celebratiſsima arena di Santa ,

S.Reſtitu- Reſtituta. Sono le dette coſe frà trè ville, l'una detta ,

iria, la Triſta, l'altra Caſanizzola, la terza lo Iacco : crea I riita , • A - - -- - - -

Caſa niz- diamo perciò,che dopò la deſtruttione della Città del
zola- Caſtelione, la gente habitaſſe per le ville. Si termina ,

"i la detta parte al marauiglioſo monte detto Vico; e,

Vico verſo la ſommità di quello è il celebrato Sudatorio,

i" detto del Cotto di virtù marauiglioſa contra diuerſi
mali; e ſono anco in quello intiere le fabriche antiche,

è pure il monte abbondante di frutti, vini,e grani.Non

nota laſcierò di notare, che in vn ſaſſo grande vicino al ſu

Cala di datorio verſo la Cala detta di Santo Montano ſi ſente,

i" dicontinouovſcire per vina feſſura vento molto caldo.

Promon- Dopò la detta Cala, ſi vede vn promontorio, detto la

i". Cornacchia, e vicino è quello vna quantità di ſcogli
chia pic
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piccioli, detti le Formichelle, 8 hoggi corrottamente Formi

le Foranicole: e quelle paſſate, vi ſi fà incontro lo ſco- chelle og

glio, detto lo Caroſo, molto oſſeruato da marinari, iini

ſicome anco quello della Scrofa vicino al Caſtiglione; lo Carr.

oiche da queſto pigliano ſegno, e miſura inauiganti º"

della profondità del mare è ſicurtà de loro grandi va- ſi

ſcelli; e quì appreſſo per dirittura è il monte, chiama

to della Falconaria; poiche in queſto s'annidano, e ſi Monte

pigliano Falconi eccellenti, come anco in vn'altro"

monte de Maronti, e della Guardia, ſtando però fra i -

le due Falconare, il promontorio detto dell'Imperato

re: doue non ſe ne pigliano, nè ve ne ſono. Dopo vn- Gemmes

luoghetto nominato la Gemmetta ſi vede il capo di “iso di
Santa Maria, il Roilo, 8 il Caſale di Forio, detto da siº

altri Forino, ma da noi Fiorio; poiche dopò la deſtrut- Rollo

tione di molte Ville e Caſtelli queſto fiorì, eſſendo il "'

maggiore degli altri di tutta l'Iſola, ben munito con i cosi det

dodici torri, con arteglierie, e con molta gente di va-to

lore, bello di ſito, abbondantiſsimo di vini, e di frutti - -

- - - - - La Salinaa

eccellenti. Appreſſo vi ſono la Salina, la Pietra roſſa , ,

il bagno di Citara,con quello d'Agnone, frà il Cieſco a

bianco, e' nero nel mare, due gran ſaſsi, detti da loro "ºT3 •

Cieſchi: e doppo il Promontorio detto dell'Imperato-B d'Agne

re, e lo ſcoglio, detto la Naue. Sono dopo queſti il " a- - - - - - - - r6 dello

Promontorio, detto la Scannella, il Vecchio,lo Schia-ii.

uo, la Falconaria già detta, e la Pedora: e frà la Pedo- re-,

ra, e la Falconaria è la Cala di Panſa: nella quale ſca-i"

turiſcono due bagni, detti di Soliceto di pretioſa vir-pi della

tù, e da gli antichi non conoſciuti. Vicino è queſto iº":
Il vecchio

luogo è il Caſale di Panſa, il quale è in vno delli più ,si

belli ſiti di tutta l'Iſola, abbondante di boniſsimi frut- uo.

ti d'acqua e vini d'eccellenza: ma quelli del Giglio,"

dell'iſteſſo Caſale ſopra tutti già. Tal che queſto Ca- Gala di

ſale, e Fiorio danno graſſa di vini è Roma, 8 a molti"- - - - - - - - - - - - , la2 k edQ

altri i .
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" Soli- altri luoghi mediterranei. Qui è la caccia de'faggiani,

pi, ca- ſtarne, lepri, e d'altri animali: & in queſta parte (per

ſale . , quello s'intende) ſono i ſegni degli edifici, doue à

c" ſpaſſo è caccia per diletto dimorauano i Rè d'Arago

- na: e perciò i nomi delli luoghi, com'è quello della ,

" fontana intagliata al ſaſſo, doue fù la gran quercia, ſi

Sedia del dicono la ſedia, e'l ripoſo del Rè: è ancovno edificio
Rè. vicino al Caſale, doue ripoſauano tornando dalla cac

ro,ma, cia. Dopo viene il caſale di Fontana, in due parti diontana » . - v - - -

Caie. uiſo, è così forſe detto per la vicinanza della fontana

di Buceto; della quale ſi ſerue, e ſtà quello vicino al

s", monte Epomeo, hoggi detto di Santo Nicola;in quel

º", lo ſi fà più grano, che in tutta, quaſi, l'Iſola, e d'ogni

S.Nicola bontà. i ſuoi vini ſono piccioli, detti Latini,e Coda ca

uallo, che è vino raſpante, grato al guſto, al contrario

di quelli di Fiorio, di Panſa, e Caſa nizzola, che ſono

Sorbigni, e Grechi gagliardi. I capretti ſono i miglio

ri, che ſi poſſono mangiare, 8 i loro latticini, e di tutta

l'Iſola ſono perfettiſsimi. Godono ancora queſti la ,

parte del monte Epomeo meridionale col tempio ma

ai rauiglioſo, e deuotiſsimo di Santo Nicola, cauato con
- o- - - - - - a -

la- mirabil'artificio nella ſommità del monte predetto cò

molte celle, e piſcina freddiſsima, e molto delitioſo à

i" gli occhi de riguardanti. Qui appreſſo ſtà il monte
idella Guardia, così detto dalle vigilie, e ſentinelle-s

si detto. che iui la notte, e'l giorno per li Corſali ſono fatte à

. . . cuſtodia de paeſani. Quindi verſo il mare ſi ſcorge il

itine luogo, detto Giardinello, il bagno del Gradone,il va

B delGra- go monte di Sant'Angelo è modo di peninſola dentro

" e il mare poſto: & in quello è gran peſcagione di rago

sieli ſte, di altri buoni peſci, e di coralli, 8 vin picciolo por

to; e poi paſſato il luogo detto la Fichera ſi vede vin ,

La Fiche- mirabile Sudatorio, 8 vna lunga ſpiaggia d'Arena mi
Ide nerale, caldiſsima, con bagni nella ripa ad alto; & ap

preſſo
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preſſo al mare, ou'è il Sudatorio, ſcaturiſce een bolli Notai

terribili vina acqua di buon ſapore; & in eſſa ſi cuoco- -

no peſci, carni, e ſimili in breuiſsimo ſpatio. Si veggo

no alle volte vſcire alcune eſſalationi con ſtrepito, e ,

timore degli aſtanti. Quì appreſſo ſi vede la Valle Valle e

oſcura, volgarmente detta Caua oſcura, che così pareº

veramente eſſere, doue ſcaturiſcono acque fredde, e

calde. Poco diſcoſto da queſta è la famoſa Valle del-valledrei

l'Olmitello, così detta dal nome de due ſalutiferi ba- nilo, e

gni, che in quella ſcaturire ſi veggono del medeſimo ſuoi bagni

nome, 8 anco di Doiano. Tutte le ripe di quella bian-Doiano

cheggiano per la copia grande del nitro, che vi naſce -

inſino alla fontana, detta di Nitroli, che perciò cre-"i

diamo, foſſe così chiamata. Si termina queſta valle in percheco

due monti, l'uno detto la Terzana, e l'altro Capo di si detta

monte; e da queſto ſcaturiſce vnafreſca acqua chia-"º

mata delli Fraſsitelli; riceue adunque queſta valle la Capo di

detta acqua, e quella anco del famoſo fonte di Nitro-º".
li; le quali vnite, e con quelle di detti bagni meſcola-di

te, con facilità nel mare ſcorrono. Nèvoglio quì tace- fitelli

revn'effetto, che l'acqua di Nitrolifà; & è, che po- -

nédouiſi dentro il lino nello ſpatio di trè giorni al più,f" -

maturo, bianco, e perfetto il rende, oltre alle altre ſuoi effet

qualità, e virtù, che tiene ſalutifere à corpi humani, ti

da noi al ſuo luogo ſcritte: e per virtù di quella gli ha

bitatori di Barano, ſani, e lungamente viuono, le don- E -

ne belliſsime ſono, poiche queſto fonte così caldo ſca- ciº'

turendo, non è altro, che vn bagno di acqua dolce, -

cotta dalla Natura giuſtamente: che le donne non ſo

lo beuendola, ma in eſſa i panni lauando, come bagno

entrando la pigliano; per lo che così ſani, e belli ſi

conſeruano. In queſto Caſale, che dopo Fiorio è il

maggiore degli altri, le perſone grandemente del bal

lare ſi dilettano: il che ancora è commune è º" altri

lO- .
-

\
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sito di luoghi. Il ſito di queſto Caſale è frà il monte,el cafale

Barano detto del Teſtaccio, doue è il marauiglioſo ſudatorio,

"º così detto, è frà il monte di Beluedere, e quel di Sta

sito del bia, così detto (mi credo) dagli antichi, per eſſere ,

i" luogo ſalutifero, e d'aria perfetta a quelli, che ſtianoel Teſtac - - 2 - - - -

cios ſoſpetti d'ulcere nel polmone, 8 è corpi ſmagriti, eti

- ſici, ſimile à quello, che ſcriue Galieno nel quinto del

Metodo verſo il monte Veſuuio, e dall'altra parte è

Mense, vn'altra villa, detta Monopane,forſe così detta perche

ni. in quella ſi ricoglie boniſsimo tritico,come à dire vni

Pg dei co pane. Quindi ſi vede il monte, e promontorio delli

Maroni, Maronti, e quello della Caualleria.Dopo ſeguita den

i" tro à certi gran ſaſſi l'eccellente bagno di Succellaro,

i" vicino all'Areola, & alli Schiti; & appreſſo ſi vede il

cellaro- promontorio di Santo Pancratio, così detto da vma ,

" Cappella in quello deuotiſsima. Ritornando verſo l'al

Prº dis. tra parte vi ſi fà incontro il bel monte Seiano: la cui

i" etimologia non ſarà buona ſecondo il prouerbio equum

i" “ Seianumpoſsides. Si vede vn caſale, detto il Piano, 8:

Prouerbio vna campagna piana, di biade fertiliſsimo: nella quale

i", ſi fà ancogran copia di cardoni, e di carcioffi, e così

caſale" ſimilmente per tutta quaſi l'Iſola. Viene appreſſo la

verdeggiante, 8 ameniſsima valle, detta de' Liguori,

1" copioſa di caccia di fagiani, di lepri conigli, º altri
º animali ſilueſtri. Congiunto a quella è il piano, e

i" monte, nominati anco de' Liguori, e ſotto quello la

iri villa detta di Chiumano communemente, che ſi deue

Villa di dire di Cumani, per eſſere queſto luogo delitioſo, e

" cheproduce frutti, e vini eccellenti:Sonoui ameniſsi

me ſelue di caſtagne. Salendo al predetto monte, che i

d'altezza è poco all'Epomeo inferiore: già che queſti

due ſono i più gran monti dell'Iſola: e mirando all'in

giù nelle ſponde del mare, prima ſi vede poco più in

quà del promontorio di Santo Pancratio verſo Veſu
uio»



Libro Primo. 27

l:

:

;

uio, il luogo chiamato la Seggia, & appreſsovna are- La seggia.

noſa ſpiaggetta; nella quale ſi fà buona peſcagione,eſ

ſendo quel luogo quaſi come vn porto per inſino al"
promontorio delli Cefaglioli: Dopo ſegue l'altro,det- " aglio

to dell'Aguglia: e frà queſti due ſi vedevna grotta, è Pré della

ſpeco grandiſsimo e lungo molto horribile, nel quale "

ſi può entrare con fragate groſſe, e poſſono ſtarui più º

vaſcelli piccioli, fatto credo dalla Natura marauiglio

ſamente. Viene dopo il gran promontorio detto della Prg. della

Parata: appreſſo è quello di Sciarrillo: dopo l'altro, Parata

detto la Piſciazza della vecchia, così chiamato per "º

vna linea minerale, che in eſſo ſi vede, che ſcende dal Pro detto

monte ſopra il caſale di Campagnano; è tutta queſta º".

Riuiera ſaſſoſa, e piena d'altiſsime rupi: tal che pare ,i"

che queſta Iſola teneſſe vna forte, 8 altiſsima mura- Cápagna

glia, cominciando dal delitioſo, e vago giardino del-ººle

l'Ill.Signore Don Giouanni di Gheuara, detto il Nin- Nieto,
- - - infario e

fario, luogo nel mare molto ameno per inſino alli Ma- -

ronti. Benche la maggior parte di queſta Iſola ſtà così

munita, e circondata di rupi altiſsime, che dimoſtrano

vna fortezza grandiſsima. Si vedono in quelle rupi li

colori delle minere, e maſsimamente del ferro, e del- ocri.

l'ocri; è copioſa d'arena nera, ferrigna, che tira la cala- Arena ne

mita come ferro. Vi è anco la minera dell'oro a Cam- i",

pagnano vicino la cappella di Santo Sebaſtiano; e effetto.

queſta, credo, ſia quella, che ſcriſſe Strabone, 8 ancori"

quella, che haueſſero gli anni a dietro eſaminata, e , “º

fattone pruouai Signori Venetiani, ſecondo ſi legge ,

appreſſo Giouanni Eliſio, come habbiamo detto. Vi è Giouanni.

più la minera delle pietre molari, detta la Molara, che Eliſio.

al preſente è in vſo quotidiano per tutti luoghi conui- iº

cini; & è appreſſo al luogo detto il Crouoni. Sono an-crouoni.

co minere d'alume in molte parti dell'Iſola, e ſpecial- -

mente vicino al monte dellagiº & altre minere,

2 che
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º
monac- che diremo nella noſtra opera Latina. Vi ſono più mo:

rii diuer- naſteri di Monache, e di Frati di San Franceſco Con
ſi, uentuali, di San Domenico, e di Santo Agoſtino. Per

tutta l'iſola ſcaturiſcono vndici fonti d'acque freſche,

Fango di e trentacinque d'acque calde medicate. Vi è anco in .

Fornello, quella il fango di Fornello medicinale, e bagni della ,

i.i" Doccia, da bere, e per ogni altro vſo neceſſario; e più

“ cinque Arene medicate, e diecenoueSudatori, tutti

da noi oſſeruati, eſaminati, e di gran parte eſperimen

tati, e nella preſente opera ſcritti; e benche vi reſtaſ

ſero alcune altre coſe notande, quelle riſeruiamo nella

ſudetta opera Latina. Queſto tutto ſi vede ſcolpito

nella ſeguente carta minutamente, e con le ſue giuſte

miſure. Auuertendo il Lettore, che'l primo miglio co

mincierà ponendo il circino, è compaſſo all'arco pri

mo del ponte fin'al promontorio, e capo,detto dell'A-

rena: e così và poi continouando. Non reſterò prima ,

Monte, di fare alcune conſiderationi, che ſalendo alcuna per

Epomeo. ſona giuditioſa ſopra all'altezza del monte Epomeo,

tanto celebre appreſſo gli antichi, e che mirerà all'in .

giù, & alli circoſtanti luoghi, vederà con ſtupore,que

ſta Iſola, che pare ſignoreggiare l'Iſole, e la terra vici

na; e fermatoſi ſopra le ſpalle del Gigante Tifone alla

ſommità del monte, hoggi detto di Santo Nicola, e ,

p raggirandoſi è torno per le parti vicine, prima gli ver

ri rà innanti l'Iſola detta la bella Partenope, hoggi detta

Bétifiem. Bentiliem, e da altri Ventotiene;e ſi ſcopre Pontia, e o

i", Pandateria, detta Palmaria &hoggi Palmarola, 8 al

ria, hoggi tre più: & appreſſo è Pitecuſa ſi vede anco la ricca, 8:

Palmaro- abbondante iſola di Procita. Dall'attra parte quella di

fissa Capri. Si veggono il gran Veſuuio: hoggi Monte di

Procita Somma, il ſeno Napolitano, Pozzuoli, e ſeno di Baia,
vi". & il monte Miſeno e dirimpetto ad Enaria gli edifici,

se, Na e le rouine dell'antichiſsima Città di Cuma,la famoſa

poletano - - - - - - Gaeta,
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P"

it,

Pozzuoli.

Gaeta, 8 altri luoghi, che per breuità laſciamo. Da , Seno di

queſta ſommità ſi vede per tutto l'orizonte chiaro: "..

poiche la viſta all'intorno per tutto non ha termine, nè Mio,

impedimento: il che à pochi luoghi di queſto Regno è Rine di

conceſſo. Ma laſciando queſte coſe da parte, e venen- ".

doà quelle, che nell'iſteſſa Iſola ſi contengono, alzan- orizonte

do V.Eccellenza la mente, e contemplando col ſuoº

diuino giuditio tutto quello, che i ſenſi in queſto pic- Diſcorſo

ciol luogo le fan manifeſto, vedrà con infinita meraui

glia, che queſta Iſola contiene quaſi, come vn picciolo

giardino tutte quelle circoſtanze, e compartimenti,

che cótiene l'uniuerſal giardino di tutta la terra: che'l

gran Creatore di tutte le coſe ha ordinato per la vita ,

de viuenti, e per ſtanza dell'huomo:ſi come in quello

ſi vede, la diuiſione de monti, piani,fonti, fiumi, laghi,

mari, iſole, peninſole, iſtmi, e promontori; : non altri

mente potrà contemplare l'arteficio, 8 architettura di

queſto picciol giardino, fabricato, e dipinto dal ſom

mo Architetto; e particolarmente conſideri il compar

timento, che ha l'acqua ſemplice, freſca, e da bere, con

quella compoſta, e calda de bagni. Vedrà con dilet

tation d'animo, che ſcambieuolmente l'una ha fatto

luogo all'altra, collocando tutte l'acque compoſte de'

bagni alla baſe del monte, a luoghi conuicini, 8 al

l'iſteſſo lido del mare; acciòche ſiano riceuute dal ma

re: nè ſcorrendo di lungo ſopra la terra,corrompendo

ſi forſe alcuna parte d'eſſe,vengano poſcia i vapori cor

rotti dalle minere à cagionare aria cattiua. Così adun

que piacque alla diuina Prouidenza di metter termine

alle acque compoſte de'bagni, vicino al mare, dando

loro di più il corſo facile. Ma quelle di Gorgitello, e,

d'Olmitello, che non ſono così vicine al mare,fè ſcatu

rire dentro le valli, acciòche nell'una l'acqua ſemplice

della Pera, e nell'altra quella di Nitroli ſcendeſſe: &

an
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anco facendoſi à tempo delle piogge il torrente gran

- de, e portandone via tutti gli eſcrementi, 8 immondi

tie de'bagni in vn ſubito al mare, e nettando, e pur

gandoli, non ſi cagioni in quelli aria cattiua; ancorche

ciò non ſi veda nel luogo de'bagni di Fornello, e di

Fontana, come appreſſo moſtreremo ma di gran lunga

Acqua, ananza il fiume dell'acqua ſemplice, detta di Buceti

di Buceti, ogni eccellenza in queſto ſpettacolo di Natura: però

º", è che hauendo origine il ſuo fonte, quaſi dalla ſommità
Perfetta dei E la cui diſt -

gran monte Epomeo, la cui diſtanza, 8 altezza ſa

rà dalla Città Metropolitana, da cinque miglia, fù or

dinato, che naſceſſe in quel luogo, onde più opportu

namente poteſſe pigliare vario corſo, facendo di ſe,

vari ſcorrimenti, per irrigare, e temperare queſto mi

rabil giardino: oue naſce anconon molto lontano dal

l'iſteſſo luogo vn'altra acqua da bere; benche di minor

copia, & eccellenza, detta della Pera.Poſsiamo adun

que ragioneuolmente dire, che in queſta Iſola ſia il

compartimento neceſſario, e la perfettione di tutti

quattro gli elementi, cioè l'aria buona, la terra abbon

dante, e così gli altri due più neceſſarijalviuere hu

mano, ſecondo habbiamo dimoſtrato con l'autorità

del gran Cheroneo, che ſono l'acqua, 8 il fuoco in

abbondanza. Quel, che di queſta iſola, e del fonte di

portano. Buceti ſcriſſe il famoſo Pontano, 8 anco il Boccaccio,

Boccaccio l'habbiamo moſtrato nel capitolo; doue per ordine a

ragionammo di alcuni luoghi famoſi. Ma quì non poſº

Nº - ſo tacere vna marauiglia, la quale è me pare vn ſecre-.

to grande, cioè conſiderare il principio, e l'origine di

queſti fonti d'acqua ſemplice, perfettiſsima, che ſcen

dendo dalla ſommità quaſi di queſto monte pieno di

fuoco, e di miniere, dalle cui radici né ſi vedono ſcatu

rire altro, che acque compoſte, 8 è ella nondimeno

freddiſsima, e di gratioſiſsimo guſto. Perciòche qua:

lunque
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lunque principio ella ſia habbia, è ſia per conuerſione ,

d'aria in acqua, che ſi faccia nelle viſcere, e gran con

cauità de'monti, è per vapori ingroſſati, ſicome pruo

ua Ariſtotile;ouero che l'acque naſcenti habbiano l'o-ºr

i rigine dal mare, e che per li meati della terra ſcorren

do vengano è ſcaturire dalle lor vene, ſicome nella -

Sacra Scrittura ſi legge, 8 è opinione di ſapientiſsimi

Filoſofi: forza è, che venendo l'acqua è naſcere nel

l'altezza de'monti, ella ſaliſca à quell'altezza contra

la ſua inclinatione propria, e naturale. Ne accade re

plicare le ragioni d'alcuni, che l'acqua ſia ſuperiore di

- ſito, e di altezza alla terra; perche tutte queſte ragioni

l:

è

º pruouano bene,che l'acqua ſtia ſopra la terra,e che la

º terra ſia vaſo dell'acqua, come è vero; ma che l'acqua

il ſtia più alta, è ſia maggiore della terra non mai; e che

- l'acqua contra la ſua natural'inclinatione aſcenda alla

0. ſommità de monti, che dubbio è,che ella non ſia moſ

" ſa da vn fauore ſuperiore, e da ſecreta, e particolare ,

i obbedienza, che ella habbia all'imperio di Dio, e ,

II della Natura; ciò ſi pruoua chiaramente ne' fiumi,che

º noi diciamo, però che hauendo il loro naſcimento, e

- la cadenza dal monte altiſsimo, non ſeguono quella ,
l -lor principale inclinatione naturale, per la quale ſi do- -

l uerebbono sforzare di ſcendere all'ingiù, ad vgualarſi,

| e giungere al lor principio:Nè meno vanno diſcorren

| do à caſo; anzi nel corſo loro diuerſiſsimo ſi vede vin ,

-
cafo maggiore, 8 vn principale intento della Natura- i

che poco innanzi accennammo; cioè d'andare è ricer- º

care, & irrigare buona parte della faccia della terra ,

dell'Iſola, e la più feconda per Io bene, e maggior coi

modo degli habitatori, e per lo ſoſtegno di lor vita -

A queſto fine l'Illuſtriſs. e Reuerendiſs Cardinale cardinale

Gran Vela, eſſendo Vicerè in queſto Regno, e miran- Gran ve

do all'utile commune, concedette allora certe immu-º-

nità,
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nità, che ſi dicono tratte di vino; acciò che ſi portaſſe,

e ſi riduceſſe la detta acqua di Buceti al borgo d'I-

ſchia; il che fù eſſeguito in parte dal molto Illuſtre Si

1" gnore Horatio Tuttauilla, che n'era Gouernatore èuttauilla -

quel tempo, il quale hauendo fatto forare vna monta

gna, l'acqua per gli Aquedutti è peruenuta già all'in .

giù alla parte laterale verſo la Città, per lo ſpatio,

quaſi di due miglia. Noſtro Signore conceda,che ven

ga al termine diſegnato ſenza alcuno ſiniſtro intoppo

di terre minerali: la quale potrebbe corrompere la

perfettione, il ſapore, e la qualità ſua: benche in que

ſto ſi poſſa vſare diligenza, con eſſaminar prima i luo

ghi, e le terre, per doue hauerà da paſſare, e col guſto,

e con l'odorato, perche non vi ſia qualcuna mala qua

lità puzzolente de minerali. E'l'Iſola abbondante, e o

delitioſa di caccie, come habbiamo detto, di diuerſi

vccelli, e di fagiani, lepri, conigli e ſimili; è tutta ben

gouernata, e munita d'ogni coſa neceſſaria al culto

humano, oltre la fortezza ineſpugnabile, e maſsima

mente ſtando ſotto il gouerno, e protettione dell'Ec

Marcheſe cellenza del Signor D. Alfonſo Daualo d'Aquino,

ºVºtº Marcheſe del Vaſto, e dell'Illuſtriſs, e Reuerendiſs.

Cardinale Sig. Donn'Innico d'Aualo, Cardinale d'Aragona, che

isº- con ſua grandezza, 8 innata gentilezza, e con ſue ra

reparti gouerna, honora, e grandifica queſta, e la ſua,

vicina Procita. Io non ragiono hora, delli mieiSigno

D.D.Car-ri D.Carlo, e D.Ceſare Daualo: perche di così Illu

ºººſa ſtriſsima, e gran Famiglia non baſta carta sì poca, e sì

i" Ass. poco ragionare, ma gli ſteſſi Signori Illuſtriſsimi pi

liando già di queſti rimedi naturali, fauoriſcono, S&

illuſtrano l'Iſola, i bagni, 8 i luoghi conuicini, per lo
v-N valore, e grandiſsimo giuditio, che in tutte le coſe di

pace, e di guerra tengono; E perciò ragionando del

gouerno di vna sì importante fortezza» (che di"i
3mll
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anni hà tenuto il generoſo, 8 illuſtriſsimo ſangue Da

ualo) il diuino Arioſto in quelle ſue ſtanze così dice.

N, detto della Marca, e trè Angioini

Moſtra, l'on dopo l'altro, e dice, 22eſti

A Bruci, a Dauni, i Marſi, a Salentini

Vedete, come ſon ſpeſſo moleſti,

Ma ne de Franchi val, ne de Latini

Aiuto sì, ch'alcun di lor vi reſti.

Ecco li caccia fuor del Regno , quante

Volte vi vanno Alfonſo, e poi Ferrante

Vedete Carlo Ottauo, che diſcende

Da l'Alpe, eſeco ha il fior di tutta Francia,

Che paſſa il Liri, e tutto il Regno prende

Senza mai ſtringerſpada, à abbaſſar lancia,

Fuor che lo Scoglio, che à Tifeo ſi ſtende -

Su le braccia, ſul petto, eſu la pancia» v

Che del buon ſangue d'Aualo al contraſto

La virtù troua d'Inico del Vaſto.

Il Signor de la Rocca, che venia

gueſta hiſtoria additando è Bradamante,

AMoſtrato che l'hebbe Iſchia, diſſe, Pria,

Ch'à veder altro più vi meni auante

Io vi dirò, quel, ch'a me dirſolia

Il Biſauolo mio, quand'io era infante,

E quel che ſimilmente mi dicea,

Che dal ſuo Padre anch'eſſo vaito hauea,

E'l Padreſuo d'vn'altro è Padre, è foſſe

Auolo, e l'avn da l'altro/ino d quello,

Ch'à vairlo da quel proprio ritrouoſe,

Che l'imaginefeſenza pennello.

Che quì vedete bianche, azurre, e roſſe

Pdì, che quando al Rè moſtrò il Caſtello,

C'ber moſtro a voi sè queſto altiero ſcoglio,

Li diſſe quel, ch'à voi riferir voglio.

E Vdì,



34 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

Vdi, che gli dicea, che in queſto luoto -

Di quel buon Caualier, che lo difende,

Con tanto ardir, che par diſprezzi il fuoco,

Che d'ogni intorno, e/in'al Faro incende;

Nºſter denea in quei tempi, è dopo poco,

(E ben le diſſe l'anno, e le calende)

Vn Caualiero, a cuiſarà ſecondo

Ogni altro, che ſin quì/ia ſtato al mondo:

Non fà Nereosì bel, non si eccellente -

Di forza Achille, nè sì ardito Viſe,

INon sì veloce Lada, non prudente

Neſtors che tanto ſeppe, e tanto viſſe:
Non tanto liberal, tanto clemente - -

L'anticafama Ceſare deſcriſſe, fa -

Che verſo l'huom, che in Iſchia naſcer deue

Non babbia ogni lor vanto è reſtar lieue.

Eſe/i gloriò l'antica Creta, -

aando il nipote in lei nacque di Celo:

Se Thebe fece Hercole, e Bacco lieta; -

Se/i vantò de duo Gemelli Delo; -

Nè queſta Iſola haurà da ſtar ſi cheta,

Che non s'eſalti, e non ſi leui in Cielo,

º" naſcerà in lei quel gran Marcheſe,

C'haurà sì d'ogni gratia il Ciel corteſe.

Merlin gli diſſe, e replicogli ſpeſſo,

Ch'era/erbato a naſcerà l'etade,

Chepiù il Romano Imperoſaria oppreſſo:

Acciò per lui tornaſſe in libertade.

Ma perche alcuno deſuoi geſti appreſſo

Mi moſtrerò, per dirli non accade;

Così diſſe, e tornò a l'hiſtoria, doue

di CarloA vedean l'antiche proue.

-

- - Come
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come per la differenza, di mutatione del tempi.A ſono

perdute, è tralaſciate, e di nuouoſi ſono troua

te,ò ridotte in vſo molte coſe importan

ti; così ſi pruoua eſſere aumenu

to intorno a bagni,

C A P. I V. , -

E tante, e così diuerſe coſe, che dagli huomini

prudenti, è con l'eſperienza,ò con l'ingegnoſo

no ſtate trouate nella vita humana, non è chi dubbiti,

che nè tutte da vno, nè tutte in vn medeſimo tempo

ſiano ſtate trouate; ma da diuerſi huomini, di diuerſa ,

qualità, e di diuerſa natione, 8 hora in vino, 8 hora

in vn'altro tempo. Feliciſsimi veramente à mio giudi

tio furono quei ſecoli, chehebbero maggiori,e più ec

cellenti inuentori di coſe grandi, difficili, oſcure,non ,

più inteſe, e degne di eterna memoria. Ma io non sò

ben riſoluermi, ſe fortunata, è infelice ſi debba chia

mar l'età noſtra, però che da vn lato ſi vede,che delle

coſe, che con tanto trauaglio ritrouarono gli antichi,

molte, è del tutto ſi ſono perdute,e ſpente, è ce ne re

ſta sì poca,e sì lontana memoria,che è quaſi oſcura, e,

piccioliſsima ombra. Dall'altro, è pur vero, che molte

di quelle, che gli antichi non conobbero, è le teneua

no per coſe vane,8 impoſsibili, ſi ſono chiarite,appro

uate,e trouate veriſsime; & in ciò ha hauuta la noſtra ,

età tanta fortuna, che io mi credo, che non ſolamente,

ſi poſſa agguagliare all'antica, ma con molta ragione,

andarle innanti. Vi è chiariſsimo argomento, che ino

ſtri maggiori, oltre le Iſole Fortunate da Ponente, e la

Catigara da Leuante, quaſi non conobbero coſa niuna

di più; e di queſtoMasciº& habitato, appe

2 Il3
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na di eſſo arriuò alla lor notitia la metà. La doue à no

ſtri tempi ſi ſono manifeſtati tanti nuoui paeſi, tante ,

Iſole ſi ſono trouate, tante, e tanto diuerſe, & non co

noſciute nationi, tanto mare, tanta terra, tanti riti, e ,

coſtumi ſono venuti è noſtra cognitione, che non fuor

di ragione ſi dice eſſerſi trouato vn nuouo mondo. Et

in quell'altro ſuperiore ancora, che noi chiamiamo

Cielo, ſi può con verità affermare vna gran parte non ,

eſſere ſtata conoſciuta dagli antichi. Ma chi và di

ſcorrendo per lo ſpatioſiſsimo campo di natura, dono

grandiſsimo di Dio, e marauiglia ſopra ogni maraui

glia, è caminarà mirando fiſſamente in lei quelle coſe,

che ſono manifeſte à ſenſi, è quelle, che con l'anime

ſi concepiſcono, è pure quella mirabil parte, con la

quale ella ſi ſcuopre, e fioriſce negli animali; Ma ſe »

ella ſi conſiderarà nelle ſtupende, e marauiglioſe ope

rationi, che fà ſotto le profonde cauerne della terra,

vedrà,non folamente lo ſcaturire di tante acque, e par

ticolarmente di quelle calde de'bagni, e la copia, e o

varietà di tanti metalli, ma la continua generatione »

e continua apparenza di coſe tanto nuoue, e ſtrane, e ,

per innanti non mai ſapute, nè penetrate, che non è in

telletto tanto ſuegliato, nè animo sì curioſo, che non ,

ne rimanga di marauiglia, e di ſtupore pieno. Scriue o

il Ficino ſopra Platone, che ſi fanno gran coſe dalla ,

Calamita contra il ferro; dall'Ambra contra le paglie;

da folgori contra i corpi ſodi,dal ſolfo infocato contra

le bombarde,8 finalmente da tutta la natura,tanto nel

mouimento de'corpi celeſti, quanto nella formatione

delle coſe, che quà giù ſi generano;delle quali auuen

ga che noi non ne ſappiamo certamente le cauſe, non

però neghiamo gli"i con tutto ciò,chi neghe

rà ritornando alla Calamita, che la Buſſola, coſa di

tanto ſtupore, non ſia ſtata inuention nº" IlOf

- - iapu
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;
..

ſaputa da gli antichi, ma ſottiliſſimo, e glorioſo ritro-Li

uamento degli huomini noſtri della Coſta d'Amalfi; re della
- - - - - la fù

à quali è ben ragione, che habbia perpetuo obligo, né"

ſolamente tutta l'arte del nauigare, ma tutta la huma

na generatione inſieme, che può hora (dirò così) ſol

car ſicuriſsimamente le onde marine ad onta de'ven

ti, delle boraſche, delle tenebre, e della oſcurità del

Cielo; la quale oſcurità tolga pur, quanto vuole, e

può, l'aſpetto della luce della Tramontana,ò dell'Or

ſa maggiore, è della minore, e di tutti i pianeti, e de

corpi celeſti, vna picciola buſſoletta moſtrerà nondi

meno è nauiganti la lor diritta, e ſicura ſtrada.Quello

iſteſſo che nelle altre coſe, è autuenuto ancora intorno

alle acque calde de bagni,principal oggetto di quan

to fiamo iti in queſto capo toccando, cioè, che di loro

ſi è perduto molto col tempo, e che ſi è grandemente ,

ſpenta la memoria di quello, che apparteneua alle ,

virtù, alle forze, 8 all'Vſo loro; e che così all'incontro

da poco tempo in quà, infinite coſe ſi ſono trouate di

nuouo, e nuouamente oſſeruate, e molte altre ſecondo

l'antico vſo rinouate, e che ciò ſia vero, ſi moſtra chia

ro nelle noſtre acque medicinali dell'Iſola d'Iſchia, e

particolarmente col teſtimonio di Plinio, di Strabone,

e di molti altri i perciò che Plinio, non ſolamente nel

3.lib.al capo 6.e nel 5.al capo 3 1.ragiona d'Iſchia,ma

racconta l'effetti miracoloſi di queſte acque nel 2.ca

po del lib. 31. oue dice, che l'acque dell'Iſola Enaria

medicano coloro, che patiſcono il mal della pietra,

dalle quali parole, e da quello, che in conformità ne ,

ſcriue Strabone, par, che ſi poſſa ritrarre, che vſauano

anticamente quell'acque ancora nel bere per rompere

la pietra, e mandar fuori la renella; e ſi può credere,

che sì fatto vfo mancò poi per ingiuria de'tempi, Se

anche in parte per negligenza de'Scrittori,"
trala

A
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tralaſciarono forſe di ſcriuerne, come di coſa allora,

molto famoſa, ſicome fece Anazarbeo della radicola,

e di molte altre coſe, che tralaſciò i lor ſegni, come ,

che foſſero al tempo ſuo comunemente, e volgarmen

te ſapute, le quali ſi andarono poi inuecchiando,e per

dendoſi dall'Vſo, e dalla memoria degli huomini. Et

in vero noi habbiamo fatta molte volte pruoua, e la

facciamo quaſi ogni dì, che alcune acque de bagni

d'Iſchia tirano fuori la renella,e diminuiſcono,e rom

pono la pietra nella veſſica; ma ſia è per proprietà oc

culta, è parte anche per manifeſte qualità, chiaro è,

a , che non ſolamente col berle, ma col bagnaruiſi fanno

Phai de l'effetto, quaſi medeſimo. Nè io diſcordarei da quelli,

medicin che tengono per fermo, che gli antichi vſarono il ber

º di queſte acque per ſcacciare da corpi humani diuerſe

infermità; però che ancora noi ne habbiamo fatta ,

eſperienza, e ne habbiamo vedute feliciſsime riuſci

te, come più oltre moſtraremo. E comunque ſia, noi

tutto quello, che intorno a ciò ſaremo per dire, ci for

zaremo di prouare hora con ragioni naturali, e ga

gliarde,8 hora con l'eſperienza del ſenſo, procedere

mo dalle cauſea gli effetti, e molto più ſpeſſo dagli

effetti dimoſtraremo, e ſcopriremo le cauſe, e ſe per

ventura l'intelletto di tal vno non s'acquieterà con le e

ragioni, non ſarà (mi credo io) gran marauiglia,però

che il ſodisfare è tutti gli huomini vgualmente, ſi

pruoua che è, non ſolamente difficiliſsima, ma forſe »

impoſsibilcoſa; ancora che non laſciamo di porre in .

conſideratione à quegli, che ſono di difficilcontenta

tura, che noi quaſi ogni giorno andiamo con molte fa

tiche, e pericoli penetrando le ſpelonche, e ca

uerne oſcure di quell'Iſola, e girando intorno tutto

quel tratto di mare, per non laſciare coſa alcuna ,

indietro, onde poſſa quietarſi l'intelletto noſtro pri- --

-
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mieramente, e poi quello degli altri con le noſtre

fatiche».

Che l'acqua ſia più neceſſaria, che il fuoco, di ancora che ,

ſia più eccellente degli altri elementi, e/ifà chiaro

col teſtimonia di Plutarco, Plinio, Vitruuio,dº

- - altri antichi Filoſofi.

aC A P. V.

LATONE col teſtimonio di Pindaro ci dimoſtra,

che l'acqua è coſa pretioſiſſima, e non mancano

di quelli, che ſtimano Eſiodo nella ſua Theogonia ha

uer tenuto l'acqua eſſer primo principio di tutte le co

ſe, la quale chiamò Chaos, quaſi come da vno ſpandi

mento, & effuſione; poiche è l'acqua fluſsile,fluibile, e

che di ſua natura ſcorre, onde ancora ſtimano, che ſia ,

nata l'opinione di Talete Mileſio, che Pindaro habbia

hauuto ardire di cominciare dall'acqua i ſuoi hinni, e o

canti Olimpici, dicendo: l'acqua certo è coſa ottima ;

E veramente queſta loda dell'acqua è tanto famoſa ,

e celebre appreſſo tutti; & vniuerſalmente tanto ri

ceuuta da dotti, che pare, ſe ne ſia fatto preuerbio,

quante volte è qualche coſa grandemente buona ſian

tepone qualche coſa migliore. E quantunque Pindaro

confeſsi, che l'acqua ſia coſa ottima, nondimeno ante

pone all'acqua l'oro, perche riluce la notte à modo di

fuoco. Certo queſti dui clementi, l'acqua, 8 il fuoco,

ſono i più principali, onde à coloro, che ſono ſtimati

indegni di vita, ſi togliere prohibiſce l'acqua,8 il fuo

co. Ariſtotele nel terzo libro della Rertorica cita vna ,

ſentenza di Pindaro è queſto propoſito, come coſa tri

uiale & vſurpata da tutti. Qualche volta alcune coſe,

ſi preferiſcono, 8 antepongono ad alcune altre, ſola

- mente
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mente per queſto, perche ſono più rare è ritrouarſi,

perche nel reſto l'acqua, certo è che ſia più neceſſaria,

che l'oro, e più vtile che'l fuoco, come ne fanno anco

ra teſtimonianza Plutarco, e Celio Rodigino; perciò

che le vtilità dell'acqua paiono di gran lunga eſſere a

più eccellenti di quelle del fuoco: però che infiniti

animali ſono, i quali viuono ſenza vſo niuno di fuoco,

ma veruno può mantenerſi in vita ſenza l'acqua, per

ciò che ſe ſaranno ſenza humore, e ſangue, così voti di

ſangue, e ſucchiati dal liquore de principii ſi diſecca

no: Anzi nè gli alberi, nè le piante potrebbono mai

far fiori, nè ſoſtenergli ſenza l'humido dell'acqua. Per

la qual cagione ſtimano, che ragioneuolmente,come »

dicemmo di ſopra, Pindaro habbia detto ottima coſa ,

è l'acqua. E di più ancora ſi ſuol portare quello, che,

hanno creduto gli antichi, che i Dei giurano trà di lo

ro, per la Stigia palude,ò perche tanto è gli Dei,quan

to à tutti ſono odioſi coloro, che ſono facili a rompere

i giuramenti, è perche (ſecondo Eſiodo) l'acqua è più

antica di tutti gli altri elementi. Certo eſſendo quaſi

infinite,e gridiſsime le vtilità delle acque,coloro, che

appreſſo gli Egittij ſoſtengono luogo,e perſona de'Sa

cerdoti, dimoſtrano, che tutte le coſe conſiſtono nella

potenza del liquore: Onde, quando nel Tempio reli

gioſamente ſi porta qualche vaſo d'acqua, allora get

tandoſi per terra con le mani alzate al Cielo, rendono

gratie alla Diuina bontà. Di coſtoro, credo, ſia ancor

quello,che ſcriue Seneca, che religioſamente adorano

le origini, e capi de fiumi grandi. Et appreſſo coſtoro

vna ſubita, 8 aſcoſa ſcaturigine di qualche gran fiume

hà altari conſecrati, ſi honorano le fontane delle ac

que calde, 8 i laghi, i quali ſono accompagnati da e

ombroſi luoghi, è vero da grande altezza, e profondi

tà. E Cornelio Tacito ſcriue ancora, che fù coſtume,

iſtituires
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iſtituire ſacrifici, e dedicare boſchi ſacri, S altari ad

honore di fiumi della patria: E di quì, forſi fù preſo

quel luogo d'Oratio nel primo libro delli ſuoi verſi.

Hora me ne retiro ad vn ſoaue capo d'acquaſacra -

Ma Eſiodo nel libro, che ſcriue delle opere, comanda,

che non ſi paſſi à piede fiume continuo, ſenza che pri

ma non ſi faccia oratione. Scriue Proclo, che ciò ſi fa

ceua, perche ſtimauano gli antichi, che tutta la natura

delle acque foſſe coſa conſecrata à gli Dei, li quali

chiamauano padri de'vimenti, poiche poſsiede, e con

eiene forza di nodrire, e fare creſcere.E particolarmé

te ſtimauano coſa diuina i fiumi continui, nelli quali

l'acqua non manca giàmai, che però ſomigliano l'e-

terna ſoſtanza de Dei, la quale non manca mai: anzi

ſtimauano che a fiumi foſſero ſopraſtanti, e guardiane

le virtù diuine. Et io sò molto bene, che Giouan ,

Grammatico fà di parere, che quel detto di Eſiodo,

biſogni intenderlo allegoricamente: Imperòche ſotto

il nome del fiume ſtima, che ſi debba intendere la mo

glie, che perpetuamente deue habitare col ſuo mari

to; e che il Poeta in quel luogo inſegna, che l'huomo

non ſi deue accoſtare alla moglie, ſe prima non fà ora

tione à Dio, acciò che al gittar della ſemenza Iddio

voglia eſſere fauoreuole,e propitio,come à coſa pura,

e legitima,come egli Grecamente chiama. Gli eleme

ti certo, come ſcriue Plutarco Cheroneo, eſſendo ſola

mente quattro, paiono ad vn certo modo hauer da ſe,

ſteſsi generato, per dir così, vn quinto elemento; e

queſto è il mare, il quale non è punto meno vtile, che ,

gli altri, così per molte ragioni, che io laſcio da banda,

come per la nauigatione, e pratica trà le genti del mo

do: perciòche fù alcun tempo la vita humana, quaſi

ſaluatica, ſenza familiarità, nè domeſtichezza, ouero Eccellen

permutatione alcuna delle coſe e poi per queſto quin-"º-
F - tO -
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Sentenza

di Eracli

tOe

Vtilità

del Mare.

to elemento cominciò ad incaminarſi la domeſtichez

za, e la pratica trà gli huominii onde ſi reſero tutte le

coſe più perfette. Imperòche col portare diuerſe ſorti

de'beni, da noi ad altri, e da altri è noi, e con la reci

proca, e ſcambieuole permutatione delle coſe, e nego

tiatione delle mercantie, ſi è veduto aſſai bene confer

marſi la pratica, e l'amicitia trà gli huomini. E' cele

brevna ſentenza detta da Eraclito, che ſe il Sole non

foſſe, ſarebbe perpetua notte; altretanto poſsiamo noi

dire del mare, che ſe egli non foſſe, non ſarebbe ani

male niuno, che vguagliare ſi poteſſe con la ſaluati

chezza degli huomini. Per beneficio del mare, dal

l'India furono portate le Viti nella Grecia, e dalla ,

Grecia fà portato quì da noi l'uſo delle biade, ſicome

ancora dalla Fenicia l'uſo delle lettere, affine che ci

poteſsimo aiutare la memoria, contra l'obliuione. Di

maniera, che il mare, non ſolo ci apportò la commo

dità del vino, e delle biade: ma ancora in gran parte »

liberò il genere humano dalla rozzezza de'coſtumi, e

dalla ignoranza. Hor chi ſarà adunque colui, che per

merito d'utilità, non anteponga è gli altri elementi

l'acqua, che da ſe ſola pare che habbia à quattro ele

menti, aggiuntone vn'altro? Si può facilmente vedere,

come molti antichi Filoſofi hanno poſto per primo

principio, e quaſi come vn ſeminario di tutte le coſe

del mondo, il fuoco, come quello, che può creare, e

produrre da ſe, tutte le coſe, e di nuouo ancora tirarle

à ſe, & inghiottirle con la forza della ſua fiamma: ma

perche in queſta queſtione dall'Vna, e dall'altra banda

ſono molti teſtimonij, e quaſi vguali, noi laſciando da

banda gli Autori, conſideraremo le ragioni più gra

ui, e che ci parranno accoſtarſi al vero, e probabili per

l'vna, e per l'altra parte. E ſe noi proueremo ad alcuno

con ragioni efficaci, che'l fuoco ſi debba anteporre al

- - - l'acqua
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l'acqua, ſegua pure liberamente queſta ſentenza, la

quale noi non neghiamo. Perche di queſti due ele

menti più principali, l'Iſola d'Iſchia è abbondantiſsi

ma; E noi ſiamo di parere, che'l fuoco ſi debbia me

ſcolare con l'acqua, quaſi (per dir così) come con la

fredda Salamandra. Ma acciò che il noſtro ragiona

mento ritorni là, onde ci ſiamo alquanto partiti. Pri

mieramente vediamo eſſere coſa chiara, e nella quale

tutti gli Autori ſono d'accordo,che quando la compa

ratione ſi fà trà due coſe, quella è più vtile, e nobile ,

dell'altra, la quale noi, 8 vſiamo più, e più continua

mente e della quale ſempre habbiamo più biſogno, e

non poſsiamo fare ſenza eſſa, non altrimente, che d'u-

no iſtromento, è d'uno ſuppellettile neceſſarijſsimo al

la vita humana: sì come ancora ſogliamo dire, colui

eſſere più vero, e megliore amico, il cui buono animo

verſo di noi eſperimentiamo à tutte l'hore, & in ogni

occaſione affettionatiſsimo, ma tanto è lontano, che'l

fuoco ad ogni tempo, e luogo ci ſia commodo, che ,

ſpeſſe volte n'è moleſto, e ſpeſſo il refutiamo. Dal

l'altra banda prouiamo, che l'uſo dell'acqua è non

ſolamente nell'Eſtate,ma ancora nell'Inuerno grande

mente neceſſario. Da queſta riceuono grande vtilità,

non ſolamente coloro, che ſono ammalati.ma gli iſteſ

ſi ſani; queſta di giorno, e di notte è vrile: ne è tempo

veruno giàmai, nel quale la vita humana poſſa farne

ſenza, e non ne habbia biſogno. La onde i Greci chia

marono i morti aaiaarris, che tanto vuol dire, come ſe

diceſte ſenza fonte, ſenza liquore, e ſenza humore,del

quale quando ſiamo priui, allora ſiamo morti. Dioge

ne, chiamato il Cinico, quaſi non mai nella vita ſua,

vsò il fuoco. Anzi vna volta mangiando, e deuorando

publicamente vn polpo crudo, diſſe: Tanto ſono io, è

Cittadini, più nobile, S eccellente di voi, volendo in

F 2 ferire
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ferire, che al viuer fuo non faceua di miſtiero il fuoco;

& all'incontro ſenza l'acqua, non ſolo non ſi può co

modamente viuere,ma nè anche à modo niuno viuere;

Et è vna ſorte d'huomini, la quale ſenza vſo alcuno di

fuoco, ſenza caſa, ſenza focolare nella campagna aper

ta, ſotto l'aria procura le coſe neceſſarie al ſuo viuere.

Ma à che propoſito ſtò io à raccogliere tante ragioni,

tolte dalla natura, e dalle conditioni dell'huomo, il

quale ſolo conobbe il fuoco, poiche molto più per non

dire infiniti, ſono gli animali, il cui alimento, e viuere,

è che ſi pafcono in terra, è che volino per l'aria, è che

ſi riuoltino ſopra la terra, è ſenza dubbio alcuno ſenza

fuoco. Molti ſi nodriſcono di radiche, altri de' frutti,

alcuni di carne,nè per queſte coſe giàmai dirà alcuno,

che habbiano biſogno del fuoco: Ma ſenza l'acqua »

chiariſsima coſa è, che niuno animale terreſtre, nè vo

latile, nè acquatile, potrebbe viuere al mondo. Impe

ròche quantunque dica Ariſtotele,che gli animali,che

ſi nutricano di carne, non beono,e noi concediamo eſ

ſere vero, non ſi potrà però negare, che quegli animali

non vſino cibi aſſai humidi. Dunque riſoluiamo, che ,

quello elemento è più vtile, ſenza il quale la natura ,

di niuno animale non può ſtare,nè durare. Ma laſciati

da banda gli animali, che ſi paſcono de cibi, riuolgia

mo il noſtro ragionamento verſo le coſe, che ſi mangia

no, come ſono le herbe, & i frutti, alcune delle quali

non hanno punto di caldo, 8 alcuni altri ſe pure ne ,

hanno, ne hanno tanto poco, e così oſcuramente, che

con gran difficultà vi ſi conoſce; la traſmutatione de'

cibi aſſai ſecchi, la putrefattione, e concottione, la di

geſtione, diſtributione, per lo corpo, la quale i Greci

chiamano la diachiſin, chiaro è, che non ſi poſſono fa

re, ſe non dall'humido; Oltre di ciò, quella coſa ſi dee

ſtimare, che porti maggiore vile, dalla quale non ſi
puo
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può ricevere incommodo, nè danno niuno, come cer

to riceuere ſi ſuole dal fuoco, il quale per la deſtrut

tione delle coſe, che ſeco porta, ha in queſta parte o

mal nome, ſicome per lo contrario l'acqua è lontaniſ

ſima da queſta colpa. E quando ſi pongono in compa

ratione due coſe, niuno negarà, che quella è più gio

ueuole, la quale più facilmente ſi troua, e può hauerſi

ſenza molta ſpeſa. Hora, ſe voi aſpettate qualche co

modità dal fuoco, è neceſſario,che vi coſti cara, perche

biſogna ſpendere, e comprare le legne: delle quali per

ueſto maggior copia, & abbondanza ſi troua appreſº

o i ricchi, che appreſſo i poueri; & appreſſo i potenti,

che appreſſo coloro, che menano vita commune,e pri

umata. Ma l'acqua certo è adorna di così fatta facilità,

che vgualmente ſi rende commune a tutti, di maniera

che coloro, che la cercano,non hanno biſogno di mol

siiſtromenti,nè machine: perciò che queſto gran bene

per apportare vitilità alle coſe tutte, non hà biſogno di

coſa alcuna. Hordite di gratia, non ſi dee con ragione

ſtimar meno quella coſa, che tanto più perde della

naturale vtilità, anzi tanto più ſi fà dannoſa, quanto

iù creſce ? tale è veramente la natura del fuoco, il

quale à guiſa di fiera voraciſsima, e rapace, conſuma

rebbe, e diſtruggerebbe ogni coſa, ſe con l'arte, 8 in

duſtria humana non ſi prouedeſſe, che dentro vn certo

modo,e termine non ſia dannoſo, ma vtile, e l'acqua ,

che coſa ha, della quale ragioneuolmente ſi poſſa, è

debba temere ? E di due coſe quella ſi dee ſtimare più

gioueuole,la quale più facilmente ſi può accompagna

re con l'altra. Ma il fuoco con l'humido non hà fami

liarità, nè compagnia niuna, ne ſe l'haueſſe, apporta

rebbe giàmai frutto, è vtilità: ma l'acqua etiandio

congionta col fuoco apporta vtile: perciòche le acº

que, che di ſua natura ſono calde, e delle quali ſarà

- - ogni
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ogni noſtro diſcorſo, e ragionamento, ſono ſalutifere,

e ſi vſano, come medicine contra i mali. Ma ſe io non ,

m'inganno, fuoco humido trouare non ſi può; e nondi

meno l'acqua, è che ſia calda, è che ſia fredda, genti

liſsimamente ſerue ſempre à i noſtri biſogni. Della ,

eccellenza,8 vtilità, dell'acqua, così ſcrive Plinio nel

1. capo del 31 libro: Queſto elemento ſignoreggia -

a tutti gli altri elementi; le acque diuorano la terra ſmor

zano la fiamma, ſaliſcono in alto, e s'impadroniſcono del

l'aria, è cielo (che vogliamo dire) e con l'opporre le nubi

ſtrangolano lo ſpirito vitale, la quale cagione mandaper

terra, e sbatte i fulmini.

E che coſa più marauiglioſa può eſſere,che vedere ,

ſtare le acque nell'aria? e quelle (come ſe queſto foſſe

poco)arriuare in sù, 8 à così grande altezza tirare, e ,

rapire ancor ſeco in alto grandiſsime ſchiere, e molti

tudine di peſci, ſpeſſe volte ancora inalzano, e leua

no in sù le pietre, portando ad vn certo modo ſopra ,

di ſe i peſi d'altri: e le medeſime caſcando poi, diuen

gono cagione di tutte le coſe, che in terra naſcono ; &

in ſomma ſe alcuno vorrà penſare bene, come ſi gene

rano le biade, come viuano le piante, e che le acque ,

vanno nell'aria, e che di là portano gli ſpiriti, 8 anima

vitale all'herbe, confeſſarà anche, che tutte le forze ,

della terra, ſono benefici delle acque. Quel gran Ta

lete Mileſio ( come di ſopra breuemente habbiamo

tocco) vno de ſette Sauij della Grecia, ſecondo il te

ſtimonio di Marco Vitruuio, e come piacque à Plu

tarco nel primo libro delle coſe, che piacquero è i Fi

loſofi, nel capo terzo, Principe nella Filoſofia, e dal

quale preſe il nome la ſetta Ionica, fece chiara teſti

monianza eſſere ſtato di tutte le coſe del mondo pri

mo principio, l'acqua: il che ſi afferma ancora da Se

neca, nel terzo libro delle queſtioni naturali, nel ca

- po
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po 13.Molte altre coſe potrei addurre intorno alle lo

di dell'acqua, le quali per breuità laſcio, però che è

hormai tempo, che il noſtro ragionamento ſi riuolga à

Medici. Ma prima conuien ſapere, che molte coſe ,

ſcritte da molti eccellenti Autori Greci, delle lodi

dell'acqua, ſi ſono perdute à noſtri tempi, e non ſi leg

gono, ancorche di eſſe faccia chiara ricordanza Vi

truuio nel libro allegato di ſopra, con queſte parole;

Hanno coſtoro dimoſtrato coſe marauiglioſiſſime del

le acque, delle quali ſono alcune, che io per me ſteſſo

hò vedute, di altre ho trouate nelli loro libri Greci ,

de quali libri, queſti ſono gli e Autori, Theofraſto, Ti

meo, Poſsidonio, Ege/ia, Erodoto, Ariſtide, Metro

doro. Scriſſe il grande Hippocrate, è che coſa ſerua,

l'acqua nella compoſitione del corpo humano beniſsi

mo nel libro della dieta, perciò che diſſe, che quello,

che è ſottiliſſimo nell'acqua,e rariſsimo nel fuoco, ſe

nel corpo dell'huomo riceueranno temperamento,fan

novn ſaniſsimo habito: e nel libro dell'Aria, delle ,

acque, e de luoghi diſſe. L'acqua ſemplice ſi dà,ouero

per difeſa della ſanità, ſe l'acqua ſarà bonifsima,ouero

per recuperare la ſanità perduta, perche ſana la febre,

ferma il ſangue, ſcaccia via la ſterilità, e la medeſima ,

ancora rende le perſone ſterili, e fà le faccie degli

huomini di buon colore, e negli huomini produce

chiara, e buona voce. E che biſogna dirne più è certo

poſſono le acque mutare il temperamento, ſecondo

che ſarà la natura delle ſteſſe acque, come ſarebbe ,

boreale, orientale,ò altramente. Ma ſe l'acqua ſia ali

mento, è nò, ſi ſuole dubitare; imperòche l'autore de

libri della dieta nel primo dice, che'l fuoco può muo

uere tutte le coſe, e che l'acqua può nudrire per tut

to, tutte le coſe. Marinello ſcriſſe, che iui Hippocrate

tratta del calore naturale, e dell'humido ſpermatico.

- Ma
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Ma che l'acqua non nudriſca,pare che Galeno il dica

nel quarto libro della vtilità delle parti, e vuole più

preſto, che l'acqua ſia come portatrice, 8 vn canale, è

mezzo,che porta l'alimento per le parti dell'animale :

Benche Galeno, pare che parli più preſto dell'humore

ſeroſo, il quale Hippocrate chiama alimento maturo,

e portato per le parti, 6 hanno in ciò ſeguitato Gale

no, Paolo, 8 MEtio.

Et il Prencipe degli Arabi, nella ſeconda parte dei

primo lib.nella dottrina ſeconda, e nel cap. 1o. delle »

varie differenze delle acque, e degli effetti, ne ſcriſſe

molto à pieno. Hippocrate nel libro citato di ſopra ,

de'luoghi, dell'Aria, e delle acque; e nel libro del

l'vtilità dell'humido: e nel terzo della regola, e modo

di viuere nelli morbi acuti, 6 altroue ancora ſpeſſe

volte. E Galeno di più ſcriſſe molte coſe nel primo li

bro, come ſi conſerua la ſanità; e nel primo delle fa

coltà de' ſemplici medicamenti; e nel 4. del 6.de mor

bi volgari, e nel lib. della bontà dell'acqua, ſe pure o

quel libro è di Galeno, 6 in ſeicento altri luoghi; ſolo

la terra non fù da Filoſofo alcuno giàmai fatta princi

pio delle coſe. Conchiudiamo adunque,che non ſenza

gran ragione i Sauij antichi hanno poſta l'acqua per

principio di tutte le coſe: eſſendo che la generatione »

di tutte le coſe animate è humida, e le piante ancora,

ſi nudriſcono con l'humido, 8 aggiungono al frutto,Se

alla loro perfettione. E finalmente queſto Sole del

mondo, le Stelle, e lo ſteſſo mondo, ſi nudriſcono, e

paſcono con le eſalationi, e vapori delle acque,ſecon

do l'opinione di Plutarco, Talete, 8 Homero.

Che'l
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Che'l fuoco ſia il più nobile,d vtile di tutti gli altri ele”

menti, ſecondo la ſentenza di Plutarco, di Ga

leno, e d'altri Scrittori eccellenti,

C A P, V f.

QVATTRO Elementi, i quali ragioneuolmente

I può affermare ciaſcuno eſſerno fatti da DIO,come

da vno Architetto ottimo, ſecondo Plutarco Chero

neo,ſono come materia della fabrica del mondo,acciò

che dalla diſcordia, che trà di loro hanno continua

mente, la terra, e l'acqua, ſiano quaſi vna materia fog

getta à gli altri due elementi, e quaſi come fatti à po

ſta, & à queſto fine, che ſe bene ſono parti principali,e

dell'ordine dell'Vniuerſo, non poſſono però generare

da ſe ſteſſe, nè produr coſa alcuna, la quale advn cer

to modo non venga loro data, e conceſſa dagli altri;

E però queſti due elementi giacendo come morti, l'a-

ria, & il fuoco, come fattori, 8 autori della generatio

ne, furono ſtimati ragioneuolmente neceſſarij, & op

portuni. E trà queſti due, il fuoco ſenza dubbio tiene ,

il primo luogo, 8 è quello, che ſignoreggia. Imperò

che la terra ſe non riceueſſe calore dalla natura,rimar

rebbe ſterile, 8 infeconda, ma entrando in eſſa il fuo

co, e penetrandola molto bene, e diſtendendoſi per

quella, la rende gonfia, pregna, è atta alla generatio

ne delle coſe; e per quale altra ragione le pietre, e le ,

montagne aſpre, ſi biaſmano come ſterili, 8 infecon

de, ſe non perche,ò non hanno affatto niente di fuoco,

ò vero ſe pure ne hanno, è pochiſsimo? Et in ſomma è

tanto coſa lontana dal vero, che le coſe generate, e,

prodotte, conſerui l'acqua, è vero che ella generi

qualche coſa di nuouo, che la deſtruttione, e morte di

G qual

s



5o De Rimedi Naturali d'Iſchia,

qualſiuoglia coſa, altro non è, che'l mancamento del

fuoco. Perciòche il calore è quello che fà, che le coſe

tutte reſtino quel che ſono, e conſeruino la loro natu

ra: & ancorche queſto venga ancora detto della ſteſſa ,

acqua, nientedimeno ſenza il caldo è chiaro, che tut

te le coſe ſi putrefanno. E ſicome egli è la morte, e de

ſtruttione di tutte le coſe: così ancora la ruina dell'ac

qua è il deſiderio del caldo. Ma all'incontro onde ,

auuiene, che i laghi, e l'acque morte, le quali ſtanno

chiuſe, e come imprigionate, nè hanno luogo niuno,

onde poſſano ſcorrere, 3 hauere vſcita, e continua

mente ſi ſtanno ſenza mouimento, diuengano all'ulti

mo cattiue, e putride è ſe non perche in eſſe non inter

uiene agitatione, nè mouimento alcuno, il quale hab

bia forza di generare, S eccitare qualche calore; per

ciò che il moto nelle acque correnti, è che ſi muoue

no, conferua il calore, onde quel mouimento,ſogliamo

dire, che è il viuere, e vita delle acque. E'oltre di ciò

vero, che di due coſe, quella ſtimare ſi deue più, la

quale è cagione dell'altra, ſicome certamente dell'ac

qua è cauſa il fuoco, cioè che ſia al mondo, e che ſi

troui: & è certo, che ſtimare ſi deue quella coſa nobi

le, & eccellente, la quale ſe manca, è neceſſario che i

l'animale muoia, e periſca. E quell'altra, la quale qua

do manca, e non è più, l'animale non può più viuere-.

La humidità ſi ritroua ancora nelle coſe, che ſono pri

ue, e ſpogliate di vita, nè da eſſe ſi parte in tutto, e la

morte non è altro, che vno eſtremo, 8 vltimo manca

mento del calore, laonde coloro, che già ſono morti,

ſono freddiſsimi, e di sì fatta maniera freddi, che per

la ſomma, 8 incomparabile freddezza loro ſi vede,

che rintuzzano, e guaſtano il filo, 8 il taglio ad vnra

ſoio, come chiaramente ſi vede nelle inciſioni, 8 eſpe

rienze Anatomiche. Anzi nello ſteſſo corpo dell'ani

- - - Il 31
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male viuente, quelle parti che hanno manco caldo e

manco ſentono, come ſono i peli, le oſſa, e tutte le al

tre parti, che ſono più lontane, e rimoſſe dal cuore; le

piante, S i frutti non ſono prodotti dalla terra in vir

tù dell'humido ſolamente; ma meſcolandoſi co'l calo

re. E di quì naſce, che le acque, le quali grandemen

te paiono priue di calore, è ne hanno pochiſsimo, non

ſono fruttifere. All'uſo del fuoco, in quanto fuoco,

non habbiamo biſogno dell'acqua, perciòche ella più

roſto nuoce al fuoco, che gioui: però che lo ſmorza &

ammazza: ma l'uſo dell'acqua in moltiſsime coſe ſen

za il fuoco non vale;perciòche l'acqua in molte coſe,

allora ſpande, e diffonde l'utilità ſua, quando è diue

nuta prima calda; nè allora può eſſere molto noceuo

le l'vſo dell'acqua:e ciò ſentiamo, 8 eſperimentiamo

con vn ſolo ſenſo, cioè quando ci lauiamo con quella,

è vero la tocchiamo beuendola, è in qualche altro

modo; ma il frutto del fuoco ſi ſtende per tutti i ſenſi.

Perciòche, e gioua al tatto, e per le molte ſue com

modità tira è sè gli altri ſenſi. Tutte le arti ritrouò il

fuoco, 8 il fuoco le conſerua, che per queſta cagione

hanno fatto gli antichi ſopraſtante, e Capitano del

fuoco Vulcano. E' la vita noſtra di molto breue ſpa

tio: però che il ſonno (come diſſe Ariſtone) à guiſa ,

d'auaro gabelloto ne và vſurpando, quaſi la intiera,

metà, ma molto più breue ſarebbe ſe dando luogo al

le perpetue tenebre della notte, priui dell'wtiliſsime

vigilie, non ci haueſſe il fuoco fatto partecipi de'mol

ti beni nel giorno, e non haueſſe poſta così neceſſaria

differenza trà il dì, e la notte; laonde non eſſendo co

ſa alcuna più cara, che la vita,ne più vile, è non ſola

mente conſeruata dal fuoco, ma accreſciuta, e fatta ,

maggiore.E ſe quello che dal temperamento de ſenſi

riceue più,biſogna ſtimar più, chiara coſa è, che non ſi

G 2 rice
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ricene parte alcuna di humidità ſenza la meſcolanza

dello ſpirito, e del fuoco. Perciòche ogni vno de ſenſi

riceue volentieri il fuoco, come quello, che fà le coſe e

vitali, e trà gli altri ſenſi la viſta, la quale è ſtimata ra

gioneuolmente ſenſo acutiſsimo trà tutti, eſſendo la

viſta nell'huomo, come vna torcia acceſa, e quella,la

quale ne ha fatta fede, e teſtimonianza dell'eſſere de

gli Dei. Con eſſa, noi accomodiamo, e conformiamo

l'anima noſtra alle mutationi, e mouimenti celeſti ; il

che, ben mi ricorda, eſſere ſtato ſcritto da Platone, e

da Plutarco nel primo libro delle ſentenze diuerſe de

Filoſofi, il quale ſecondo la opinione degli antichi

ſcrine, che il fuoco è principio di tutta la natura con ,

queſte parole: Eraclito, d Hippaſo Metapontino han

mo detto, che il fuoco è principio della natura tutta. Ampe

rò che dal fuoco tutte le coſe naſcono, e nel fuoco tutte man

cano, e/i riſoluono; eſſendo tutte le coſe ordinate in queſta

forma. Il primofuoco groſsiſsimofi, ridotto, e riſtretto in

forma di terra da vno ſforzo reſtringente, e comprimente

in ſe ſteſſo, la qual terra, doppo riſoluta dal fuoco, per for

za della natura diuentò acqua, e finalmente col ſoffio del

l'acqua, ne fà prodotta l'aria, dº il mondo tutto; e tutti i

corpi nell'incendio, e brugiamento, che ſarà del mondo,Ai

ſciorranno, e riſolueranno nel fuoco. Dunque il fuoco fà

principio primo delle coſe, poiche da queſto tutte le coſe ſi

fanno: & il fuoco ancora ſarà fine delle coſe, poiche ogni

coſa al fine tornerà,e ſi diſſoluerà infaoco-Scriue Eſiodo,

che quando il fuoco è acceſo, pare la caſa più allegra,

e più honorata, benche quel verſetto ſopra di ciò He

rodoto l'attribuiſca più preſto ad Homero -

Cef. Rod.

lib. 15. c.

I 5 -

Pauſania ancora nelle coſe memorabili, che laſciò

ſcritte, come è autore Celio Rodigino,ſecondo la ſen

tenza degli Argiui, dice, che l'inuentione prima del

fuoco non ſi dee riferire à Prometeo, ma più r"à

Q-,
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Foroneo, il quale fu il primo a communicarlo è gli

huomini. Qualche volta hò dubitato, che ciò foſſe co

fa Poetica, e fauolofofa più preſto, che vera, 8 hiſto

rica.Ma Ariſtotele nel quarto libro della Meteora di

ce, che gli animali fono tutti nella terra, e nell'acqua,

ſolamente, ma nell'aria, e nel fuoco non così: e la ca

gione è, perche la materia maggiore,e preualente, che

è nelli corpi degli animali,è terra, 8 acqua. Hò detto

queſto volétieri quì,per coloro,che vogliono, che nel

le Fornaci di Cipro viua vn'vccello con le piume. Ap

preſſo i Greci fù coſtume anticamente frequentiſsimo,

che quando ne ſacrifici, e nelle coſe della Religione

s'introduceua il fuoco, ſi diceua in Greco ods doºriº

Fos agathon, lume buono. Dicono ancora alcuni altri»

che i Caldei hanno honorato il fuoco, come vn Dio.

FIabbiamo letto, che nella Grecia dalli Medi, e dalli

Aſſirijà queſto elemento ſi dauano honori Barbari,nò

per cagione di ſcrupolo, e di Religione, ma più preſto

per paura e terrore di coſa noceuoliſsima, e che roui

na, e conſuma tutte le coſe. Ma quale foſſe la opinio

ne degli antichi Medici, e Filoſofi, cioè del grande

Hippocrate, e del diuino Platone intorno al fuoco,

ouero del caldo, beniſsimo, e breuemente fà raccolto

dal marauiglioſo Galeno nell'ottauo libro, e ſettimo

capitolo delli ſecreti, è coſe che piacquero ad Hippo

crate, e Platone: nel qual luogo pare, che Galeno ſi

parta dal parere, e ſentenza di Platone, non piacendo

gli, dice egli meglio, potuto chiamare caldo dal prin

cipio nato, come lo chiamò Hippocrate. Dal medeſi

mo Galeno ſi chiama ſoſtanza delle virtù, nel ſecondo

libro è Glaucone, al capo ſecondo: il medeſimo anco

ra nel primo libro degli Aforiſmi, Afor. 14 & 15.e nel

libro primo de temperamenti nel primo capo, e nel

quinto delle facoltà dei ſemplici medicamenti nel ca

po
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Vid.Bacc.

lib.7. cap.

I e

Vid. Bacc.

lib. 3 c.7.

& lib.2.de

ther. c. 12.

& lib. 6.c.

28. & lib.

6. cap. I.

po ottauo,e nel terzo de'temperamenti nel capo quare

to, e dello Marcore nel terzo capo, e nel ſeſto de more

bi volgari, nel commento ſeſto, & altroue ancora, co

me noi habbiamo dimoſtrato nell'operetta noſtra, del

graſſo del cuore, nella ſeconda queſtione. Et Ariſto

tele nel ſecondo libro della generatione, e corruttio

ne nel teſto 5o. e Fernelio nel ſecondo libro, e nel ca

po ſettimo delle cauſe naſcoſte delle coſe, nel quarto

libre, e capo primo delle febri, e nel quarto libro, e,

capo ottauo delli ſpiriti,e calore innato.

Della originedebagni, d in quantaſtima ſiano ſtatiap

preſſo gli antichi, così Greci, come Romani.

C A P. v II.

r

- Opinione di diuerſi Sauij, ſecondo riferiſce il

Signor Baccio, che i bagni ſiano ſtati antichiſsi

mi, ma di quanto tempo, e chi ne foſſe il primo inuen

tore non è però chi lo ſcriua. E ben vero, che ſi troua,

fatta mentione di loro, prima dell'Imperio de' Greci,

e de' Romani, e ſin dal tempo degli Aſiani, e de' Cal

dei; e ſe vogliamo preſtar fede à quel, che volgarmen

te ſe ne ragiona, furono i bagni molto prima, che foſſe

trouato l'uſo delle lettere. E Piſandro ſcriue, che i ba

gni caldi riceuerono il cognome da Ercole, per hauer

Minerua apparecchiata l'acqua calda ad Ercole affati

cato, e laſſo; è pure per eſſergli, ſecondo Atheneo,ſta

ta poſta ſotto da Vulcano l'acqua feruente naturale in

luogo di gran dono. Il padre Homero,antichiſsimo trà

tutti gli ſcrittori Greci, molte volte và ricordando ne'

ſuoi libri le acque calde de'bagni, e nell'ottauo del

l'Odiſſea dà loro luogo trà le delitie. Riferiſce Platone

per teſtimonianza degli antichi, che in Critia fùgia la

gran
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li

grande Iſola Atlantica, di là delle Colonne, che è ho

ra occupata, e ſommerſa dall'Oceano, picna d'ogni

ſorte di delitie,e trà le altre,che vi haueua bagni pom

poſi, e variamente diſtinti, non ſolamente ſecondo le

neceſsità, ma ſecondo le qualità delle perſone: però

che ve n'erano per li Rè, e per le perſone baſſe, per gli

huomini, e per le donne, e finalmente per li caualli, e,

per altre ſorte d'animali. Dopò che la Grecia comin

ciò à diuenire illuſtre , e crebbe la fama ſua, per gli

huomini ſapienti, come di giorno, in giorno fiorirono,

così ci ſono andati laſciando memoria de'bagni,come

la laſciarono Socrate, Platone, Ariſtotele, 8 altri, ſe

condo i loro tempi. Ma in riſtretto, quando veramente

fiano venuti in vſo della medicina, non è molto ben ,

chiaro: però che di eſſo, come di rimedio ſalubre, e ,

frequentemente vſato al ſuo tempo, fà mentione Ip

pocrate, che DCanni dopò d'Homero,e fiorì nel tem

po, che Artaſerſe, Rè de Perſi, occupaua gran parte ,

della Grecia, e dell'Elleſponto, e ſecondo dice Sora

no, nacque nella ottogeſima prima olimpiade, intorno

alla guerra del Poloponeſſo, che fù ſecondo Plinio

nell'anno CCC.dopò l'edificatione di Roma. Scriue ,

Dione, che i Laconi antichiſsimi trà Greci, diedero la

prima lode à bagni,però che eſſi ne furono i primi tro

uatori in Grecia, e che conſeguentemente da loro ne,

impararono il coſtume le altre nationi, e che di quì è,

che in molti bagni antichi ſi trouano infcrittioni con ,

parole Greche,e da Romani poi furono chiamati ther

me. Onde ſi può raccorre eſſere ſtato l'uſo de'bagni

appo i Romani, dopò de' Greci, anzi afferma Varrone

nel libro de nomi antichi, e parimente Vitruvio, che i

Romani edificarono i bagni ad emulatione de' Greci,

Ma comunque ſi ſia, queſto almeno ſappiamo di certo,

che si come nella Maeſtà del Romano Imperio fiori
- OINO
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rono tutte le arti, e le coſe nuoue, e da altri ritrouate,

là ſi viddero ridotte al colmo di perfettione, tal che

meritò Roma d'eſſer chiamata compendio, e ma

dre del Mondo;così i bagni ancor loro vennero è quei

felici tempi in tanta ſtima, 8 paſſarono tanto oltre nel

l'vſo, e nella opinione degli huomini, che fù coſa di

grandiſsima marauiglia & oltre à quello, che poco fà

habbiamo detto hauerne laſciato ſcritto Ippocrate,

quel che Plinio ancora di autorità di M.Varrone nel 26. lib. la

" ſciò ſcritto, che Cleofante medico celebratiſsimo al

" i ſuo tempo, trà molte coſe diletteuoli, che egli ritrouò

capo 3, per dar guſto à gli ammalati ſuoi, introduſſe i bagni

con grandiſsimo applauſo degli huomini. Nell'età di

M.Pompeio, Aſclepiade huomo di grande autorità,e ,

d'ingegno perſpicace, hauendo auuilita, e quaſi ſcac

ciata in tutto l'arte della medicina, laſciò ſolamente

Pvſo de'bagni penſili, d'infinito diletto. Dopò queſti

tempi, ne vennero alcuni medici di qualche autorità,

che hebbero de'bagni diuerſa, e diſcordante opinio

ne,peròche molte volte gli dannauano, e prohibiuano,

molte altre gli lodauano, e permetteuano: ma in effet

totrà tutti i buoni autori generalmente ſono ſtati te

nuti ſempre in luogo di rimedio principaliſsimo, ſico

me all'età di Auguſto Ceſare,gli tenne Cornelio Cel

ſo, che moſtrò con molta diligenza hauer raccolte

tutte le regole principali di Cleofante, le quali, ſi leg

ge appreſſo Galeno, che da molti Medici famoſi di

quei tempi furono ſeguite, 8 in quanto poterono ac

creſciute, come fù Antonio Muſa, Andromaco,Archi

gene, Ruffo, 8 Eraſiſtrato, ſinche la medicina peruen

ne al colmo di perfettione per l'autorità di Galeno, il

quale, non ſolamente confermò l'uſo dei bagni per lo

culto, e per la politezza della vita; ma gli celebrò per

fingolar rimedio in alcune maniere di febbri:ili aIl

s . COICIlC
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corche ſi vada auuertendo quaſi in tutte le opere fue,

pure à fine, che più chiaramente ſi vegga, hò voluto

raccorre alcuni luoghi, ne'quali egli più largamente a

và diſcorrendo intorno alle molte vtilità, che da ba

gni ne vengono .

i

L'vſo dei bagni naturali eſſere antichiſsimo, ma che l'an

tichità ſe ne ſeruia in due modi, è per ſcacciare via i

mali, è per diletto, di alla fine ſi dimoſtra ,

come, e quali acque naturaliſi deue

no oſare.

C A P. vI II.

THE l'vfo del bagno d'acque calde naturali ſia,

coſa antichiſsima, lo dimoſtrano molti, e varij

teſtimonij de Scrittori antichi, e moderni, come hab

biamo detto di ſopra, i quali riferiſcono la inuentione

a Dei, che moſsi per queſto habbino fatto ſingolariſ

ſimo beneficio, e dono è gli huomini, è vero lo riferi

ſcono ancora a voti, che fare ſi ſoleuano à i Dei, delle

coſe buone. E da queſto pare, che ſiano ſtati chiamati i

bagni d'Hercole appreſſo Piſandro; e ſimilmente ap

preſſo Ateneo quelli, che naturalmente erano caldi.

Ne i voti ſi legge il teſtimonio di Liuio, che in Ther

mopile monte della Grecia furono bagni chiamati

Herculani, per la caldezza, ſicome ancora leggiamo

eſſere ſtati in Grecia molti altri bagni aſſai celebri, e

famoſi; i bagni Magneſi, appreſſo Ariſtotele, nella ,

Bitinia appreſſo Plinio, nei Liceti appreſſo Galeno,ne

i territorij di Mitilene, 8 in altri molti luoghi in Ita

lia, doue naſcono molti bagni, e di diuerſiſsima tem

perie. L'wſo de'bagni fù antichiſsimo, onde Plinio nel

libro 31.dell'Hiſtoria naturale, dimoſtra chiaramente,

EI che
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che al ſuo tempo, quando già lamedicina hauea co

minciato ad hauer qualche autorità, i bagni naturali

Libr.sr. erano in frequentiſsimo vſo. Molti, dice Plinio Aiglo

cap.6 riano patire molte bore il caldo dell'acqua, il che è

nemiciſsimo, imperòche è di biſogno oſarlo poco più

lungamente, che i bagni. Celebratiſsimi, e delitioſiſ

ſimi erano i bagni di Baia, e Puzzuoli: ma vna gran

parte, nel tempo dell'incendio, quando apparuevna ,

nuoua montagna, ne fù deſtrutta, e coperta, come ſi

vede ſino al dì d'hoggi: ne'tempi ſeguenti poi,perche

ſi ſono trouati aſſai bagni, che già ſono venuti in vſo,

la virtù, e natura de quali è ancora più eſperimentata,

e chiara; per queſto diremo è pieno, e diligentemente ,

in queſto luogo dell'wſo de'bagni, tutto quello, che i

parte habbiamo riceuuto dagli antichi Scrittori, par

te ancora con lunga prattica, e molta eſperienza hab

biamo ritrouato noi.E però vedremo cinque capi prin

cipali: la ragione, e regola di queſte inſtitutioni: la

qualità dell'acqua atta al bagno: la forma del bagno:

il tempo, e l'ordine; E le altre coſe conſeguenti à que

... ſte, delle quali diremo è baſſo. La ragione di queſta ,

i" inſtitutione è di molte maniere. Dice Galeno nel ter

dueviap-zo della compoſitione delle medecine ſecondo i luo

"ghi, che ne bagni dell'acque medicate, gli huomini ſi
vid Gale- fogliono lauare, è per piacere, è per aiuto, la qual ra

no lib. - gione è communiſsima. Perciòche eſſendo già manca

" ta quella delicatezza, che era in vſo nelle acque cal

ioca c. i de, ſolamente vſiamo i bagni per cagion di beneficio,

e d'aiuto per riſcaldare,e diſeccare. Perciòche tutte le

º" acque medicinali diſeccano, come dice Galeno anco
medicate - - - . -: -3

"- ra nel primo libro del conſeruare la ſanità. E la

sano, vid, ragione è queſta, perche niuna acqua è, che non hab

" bia in ſe qualche metallo, pieno di qualche forza e

ſi, in virtù eſsiccante, è che eſſo ſia caldo e ſecco,ò freddo,

da cap. 7. e ſecco.
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º e ſecco. L'altra vitilità ſarà per euacuare i corpi huma

ni: perciòche l'acque calde facendo digerire,euacuano

tutto il corpo, e maſsimamente ſelbagno haurà qual

che qualità ſolfurea, ouero nitroſa, è aluminoſa,come -

il è teſtimonio il medeſimo Galeno, nel primo libro del- Gal.1 ad

l'arte curatiua à Glaucone; Queſta medeſima ſenten- Glaucº

za hanno confirmato ancora Paolo Egineta, Oribaſio, -

iº & altri; oltre che è ancora manifeſta, e chiara col ſen-"i

;

;

e ſo ſteſſo. Alcuni bagni ſono vtili per mollificare,come baf.

a. Paolo, 8 Aetio lodano i bituminoſi, nelle parti neruo

i ſe diuenute fredde, 8 indurate, e ſi conferma ancora.

", con l'eſperienza. Perciòche vediamo ogni giorno, ſe

º condo l'uſo delle acque del bagno di Gurgitello, che

entrando la perſona nel bagno, e bagnando anco le ,

parti dure, S oppreſſe da tumori duri, e ſcirroſi ſi mol

lificano, 8 in queſti, 8 in altri bagni d'Iſchia, come,

diremo al ſuo luogo, ſi tolgono via gli incordamenti, e

tenſioni, e rigori de'nermi. Alcuni bagni ſono gioue

uoli per humettare: perciòche ſono alcune acque, le ,

quali quantunque ſcaturiſcano calde, nondimeno di

ſua natura humettano,come ſono quelle acque,le qua

li naſcono calde, dolci, potabili, 8 atte per apparec

chiare in quelle i cibi da mangiare, come è l'acqua,

- della Fontana chiamata Nitroli, nel caſale di Barano,

della quale ſola vſano in qualſiuoglia vſo di acqua gli

habitatori di quel luogo; poiche ſubito, che ſi porta

in caſa, diuenta fredda, 8 al beuere ſoaue; Gal.nel 6.

lib.dcl conſeruare la ſanità, pare che dubiti,ſe ſi ritro

uino acque, le quali ſcaturiſchino calde, e non ſiano

medicate; e la ragione di dubitare è, perche pare coſa

neceſſaria, che ſe naſcono calde, habbino ancora in ſe

ſteſſe qualche coſa medicinale; poiche da quella rice

uono la caldezza, perche qualche metallo bolle in

quelle, ouero perche paſſano ſopra qualche luogo,ſot

ſ

|
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º
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to il quale brucia qualche metallo:ò che ſi riſcaldino,

adunque in vn modo, è in vn'altro, non ſi moſtra niu

na ragione, onde ſi poſſa conchiudere perche riceuano

più preſto vna qualità calda, che medicinale. Adun

que pare coſa impoſsibile, che ſi ritrouino acque cal

de ſcaturienti, le quali non ſiano medicate; e così ſarà

falſo, che alcune acque calde de'bagni naturali di ſua

natura poſſano humettare; e però diremo, che hauen

do veduto Galeno eccellentiſsimo Filoſofo, che ſi tro

uauano acque de'bagni calde, le quali nondimeno di

ſua natura humettauano, non volſe in coſa tanto dub

bia, liberamente dire il ſuo parere;ma ad vn certo mo

do ſe ne moſtrò dubbioſo:perche forſe né hauea vedu

te tali acque; e non pare già che le neghi affatto; ma ,

ſoggiunge tali acque eſſere rare, e poi finalmente, che

ſimili acque ſi ritrouano, e che ſi ritroua vna Fontana ,

di tale acqua in Alliani, 8 vn'altra in Pruſa; ſendo

adunque vero, che tali acque ſi trouino, non è meraui

glia, ſe alle volte ritrouiamo, che alcuni degli antichi

dicano non ritrouarſi acque, le quali naſcano calde, e ,

non ſiano medicate, come noi già habbiamo moſtrato

della Fontana di Nitroli. Alcune acque riſcaldano e ,

che i bagni naturali delle acque calde facciano tale o

seffetto, lo teſtificano tutti gli Autori, e la ſperienza ,

ogni giorno il conferma. Alcune acque rinfreſcano, e

ciò manifeſtamente ſi vede nel bagno della Fontana ,

in Iſchia, e nel bagno Calderiano, 8 in quello d'A-

gnano, nel territorio di Piſa. Di più le acque calde na

turali fortificano, aſtringono, aprono,giouano le facol

tà concottrici, 8 eſpultrici, e fanno altri effetti ſimili.

Ma tutte queſte vtilità ſono conſequenti à quelle ſei,

da noi dette prima, 8 è quelle ſi riducono. Reſta hora

à vedere, à quali, e quante parti giouano; cioè al pet

to, allo ſtomaco, al ventricolo, al fegato, allami , à

- - 8ll



Libro Primo: - 6 f

º

5.

ill

l

º

º

l

gli inteſtini, alla veſſica, all'utero, alle parti neruoſe ,

à gli articoli; e per dire in ſomma breuemente, è tutte

quelle parti, le quali mediatamente, ouero immedia

tamente ſi fomentano, e toccano dal bagno, pur che i

bagni canonicamente ſi diano, ſendo l'acque calde na

turali, quaſi tutte atte, e buone per bagno, fuor che ,

l'acque velenate: le quali io non hò conoſciute; ma,

per bere non tutte ſono buone: perciò la coſa paſſa ,

molto diuerſamente,nel bere l'acque del bagno, 3 in

bagnaruiſi, e lauaruiſi ſolo eſteriormente. -

Auuertimenti per i bagni, communi, di alti Medici,

di d gli ammalati.

C A P. I X.

Fº ben ſapere, dice il mio Baccio, a chi ſi troua in

queſti biſogni, che trè ſorti d'huomini vanno al

bagno; I diſperati da Medici, e queſti vanno, come ſi

ſuol dire, per rimetterſi alla fucina, e per il più ne ſen

tono danno; e bene ſpeſſo ne danno è torto la colpa al

ſuo Medico,8 al bagno. Altri, che bene ſi conſiglia

no, ne ritornano conſolati, e per il più ſani delle loro

infermità;eſsédo veriſsimo,che ſe in tutte le forze del

la medicina, miracoli ſi veggono ne' bagni, (ſicome

quaſi ogni giorno prouiamo, non ſenza grandiſsima

marauiglia) ſi veggono in queſti d'Iſchia. I terzi ſono

gli inconſiderati, che corrono in fretta, 8 i troppo aſſe

gnati, che mentre penſano di fuggire le ſouerchie ſpe

fe, non ſi accorgono, che i bagni ſenza il conſeglio del

buon Medico ſono la purga degli auari.

Per fuggir queſto dunque, è da ſapere, che le pre

parationi neceſſarie deuono ſempre precedere al ba

gno; Etio hò oſſeruato, che tutti quelli, che pigliano

ba
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bagni con hauer prima pigliata la Sarza pariglia", è

Legno ſanto, è la Cina, ſi ſono purgati due, è trè vol

te prima, purche il male ricerchi detti rimedij, tutti

hanno veduti delli bagni effetti marauiglioſi, conſe

gliati però da buoni Medici, e non da quelli, che mi

rano ſolamente al guſto dell'ammalato, de'quali non

vi è careſtia, ma guai è gli Adulatori, 8 è gli ſteſſi

Adulati, che lo veggono, e ſentono.

Di tali Medici ſuperbi, malitioſi, è pertinaci, & ar

roganti ragionando Galeno contra Teſſalo,dice: Inde

lebile vitium vehemens ignorantia eſt, preſertim/i cum ,

ſuperbia/ft coniunita, e ſoggiunge, de Teſſali/s, qui no

runt aptius adulari; & altroue, ni/imagna, quapiana ,

miraq; mutatio humanarum rerum fiat, actùm de bonis

ſtudis eſt, vtpotè confuſis, accorruptis, nemine veritatem

ipſam ſed tantùmſcientiaefamam quarente, di diuitifs,

ciuiliq; potentia (prob dolor, d lachryma) inbiante, ve

in borum ambitu vitam omnem conſumat, quin imò (vt

idem aſſerebat, pecuniam, 6 inexplebiles voluptatam de

litias eouſq; ſuſpiciunt ; vt /i quis ſapientia quoduisfu

dium ſecteturpro inſano, lignoq; inutili (vt Flacci verbo

vtar) hunc habeant.

videhip. Quanto habbiamo detto di ſopra, ſcritto da Gale

Poc dele- no, diſpiacemi,che hoggi dì ſi vegga tanto chiaro, che
gc. non biſogna tradurlo in lingua noſtra; & anche taccio

quello, che ſcriſſe Plin.nel lib.29.cap.1.per M.Varro

ne dei Greci, e de' Medici, 8 il Conciliatore alla dif

ferentia 7. & anche il Tiraquello de nobilit. frà mo

Alphon. derni: poiche queſto ricerca la modeſtia. Ma è queſto
p - - -

boni º propoſito, io ritrouovna bella ſentenza, ſcritta nel fine

" A- dºvn libretto Arabico, contramalos Medico, il quale
- dice, che eſſendo alcuno ammalato di male leggiero,

& vſando buon reggimento, ſarà più ſicuro fidarlo al

beneficio della Natura, che alle manipsicº"
lIl dl 1»
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mali, & imperiti Medici, è vero eſporre la ſalute di

quello è Medici dubbioſi. Dice anche Gio:Eliſio nel

la Epiſtola dedicatoria, che perciò fece mandar fuori

quel libretto; perciò che giudicaua, non poteua oc

correre coſa più pericoloſa alla vita degli huomini,

che l'eſſer gouernati, e curati da indotti, e mali Medi

ci; e per il contrario, eſſere ſicuriſsimo, ſe ſaranno me

dicati, da dotto, e buon Medico; E queſto ſcriſſe an

che Galeno, dicendo, che l'errore del Medico non è

così facile ad emendarſi, come nell'altre profeſsioni.

Perche eſt ad totius animantis interitum. E perciò il

gran Filippo Ingraſſia, mio Maeſtro foleua dire ſem

pre vna belliſsima, e dotta ſentenza in queſto modo:

Si quis inſcius, ac parum exſpertus Medicus, duraq; cer

uicis homo, ac pertinax, hominem aliquem medicamento

occiderit, quà nam (exclamabat) pacio iacturam hanc re

ficietè è quantum Deo redditurus eſt rationem ſuamque e

hanc ſententiam fulciebat verborum ſerie. Theologi vnius

errorem, ſanioris alter mentis Theologus corriget: ſi item

a Iuriſconſulto damnum aliquod nobis affertur, ſuccurri

tur equitate Iudicis in integrum reſtitutione; ſitg; deniq;

pecunia tantùm iaciura. Quod verò a Medico patimur,

qui reſarciet? quis reficiet è mortuoiam viro quis afferet

remedium ? Eſt enim in hac arte vitae, neoiſque poteſtas.

Ragionando del detto Ingraſsia il Signor Franceſco

Biſſo, Eccellentiſsimo Filoſofo, c Medico, e degno

Protomedico nel Regno di Sicilia, dice frà le altrc in

finite lodi, e coſe notande, che ſcriſſe nella vita del

detto: Tanta erat in homine humanitas, 3- benignitas,

vt in Concilii, Collegi ſq;/i quem melius ſentientem au

diuiſſet, in illius ibat ſententiam; Illuda; Chriſtianus ho

mo in animum induxerat;/ibi nihil antiquius chariuſque

futurum hominis vita, di ſalute. Necſui exiſtimationem

(quàmuis Medicorum eſet Princeps ) nec queſtum ante

- - ponebat
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ponebat deſiderata egrotantium ſaluti. Et altroue: guid

abſurdius è quid inhumanius, quàm ei nocumentum af

ferre, cui adiumento nos futuros eſſe profitemur? Conſulae

Deus Opt.Max.huiuſcemodi inſania, d Tyrannidi;Aie

boc eruditorum pace à me dictum. Biſogna dunque fare i

ſcelta de Medici giuditioſi, eſſercitati nell'uſo de're

medij naturali, e che ſeruano per carità chriſtiana, e

che il fine loro ſia l'honor di Dio, e l'utile del Proſſi

mo, e non il vano lucro; poiche ſi legge in molte anti

che Chroniche: I bagni d'Italia, eſſere ſtati rouinati

da Tiranni, e da mali Medici; ſi come ſi ſcriue nella ,

Chronica de'bagni di Tritoli à Pozzuolo, vicino Ba

ia così dicendo: Balneum praeclarum, atque mirabile ;

nam ad radiccs rupis altiſſima ampla cauata domus eſt;

e in ea artificis ingenio compoſita imagines manus tenen

tes ad loca paſsionum, quibus medetur hoc lauacrum, qua,

vel ſunt vetuſtate conſumpte (vtferunt alii) à Medicis

Salernitani, delete, vt recurſus, qui per agros pro eorum

languoribus habebatur ad balnea,ad ſolos dumtaxat Me

dicos haberetur, vt quibus ars philoſophica modicum ad

debatcommodum; deindè totale deſtructis balneis emolu

mentum adduceret.

Pur li detti furono puniti dalla diuina giuſtitia; poi

che ſi ſcriue, che ritornandoſene per mare ſi ſommer

ſero nelle acque, vicino il Promontorio di Minerua .

Il medeſimo ſi racconta di molti altri bagni in Italia: -

e ſe bcne alcuni Scrittori l'affermano per vero, 8 altri

il tengono falſo; pure io dirò col Prencipe de'Peripa

tetici, chefamoſum non omni ex parte falſum: & il Pon

tano dice anche, Rumor Vulgi nunquam fruſtra. Tal

che il detto, non fù ſenza grande cauſa: Poiche ſi tro

uano delle perſone maligne, e di dura ceruice; le quali

per la loro arroganza ragionano bene » & eſſeguiſcono

male, quel che ſcriſſe quel dotto dicendo: In bac no

ſtra
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",

ſtra humana natura conditione nil firmum, magnag; eſº

imbecillitas, in morbis impetus, d peruicacia, in medica

mentis infirmum, ae lentumſubſidium, in ingenijs, quan

tumuis eruditis, ignorantia, cam qua videmur/cire, mi

nima/it pars eorum, que nos lateant, queſti ignoramus.

E queſti tali temerari vogliono, per naſcondere la lo

ro ignoranza prouare ogni coſa, facendo argomenti in

Celarent , non accorgendoſi, che tutto è contra il no

ſtro Galeno: il quale ſempre camina col ſenſo; E già

dice: Sed quod nec dici, necſcribi, nec omninòprecipipo

teſt, id quantitas in quoque eſi. Dunque quando ſi ha

vno eſperimento certo, non biſogna alterarlo, nè mu

tarlo per niuna cauſa. - -

La cagione perche li bagni vgualmente non giouano à

tutte le perſone ogni anno, nèfanno quelli ef

fetti che promettono.

C A P. X. -

AVENDO noi ragionato dell'anno biſeſtile, e,

1H moſtrato, che in eſſo i bagni d'Iſchia ſono pur

gioueuoli, ancorche non habbiano tutta la loro eccel

lenza; entriamo in conſideratione dell'anno comune,

nel quale auuiene ſimilmente il madeſimo, cioè, che à

molte perſone non giouano ſempre vgualmente, e non

fanno quello, che altre volte promettono, e fanno con

effetto, intorno è che caminando noi con la guida del

ſenſo, (ſendo nelle coſe humane ordine naturale, che,

cede la ragione alla ſperienza) ſaremo forzati dire,che

ciò auuenga,non per colpa de bagni,ma degli huomi

mi volgari, 8 incontinenti; i quali gouernandoſi per lo

più, ſecondo il proprio volere, e non con la ragione :

pigliano i bagni diſordinatamente, ſenza regola, nè

I pru
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-

prudenza; onde auuiene che quelle coſe,che ſono gio

ueuoli, ſi rendono inutili, e dannoſe, il che con gran

diſsimo ſentimento fù oſſeruato dagli antichi, 8 eſ

preſſo in vn belliſsimo diſtico, che fù trouato nelle ,

Therme Deoclitiane, degno di eſſere ſcolpito più in .

oro, che in marmo. -

Balnea, vina, venus, corrumpunt corporaſana:

Corpora ſana dabunt. Balnea, vina, venus.

I Bagni, il Vino, e Venere, guaſtano i corpi ſani; &

al contrario: I Bagni, il Vino, e Venere rendono i cor

piſani. Altro non vuole inferire sì fatta Antilogia, ſe

non che l'Vfo immoderato, e ſenza ragione, de Bagni,

delVino, e di Venere, guaſtano i corpi ſani, e per lo

contrario l'Vſo ragioneuole, e moderato delle dette,

coſe, rende i corpi ſani, 8 allunga la vita; & è da au

uertire, che ſono pareggiati i bagni, al vino, 8 è vene

re, perche appreſſo gli antichi ſi haueuano trà le deli

tie; e però fà detto, qui dicit Balneum,dicit commodum;

e di quìauuiene,che i poueri per lo più recano infamia

à bagni, e danno è loro ſteſsi, per quello che noi hab

biamo oſſeruato in molti bagni de noſtri, nè è gran ,

fatto, però che parte con l'andarui inconſideratamen

te, e ſenza eſſere ben preparati, e parte con i molti di

ſordini, che eſſi vi fanno(difetto bene ſpeſſo anco d'al

cuni ricchi imprudenti e capriccioſi) e con gli incom

modi, che vi patono, è miracolo, che alcuno ne ſani, e

che non vi rimanghino tutti, è morti, è ſtroppiati. Ma

chi non sà, che le ricchezze, le bellezze, le forze, 8:

ogni altro dono, è di natura, è di Fortuna, torna dan

noſo à chi l'wſa male è di che fanno fede ne' ſuoi Dia

logi, il Pantheo, il Brancaleone, 8 il detto Sig.Bacci,

& infiniti valent'huomini; Ma quello, che è me pare

peggio, è quando le perſone ſi eſpongono è pericolo

ne bagni, guidati da mali conſegli,di qualche Medico

- igno
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i"

ignorante; il quale, è non ſappia pienamente la quali

tà del bagno, e doue può giouare, e doue nuocere, è

non dia tutte le aunertenze neceſſarie, per operarlo

bene; è sì fatti Medici, 8 a quelli maſsime, che han

no con l'ignoranza, congionta la ſuperbia guardinſi

coloro, che hanno cara la ſalute, è la vita, di chieder

conſeglio già mai, ma fugganli con molta autuertenza;

dice à queſto propoſito vna bella ſentenza Galeno In

delebile vitium vehemens ignorantia eſt preſertimſicum

ſuperbia coniuncta/it. -

Ma tornando al noſtro propoſito conchiudiamo,

che ſe à talvno, & in qualche tempo i bagni, non ſono

gioueuoli, come per lo contrario ſono ſempre à Voſtra

Eccellenza, auuiene, è per colpa del Medico, è dello

ſteſſo ammalato, che per non eſſeguire le auuertenze,

neceſſarie, dategli dal buon Medico, quaſi per forza ,

riceue invece di giouamento danno notabite; dà quì

è quel motto antico. In balneis nonprauaricandum - ;

conforme à quella ſentenza di Hippocrate; che non

ſolum oportet ſeipſum preſtare opportuna facientem, ſed

agrotantem, d exteriora cuncta. Vedeſi quello ſteſſo,

Acon più chiaro eſempio, nell'Vſo moderato del vino,

il quale porta tanti vtili, quanto all'incontro l'immo

derato danni infiniti: ſi come ſcriſſero,Hippocrate,Ga

leno, Pauolo, Aetio, Dioſcoride, Auicenna, & altri

molti buoni Autori; i detti de quali taceremo in que

ſto luogo, per non vſcire dalla materia de'bagni; ma ,

conchiuderemo, che quelli, che vogliono pigliare ba

gni, tolgano Voſtra Eccellenza per iſpecchio, e li pi

glino con quelle debite circoſtanze, che ella fà, e così

arriuaranno al fine, vtile, e deſiderato.

I 2 Deſe
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- De Aegni, é in dity, che moſtrano ſe i bagni ſiano vitili,

e gioueuoli ogni anno.

C A P. X I.

OLTI de' noſtri antichi Medici, hauendo eſpe

rimentato in diuerfe Regioni l'uſo de bagni

Li bagnº per lungo tempo, e vedendo, che alle volte faceuano

ſempre vi con effetto quello, che pareua, che prometteſſero, 8.

i", altre volte erano poco ſalutiferi, e cagione di mal ſuc

º le cau ceſſo, ſi forzarono portare diuerſe cauſe di queſta va

ſe perche rietà di effetti : Alcuni hanno accuſato i contrarij, e ,

Aſpetti maligni aſpetti delle Stelle, con li bagni di quell'an
Petti -. - - - - -

ce, no: altri ſe ne ſono fuggiti è certe cauſe occulte, e ſe

trari alli crete della repugnanza; & altri, come in ſimili caſi
bai , ogn'vno hauer ſuole i ſuoi refugi, affermano quaſi

occulte. pronoſticando, così per lunghiſsima memoria degli

i". huomini eſſerſi oſſeruato, & eſperimentato, ſecondo la

sinza ſentenza del Sauonarola, del Baccio, e degli altri,che

del Saao- ogni anno Biſeſto ſia contrarijſsimo all'uſo de'bagni

"" naturali. Dica quel, che gli piace il Faloppio, il quale

cio, ap- argomentando contra il ſenſo, con ragioni ſofiſtiche,

Proº- ſi sforza dimoſtrare il contrario, sì come chiaramente ,

i" habbia d iferi 1 ſi - itol
Faloppio. nabbiamo detto, e riferito nel tuo proprio capitolo,

nel noſtro libro latino; alla prudenza del Medico ap

partiene non ſpreggiare gli effetti di queſta variatio

ne; poiche con l'eſperienza ſi è fatto chiaro, e mani

feſto, come diſſe il Sauonarola, aſſai chiaro, 8 Illuſtre ,

Anno bi-Autore, nella materia delli bagni, che negli anni bi

"i ſeſti, le piante ſoſtengono,e patiſcono alcuni nocume

pagi. “ ti, & i frutti, è affatto ſi guaſtano, è vero naſcono più

fiacchi, e deboli; e finalmente i bagni(come noi anco

ra con verità poſsiamo affermare) e maſsimamente nel

pre
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preſente anno biſeſto 158o., che le operationi de'ba

gni non corriſpondono alle operationi degli altri an

ni, certo, è che queſto ſi attribuiſce alle conuerſioni, e

mutationi del Cielo, è vero alla breuità della vita no

ſtra,ò pure alla commune opinione degli huomini;noi

per quel , che habbiamo potuto oſſeruare, nel corſo

della vita humana, con eſperienza habbiamo trouato,

che i bagni non ſono tanto vtili, nè gioueuoli nell'an

no biſeſto,quanto eſſer ſogliono negli altri anni:è ben

vero, che i bagni d'Iſchia, quantunque non corriſpon

dano alle operationi degli altri anni; nell'anno biſe

ſto, ſono più vtili, e gioueuoli degli altri bagni, che

ſono negli altri luoghi ad Iſchia vicini, la qual coſa ,

biſogna ſtimare, che auuenga per la bontà, e ſalubri

tà, e dell'aria, e del luogo. Di più con verità, ancora,

poſſo affermare, che queſti bagni non hanno mai ap

portato nocumento alcuno è perſona, che quelli hab

bia preſo con giuſto,e conueniente metodo, e con ra

gione, e che non habbia fatto diſordine in qualche ,

coſa. Quelli, che portano per cauſa vna ſimpathia, è

vero noua contrapaſsione delli bagni col Cielo, non

ſono affatto da eſſere diſpreggiati, perciò che dice il

Sauonarola: Ma che l'acqua delli bagni qualche vol

ta A turbi, di alteri dalle Stelle, e dal Cielo, e cheſi

faccia, e diuenti morboſa, no'l niego: ma queſta ſpe

culatione appartiene all'Aſtrologo più preſto , che al

Medico. Dunque di queſto biſogna laſciarne il giudi

tio all'Aſtrologo, il quale raccogliendo le coſtellatio

ni del Cielo, per ciaſcuna reuolutione, deue inſegna

re quale, e quanta ſanità facciano le acque naturali,in

quell'anno biſeſto. Ma al Medico, più preſto conuiene

la coniettura, che la figura del Cielo, il quale deue fa

re profeſsione di ſapere l'eſperienze particolari di cia

ſcuno bagno, che tanto d'hora, in hora variano, e ſa

- pere
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pere tutti i pronoſtici, e coſe antedette, appartenenti

all'vſo de'bagni.E' ben vero,che qualche volta il Me

come l'a. dico ſi può aiutare col giuditio dell'Aſtrologo, e con

ſtrologia, quello poi andar più oltre, e procedere alle ſue con

pº" ietture particolari, cioè dalla forma del Cielo, eſſen
all - - - - -

idoſi diſteſo per li quattro tempi dell'anno, circa i fa

uori delle Stelle, e circa i principij, e fini degli Equi

Che de notij, e principalmente di quelli della Primauera, e ,

" ſimilmente dcili Solſtiti, e maſsimamente di quelli

li Equi - dell'Eſtate; potrà con sì fatta ſpeculatione, oſſeruare ,

si il modo conueniente in tutte le coſe, 8 alcuni altri

imprudentemente, non ſi aumeggono, che biſogna di

ligentemente oſſeruare le congiontioni, S oppoſitione

e" della Luna, e guardarſi di quelle, e maſsimamente,ſe ,

la ciun- la Luna ſe incontrarà, e ſarà oppoſita con lo Scorpio

tiºne º ne, trà i ſegni, è veramente con Saturno, trà i Pianeti,
ſitio- - - -

i" ne'quali ſi ſuol fare vna meſcolanza, è perturbatione,

luua - delle acque, degna ſenza dubbio di eſſere oſſeruata ,

i" e predicata. E certamente douerà poi il Medico dili

ition L gentemente oſſeruare le particolari conſtitutioni de'

";"i giorni e qualche volta poi di mano, in mano le mura

iori tioni dell'aria, per i ſuoi interualli, i vari ſucceſsi, i

ºuero con caldi, i freddi, i venti, le piogge, e tutte le altre coſe,

º"a le quali diligentiſsimamente và raccontando IppocraDeue il - - - - - -

Medico te, & anche il Prencipe degli Arabi Auicenna.Poiche

ºiº è ſcritto nel terzo degli Aforiſmi all'XI. De tempori
le coltel- - - - - - -

iti, e bus/i quidem hyems/icca, di aquilonia fuerit, Ververò

mutationi pluuioſum, Et auſtrale, neceſſe eſt eſtate febres acutas fie

il"i ri, & lippitudines, d inteſtinorum difficultates, precipue

proua per verò mulieribus, d viris, qui naturaſunt humidiores.

ºri: Trà le parti dell'anno, ſe l'Inuerno ſarà ſecco, e nel
ima di - - - -

i" quale regnarà molto il vento di Tramontana, e la Pri

& Auicé mauera ſarà piouoſa, e molto ſoggetta al vento Sci

i "rocco, è coſa neceſſaria, che nella Eſtate ſi facciano fe
gione» bri
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bri acute, e gagliarde, 8 anco infiammaggioni di oc

chi, e diſſenterie, e maſsimamente alle donne, 8 à gli

huomini, che ſono per natura humidi. Il che biſogna ,

intendere, quando l'Eſtate è regolare, e conſerua la

ſua natura

Adunque da queſte coſe, è neceſſario dire innanti

tempo, e pronoſticare, che li bagni in quella Eſtate Quido, se

ſono ſoſpetti, e maſsimamente à perſone coleriche, 8 a qual per

atte à cadere in infermità acute, 8 è coloro, che han-""

no gli occhi deboli. Le altre coſe, che appartengono èii

queſta materia, benche non ſiano tanto neceſſarie, chi "i i
vorrà eſſerne curioſo, e ſaperle, leggale nel Sauonaro-i ,

fa, il quale ha dechiarato è pieno la ſentenza di Gale- l'Eſtate.

no, nel commentario dell'Aforiſmo, da noi citato disii

ſopra. E più il Prencipe degli Arabi dice, che quando la de ſi

ad vna inuernata, piena di venti da Mezzodì, ſopra-"
uiene la Primauera abbondante di Tramontane,dapoi "i

ſeguita l'Eſtate, piena di vapori: e che ſe ſi moltiplica- na .

ranno le acque, e la Primauera conferuarà le materie ,

per inſino all'Eſtate, nell'Autunno ſeguente ſi molti

plicarà la mortalità de fanciulli, e ſuccedono molte ,

diſſenterie, e piaghe dell'inteſtini, e la terzana nota -

lunga, e molte altre infermità acute;e però in vino Au-º"

tunno tale, i bagni minacciaranno gran pericolo. La- ſi bagni

ſciò ancora ſcritto Ippocrate nel medeſimo libro, e ,"si

nell'Aforiſmo XII., che ſe la Inuernata ſarà con Sci- “",

rocchi, e piogge aſſai, e la Primauera ſarà ſecca, e con premi au

Tramontane, ſi faranno diſſenterie,e mali di occhi ſec-".

chi aſſai, 8 alli vecchi catarri, che frà poco tempo gli ec.

apportaranno rovina e morte: la conſtitutione cotidia-"

na dell'Eſtate (aggionge il Sauonarola) ſe ſarà troppo e troppo

calda, e colui, che piglia il bagno vi farà lunga dimo- caldi de

ra, incorrerà in febri acute,come ſarebbe febre arden-".

te, detta Cauſon, terzane, diſſenteria,dolore di occhi, Bagno in
putre- quati Il12
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ºf " putrefittione delle parti vergognoſe, 8 altri morbiſi

i mili, maſsimamente ſe le perſone ſaranno di calda, e,

se si ſecca compleſsione: ſe colui, che douerà riceuere il

si bagno, non ſi guarderà diligentemente dalle Tramon

si tare, incorrerà in ſtetichezza di ventre, e difficoltà di

Potete votare il corpo delle coſe ſouerchie; in prurito,

e mordicatione degli occhi, e patirà dolore circa il

etto. Se i fianchi: ma in caſo, che haueſſe il capo pieno

di humidità, facilmente caderà nella toſſe, e forſe ver

ri in Apopleſsia, e perciò biſogna molto oſſeruar que

ſia conſtitutione nei bagni, che ſi riceuono beuendoli:

mi la conſtitutione,che partecipa aſſai con i Scirocchi,

aiutando la caldezza del bagno, riſolue li humori, ap

osta dolor di teſta, ſordità, e debolezza di viſta, è di

ººº occhi: ma ſe la coſtitutione ſarà fredda, 8 humida, ſe

i s celui, che ha da riceuere il bagno, non ſe defenderà

ta, sº molto bene da quella, aiutando la caldezza del ba

fº, gno, corre pericolo di farſi pleuritico, è ancora patire

e, sdolori di petto, delombi, e di fianco, e toſſe ancora,S:

ºº infiammatione del polmone, e finalmente che ſi muoia

di morte ſubitana pervna gagliarda goccia, nominata

Apopleſsia. Il Sauonarola ancora Prohibiſce i bagni

nel tempo della Peſte. Dall'altra banda, quaſi tutte le

- coſe, che inſino a quì habbiamo di ſopra dette, il Sa
Ncta- uonarola raccogliendole da Ippocrate, le attribuiſce

molto bene (al mio parere)alli bagni, come manifeſto

ſi vede nel terzo libro degli Aforiſmi, quaſi per tutto

il libro, e maſsimamente nell'Aforiſmo quinto; Per

a...i, ciò che con lo Scirocco ſe indeboliſcono,& infiacch1

º ſcono tutti i ſenſi, 8 i corpi diuentano languidi e fiac

"chi. La Tramontana offende le parti fredde, e neruo
ts e - - - - - - - - - - - -

i... - ſe adunque in queſti ſimili tempi e conſtitutioni, che
i": i bagni ſi debbono ſchifare e fuggire, per inſino è cie

"sº chi può eſſer chiaro e manifeſto. Ma
v. ( -



- Libro Primo a 73

bolente, e peſtifere alterationi. Speſſe volte la terra ,

- Ma ſe alcuno ancora vorrà più profondamente con- Noa;

templare le ſentenze, quaſi diuine, di quel gran Vec

chio, facilmente potrà in queſto modo fare vna artifi

cioſa, e prudente congiettura delle coſe future, la ſuc

ceſsione delle quali, dalle coſe ſupreme alle baſſe, 8.

inferiori è lontaniſsima. Quanto appartiene alle quat

troparti principali dell'anno, ogn'vno, quantunque o

rozzo, & ignorante ſia, sà, che certi grandi, e ſegnala

ti effetti, e grandemente diuerſi, e varij, vengono dal

le diſpoſitioni dell'anno precedente. Patiſce veramen- Che co

te in tutte le ſue parti queſta machina inferiore,infet-"

tioni, &intemperie morboſe, non altrimente, che pa- machina

tir ſogliono gli altri corpi animati, perciò che qualcheº

volta l'aria ſuperiore patiſce, e ſoſtiene vari portenti, Che pate

crudeli, e minacceuoli Comete; e l'aria inferiore ſuo-"
le grandemente riceuere vna groſſezza oſcura, e cali-fi ia

ginoſa, incendi infiammationi, e mutationi aſſai tur-":

genera, e produce veneni più abbondantemente, anzi La terra,

alcuni anni in materia putrida, ſuole concepire, ege-ci

nerare certi ſpiriti brutti e danneuoli,co quali più del duce alle

ſolito, produce certe beſtiolenocine,8 in grandiſsimo".

numero, come vermi, e pulci, come accade aſſai ſpeſſo tritali.

nel lago di Agnano, e negli altri luoghi, che gli ſono

appreſſo, doue lo ſteſſo luogo continuamente produce":

grandiſsima, e quaſi innumerabil copia di ranocchie,e di ſerpen

di ſerpenti, e qualche velta in certi anni di così fatti ci diraº

animali, iui ſi vede molto maggior copia, 8 abbonda-" .

za. Le quali coſe tutte, 8 anco tutto il reſto, che in aria peſti

queſto capitolo ſi è detto, ſe i Medici diligentemente º

conſideraſſero, 8 oſſeruaſſero, non così facilmente, nè !

tanto precipitoſamente, ſenza arte, nè Metodo veru

na,S hauendoci pochiſsimo prima penſato,condanna

rcbbono, come à morte i poueri e meſchini ammalati;
- K , li --

-
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li quali mandano alle loro fumarole,come eſſi chiama

no.Etio ſpeſſe volte hò veduti giouani robuſti,relega

ti in quei luoghi, per riceuere la curatione delli arti

coli indurati, per cicatrice, è humore groſſo imbibito;

i quali in ſpatio di quattro, è di ſette di aſſaltati da

maligna febre, ſi ſono morti,hauendo ſucchiato,e pre

ſo perbocca, aria così peſtilente, e velenoſa: Certo è,

che tutta la natura delle acque, alle volte ſi ſuole cor

rompere, e maſſimamente delle acque compoſte de

bagni; le quali ſono aſſai facili à riceuere diuerſe qua

lità de'fumi , che ſi cauſano da metalli, e ſono ſotto

L'acque ſi poſte tanto è buone, quanto è male impreſsioni degli

corrópº - altri elementi. Primieramente ad ogni vno può eſſere

" manifeſto, che le acque ſi corrompono dall'aria,8 cui

i" , e dentemente ſi guaſtano, e contaminanodalle piogge »

", parte preſenti, e parte antecedenti, e più che tutte le

iedi altre, dalle piogge della Primauera: Biſogna ancora:

la Prima temere, e guardarſi da terremoti di quell'anno, e di

ieme quella Regione perciòche moſtrano, e ſignificano gran

ti perche moltitudine di venti, e di vapori, rinchiuſi ſotto la ter

"ra,e ſpeſſe volte per i grandiſsimi mouimenti, riem
i piono, e ſuffocano le baſſe ſpelonche,per doue ſoglio

ponº ac-no paſſare le acque; è vero almeno grandemente cor

i"º rompono, e contaminano le acque.Adunque con que

ſti ſegni, & inditi innanti, potremo molto ben cono

- ſcere tutta la diſpoſitione dell'anno da venire, circa i

i", bagni, e maſsimamente ſe le medeſime coſe ſaranno

dene coſi, confermate da vna ſenſuale, 8 eſperimentale cogni

i", º tione, cioè, che conoſciamo di ogni particolare bagno,

ºpere, ſe il quale l'ammalato vorrà vſare i luoghi, il ſito, la for

º s"gi ma, gli effetti, le qualità, i concorſi dell'altre acque, i

i". venti,alli quali ſono eſpoſti, le cauerne,i ſtagni,e le pa

da venire ludi delle acque,e tutte le altri ſimili,e ſingolari circò

ſtanze; le quali però noi nel ſeguente libro, per modo

d'Hiſtoria deſcriueremo. Molte
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- - -
-

Melte vtilità de' agni, raccolte da Galeno,eſprouano

con le hiſtorie, che egli racconta, -

c A P xIl

“N ALENO nel decimo libro del methodo, quaſi

epilogando le virtù de'bagni, dice: Laſomma a

delle vtilità de'bagni,che habbiamo a dire, ſarà queſta ea

cioè, che da bagniſifà eracuatione di tutto quello eſtre

mento,che/ trouerà fuliginoſo, è fumido, d vaporoſo. Ma-

tengono, è riducono la carne, d la cute nella natural

ſimmetria, di proportione; l'aridità, e ſiccità delle parti

ſolide correggono, di emendano, é il calore, nonſolament

te acquiſtato di nuouo per l'uſo del bagno, ma quello, che

diprima vi era ſouerchio, ſi toglierà via, e ſi rimouerà

per l'uſo dell'acqua: benche di queſto grandiſsima chia

rezza dimoſtri la babitudine del corpo di colui, che vſa

tal bagno; perciòche ſe faceſsimo lungo viaggio per lo Sole

caldiſsimo; è per altre cauſe calde, acquiſtaſsimo aridez

za, à gran/iccità nelle partiſolide, talche andaſsimo al

bagno in modo, che appena poteſſimo fauellareper la ſiccità

della lingua, e delle fauci ; haueſsimo ancora tutto il corpo

arido a modo di reſtoppia, oſcendo del bagno humettante ,

d'acqua naturale , ſubito riceueremo , e ricupereremo

tutte le parti, ſecondo l'hahito della natura, nèſaremo

più trauagliati dal calor febbrile, nè afflitti dallaſiccità,

ma prontamente fauellaremo, con eſſerci tolta via la .

maggior parte della ſete. Ma deſideri forſi conoſcere ancor

più chiaramente le forze del bagno in vno affetto di vn ,

corpo caldo, e ſecco? io certo faccio giuditio di no, pure ſe ,

ad alcuno piaceſſe di voler fare eſperienza dell'incommo

do,ò danno, che ſeguirebbe a chi faceſſe tal viaggio, e dopò

non 4 lauaſſe, vedrà, che è vero gli verrà la febre, è perſe

2 uerarà
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uerarà pieno di molto tedio, e faſtidio,tenendo perciò il ca

º greue, e maſſimamente, ſe il bagno d'acqua dolce non

aueſſe ancora eſtinto il calore; oltre ciò molti giouani ba

uendo fatto ſimil viaggio, dopòſubito poſti nel bagno rice

uono il giouamento, e maſſimamente quelli che ſono difor

ze gagliarde, di aſſuefatti al bagno. E nel libro del Ma

raſmo ſciue, che queſto hanno di marauiglia li bagni:

Che giouano alle caldezze, alle freddezze, di alleſiccità,

Aicome è, che a coloro, che non hannoſete, glie l'accendono,

Eib. s.a & è coloro, che l'hannº gliela leuano. E nel libro terzo

ied fic de off med, dice, quaſi li mortiſcaldano i bagni andan

"i doui, ericeuendoli, quantunque foſſero molto raffreddati,

nem, " & a quelli, che ſono riſcaldati, e brugiati non offendono a

Et in confermatione di tutto ciò,và raccogliendo mol

- ti eſſempi, e raccontando molti caſi, de'quali baſtarà

raccontare quì alcuni. Nel libro del conſervare la ſa

s" nità ſcriue, che hauendo Antioco Medica eſati ordina

º tamente i bagni, peruenne alla età di più di ottanta anni.

usa a E Thelºſo Grammatico molto più; peròche viſſe cento an
dii ni, con i ſenſi ſani, di intieri, con le membra valide, e ga

Gamma-gliarde, eſano, e d'incolpata ſalute,inſino all'ultimogior

"º no della vita ſua. Coſtui/iſoleua lauare al tempo dell'in

uernata due volte il meſe, e nell'eſtate quattro, e negli al

tri tempi di mezo, trè, però che la vecchiaia non puòſoſte

nere vſo più aſſiduo del bagno,ma in quelli giorni,che non

Ai bagnaua,/i vngeua verſo l'hora di terza, con vna mol

to leggiera fregagione, e dopo per collatione mangiaua vn

poco di mele crudo con alica, è ſpelta. Nota vno eſempio

Eſempio raro, Primigene Filoſofo della ſetta Peripatetica, a quel

º ºi l'età celebratiſsimo, che in quel giorno, che non pigliaua il

i- bagno, era aſſaltato dalla febbre: ma era coſtui, ſecondo

fo. ſoggiunge Galeno,di cute ſerrata,cioè, era il ſuo corpo, è

per dir meglio, laſua pelle, di teſtura denſa, non rara, e di

calor mordace, nè/i eſercitaua ſecondo era coſtumato;però.

che
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che à pena paſſeggiaua tutto quel breue ſpatio del cortile,

che è innanti al bagno, e però ſi ſtima, che è sì fatte natu

ve, che generano molti eſcrementi funo/i/fa il bagnoſalu

tifero. Queſte coſe ſono, al mio parere, degne d'eſſer

notate appreſſo Galeno; diſpiacemi aſſai, che da mol

ºti Medici non ſia faputa la vera » e dritta regola di da

re il bagno è gli ammalati, coſa, ſe io non m'inganno,

indegniſsima della profeſſione, che eſſi fanno, d'imitar

Galeno, dalla quale imitatione conuiene di neceſsità,

che ſiano molti lontani, non hauendo notitia de'riti, e

delle vfanze nelle quali ſi contiene tutta la dottrina di

Galeno intorno è queſta materia.

i . . - -

Delle preparationi, e coſe neceſſarie à bagni
a º naturali.

c a P x 1 1 1.

- - -

Ià è commune ſentenza, e dogmatico prouerbio,

che il bagno non ſuole apportare nè certa, nè

perfetta vtilità, ſe non ſolamente quando ſi dà con ,

perfetta ragione:ma non per queſto biſogna facilmen

te, nè inconſideratamente vſare il bagno, nè darlo co

me vltimo, 8 opportuno rimedio alle infermità eſtre

º me, e diſperate, ancorche queſti bagni d'Iſehia ſono

vtili, non ſolo è morbi eſtremi,ma ancora alle infermi

tà leggiere, 8 anche à corpi ſani. Adunque non ſem

pre doueranno eſſere gli vltimi rimedi, nè compren

derſi ſotto la cenſura,e legge di quell'Aforiſmo d'Hip

pocrate, A mali eſtremi biſognano ancora eſtremi rime

di , tirati per la facilità, e prontezza del rimedio e per

cómodità della ſpeſa,e per vna quaſi diuina prerogati

ua,che alli bagni ſi deue. In ogni vſo,e forte di bagni,

Primieramente ſi tenga queſta regola, che èidif

ren

Extremis

morbis ex

tremaa ré -

media.
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ferenza, e differentiſsima cauſa trà colui che prende il

bagno, perche ſia afflitto, é aggrauato di qualche in

fermità; e di quell'altro, che và a bagni per vma certa

vſanza, è per fare piacere,e compagnia è gli amici,co

me ſuole ſpeſſo accadere, è vero per qualche altra ca

gione eſteriore, e con qualche occorrente occaſione ;

però che è queſti ſecondiniuna altra preparatione è

neceſſaria;e ciò ſia vniuerſalmente detto di tutti colo

ro, che ſani vanno a pigliare bagni, ſe non ammonirli,

che ſi guardino bene di non cominciare impreſa, della

quale poi ſi habbiano à pentire. Perciòche, ſicome co

ſtoro non hanno biſogno di bagno, così molto meno

ancora hanno biſogno di preparatione alcuna,ma cer

to non ſono fuori di pericolo per la potente, e forte at

tione d'acque ſimili; le quali ſpeſſe volte, è che ciò

auuenga per qualche qualità loro,ò per la copia,3 ab

bondanza, è vero per diſordine, e colpa di quelli, che ,

ſani ſi mettono a queſti pericoli, in tanto turbano i

corpi, e gli humori di quei tali, che ſpeſſo ne reſtano

in diuerſe maniere offeſi, e qualche volta afflitti, e tra

uagliati ſino alla morte. Di maniera, che contro queſti

imprudenti, e traſcurati huomini quadra, e conuiene ,

eccellentemente quel prouerbio, che volgarmente in .

queſta materia, & in altri ſimili ſi vſurpa: ANDASTI

A BAGNI PER LE DOGLIE. Il qual prouerbio

ſpeſſe volte à noſtri tempi ſi vſa contra coloro,che non

hanno oſſeruato bene l'ordine di torre i bagni, e però

ne riportano effetti molto diuerſi da quegli, che deſi

derano. Ma coloro, che s'ingegnano d'emendare in ſe

qualche intemperie, è vero ſono trauagliati da qual

che ſegnalata infermità, e ſe ne fuggono è bagni, non

altrimenti, che ſe andaſſero per la ſanità ad Apolline,

deono prima tentare, 8 vſarei rimedi più leggieri, nè

deono è modo niuno metterſi è bagni, ſe non col con

- ſeglio,
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feglio, e giuditio di qualche prudente Medico.E nelle

infermità più ſegnalate, e grandi, nelle quali biſogna

prouedere di bagno (odano queſte coſe i deſperati, 8:

incurabili ) ſe à diſpetto del bagno vogliono ſeguire

la regola di Tucidide, cioè di fare qualche frutto, è

vero di metterſi è pericolo, coſtoro ſappiano,che ſpeſ

ſe volte auuiene, è che ſi muoiono ne bagni, è per la

grandezza dell'infermità gli rendono, e riducono in

molto peggiore ſtato di quello, in che prima erano -

E ſe alla fine parerà, che ſia ripoſta ragioneuolmente,

qualche ſperanza nell'uſo del bagno, poſſono coſtoro

ragioneuolmente ſperare bene, e qualche frutto, con

che mandino innanti le debite, e neceſſarie prepara

tioni col giuditio del diligente Medico,e così vedran

no feliciſſimi ſucceſſi ne bagni, ſecondo i loro deſide

rij, che ſe in tutta la medicina ſi ritroua qualche diui

na facoltà, certo ella è ne bagni, ne quali ſperino

d'hauere à vedere, 8 iſperimentare coſe miracoloſe-;

però che l'attione, 8 impreſsione ſi fà in vn corpo ben

diſpoſto, & apparecchiato, come ſi raccoglie da Ari

ſtotele; adunque è neceſſario, che il corpo ſia prima ,

ben diſpoſto, e la regola della diſpoſitione farà que

ſta : che nel corpo non ſi ritroui ripienezza niuna, nè

abbondanza de ſucchi,8 humori: ma ſi tolga via ogni

occaſione, dalla quale ragioneuolmente ſi poſſa teme

re di qualche pericolo. E maſsimamente ſe di più ſi

trotaranno patire qualche intemperanza, e molto più,

ſe ſarà calda nelle viſcere,ò che ſieno ſani, è ſieno ma

laticci: è pure, (il che ſarebbe molto peggio, ſe già

ſiano ammalati. Diceua Galeno, in ogni bagno, ma i

principalmente nei bagni, l'acqua de quali non ſi be-bagno,
ue, ma operano con qualche virtù, e forza di digerire, l

è neceſſario euacuare,e purgare prima il corpo perche pigario

altrimente il bagno non ſarebbe coſa ſecura. Ma in "º

quan
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quanta miſura ſi debba determinare queſta purgatio

ne, appartiene ad vno inſtituto ſingolare. Nondimeno

diciamo inſomma, che in vn caſo difficile ſileuino via

tutte le cauſe, quanto ſarà poſsibile, per inſino alle ,

cauſe continenti, 8 vltime di quella infermità: E cer

to ſecondo le due propoſte intentioni, parte, acciòche

rileuata la natura, diuenti, e ſia più pronta a riceuere,

col bagno la deſiderata ſanità: parte ancora, acciò che

non ſi laſcivna minima occaſione di qualche redunan

za, e ſouerchieria, dalla quale naſcere poſſa ſoſpitione

di qualche nuoua leſione, 8 offeſa. Ma le circoſtanze

ſingolari del preparare, eſſendo molte, 8 ineſplicabili,

ci baſtarà in queſto luogo hauer moſtrato vincerto me

. . todo, il quale può giouare, e ſeruire poi ad ogni vina.

i" di quelle. Adunque trè ſono le indicationi communi,

e più neceſſarie: la prima è eſteriore, cioè la virtù dello

ſteſſo bagno, e l'amminiſtratione, quale, e quanta deb

ba eſſere, alla quale poi ſeguitano due altre indicatio

ni interiori, e corporali, cioè la ſteſſa infermità, alla

quale ſi deſidera prouedere, e rimediare per mezo del

bagno: E le vie ſe ſono aperte, 8 atte, per le quali la ,

natura ha da fare l'officio ſuo, ſubbito che la perſona ,

entra nel bagno, è vero ſe ſaranno chiuſe,e ſerrate. E

finalmente, che regola vi ſia delle ſteſſe virtù, le quali

debbono reggere, e regolare, come dicono, l'attione ,

ſteſſa del bagno. E principalmente della virtù eſpultri

cc, che ſcaccia fuori del corpo le feccie, e coſe ſouer

chic, ſe hà biſogno di freno, è pure di ſtimolo e d'aiu

to. E così parimente delle altre facoltà, qual ſia il vi

gore della retentiua, della concottrice, e della attrat

trice, che tira è ſe quanto le biſogna, per lo nudrimen

to nelle parti. La prima regola di preparatione douc

rà eſſere, ſe il corpo ſarà eſtenuato, 8 indebolitori re

ſtaurarlo, 8 aiutarlo prima, che s'entri nel bagnº ac

-

CIO
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ciòche tanto con i cibi, quanto con la moderatione,

delle altre coſe, ſi venga è confermare, e fortificare i

laonde il conſeglio del prudente Medico, in tutte le a

coſe douerà drizzarſi è quel fine, che habbia riſpetto,

e conſideratione della temperie naturale, e dell'età, e

del ſeſſo, e delle forze, e dell'uſanza, e del morbo, 32

anche della cauſa, per la quale biſogna vſare il bagno,

hauendo occhio ancora è qualche parte ammalata; E

dall'altra parte ricompenſi per lo contrario ogni rego

la di preparatione con equale, e giuſta bilancia, Scor

dinando bene le coſe preſenti, e regolando le future,

cioè penſando,che hà da conſeruare quello,che è nel

lo ſtato naturale, preparando, & euitando con le coſe,

contrarie: come ſarebbe per eſſempio, che rinfreſcaſſe

le coſe calde, riſcaldaſſe le fredde, e fortificaſſe le de

boli, & aſſottigliaſſe, 8 aſtergeſſe le groſſe, e viſcoſe :

e le coſe ſottili, e tenui, le quali ſono prontiſsime à fa

refluſsioni, e catarri, ingroſſaſſe. E principalmente ſe

qualche coſa ſouerchia ſi trouarà attaccata,e generata

in tutto il corpo, procurino di leuarla diligentemente

per vie commode, e conuenienti, e quanto ſarà mai

poſsibile, le ſcaccino dalle parti ammalate: la quale

i dottrina è di Galeno in molti luoghi, ma aſſai chiara,

e breue nel libro della conſtitutione medicinale à Pä

filo; le coſe ſouerchie, dice Galeno, biſogna purgarle,

hauendo prima fatto vna diſtintione ſe peccano per

: abbondanza, è vero per qualità, è pure per l'Vno, e

º l'altro, cuocendo prima, ſecondo richiede l'arte,le co

ſe, che ſi debbono concuocere, & aprendo ancora le o

a oſtruttioni, 8 oppilationi; ma con quali aiuti ſi debba

i ciò fare, le iſteſſe infermità,lo inſegnaranno perciòche

ſe tutti gli humori ſaranno vgualmente aumentati, e

creſciuti, col mezo del cauare ſangue, ſarà la più pro

pia, e grande cuacuatione, si ſi poſſa fare. "ſe
- O



82 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

ſoprabbondarà qualche humidità ſeroſa, è colera, è

humore malinconico, biſogna torlo con diſsimile eua

cuatione, ſecondo che altra via d'euacuare ſcoprirà, e

dimoſtrarà la colera, altra la malinconia,altra la pitui

tà, & altra le pienezze delle vene moſtraranno. E ſe a

ſaranno più mali attaccati inſieme, e congiunti, biſo

gnerà vſarevna artificiale diſtintione, conſiderando a

quale d'eſsi prima biſogna prouedere. Acciò che ſe

condo quello eccellentiſsimo precetto, e decreto del

la Medicina, ſi anteponga nella cura quel che più pre

me, & importa, non ſpregiando però le altre coſe, che i

parimente richiedono prouiſione, e diligenza, e per

eſatta, e perfetta prattica di qualſiuoglia preparatione

ſingolare, giouarà grandemente ſapere bene l'arte, co

me per via de'bagni ſicura e ſana qualſiuoglia paſsio

ne, la quale è pieno dichiareremo nel ſecondo libro:

doue moſtreremo chiaramente quali nocumenti ſo

gliono accadere è gli huomini trà l'uſo de'bagni, e a

quali ſieno le cautele, e le curationi opportune» e

neceſſarie. -

Del modo, che ſi deue tenere, di ºſare circa il vitto

ne bagni d'Iſchia ,

c A P. X I v.

Tº gli ordini, e precetti vniuerſali, che ſi dote

ranno oſſeruare, e maſsimamente nell'wſo de'

bagni, ſarà bene, che aggiongiamo ancora il modo, e

regola, che ſi douerà tenere circa il viuere, e maſſima

mente nel mangiare, e nel bere, che ſono i due princi

pali fondamenti, e la ſoſtentatione della vita:da poi ſe

guitarà il modo, che ſi douerà tenere circa il dormire,

cvegghiare, circa il moto, e la quiete» circa le paſsio:
ſì º
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ni dell'animo, le euacuationi, repletioni, e l'aria, delle Due con:

quali coſe, due poſſono eſſere le conſiderationi, l'una, ſideratio

e l'altra particolare, all'uſo del bagno viniuerſale, la º

qnale ſi riceue dall'uſo del bagno più accomodata, e Del ba

da quì cauare regola, e maniera di viuere conueniente "a"

ad ogn'vno in particolare. Adunque ragioneuolmente te perche'

pare, che non ſi debba dar regola alcuna propria del"E

bagno; parte perche la natura del bagno non è vina, nè "a poſſa

ſemplice, ma hora aſſai calda, e talhora meno calda , prefinire

e più, e manco fredda, 8 hora più gagliarda, hora più ".

piaccuole; parte ancora, perche vn medeſimo vſo del è neceſſa

bagno non ſi può ritrouare che quadri, e conuenga è".

tutti. E nondimeno per commune ragione la prima in- ,ia,

ſtruttione douerebbe eſſere del bagno: perciò che, ſi

come tutta la conſeruatione della vita conſiſte nel mo

do del viuere,così qual modo di viuere richieda il ba

gno acciò che il bagno ſia per conſeruatione della vi

ta, biſogna determinare, e definire.Anzi potendoſi dal

bagno riceuere molte incommodità, 8 eſſendo ſolito

ſpeſſe volte riuſcire dal bagno, cofe mai non anteue

dute, nè penſate, neſſuna cautela, nè guardia migliore

non ſi può trouare, nè eſſere contra tutte le ſorti de'

pericoli, quanto che il bagno ſi riceua con certa, e de- , Pulgari
- - - hac veluti

terminata regola, e modo di viuere. Laonde quaſi con i "

vna volgariſſima legge, riceuuta da tutti; ſi ſuol dire , eſi, in bat

e comandare, NELLI BAGNI NON BISOGNA º nºneſ

SCHERZARE, NE PREVARICARE, ma è ne "i

ceſſario hauere tutte le coſe ordinate, e drizzate alla mediocri

mediocrità, 8 alla temperanza. Nè biſogna imitare "

coloro che pare che niuna altra forma di viuere hab- riam m

biano ſe non quella che ogn'vno ſihà eletto e perſua-"
ſo da ſe ſteſſo, dicendo, che nei bagni biſogna viuere "i

allegramente, far buona cera, mangiare,ſollazzare, e tºr:

giocare. Nè certo mancano di quegli ancora,che con nºi",

2 que- gni-
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queſto diſegno di vita più libera, e per mangiare mag

gior copia de' peſci detti da Galeno friabili, perciò

che facilmente ſi rompe la loro carne, e de buoni, e ,

dolci frutti d'Iſchia, vanno a bagni più preſto per de

uorare, che peraltro, e per riempirſi, e ſatiarſi de'buo

ni, & eccellenti vini, che per l'uſo de'bagni. Laonde

in tanta frequenza, 8 abbondanza de bagni, benche,

molti ne riceuano vtilità, e beneficio grandiſsimo,pu

re non douerà parere marauiglia, nè miracolo,ſe alcu

nine bagni perdono il tempo, è vero l'oglio, e l'ope-,

ra, come ſi ſuol dire; perciòche non ſi tiene conto al

euno de bagni, ſe non per vna certa forma, 8 apparen

za commune, ſenza vtilità niuna: E perciò ne'bagni ſi

Di quan- commettono moltiſsimi errori, e peccati. Adunque

te coſe è biſogna guardarſi dalla crapula, & ebrietà, cioè dal

" troppo mangiare, e bere, dal molto dermire,e dal trop

ne liba- povegghiare, dalla ſtracchezza, dalla fouerchia ne
gni- gligenza, dal troppo ritenere gli eſcrementi,e feccie in

corpo, dalla troppo euaeuatione del corpo, dalle per

3, turbationi dell'animo e più che da ogni altra coſa dal

In quanti la luſſuria, e dalle coſe carnali. Imperòche coloro,

mali, che ſogliono preuaricare, e commettere errore nelle

ſonº quel coſe predette, ſogliono ancora incorrere in tutti i ſe-,

" guenti mali: primieramente nella debolezza delle for

le leggi de ze, e di tutte le attioni naturali, in varie affettioni, e

ºgº dolori di teſta, di ſtomaco, e di fegato: ſi fanno ripie

nezze, deſtillationi, nociui gonfiamenti, 3 infiamma

tioni, e le viſcere, e parti interiori del corpo humano

ſi riſcaldano, e bruciano; ſi eccitano, e pronocano le o

febbri, e diuerſe intemperie, e ſi cauſano molti danni

-is" aſſai nocini, le quali coſe tutte, certo poco ragione:

pi,li uolmente, anzi è torto, e malamente ſi attribuiſcono è

i" fego bagni. Eſſendo che ogni regola del viuere hà due indi
º del vi- ....: .........:. 1, 9 -

ie, cationi principali; l'Vna dalla natura e l'altra dalle di
li ſiano. ſpoſi
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"

s

ſpoſitioni di colui che patiſce. A qualſiuoglia natura. Nella re

5 è qualſiuoglia diſpoſitione, ſi douerà accomodare "

la forma, e regola del viuere, e ſempre ſi hà d'hauere ".

riſpetto alla natura del bagno, che ſi douerà vſare; la-bia riſpet

onde ſotto la natura di colui, che vſa il bagno inten-"i

diamo hora l'età, il ſeſſo, l'uſanza, e la temperie dell'a- bagno.

ria, e della regione; con le quali coſe biſogna miſura

re la natura, e modo del bagno: e certo ſecondo le di

ſpoſitioni douemoordinare, e diſpenſare la forma del

viuere, la qualità, e la quantità, come ſarà più vtile, e

commodo nel bagno.Eſſendo adunque vna natura cal-";

da, biſogna difenderla, e conſeruarla dal pericolo di"

qualche infiammatione, e bollimento: & è neceſſario naturale.

ordinare, che liberamente poſſa vſare, e mangiare co-"

ſe fredde, e manco calde al poſsibile; maſsimamente modo di

ſe vi interuiene, e concorre ancora qualche immode- vitto

ratione, 8 intemperamento eſteriore, come ſarebbe è

dire l'aria circondante calda , e la regione ancora cal

da, e la perſona poi foſſe autezza è mangiare cibi di ame,-
natura freddi. E per la medeſima ragione biſogna di- tiri

ºre, che ſe la natura ſarà fredda, e neceſſario vſare coſe de modo

calde, e manco fredde, è veramente ſe'l bagno di ſua º º

natura non è molto caldo, e la conſtitutione del tem

o ſarà mediocre: Nel reſto tutte le coſe meno ſecche Ferma .

nell'wſo del bagno ſono più atte, & accommodate, che del vitto.

le humide; e certamente la regola del viuere douerà"
- - - - - - - - - - - deTherm.

inſtituirſi con diligente riſguardo, e compenſatione ,"

della natura dell'huomo, e con le ſue forze, e vedere i

quello, che la perſona può tollerare per meglio giudi

care, ſe douerà eſſere poca,ò più piena, è vero medio

cre la forma del vitto. Perciòche ad ogn'vno può eſſer indicario

chiaro, e manifeſto che doue le forze ſono debolicon-"
uiene conſeruarle, e ricrearle: e così ancora coloro i

luali cercano di curare,e ſanare nel bagno la magrez- Dalla ma

za grezza -
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palla cg-za di tutto il corpo, è pure di qualche parte di quello:

ſuetudine e ſimilmente chi eſſendo ſano, e ſolito mangiar bene ,

- biſogna nodrirlo de cibi più copioſi e per lo contrario

".i dare poco da mangiare è coloro che ſono groſſi e graſ

loro, che ſi divna molle,eſcremètitia,e ſouerchia carne, la qua

ſonº graſ- le intendono diminuire, e disfare. E ſimilmente colo
fi, & inté- - - - - -

,", ro ancora debbono mangiar bene, i quali ſono ſtati af,

uentare i flitti di lunghe infermità, e tengono forze mediocre

"" e mente, è veramente ancora quelli, che hanno febre ,

bienti e nelli bagni vi vanno per vltimo aiuto,e rimedio. Dal

l'altra banda debbono vſare vna regola mediocre nel

viuere, coloro i quali ſono d'wno habito commune, e,

d'vna meza natura. Adunque biſogna in ogn'vno inſti

tuire, & ordinare modo, e forma di viuere, ſecondo le

forze e le qualità de'morbi richiederanno, 8 inſegna

s" ranno. Della qualità del vitto biſogna ſenza dubbio
regolare, e reggere la diſpoſitione fredda, con le coſe

calde, e la calda con le fredde;l'humida con le ſecche,

la ſecca con le humide; e la compoſta con le qualità ſi

Quantità milmente compoſte. Ma la quantità ſotto la quale in

º º cludiamo ancora il numero, non ſi può determinare,

nè ſignificare. Ma ſolamente ſi dà per conſiglio, quan

to à ciaſcheduno biſogna ſecondo il male e particola

re infermità di ciaſcuno. Et anche ſecondo la neceſsi

Biſogna, tà della virtù, e tolleranza di ciaſcuno. Certo è, che a

fuggì a biſogna ſchiuare, e fuggire la molto varietà delle vi

i" uande, e qualſiuoglia ecceſſo, º in qualità,8 in quan
tità, & ancora ſecondo la ſentenza d'Auicenna . Ha

uendo adunque poſto queſto freno contro la crapula,

Si deueno

"neceſſario, che nel mangiare, e bere, in tutto l'huomo
per vſo de - - - - - - - - -

bagni, la ſi conformi con l'uſanza degli antichi, i quali quan

" tunque vſafſero aſſai ſpeſſo le acque de bagni, nondi
volte de

ſinauano - - II)CIMO

e ripienezza, che da tauola la perſona ſempre ſi leui,

imitaregli quaſi con appetito, e voglia ancora di mangiar più; è
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rmeno rariſsima mentione del deſinare ſi ritroua fatta,
nella loro vita ciuile : il che certo chiaramente o

ci dimoſtra, 8 inſegna ancora hoggi l'iſteſſo vſo de'

bagni, che non poteua farſi altrimente di quello che

habbiamo detto: perciò che molti hauendo differi

to il pranſo per inſino all'hora ottaua, la quale già

paſſa il mezo giorno, per inſino alla quale hora trat

tiene la perſona occupata l'operatione del bagno, ap

pena ci reſta poi ſpatio competente per potere cena

re; ſe non foſſe, mangiare qualche pochetto in luogo

di cena, quando così pareſſe ſpediente. E certamente

queſta vſanza, e modo di viuere ſi deue grandemente

oſſeruare, e maſsimamente ſe i bagni ſi riceueranno

per bocca, beuendo l'acqua, doue biſogna, ſi ſuole

differire l'operatione del bagno per inſino alla ſera :

perciò che nei lauatorij, e bagnamenti eſteriori ſuole

interuenire manco ſtracchezza della natura, è anche

manco tempo. Di maniera che ſolamente in queſta ,

ſorte di bagni, colui, che ſarà ſolito mangiare due vol

te il dì , due volte ancora il dì ſi laſci entrare nel ba

gno: ma non così quando l'acqua del bagno ſi beue .

Ma ſe per auuentura per la debbolezza delle for

ze, alcuno meno poteſſe tollerare, e ſoffrire

la dieta, è vero il bagno, biſogna ſmi

nuire qualche coſa dall'wſo del

bagno, e proportionatamen

te accreſcergli il man

giare,e più volte,

parendo così

ſpedien

te e

- Della
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pile ſia de siti, che a deline vare

ne bagni.

C A P. X V. -

NHE ogni ſorte d'alimenti, e di cibi debba eſſere,

ne bagni di buoniſsima ſcelta, 8 elettione, è

coſa e chiara,e neceſſaria. E quantunque il bagno non

ricerchi niuna qualità propria di alimenti,ma ſia indif.

ferente à tutti; nondimeno quella ſcelta di cibi, la.

quale riſguarda certe conditioni ſingolari delle diſpo

iitioni, delle nature, e delle perſone diuerſe, appartie

ne più preſto al buon giuditio, e conſeglio del pru

dente, e preſente Medico, che à qualſiuoglia ſcrittu-.

ra, non potendoſi così commodamente determinare.

Laonde ragioneuolmente nella materia de bagni,

mi pare di poter dare liberamente queſto conſeglio,
Che dice, e precetto - - º giº

Impiſe ne CHE NON SI SPARAGNI, NE SI GVARDI

º A SPESA NIVNA NECESSARIA.

Siano gli alimenti, quanto più poſſono eſſere ſalutife

ri, ſceltiſsimi, e nella bontà ſtimati i migliori di tutti

gli altri. La quale vſanza certo è hoggi vſitatiſſima ne'

bagni magnifichi di maniera, che molti luoghi de ba

gni non ſono tanto illuſtri per la bontà,e ſalubrità del

le acque, quanto ſono famoſi, e celebri per l'abbon

danza, e bontà di tutte le coſe neceſſarie, e grate alla

Nen e vita humana. Intorno à che l'Iſola d'Iſchia è giudi

i" cio: quaſi vniuerſale, è Illuſtre, prima per la ſalubrità

menti de- delle acque de bagni, e dapoi per la bontà delle coſe

" neceſſarie e grate alla vita humana. Gli alimenti nerc CO - - - - -

dii bagni ragioneuolmente in tutto debbono hauere trè

i conditioni, che ſiano di buon ſucco, che non ſiano di
diffi
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difficile concottione, e che piacciano al guſto ſenza º Rai

offenderlo; ſiano ancora queſte communiſsime regole comuniſſi

nella ſcelta delle coſe principali,le quali ſono di gran- º

diſsima efficacia per la conſeruatione della ſanità Pri- Prima re

ma, che la regione ſia d'aria ſaniſsima: perciò che l'aria";

non ſolamente per mezo dell'inſpiratione con le ſue fiati.

". qualità tranſmuta grandemente le parti più interiori

li del corpo humano; ma ancora col ſuo ſteſſo atmbito

i" circondandolo eſteriormente, diuenta noceuoliſsima, Noºº

ſe in qualche parte, e modo l'aria niente ſi parte dalla

ſua temperie. E maſsimamente ne bagni, doue il cor- Latacar,
- f13 C2 e

po hauendo già i pori aperti,è attiſsimo è riceuere no- ini,

i cumenti, e l'aria ſteſſa ancora per la ſua ſottigliezza º più nei

il agliardamente penetrando, é entrando nel corpo,º

i ſubito offende, e grandemente muoue, e maſsimamé

te il cctuello, nocendo certo molto più col ſuo rincon

i , tro, che non farebbe l'acqua fredda. E perche ogni

- luogo d'Iſchia (ſecondo il mio giuditio) di ſua natura

è di buona, e lodata aria eccettuando il luogo verſo i

bagni di Fornello, e Fontana, non biſogna in queſto

ſpendere più parole, nè tempo, ancorche biſogni ſtare -

in ceruello, che nel tempo del bagno ogn'vno guardi, Euitare le

e ſchiui con diligenza l'intemperie dell'aria, cioè i cal-intemps

di, i freddi, eventi grandi de quali alle volte queſta "i
Iſola abbonda; e guardiſi ancora la perſona de'raggii"

della Luna. La ſeconda regola è, che le acque, che ſiS

doueranno bere, & vſare ne' cibi, ſiano pure, ſincere ,"i

ſane, e lodate dagli habitanti del paeſe, li quali quel- bere.

le beono,come è la leggieriſsima,e lodatiſsima acqua, e

che naſce ſopra il grande Epomeo, e ſi chiama l'acquai" i

di Buceto, è vero l'acqua chiamata dis" à , º,

Barano, la quale naſce calda, e nondimeno ſubito ſi perfetta .

raffredda, egli habitanti del paeſe vſano, ebeuono di Nii

quella feliciſsimamente, tanto nel beuerla, come anco natura f

M ne' , ma
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ne' cibi, che con quella cuocono, come con acqua ecº

cellente, e pretioſa. Credo,che di queſta non intendeſ

ſe il Signor Andrea Baccio, quando diſſe, che gli am

malati non vſino delle acque de'bagni,come peſsima

mente fanno alcuni, perciòche quantunque quell'ac

qua ſia calda, nondimeno chiaramente ſi vede, e ſi

eſperimenta ſalutifera, e gioueuole, & egli ſcriue, che

- ſi beua l'acqua, che gli habitanti del paeſe lodano, S

oualità di vſano. Sia il pane, che ſi mangia, ben fermentato, e

pane conuenientemente cotto, non caldo, come quando ſi

tira fuori dal forno, nè è modo niuno corrotto, nè di

, paſta mal gaminata, e di due, è vero al più di trè di,

i" cotto. Dellealtre coſealcuni Medici bagnaiuolo,pre

dici b. hibiſcono,e diuietano è gli ammalati tutte le eoſe azi

i" me, e di paſta, come paſtilli, maccaroni tutte le herbe.

i" e maſsimamente le crude, i peſci, il caſcio, la ricotta,

- butiro, & ogni forte di latticini; i frutti, li legumi,

coſe agre, le ſalſe, le fritte, 8 altre coſe ſimili le qui

Modo di appartengono alla vita più libera. Ma per dire il vero,

i" queſta è vma regola troppo diligente, e tirata; nè ſi ºf
" ſerua comunemente ne bagni. Ma comunemente lo

dinſi le buone carni, le oua freſce, 8 i condimenti

migliari, S vſitati, nè s'intenda, è ſi penſi, che ad og

modo ſia vietato,e probibito di non potere con diſcre

tione alle volte mangiare de' frutti, delle herbe, & al

tre coſe ſimili, che ſono cibi meno regolari ne'bagni.

Perciò che ſecondo la ragione del bagno niuna pre-fi

ſcrittione ſi fà, come di ſopra ancora habbiamo detto, i

ſe non che tutte le coſe, che ſi doueranno mangiare,

ſiano ſcelte,e buone. E certo chi vorrà ſeguitare il pa

Aph:38 rere d'Ippocrate negli Aforiſmi circa la regola, e for

f: ma dei viuere nebagni, non commetterà error niuno,

tu,aut ci mentre dice, vnpocopeggiore il bere,ò vero il mangiare,

"mache ſia più ſoaue al guſto, è al palato ſi deue preferire,
uiar autem di an
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di anteporre agli megliori, ma meno ſoaui. Biſogna di",

più diligentemente procurare, che ſi faccia elettione "

de'buoni vini,che non habbiano vitio alcuno,che ſia- uite eſt

no di mediocre corpo,e ſoſtanza, e che facilmente no-i"

driſcano, non ſiano auſteri, nè dolci; detali è gran co- di buoni

pia, & abbondanza in Iſchia, di maniera, che ogn'vno º

può farne elettione à modo ſuo, Greci, Sorbigni, pre

tioſi, puri, meſcolati, latini, piccioli, e quelli che por

tano poca acqlia, e più gagliardi, è menograndi come

à ciaſcuno meglio ſaranno vitili; e trà tutte queſte ſor

ti di vini, io crederei, che ſiano megliori i vini ſorbi

gni, leggieri, non li grandi meſcolati col Greco, è ve

ro almeno i vini latini, e quelli chiamati Coda caual

li, pure che non ſiano molti auſteri. Imperòche ſono

vini ſenza fumi, e però ſi beuono ſenza nocumento, nè

danno in teſta, come alcuni altri ſogliono, che fanno

dormire coloro, che li beuono; ma aggiungono forza,

e gagliardezza alle viſcere, &à membri del corpo hu-viniva,

mano; quelli, che ſono vin poco meno auſteri, ſi loda- poco au

no, e ſi ſtimano migliori, che quelli, che ſono ſottili, e ieri filo

penetranti aſſai. E però è neceſſario, che ſi guardino"

diligentemente alcuni di queſto nome di penetratio- li penetri

ne; i quali per riſpetto del bagno, e del digiuno, ritro-"i

uandoſi loro col corpo ſecco, e ſitibondo, 8 hauendo mete puri.

gran voglia di bere, ſubito nel principio del mangia- La zuppa

re cominciano col vino puro è fare la zuppa,e riempir- di pane

ſi di quella. Perciò che nuoce grandemente quel ſu-"

bito, e repentino incontro del vino alle parti neruoſe,"

& alle gionture, infiamma le parti, e membra interiori, mangiare

le quali tanto più auidamente tirano è ſe il vino,come"

l'eſca il fuoco. E così ſe nel principio del mangiare ſi

torranno, è beueranno liquori, e coſe penetranti, non

reſta ſcuſatione di manifeſto pericolo, che eſſendo già

aperti i pori, 8 i meati per riſpetto del bagno, 8 il cor

2 po
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po biſognoſo di cibo, qualſiuoglia alimenti ſono i pri

mi poſti nello ſtomaco, ſubito penetrano, e ſono por

L'vfo del-tati ſenza concottione alcuna alle ſecretiſsime parti

le inſalate del corpo; li quali poi ſono cagioni di molti diſordini,

"a " e grauiſsime infermità. E di queſto errore principal

superano mente biſogna riprendere le noſtre inſalate, e maſsi-.

i", mamente le crude, che ſogliamo nel principio della .

i" cena mangiare. E per queſta cauſa ſtimo, che appreſſo a

Gli anti- gli antichi l'Vſanza di mangiare l'inſalatafù molto di

i" uerſa dalla noſtra, i quali vſando ſpeſſo i bagni, ſole

l'inſalata uano nondimeno mangiare l'inſalata al fine della ce

i" na, non al principio. E per lo contrario leggiamo eſſe
i lichi re ſtata vſanza con lunghiſsima prattica, 8 vſo confira

comincia- mata, che le cene ſi cominciaſſero dalle oui, come da.

"di buoni alimenti, e ſi finiſſero poi con i frutti, come p

oua,e fini-trete vedere nel prouerbio fatto, Abouis ad mala,Da

"leoui ſino alimela. Ma dapoi come è veriſimile, pe

abuſo, e mala vſanza di alcune perſone ſi mangiano le

inſalate nel principio per gola dell'aceto,e delle latt

che, il che tocca, e biaſima ancora Martiale Poeta ir

quei ſuoi verſi, dicendo:

Claudere que canas lactucaſolebat auorum,

Dic mihi, cur noſtras inchoat illa dapes?

La lattuca,che in tempo antico ſi ſoleua mangiare nel

l'vltimo della cena, dimmi di gratia, per qual cagione

à tempi noſtri ſi mangia nel principio delle viuande è

A tutte queſte coſe aggiunge ancora il Sauonarola,che

i cibi ſiano di buon nodrimento, e di poco ſuperfluità.

E per dire breuemente, biſogna aſtenerſi da tutte le

coſe, che di ſua natura facilmente ſi corrompono; dal

Cibi lo- le coſe, che infiammano, dalle calde, e diſeccatiuc .

dati al té Laonde gli oui freſchi beuuti, purche altro impedi

i"º mento non vi ſia, ſono grandemente conuenienti nel

principio del deſinare: le carni ancora temperate, co
CRC

-

e
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me ſono i polli, i fagiani, le pernici, le carni di vitella,

di latte, divecelletti piccioli, de capretti, e di coſe. Cibi,che

ſimili; ſi biaſimano, e vituperano le carni, che ſono ſibiaſima

molto graſſe, oppitulatiue, groſſe, inculcatiue, & an- º

che molto calde. E per queſto non ſono lodeuoli, ne ,

al prepoſito le quaglie, i colombigiouani, è vero pic

cioni, le tortore aſſai graſſe, le lodole, le merole, i tor

di, nè li paſſeri; le coſe di paſta, e paſtoni, e finalmen

te, e principalmente l'Vſo della foglia, è vero cau

li , e maſsimamente cotti nel brodo della carne vacci

na, che à maeſtri della gola grandemente piacciono,

diuetiamo,e condenniamo; parte perche ſono caldi aſ

ſai di ſua natura, parte ancora perche ſono di pochiſ

ſimo nodrimento; I peſci de luoghi ſaſſoſi, purche, per i sar

qualche infermità particolare non impediſca, ſi po- fatili.

tranno vſare, e mangiare, e bolliti, 8 arroſtiti, purche

ſi mangino parcamente. Da' frutti biſogna certo aſte- Frutti

nerſi: perciò che per la caldezza del bagno facilmen

te ſi apparecchiano è fare qualche bollimento, e pu

trefattione nel corpo, come ancora per la caldezza ,

in coloro che hanno febbre, etiandio col teſti- -

monio d'Auicenna. Noi certo vituperiamo -

il ſouerchio vſo di queſte coſe; ma ſe , Nota ,

alcuno vorrà adoperarlo mode

ratamente, e con diſcretio

ne , non biſogna af

» fatto biaſimar

, lo.

::::::

Si dimo
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si dimoſtra la diſcrepanza, che è frà il Baccio, e il sa

uanarola; e ſi conciliano inſieme. Si ragiona anco

dell'altre coſe non naturali.

c A P. X v1.

º" TL Baccio pare, che ſia di diverſo parere del Sauo
"il narola. Perciòche il Sauonarola lodò le inſalates,

Baccio, & le quali biaſima il Baccio. Il Sauonarola loda la zup

" pa fatta nel vino aromatico, la quale vituperò nondi

meno il Baccio: E per lo contrario vituperò il Sauo

narola il vino ſtitico, il quale grandemete loda il Bac

cio. I frutti, e molte altre coſe ſi concedono dal Bac-4

cio, alle quali in tutto dà bando il Sauonarola. Ma i

certo, ſe qualcuno vorrà più profondamente, e diligen

temente conſiderare, e ponderare le opinioni d'ambi

dui queſti valent'huomini, facilmente trouarà, che in i

niuna coſa trà di loro diſcordano, nè repugnano. Eral ,

Si conci- mio parere ſi poſſono accordare in queſto modo. Il

"Baccio biaſimò le inſalate, perche nudcono alle parti
faccio, neruoſe, e ſimilmente ancora la zuppa fatta col vino .

del Sauo- puro. Diſſe il Sauonarola, potranno vſare l'aceto, ſe le ,

º altre coſe lo patiſcono, come ſarebbe, che non vi fias

leſione dei nerui, è di giunture, e d'altre coſe ſimili:

e poi" , conuiene la zuppa fatta nel vino aro

matico ſubito, che ſi và è tauola nel primo luogo, è i

coloro che ſono auuezzi, deboli,e freddi di natura. Il

vino ſtitico ſi biaſima, ſe non foſſe, che la leſione di

qualche membro particolare richiedeſſe più queſto vi

no, come la podagra. Nelle altre coſe già chiaramen

se camie te trà di loro concordano, e ſi ſottoſcrivono alla ſen

ne la be tenza d'Hippocrate, citata di ſopra, il cibo vin poco
uuta dopò - - 9 v,

il bi. peggiore, via tirata, e beuuta d'acqua fisi"
in-'s, to » V
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l'vſo del bagno, il Sauonarola prima pare, che la ne

ghi,e vituperi: E nondimeno dopò l'vſo del bagno c5

cede l'acqua d'orgio, come coſa alteratiua, e che poſ

ſa reſiſtere alla caldezza eſtranea, e cauſata per l'Vſo

del bagno. Ma ſicome certo l'uſo delle coſe freſche,

conuiene à queſti bagni, come diremo è baſſo,quando L'abuſo

parlaremo di qualſiuoglia bagno particolare,così bia- della neue

ſimiamo, e condanniamo l'abuſo della neue. La regola "e- -

del vitto ne bagni, non ſolamente biſogna intender

la del reggimento, circa il mangiare, e bere, ma anco

ra di tutte l'altre coſe non naturali. Prima adunque è

grandemente neceſſario ſapere queſto circa la regola. Il ſonno

del ſonno, e della vigilia, che il ſonno è bagni è ni-"
nimiciſsimo. Coloro che pigliano i bagni debbano ",

dormire la notte ſolamente, e manco ſpatio ancora ,

delle hore ſolite, e confuete di dormire, ſecondo la

loro vſanza. E guardinſ di vegghiare troppo di notte,

acciò che nºi ſiamo poi coſtretti di ricompenſare il ſon

no, e dormire di giorno: anzi quanto più dolcemente

verrà il ſonno di giorno, tanto più diligentemente bi

ſogna fuggirlo, e ſchiuarlo, non altrimente, che come Cheilsä

ſi ſuol dire, l'inganneuole, e traditore canto delle Si-".

rene. Finalmente conchiudiamo, e diciamo, che ogni di giorno

ſonno è nociuo, ſe ſi piglia, 8 vſa fuor di tempo: &i"-

ogni ſonno ſi ſtima eſſere fuor di tempo, ſe ſi riceue “

fuori dell'ordine della natura. E certo l'ordine della , si deue ,

natura è, che ſi dorma di notte, e due, è vero almeno dormire

vna hora dopò cena, hauendo prima di dormire fattoi"

vna facile, e leggiera paſſeggiata per eſſercitatione. E na

ſi dorma tanto ſpatio di tempo, che nello ſtomaco ſi"
faccia perfetta digeſtione, e concottione, perfette, è"i

vero otto hore al più, e da alcuni manco ancora,ſecon- te è vero

do la facoltà delle virtù, che interuengono nella no-"º"

tritione. Qui veramente ſi richiede la quiete, 8 il ſon- e da alcu
- IlQ2 n1 m2mCo e
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Benefici no, che è dono delli Dei dato è gli huomini,come diſ

del ſonnº ſe il Poeta, il quale ſcancella tutte le male affettioni,

"Pº & infermità dell'animo, viuica gli ſpiriti, vniſce, eo rinforza il calºre, cuoce,e digeriſce le coſe, che ſi han

no da cuocere, e diggerire, e riduce ad equalità le co

ſe, che ſono diſuguali, toglie via la fiacchezza, e la

debbolezza, 8 alleggeriſce, e ſminuiſce i dolori, le

quali coſe tutte ſono ne bagni chiari guadagni, e ne

ceſſarie vtilità. Il troppo ſonno, piglia nome di ſonno

fuor di tempo, nè finita la concottione, e digeſtione

ancora ſi dorma più tempo: il quale termino, e meta ,

Incómo molti determinano ſecondo l'Vſanza di ciaſcuno. E

divenoci: certo il ſouerchio ſonno trà l'altre incommodità chia

","ramente ci apporta, che impediſce, che gli eſcrementi

maſsima - del corpo non ſi ſcaccino dalla natura à tempo com

" modo, 8 opportuno. Adunque ragioneuolmente ſi

biaſima il ſouerchio, e troppo dormire,8 è nociuo, co

me anche quello del giorno, il quale non è ſonno na

turale, ma più preſto ſi eccita, e cauſa da feccioſi va

pori minerali, i quali primieramente aggrauano la te

ſta, ſmiſuratamente riſcaldano, e poi diſtillando gli

humori della teſta, cauſano fluſsioni, le quali quando

diſcendono nelle parti ſoggette, 8 inferiori, diuenta

- no come ſemenza di moltiſsimi mali, 8 infermità, e ,

maſsimamente ſe l'acqua del bagno ſi prende per la

bocca. Ne bagni, che ſi vſano per di fuori del corpo,

Eſercitio. dopò mangiare biſogna ripoſarſi: Et à certe hore ſtà

bene moderatamente eſſercitarſi in qualche coſa, ac

ciòche ſi riſoluano, e ſcaccino tanto più facilmente ,

tutte le reliquie delli vapori de'bagni, i quali ſpeſſo

ſogliono aggrauare la teſta, 8 indurre ſonno. Se alcu

no per debbolezza, è vero per infermità foſſe affatto

v, inetto al mouimento, allora ancora potrà vſare di farſi

Fricationi fare leggiermente alcune ficationi, purche non l'im

- - pedi
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reggono i corpi, non altrimente che i marinari reggo- l

pediſcano le piaghe,ò,vero idolori. Nel reſto daque- - -

ſte coſe ſi può facilmente intendere quanta diligenza

ſi richieda, che tutte le feccie, & eſcrementi, che ſono

fuori dell'ordine della natura, ſieuacuino, e ſcaccino i
dal corpo,º" s'ingegnino, e forzino - il 2

grandemente ſecondo la loro vſanza, che ogni dì ſi

diſcarichino da qualſiuoglia forte difeccie, & eſere

menti, cioè tanto di quelli, che ſi purgano da baſſo,e

per le vrine, quanto di quelli, che ſi mandano e butta"

no fuori per inſenſibile ſpiramento, e per lo naſo, e

per lo ſcraccare, e per la bocca. Delle paſsioni dell'a- Dellepaſ

nimo, perche i corpi ſeguitano gli animi, e gli animi ioni del
- animo e

no Ienaui, è neceſſario tenerne conto, Schauerne cura ,

più,che mediocremente, e maſsimamente ne bagni,li o

quali altro non ſono, che piaceri, e delities come tante "

volte già habbiamo detto, e proteſtato. Adunque con Biſogna i

ogni diligenza ſcaccino, e bandiſchino tutte le pertur- leusi via

bationi d'animo, e maſsimamente doppo mangiare, º se
- - - - - - - - - - - - - - º perturba

ſe vogliono, che il corpo ſi ricrei, fruiſca, e goda dii

qualche deſiderata giocondità, 8 allegrezza. Mandi- l'animo.

no in obliuione primieramente tutti i moleſti penſieri,

e le ſollecitudini, ſcaccino dasè la ſtizza, la triſtezza,

la pauura, l'impatienza, 8 ogni coſa, che in noi cauſa

ſollecitudine. E per lo contrario, con ferma ſperanza, ... .

e fiducia del bagno, ſi procurino quanto più poſſono, ""

ogni ſorte di ſoauità, e piaceri, che dalle coſe eſterio- ceſſarie a

ri riceuere ſi ſogliono. Ragionino, attendino è raccon-" 2)

tar fauole, e nouelle, e ſi rallegrino, e godano neglii

inuiti, e cene fattegli da buoni compagni, & amici: ri- tà. -

cordeuoli però, ſempre di quel precetto, dato di ſo- i":

pra, che ſi aſtengano dalla troppa luſſuria,8 intempe- :li

ranza. Attendano è balli quieti, e che ſeco non porta- re, vi a

no molta fatica, è ſi dilettino, ſe così vorranno, con , " "
acu ſe tem:

: i N - gratis pereni.
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si deve gratis e fonti ſuoni, con muſiche e canti. Non leggai

euitare la no,nè ſtudiino, e molto meno libri di coſe ſerie,egra

" si, quantunque pareſſe loro,che l'animo prenda dilet

ui e diffi- to di tale lettione. Per eaitare l'otio, e torpore della ,

sili mente, per ſcacciare il ſonno, e paſſare tempo in quei

gran caldi del mezogiorno i quali certo biſogna paſ

ſare con ripoſo, e quiete, ſi poſſono le brigate con di

uerſe altre coſe feſteuoli, e burleuoli trattenere ſenza

noia,e faſtidio veruno. Nella quale ſorte di tratteni

menti ſe ſi ritroueranno alcune coſe difficili, e mole

ſte, le quali richiedano maggiore ſtudio, 8 attentiene

d'animo, come ſarebbe qualche grande ſpeculatione,

in qualche dubbio, è queſtione, biſogna laſciarle an

Quali ſor- dare via e bandirle da bagni. E ſimilmente conuiene

i ſcacciare e probabire per ſacraragione di bagno, tutti

i": quei giuochi, che poſſono, e ſogliono prouocare
bono in

;

"s, gli animi è qualche male, e triſtezza , ò ad

fi anſietà,e ſollecitudine, è a ſuperbia, e

preſuntione. Della conſtitutio- -

ne dell'aria circondante il

- bagno , di ſopra ne º

habbiamo ragio
- -

, , , nato aſſai è

lungo
:

. -

- - -
-
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zoRDINE, che si DEPE ossERVARE

r prima, poi, e mentre ſi uſa il bagno,

- C A P. I.

i RIMIERAMENTE biſogna

il riſguardare l'infermità, per ca- Il morbo.

gione della quale l'ammalato

vuole vſare il bagno; dapoi bi

ſogna conſiderare l'acqua del

bagno, ſe è atta a ſcacciare l'in- Il bagno i

fermità: biſogna eſſaminare be

ne il ſoggetto, cioè l'ammalato, "esse

ſe vuole oſſeruare le regole, e gli ordini propoſti dal

Medico: ſono da conſiderare, l'età; (perciòche il ba- L'età.

gno non conuiene ad ogni età) il ſeſſo, e l'habito del IIfeſa.

corpo, perche ad vn'habito caldiſsimo non conuiene,

il bagno di qualſiuoglia acqua minerale calda;

Habito

E di del corpo

2 Più
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Tempera- più aineceſſario conſiderare le particolari affettioni :

mento. perciòche ſpeſſevolte accade, che il bagno conuiene a

per riſpetto d'una parte ammalata, ma nuoce per ri

ſpetto d'un'altra. E però noi preſupponiamo vna gran

" diligenza incolui il quale ha davare i bagni, affine

po, che ei"" perciòche la preparatione è

" più heceſſaria in così fatto vſo de bagni, che quando

ſi prendono per bocca spoiche le medeſime acque de'

bagni beuuteſi forſe in quei primi giorni in

luoco di medicamento, ma per lo contrario auuerrà

nel bagnaruiſi; però che ſe ben potrà eſſere, che ſi di

geriſcano, 8 eiacuino per ſudore quei primi eſcre

menti ſottili, che ſi trouano preparati, le materie, e gli

eſcrementi più groſsi, che non ſono preparati ſi rimar

ranno, e ſi indureranno: è pure ſe il bagno disfarà li

medeſimi humori groſſi, e li farà diuentare liquidi, li

ſpargerà per tutto il corpo. E però prima, che l'amma

lato entri nel bagno, ſi purghi due, è trè volte, ſecon

do che ſarà biſogno. Conuiene ancora conſiderare il

tempo, nel quale s'hà da vſare il bagno: imperòche i

tempi, e l'hore freddiſsiſſime non ſono atte per liba

. . gni, ma doueranno eſſere tempi,S hore temperate,co

"imeſarebbe tutta la Primauera, & ancora il principiohore -

"ili dell'Eſtate, e dell'Autunno in queſti bagni diſchi.

gº- Ma ſe l'ammalato vorrà vſare bagno di acque,che ſia

no in potentia fredde, (qualunque poi ſarà l'acqua in

. . . atto) biſognerà ſcegliere tempo caldiſsimo, come ſa

Nel biſe- rebbe ne' giorni Canicolari. Nell'anno Biſeſto, ſe la

f, “ neceſsità preme, non dubitaremo punto d'ufare il ba

no,e ſimilmente, non temeremo in quegli anni, ne ,

.., i quali dicono, che le acque ſi corrompono, pur che ve

a diamo conſeruarſi integre le qualità delle acque, e
In tempiº eſſere corrotte: E così è tempo di peſte (come »

dipi" habbiamo detto di ſopra) pur che la peſte non vada
º a - lIlIn lIl
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innanti per corrottione di aria. E certamente tutte

queſte coſe ſi ſono così ſperimentate in più anni Biſſe

ſti paſſati, 8 ancora in quelli tempi peſtilenti,ne qua

li la peſte trauagliò aſſai l'Iſola di Sicilia,e molte Cit

tà di queſto Regno Napolitano, e trauagliò molte

parti d'Italia; E nondimeno noi in quegli iſteſsi tempi,

con l'aiuto, e beneficio di queſti bagni habbiamo ren

duta à molti ammalati la perfetta ſanità. Circa la for- Forma del

ma del bagno biſognerà ſapere, che ſono appreſſo Pi- bagno,

tecufani, trè bagni molto commodi, e ben preparati,

coperti di volte fabricate; acciò che la virtù dell'ac

qua non ſi guaſti, tramuti, è perda per pioggia, è vero

per neue, è per vento, nè per qualſiuoglia altra coſa »

che vi poteſſe cadere di fuori: Sonoui alcune fineſtre,

per le quali poſſano ſuentare, 3 eſſalare i vapori,i qua

li altrimente (vſcendo dalle cauerne dell'acque in

quei luoghi otturati, e rinchiuſi) ſi corromperebbono;

e ſpirati poi, e tirati per lo fiato, contaminarebbono le

viſcere. Reſta ancora, che conſideriamo non ſolamen

te la qualità dell'acqua, ma ancora il tempo d'entra

re, e dimorare nel bagno, li ſintomi, 8 accidenti di

quello.

Tempo di entrare nel bagno. -

C A. P. E I.

OLVI, che hà da entrare nel bagno, feuandoſi la

mattina dal letto aſſai per tempo, primieramen

te s'ingegni di andare del corpo, e di votar bene gli

inteſtini delle feccie. e dapoi paſſeggi alquanto; e va

da oſſeruando, e giudicando diligentemente ſe lo ſto

maco, è vero ventricolo reſti vuoto affatto di cibo:
3. de rat.

vict. ia

cut- t. 55

perciòche comanda Ippocrate, che i bagni ſi debbano morb a

rice
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riceuereauanti mangiare e che mentre ſi ſtà ne bagni,

Lib. 1. de non ſi mangi, è bella coſa alcuna; la qual ſentenza ha

ſani tué- ſeguitato poi Galeno, e particolarmente nel libro del

ti Maraſmo, doue inſegna, che niuno, nè ſano,nè amma

lato ſubito dapoi che hauerà mangiato, è beuuto, ſi

bagni. Et Herodoto vuole, che dopò queſti medica

menti gagliardi ſogliano naſcere grandi inconuenien

ti, e nocumenti, ſe noi li vſiamo nen eſſendo ancora

ben finita la prima concottione. Et il medeſimo dice ,

3. p. do- il Prencipe degli Arabi: Età queſto propoſito (dica ,

º pure quel che gli piace Tralliano, il quale nel 12. li

bro pare, che ſia contrario à queſta ſentenza)biſogna

rà ſaperſi ancora, che ſpeſſe volte autriene,che'I bagno

è vtile, per riſpetto d'una parte, e per riſpetto d'un'al

tra, dannoſo, e però affine, che l'una delle parti non ,

riceua nocumento, la ſolemo difendere, 8 aiutare ,

innanti, con qualche medicamento; come è a dire, ſe ,

l'ammalato vorrà vſare il bagno del Gradone, è di

Fornello, è qualche altro ſimile per riſcaldare il ven

tricolo, 8 hauendo il fegato, è vero le reni, calde di

vntione, maniera,che ſi poteſſe temere qualche altra maggiore

e defenſini riſcaldagione in sì fatte parti, ſi vngeranno prima,che ,

"l'ammalato entri nel bagno, e douè più facilmente le
io figa, infiammationi, e riſcaldationi ſi ſogliono fare, è con ,

i". vnguento roſato, è vero ſandalino, è vero mirtino, è
v tº vero con alcuno altro vnguento ſimile rinfreſcatiuo;la

qual ſorte d'aiuto, e di difeſa, forſe non ſarà diſutile à

coloro, i quali hanno le viſcere aſſai calde per tempe

ramento naturale. Ma ſe vorrà vſare bagno, che hab

Nell'ofobia potentia,e virtù di rinfreſcare, come ſarebbe il ba

di bagni, gno di Fontana, per riſpetto della caldezza del fega

i",", to, è vero di qualche altra parte, biſognerà difendere,

bioga , bene prima il ventricolo 8 all'hora vſaremo il ceroto

" maſticino, è vero ſpicato, è altro ſimile,meſcolandoui
Co - aIlCQ
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ancora coſe aromatiche, e queſto ſopra le parti eſterio repo op.

ri dello ſtomaco. Circa il tempo opportuno ſi douerà portuno la

oſſeruare, che ſi entri nel bagno la mattina ſubito nel"
naſcere del Sole, e la ſera, circa è trè hore innanzi chei ſei

il Sole vada all'Occaſo; perciò che in queſte hore, rº

oltre che vi è il beneficio, 8 il fauore della preſenza ,

del Sole, il ventre ancora douerà eſſere libero dalla

concottione, e digeſtione; E tanto ſarà più atto per lo

bagno, quanto più lungo ſpatio di tempo ſi porrà trà

IlìCZO a - - - - -

Ordine, come ſi debba entrare ne'bagni.
- - -

c A P. I I I. -

Q" entreranno nel bagno, debbono oſſer

uare, che ſiano veſtiti ſolamente con calzoni

bianchi di tela, breui circa le parti vergo

gnoſe, 8 ancora col capo coperto: parte, acciòche più

facilmente ſudi; parte ancora acciò che non ſi riempia

il capo di vapori del bagno, che però douerà coprirſi

bene, tirando la ſcuffia in giù ſu'l capo: Et eſtendo

ignudi del reſto, pian piano l'una parte dopò l'altra ſi

vadano bagnando, per inſino alle ſpalle - e non ſi but

tino ſubito, 8 in vna botta tutti nel bagto, come con

poco giuditio fanno alcuni: E la ragione per la quale,

ſi debbono pian piano bagnare, è acciò che non ſi ri

ſtringa la pelle: perciòche come dice Gal. la cute, è .lib. de »

vero pelle, ſi riſtringe per lo freddo, è per lo caldo; ºi uº'

perche la caldezza morde, e raſpa la pelle, 8 alla º

Nota -

- mordicatione poi ſeguita l'horrore, 8 è queſto il ri

ſtringimento di tutti i meati, il quale ſi farebbe poi in

tutto il corpo, ſe in vn ſubito, & à vna botta il corpo

tutto ſi bagnaſſe. Douerà ſcendere ancora nel bagno, 2 Ragione

-
Plan -
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pian piano, acciò che tanto più facilmente s'auuezzià

tollerare la caldezza, e l'altre qualità delle acque, la

quale ſia di tal temperamento,quale deſidera,e richie

de l'infermità, e quale gli ammalati ſpeſſo ſtimano eſ

ſere loro grata, e ſoaue. Il che facilmente ſi può ha

uere nel bagno della Sinagalla, (qual noi pochi anni

ſono, habbiamo di nuouo trouato) doue ſi vede chia

ramente il concorſo di diuerſe vene di acque calde, e

Modo di fredde; Ma negli altri bagni più gagliardi i quali mi

ricano del temperamento di altre acque; cioè della

bagno tè fredda, che vi entri (benche io non lodo talmeſco

i"lanza, dica, e ſcritta ogni vno pure quel che gli piace,

fanzia- che io per me deſidero, 8 vſo il bagno ſincero, ſenza ,

id" meſcolanza, nè alteratione veruna) biſogna otturare, e

ſerrare bene per tanto ſpatio di tempo il buco, co'l

- quale ſi vota il bagno, inſino è tanto, che da ſua poſta

ſi racquiſti al bagno il temperamento neceſſario; oſ

Dopò en- ſeruando, e toccando ſpeſſo l'acqua con la mano. Da

trati nel poi che ſaranno già entrati nel bagno caldo, ſi fermi

º no,nè troppo ſi rimenino, ſe non foſſe qualche volta ,

buttando, hora l'wno, & hora l'altro piede, in quà, S&

in là, è veramente alzando hora l'vna, & hora l'altra,

mano fuori del bagno, quando per la troppo caldezza

del bagno temeſsimo di qualche mancamento di cuo

re. Oribaſio Sardo nel 1o. libro, che ſcritte delli ba

sentenza gni à Giuliano Imperatore, dice: Noi dobbiamo ºſare a

di oriba- le acque de bagni, che naturalmente naſcano, ferme, e ,

ººººº quiete, perciò che quando le acque ſono commeſse, naſce ,

e/i leua in alto vn vapore, il quale è moleſto, graue, efa

ſtidioſo alla teſta. Laonde biſogna pian piano entrare,

nell'acque, acciò che la forza, e qualità del bagno

poſſa tanto meglio entrare, & imprimerſi nel corpo

con li pori aperti: altrimente, ſe qualch'vno col ſuo

mouimento, e sbattimento muouerà ſouerchiamente º

- - .le
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fa le acque, potrà facilmente in due maniere eſſere offe

a ſo: prima, per ii vapori dell'acqua eccitati, che potrá

º no aſcendere alla teſta (come è autore Antillo.) poi »

- perche tanto più riſcaldarà l'acqua, e morderà tanto

ti più gagliardamente, per la ragione, la quale porta queſto

i Macrobio ne ſuoi queſiti Saturnali, cioè facendoſi i" di

i ſempre nuouo accreſcimento di acque calde, e rino-"

s: uandoſi in vn certo modo intorno al corpo, che non nali

auuiene, quando il corpo ſi ripoſa e ſtà quieto, che

quaſi ſi auuezza à quel calore, dal quale ſi ſente toc

co, & è circondato, e la ſteſſa acqua pare, che s'acco

modi, e temperi alla conuenienza, e congruità della

pelle; A che pare, che riſponda la ſentenza de' Medi

e ci perciò che ippocrate nelle lauande di acque calde
"t naturali conſiglia, che l'ammalato dapoi, che ſarà en

ie trato nel bagno, s'accomodi bene, e ſe ne ſtia quieto;

i nè faccia coſa niuna, ma ſe ſarà biſogno, ſi netti, 8.

º aſciughi per mano de i ſuoi miniſtri. Et acciò che

º non ſi eſercitino, nè ſi ſtendano troppo i muſculi, mo

uendoſi il corpo, ſtiano, e dimorino nel bagno, come

º habbiamo detto di ſopra, ſecondo la ſentenza di Pli

º nio, il quale dice: Molti gloriarſi di patir molte bore il ºri":

ai caldo delle acque, il che è inimiciſsimo; imperòche è di bi- i."

º ſogno vſarle poco più lungamente, che i bagni, e dapoi al-lib 31 c.

l'uſcire oſare acquafredda dolce, e nonſenza oglio; il che 6

º il volgo ſtima eſſer coſa aliena;e per queſto non ſono altro

º ue più obnoxie a i corpi. Imperò che il troppo odore riempie

e il capo, d il freddo offende le parti ſudanti,eſſendo tuffata

º l'altra parte del corpo. Conforme à ciò dunque deono

º ſtare nel bagno va poco più di quel tempo, che dimo- Dimora ,

e rarebbono nei bagni, cioè per lo ſpatio d'vn'hora, è nel bagno

iº vero vin poco più,ò meno, e finalmente ſecondo, che la

i perſona potrà tollerare, la qual regola già habbiamo

º fatta vniuerſale in qualſiuoglia vſo di acque naturali, Nº-º

gº O che
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che ſia quaſi vn termine certo, cioè ſecondo per infino

à tanto, che le parti eſtreme delle dita dei piedi co

segni di mincino ad increſparſi e farſi rugoſe, è per dir meglio,

effetti, infino è tanto, che ſi vegga venir fuori intorno alla ,

fronte il ſudore, il quale ſarà manifeſto ſegno, che la .

ſuperfluità, e gli eſcrementi diſutili già ſiano arriuati

infino alla pelle, e che ſi affrettino ad vſcire dal corpo

- per mezo del ſudore. Galeno vitupera la lunga dimo

" ra ne bagni, mentre conſiglia nel 4.lib. de Semplici

d fac.cap. medicamenti, che nei bagni non ſi dimori lungo tem

iºi; po; perciò che riſoluono la noſtra ſoſtanza, apportano

c, “º mancamento di cuore, e qualche volta la morte; ſico

Dimora- "5 adunque lo ſtare lungo tempo ne bagni, è mala.

i"; coſa; così il dimorarui poco, è vero niente è coſa peſ

bagno ei ſima: Perciòche le operationi della natura ſi fanno per

"i- qualche dimora di tempo, e la forza del bagno opera,

Dimora , e s'imprime, e vien fuori per mezo del contatto, cioè

i". toccando l'acqua il corpo; e muoue, & aſſottiglia gli

io humori, e gli riſolue & euacua,ma non perfettamen

giouino. te ſe la dimora ſarà aſſai breue: il che in vero ogni dì

si ſperimentiamo, come diremo è baſſo nelle Iſtorie par

i ticolari di diuerſi bagni. Sono adunque degni di biaſi

acio hº mo quelli ammalati, che ſono ne'bagni impatienti, e,

"non vogliono ſopportare patientemente vna giuſta, e,

pori mora mediocre dimora;e così ſono degni di riprenſione cer

f" ti Medici troppo vfficioſi, e pauroſi di non diſpiacere

i , à gli ammalati, i quali paiono, che eſsi vbidiſcano è

ſiguirino gli ammalati, e non ſi fanno vbidire da loro. Ma ſe la

i" caldezza del bagno ſarà moderata di ſorte,che'l mini

I Medici ſtro del bagno habbia purgata, e nettata l'acqua per

"i ſette, è otto hore prima (poiche biſogna mutare l'ac
fini qua del bagno due volte il di) e ſi hauerà ſerrato il ca

ammalati. nale, è vero buco, per doue vien fuori l'acqua, acciò

che ſi racquiſti la neceſſaria, e richieſta temperie del

bagno

– –
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bagno, dicono alcuni, che ne” bagni freddi, c tepidi la Opinionc

dimora douerà eſſere di trè, è quattro, è vero cinque del Falop

hore: ma noi habbiamo ſperimentato nel bagno della lista,

Fontana la dimora al più di due hore; nè ſecondo il più lunga

parer mio, debbono gli ammalati dimorarui più oltre; "i,
- - - - º che rinfre

Quantunque queſto termine ſia coſtituito, e deſcritto ,

dal Faloppio per lunghiſsima dimora nelle acque,che me fonta
- - - - » 12ra Cla

riſcaldano. Nel bagno di Fornello ordiniamo per la "

maggior dimora lo ſpatio di vna hora;Ma in quello di in circa.

Gorgitello di vna hora, e meza; Quantunque io hab-"

bia oſſeruato, che alle volte ritrouandoſi i detti bagnii

molto caldi, a pena vi ſi poſſa dimorare vn quarto ra.

d'hora; e per queſto è bene a mirare la tolleranza ſem- "i

pre. E di più aggiungiamo ancora con Antillo, che hora, ,

l'ammalato non deue tutte le volte, che ſi bagna, ſtaremº

tanto lungo tempo nel bagno, ma deue miſurare la i

quantità del tempo, nel quale vuole vſare il beneficio

del bagno, e quella poi partiſca in trè parti, e pian Partire il

piano proceda ſempre, aggiungendo qualche particel-i"

ia di più per inſino a tanto, che s'arriui alla più lunga,“

e maggior dimora. Come ſarebbe per eſempio, ſe

qualch'vno ſi propone di pigliare il bagno per quinde

ci dì (poiche certo non douerà pigliarli per manco té- Nota:

o, che di quindeci, è venti dii)il primo giorno dimo

rerà nel bagno per meza hora, e nel ſecondo per vin ,

oco più di tempo; e così anderà creſccndo, per inſino

al ſeſto, nel quale ſtarà nel bagno per vn'hora,e meza;

& in tanta dimora perſeuererà ogni dì per inſino al

decimo giorno; dopoi comincierà a ritornare in die

tro, e nel giorno vndecimo, dimorerà nel bagno vn i

poco manco d'wn'hora, e meza, e così di mano in ma

no,e ſucceſsiuamente inſino al decimoquinto dì, e per -

inſino, che ſarà ritornato alla prima dimora, che fù di

meza hora. Ma circa la dimora nel bagno, ſe"º i",º
O a CliCr

-

Delladi
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onante eſſer lunga, è breue, hà il prudente Medico è conſide

coſe deue rare molto bene la natura, e qualità dell'acque; per
conſidera- -:x he - - - - - – -- i:- è 2.

"" ciò che non tutte le acque, e loro qualità ſono d'un

dico medeſimo modo, e ſimilmente deue conſiderare l'età,

" e l'habito del corpo, le forze, il temperamento, la ſta

ii, gione dell'anno, è altre coſe ſimili: Il numero de

3 12- 8 giorni ſuole eſſere, come habbiamo detto, di vndeci,
Falopp.de - d • A l iù di i dì. - ſ - - l

i" quindeci, è al più di venti di Se le acque ſaranno ca
I2- de, come quelle di Fornello, ſette di baſteranno; ſe ſa
Dimora a - - - - - - - - • -

i" ranno mediocri, come quelle di Gorgitello vadeci, è

ii a vero quindeci; ma ſe le acque ſaranno più deboli, e,

Gorgitel-fiacche, come ſono quelle della Fontana, poſsiamo arº

“sei ba- riuare fino al numero di venti dì. Laonde non è deter

gno di F6-minato numero alcuno di giorni per vſare le acque del

º , bagno; ma biſogna vedere diligentemente la natura,

delle acque, 8 il male; perciò che non tutti i morbi

Nea si ſono egualmente rubelli, e faſtidioſi. Biſogna conſide
conſidera rare le forze dell'ammalato, e le commodità, che ne

fi racquiſta, perciò che ſe ne ſeguitano coſe gioueuoli, e

tollerabili di maniera, che la infermità ſi guariſca, e,

che quanto più l'ammalato vſa il bagno, tanto ſe ne

ſenta riceuere giouamento maggiore, deue tanto tem

po vſare libagni, quanto alla giornata fe ne ſenta ri

ceuere nuouo giouamento, e maggiore vtilità. E così

à certi noſtri ammalati con frutto, & vtilità grande,

'habbiamo fatto vſare queſti bagni per lo ſpatio di tré

Nota. ta dì. Dopò l'hora ſettima, ſe lo ſtomaco ſi ritrouerà

voto, l'ammalato entri vn'altra volta nel bagno di

modo, che ogni dì vſi due volte il bagno;il che vorreis

che s'intendeſſe di tutti i giorni,ne quali ha da riceue

re bagno; fuori che'l primo, e ſecondo dì: perciò che

nel primo, e nel ſecondo giorno, baſti, che entri nel

bagno vna volta ſolamente: ma nelli altri giorni tutti

due volte, - e

. Ordine,
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ordine, che ideue tenere «ſcendo dal bagno.

C A P. I V.

V 7SCENDo dapoi fuori del bagno l'ammalato s

º da ſuoi ſeruitori ſi faccia molto bene aſciuga

re, e copertoſi bene con vn mantello, ſe ne vada al let

to, nel quale, quando giacerà, non dorma, come ben ,

dice il Baccio contra Faloppio: Sudi per vna hora più,

è meno, e ſi aſciughi con vn lenzuolo ſottile, e così

faccia infino è tanto, che ritorni al ſuo primiero ſtato:

Si leui poi dal letto, hauendo prima beniſsimo aſciu

gato il ſudore, e ben veſtito, paſſeggi alquanto, e poi

modeſtamente mangi, e dopò deſinare,guardiſi di non

dormire. Del bere quì non habbiamo fatta mentione;

perciòche altroue l'habbiamo trattato è lungo,nondi

meno il ſopportare la ſete, è coſa aſſai lodeuole,quan

do, e quanto ſi può. Si douerà ſapere ancora, che ne'

bagni, che ſi pigliano per bocca, il deſinare dell'am

malato douerà effere vn poco più curioſo, 8 abbon

dante; ma la cena douerà eſſere parca. Ma in quelli,

doue ſi bagna, douerà eſſere tutto il contrario: perciò

che nel deſinare douerà l'ammalato mangiare poco, c

quaſi niente, acciòche la ſera poſſa vſare il bagno, e

dapoi nel tempo della cena potrà mangiare allegra

mente. Reſta hora, che aggiungiamo alcune breuire

gole, fatte da Franceſco Aretino, per le perſone, che,

doneranno pigliare i bagni; le quali da Moderni ſi ri

ducono a dieciotto; Quali tutte biſogna oſſeruare con

gran diligenza. -

1. Non andiate mai è bagni, che non ſiate purgato

prima. E quando voi ſarete arriuato al bagno, met

- tlatC
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tiate da banda, e laſciate andare via tutte le perture

bationi, e faſtidioſi penſieri dell'animo; perciò che i

bagni operano, e lauorano per mezzo della alle

grezza, e conſolatione d'animo, non altrimente ,

che vno artefice per mezo di qualche ſuo iſtru

mento a -

2. Non entrarete mai nel bagno, ſe prima non ve

derete fatta bene la digeſtione, e concottione.

3. Non mangiarete, nè beuerete coſa niuna nelle

acque, nè prima, né dapoi, ſe prima non ſarete rin

freſcato. E queſto, acciò non ſi tiri quello che non è

digerito, e ſi faccia oſtruttione.

4- Mangiarete dopò pigliati i bagni, cibi di buon,

ſucco, e nutrimenti, 8 atti alla voſtra infermità:ac

ciò che mentre euacuate i mali humori, non ne ge

neriate peggiori.

5. Beuerete il vino bene acquato, acciò che ſcac

ciate via la ſete.

6. Mentre ſtarete ne'bagni, guardateui dal freddo,

e dai venti,

7. Vſiate il bagno ſolamente vna volta il di: Ma ſe,

la infermità così richiegga, e le forze poſſano tolle

rarlo, due volte il dì potrete vſarlo: Benche biſogni

ſempre ſtare in ceruello, che la troppo euacuatione

non vi debiliti.

8. Entrerete nelle acque di sì fatta maniera, che ſi

cuoprano dalle acque le ſpalle, ſe qualche ferita, è

piaga non lo impedirà.

9. Nelle acque de bagni di Gurgitello, della Fon

tana, di Fornello, di Caſtiglione, della Citara, ea

d'Vlmitello farete pure, che le piaghe ſi bagnino,e

ſtiano nelle acque.

ro. Dimoriate nelle acque del bagno tanto tempo,

che la fronte vi comincià ſudare, è vero tanto tem

-
po,
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po, quanto vi parerà di poterui ſtare, non ſolo ſenza

noia, e faſtidio, ma all'incontro con piacere, e di

letto.

11. Subito, che ſarete vſcito fuori delle acque, ri

uoltateui à torno vn lenzuolo: & eſſendo prima be

ne acconcio il letto, così coperto mettiateui à gia

cere nel letto ben coperto, e ſuſteniate nel letto il

ſudore, e la vigilia, ſcacciando da voi il ſonno.

12. Dapoi che hauerete per interualli di tempo ſu

dato, pian piano laſciate da banda le coperte, ce

aſciugate molto bene il ſudore.

1 3. Ritornateuene poi in caſa ben veſtito, e ripoſa

teui di nuouo ſu'l letto ſenza dormire, e ſenza ſu

dare più - -

14. Non vi dilettiate di varietà di bagni: Ma di tut

ti eleggeteuenevno, il quale habbiate da vſare.

15. Voi drizzerete il corſo del voſtro bagno in que

ſta maniera che l'acqua ſe ne ſcorra ſempre nel ma

re: altrimente regolarmente ſarà fredda.

16. Quando vorrete vſare il bagno, farete votare ,

prima, ſe potrà farſi, tutta l'acqua che è nel bagno,

per potere vſare l'acqua nuoua , e freſcamente ,

flata. - -

17. I bagni ſi come ancora gli altri rimedi, oprano

à tempo conueniente. E però ſe voi ſubito non di

uentarete ſano, non douete per queſto perderui d'a-

nimo, nè diſperare della ſanità: Anzi biſogna alle

gramente andare più oltre, perche à ſuo tempo poi

ne ſentirete la deſiderata vtilità.

18 I giouamenti, e le vtilità del bagno in proceſſo

di tempo, 8 alla giornata ſperimentarete maggiori,

ſe Dio vorrà; e così ve ne faccia gratia. -

Queſte adunque ſono le regole, quali biſogna inuiola

bilmente oſſeruare, ſcritte dall'Autore ſopradetto,

- ncl
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nel fine del ſuo libretto;hauendoui noi poche coſe,

aggiunte, è mutate, le quali erano vtili, e gio ue

uoli per libagni d'Iſchia.

De'bagni naturali che ſcriſſe Aetio, ſecondo la

mente d'Archigene.

C A P. V.

E'bagni naturali, alcuni ſono nitroſi, alcuni ſalſi,

alcuni aluminoſi, alcuni ſolforulenti,S: altri hi

no qualità di ferro, altri di rame, 8 alcuni altri ſono

compoſti da queſti. Ma la virtù, e forza di tutti queſti

è di ſeccare. Et alcuni inſieme con queſto, che diſec

cano, riſcaldano ancora gagliardemente. Alcuni altri

inſieme con la proprietà di diſeccare, riſtringono an

cora, come ſono gli aluminoſi, 8 in qualche parte an

cora i ſalſi, e quelli, che hanno qualità di rame.E tutti

ſono aſſai commodi, & vtili à i corpi humidi, e freddi

non naturali, è pure fuori dell'ordine della natura, 8.

a mali, 8 infermità lunghe. Laonde conuengono al

- morbo articolare, alla podagra, alle riſolutioni, all'af

- fettione delle reni, detta Nefritide, all'anheloſità, è

difficoltà di reſpirare, alle rotture, che hanno biſogno

di indurcallo, alle piaghe fluide, e ſouerchiamente ,

humide, alle infiammationi diuturne, inuecchiate , e ,

pagini lunghe, e già indurate. I bagni nitroſi, e ſalſi conuen

tre à che gono al capo, 8. al petto trauagliato dalle fluſsioni, S&

" allo ſtomaco humido, S è gli hydropici, 8 è tutti i

i tumori. Gli aluminoſi giouano al buttar del ſangue,

". allo ſtomaco che vomita, 8 è coloro i quali ſouer

chiamente fanno euacuatione per li ſtomacali , 8 alle

donne, che diſodinatamente, è di ſotterchio purgano,

e le quali ſenza cauſa manifeſta ſpeſſe volte ſi ſconcia

-- -

-

-
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no: Giouano ancora è coloro i quali grandemente ſuº

dano, e digeriſcono tardi, 8 a tumori delle gambe :

Sono ancora gioueuoli alle vene dilatate, dette varici

I ſolforulenti mollificano i nerui, e ſminuiſcono i do- I filirsi,
lori del tenaſmo, diſſoluono, e rouinano lo ſtomaco,

purgano, e nettano la cute; e però ſono vtili alla viti

1igine bianca, e nera, alla lepra, alla rogna, alla impe

tigine, 8 alle piaghe vecchie, alle fluſsioni degli arti

coli, alla milza indurira, & al fegato, & all'vtero, alli

paralitici, al morbo delli coſendici, detto ſiatica, 3 al

prurito. I bagni bituminoſi riempiono la teſta, e noc

ciono à gli ſtromenti de ſenſi, ma continuamente ri

ſcaldano, e col tempo mollificano, e maſsimamente,

le parti, che ſono circa l'utero, e la veſsica, e l'inteſti

no, detto colon.Ma quelli,che hanno qualità di rame,

eccellentemente giouano alla bocca, alli tonſilli,8 al

l'vuola, & à gli occhi. E quelli, che tengono qualità

di ferro, ſono conuenientiſsimi allo ſtomaco, 8 alla

milza. Quelli, che hanno qualità miſta,operano ſecon

do il predominio delle coſe miſte. E'adunque neceſ

ſario, che ne bagni naturali caldi ſi faccia l'entrata,

ſenza turbatione dell'acque; acciò che la forza, e pro

prietà di quelle, ſcorrendo, ſe ne penetri nel corpo ri

meſſo, e quieto: imperòche coloro che vi entrano per

turbati, aggricciandoſi loro il corpo ſi riſtringe, e con

denſa, e così non riceue dall'acqua qualità niuna. Nel

reſto non è ſpediente, nè biſogna ſottomettere la teſta

alle acque correnti bituminoſe, e ſolforulenti: imperò

che da queſto facilmente il capo s'offende.

Quantunque Paolo Egineta, & Aetio dicano le me

deſime coſe de'bagni naturali; nondimeno in queſto

luogo è me è piaciuto di fare in lingua ltaliana il teſto

di Aetio; imperò che parla vn poco più copioſamente,

nè laſciando coſa alcuna di quelle, che dice l'Egineta

Inc

Bituminos
ſi.

Bag di ra2
Inc. •

Bag.di fer

TO»

Bag.miſti.
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ne aggiunge alcune altre, che non ſi leggono in Pao

lo. Di molte altre minere noi habbiamo fatta mentio

ne in queſto noſtro libro, dagli antichi non ſcritte, nè

forſi cognoſciute. Ma non perciò li danniamo, ſicome

fece Solenandro, & altri moderni, ma li ſtimiamo de

gni di gran lode come primi inuentori. -

Del bagno di Fornello.

C A P. V I.

L Bagno di Fornello è vn'acqua molto marauiglio

ſa, la quale è lontana dalla Città di quell'Iſola,

per vn miglio in circa,ò canto al luogo di San Pietro è

Pantanello. Queſto marauiglioſo bagno fanno fede ,

che vale alla quartana non vera, alla quotidiana,8 al

la quartana vera, al mal di milza, all'idropiſia, & al

dolor di teſta; rompe la pietra, e ſcaccia l'arena, apre o

la veſsica, gioua à coloro, che patiſcono di podagra ,

tranquilla, quieta, (come ſi dice) la nauſea, e faſtidio

dello ſtomaco. E ſi chiama Fornello, perciòche l'ac

qua vien fuori da vn certo luogo, che rappreſenta il

garbo d'vn forno. Le acque di detto Fornello, e della ,

Fontana naſcono dalla radice del Monte da Oſtro,ma ,

buttano, e ſcaturiſcono verſo Greco.Quì conniene,che

noi paſsiamo hora à deſcrivere quei bagni,che ſono in

quella parte dell'Iſola,la quale riſguarda verſo Orien

te, e Tramontana,nella quale ſono molti preſidi natu

rali, e poi verremo è deſcrivere la parte Occidentale,e

di Mezo giorno. E ritornando è trattar del bagno di

Fornello, trè coſe ricercaremo : prima la materia di

quello, cioè qual metallo tiene: Secondo, ſe hà più

ſorti di metalli, e quale di eſſi ſignoreggi. Terzo, qual

ſia la ſua virtù, e proprietà, 8 è quali mali reſiſta, e ſia

contrario. Quanto al primo, non poſſo, ſe non";
gilare
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gliarmi grandemente in compagnia di Bartolomeo di Vid.Bart.

Torino, per qual cagione la miniera di così celebri, 8 Torinlib.

eccellenti bagni non ſi troui da alcuno ſcritta ſino ali"

dì d'hoggi; ſi come nè di queſti, nè di altri, che ſono rius orbis.

in Terra di Lauoro. Alcuni moderni qualche volta la

toccano ſolamente, e quaſi per vn ſogno generalmen

te raccontano alcune miniere, delle quali queſti bagni

ſi fanno, e frà coſtoro il primo fà Giouanni Eliſio,Me

dico Napolitano, il quale dice nella ſua antica lettio

ne, che queſta Iſola più dell'altre è fertiliſsima di ſol

fo, d'alume, e d'oro,come ne'tempi paſſati hanno ſpe

rimentato gli eccellentiſsimi, e prudentiſsimi Vene

tiani. Ma la lettione nuoua legge in queſto modo, Che

queſta Iſola habbia vene diſolfo, ancora ſi può vedere,

delli bagni ſolfurei, & aluminoſi, delli quali è baſſo

poi ſi farà mentione. Vn'altro Autore ancora moderno

confermò queſta medeſima ſentenza.Ma in vero quel,

che più profondamente di queſti bagni,e delle minere

di qualſiuoglia altro trattò, e ſcriſſe, fà l'eccellente,e ,

dottiſsimo Signor Andrea Baccio, ottimo Filoſofo, e Lode del

Medico Romano, come chiaramente ſi vede in quel-":

la marauiglioſa opera ſua, che ſcriſſe de'bagni di tut-cio.

to il Mondo: doue contrapesò, & inueſtigò molto eſ

ſattamente tutta queſta materia, e quaſi la finì per qui

to fù lecito ad vna perſona lontana: e ben pare, che il

tutto affermi co'l teſtimonio di Plinio, e di Strabone;

e può eſſere, che come, che egli è perſona dotata di

belliſsimo ingegno, argomenti, e raccoglia dagli ef

fetti alle cauſe, e da queſte poi arriui alla coniettura ,

delle minere: e quantunque paia, che manchi in alcu

ne coſe, in molte per lo contrario tocca il punto, e fe

riſce il berſaglio,come ſi ſuol dire.Onde fiimiamo,che

ſia degno di lode grande però, che fù il primo, che à

noi, 3 ad altri diede materia di dubitare, e di ſcriuer

P 2 IlC e
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ne. Già ſono quattordici anni, ne quali io di mia libe

ra volontà, per commune vtilità del Mondo, così aiu

tandomi la diuina bontà, e clemenza, ogni anno vado

viſitando queſti bagni d'Iſchia, vedendo diligenteme

te i luoghi, 3 eſaminandoui tutte le minere,e le caue,

e finalmente co'l maggior giuditio,che poſſo,oſſeruan

do i vari, e ſtupendi effetti, 3 vtilità, che operano ne'

corpi ammalati, e negli ſani, e dopò moltiſsime fati

che, che hè preſo nel nauigare queſto mare, facendo

poco conto de pericoli, che correuo de Corſari, par

ue coſa degna, e conueniente à me,8 è gli amici miei,

che io ancora ne diceſsi il parer mio.Scriue il Sig.An

drea Baccio, per venire à quello che hò promeſſo, che

nell'Iſola d'Iſchia, trè bagni principalmente ſi fanno

ossiche dalla minera del ferro. Perciò che dice nel quinto li

ſcritte il bro in queſto modo: ſchia, Iſola del Mar Tirreno, ſtà
Sign.Bac.

cio d'Iſ

chia-e-

poſta innanzi a Napoli, 3 auanti al Monte detto di Lu

cullo, per la varia, e moltafecondità del ſuoſuolo e ſucchi,

imita l'abbondanza, e copia della felice Campania,della -

quale pare, che vn tempo ſia ſtata parte,o ha ancora la

medeſima conformità co bagni, i quali ella ha ſolfurei,ni

troſi, e ferrati: Ma in queſta ſorte d'acque, la prima è

l'acqua Fontanale, la quale oltre del ſelfo, participa anco

ra della ſoſtanza del ferro, e del nitro; Però che diſecca ,

d aſſottiglia, ma piùfortemente fortifica, e riſtora le oſſa

vſcite da propri luoghi, e le rotte tira fuori e gli ſtecchi, e

pezzi di legno, e le punte di ſpade, e li ferri, che (ſecondo

accade ) reſtano dentro le ferite, e tira fuori le palline di

piombo poſte ne' corpi humani dalle archibugiate. La qual

coſa opera queſt'acqua, è vero per la natura della calami

ta, che tiene, è vero per qualche altra ſimile, e marauglio

ſa proprietà. Ma di queſto bagno tratteremo più a lun

go nel ſeguente capitolo . Lontano poi da queſto luo

go quanto ſarebbe vn tiro di pietra con la mano, vi è

(VAdai
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vna foſſa, e cauerna di acqua ſimile, la quale chiama

no Fornello, do hà miſtura di ſalnitro, di vna virtù

aſtergente più, che mediocre. Di queſti pare, chefac

cia mentione Plinio nel libro 3 1. nel 1.cap, e Strabone ,

nel 5. libro; li quali dicono, che queſte acque medica

no coloro, che patiſcono mal di pietra. Di maniera ,

che per inſino al dì d'heggi ſi pigliano in beuanda, e ,

ſi uſano contra il mal della pietra, e di renella. Dicono

ancora alcuni, che co'l bere queſte acque Ai finiſcono

le febbri lunghe, e tipiche, e che medicano le reni, e ,

l'vtero, di anco le oſtruttioni della veſsica, e che gli

iſteſſi luoghi con queſte acque ſi fortificano. Quiui è

vn'altra acqua chiamata di Gurgitello, non molto diſ

ſimile dalla ſopradetta. Queſte coſe, dice il dottiſsimo

Baccio, dalle quali chiaro, e manifeſto ſi fà,che trè ac

que de bagni poco di ſopra nominate ſi producono, e

fanno quaſi dalle medeſime minere, cioè di ſolfo, di

ſalnitro, e ferro. E quantunque queſti trè bagni di ſo

pra citati, trà di loro ſiano molto differenti di forze,

di ſoſtanza, e di qualità, come più à baſſo ſi fà chiaro;

nondimeno è degno di lode il Baccio,come colui, che

prima degli altri buttò queſto ſaſſo, come ſi ſuol dire;

Tuttauia biſogna ſapere, che l'acqua del bagno di

Fornello hà prima la ſoſtanza di ſolfo tenue: ſecondo,

nitro: terzo, ſale: quarto, ſucco di pietra di alume :

quinto, ferro. La ſoſtanza di ſolfo tenue, ottiene il

prino luogo, il ſecondo il nitro, e dapoi il ſale: Il che

chiariſsimo ſi fà è coloro, che leggiermente ne fanno

la proua con la bocca, poiche queſt'acqua ſi ſente,non

ſolo ſalſa, 8 amara, ma gagliardiſsima al guſto; anzi

ritengono ancora il medeſimo ſapore certi pani di ſa

le artificioſamente fatti dalla medeſima acqua, triſtiſ

ſima da bere, poiche l'amaritudine in quella, ſupera la

ſalſedine del mare, e l'acrimonia, e fortezza ſi auuici

na

Minera,
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na quaſi alla fortezza del liſciuo. Onde ſi caua,che co

loro ſono in grandiſsimo errore, i quali hauendo male

inteſo gli antichi Scrittori, ſtimarono, che queſta ac

qua foſſe buona per dare è bere à coloro, che patiſco

no mal di pietra. Imperòche noi habbiamo fatto di

quell'acqua certi pani di ſale, li quali poi ſtillati, e

disfatti con la propria lor'acqua per certi colatori: e

finalmente parte per aceto diſtillato, parte ancora per

acqua forte, come chiamano gli Alchimiſti, con la

quale gli Orefici ſeparano l'oro dall'argento, habbia

mo indagato, 8 eſaminato le minere diligentemente ,

di quel bagno, parte con la noſtra metodo già citata ,

di ſopra, parte ancora con la metodo, 8 ordine degli

altri, come del Sauonarola, di Giorgio Agricola, di

Filippo Viſtaldo, di Giouanni de Dondis, di Gabriel

lo Faloppio, d'Andrea Baccio, e di alcuni altri, de'

quali tutti inſieme il particolar modo d'inucſtigare i

hora ſarebbe ſouerchio, e fuor di propoſito racconta

re. Adunque attendendo noi alla breuità, penſatamé

te laſciaremo per hora di raccontare queſte coſe,trala

ſciando il particolar ragionamento di eſſe in vin'altro,

e più proprio capitolo,8 in quello dimoſtreremo,oltra

la metodo viniuerſale, per qual cagione habbiamo det

to, che parte queſto, e parte gli altri bagni d'Iſchia ,

habbino hora queſte,8 hora altre,e diuerſe minere, e,

paſſeremo a moſtrare (quello, che io credo,che il Let

tore deſideroſaméte aſpetti) le forze di queſto bagno.

Hor perche infin qui habbiamo inueſtigati i metal

li, e li minerali di queſto bagno, reſta,che eſſaminiamo

la natura dell'acqua , intorno è che molti Medici ſi ſo

no ingannati ſotto il nome di Fornello, e dicono, che i

queſta acqua ſia bagno aſſai caldo, hauendo in queſto

haunto riguardo alla ethimologia, 8 interpretation e

della voce di Fornello; Ma la lettione antica dice, che

- - que
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queſto bagno ſi chiamò Fornello; Perche l'acqua ſua

vien fuori da vm luogo, il quale è fatto è modo di vil -

forno. Per queſta cauſa dunque perpetuamente,8 im

prudentemente, al mio giuditio, comandano à coloro,

che hanno da vſar diuerſi bagni, che comincino da ,

queſto,come da bagno caldo in terzo grado, dicendo,

che Gurgitello ſia caldo in ſecondo grado: E però da

Fornello mandano gli ammalati al bagno di Gurgitel

lo. Queſte coſe baſta d'hauer toccate quì breuemen

te, poiche di sì fatto ordine de'bagni ſcritteremo vn -

capitolo proprio, e particolare. Biſogna adunque ſa

pere, che la natura di queſt'acqua è buona per diſec

care, e riſcaldare, parlando hora più preſto d'una qua

lità potentiale, che attuale; poiche non ſarebbono ba

gni, ſe l'acque attualmente non foſſero calde, come ,

bene ha detto vin moderno contra certi altri moderni

Medici; Il quale aggiunge poi va altra coſa, che vni

uerſalmente noi ſtimiario veriſsima, cenſurando i gra

di ne'bagni; cioè, che quelli bagni, ne' quali noi tro

uiamo,che hanno molto calore,e che quaſi non ſi poſ

ſono tollerare co'l tatto, ſono caldi in quarto grado,

come ſogliono i Fiſici determinare, e conſtituire i gra

di alle medicine. Ma quelli, i quali non ſono grande

- mente caldi, ma di qualità tollerabile, ſono caldi nel

terzo grado : E quelli, che operano più piaceuolmen

te, e benignamente, nel ſecondo: E finalmente quelli,

che dilicatiſsimamente, e con noſtro piacere,e diletta

tione operano, douemo dire, che ſono nel primo, e ,

temperato grado. Ma ſi deue intendere del calore at

tuale, e potentiale inſieme: e perche nel bagno di Fö

rana ſi oſſerui il contrario, lo diremo al ſuo luogo.

Queſta ſentenza il dottiſsimo Baccio interpreta con ,

queſta diſtintione: è le acque ſi conſiderano ſubito,

che ſono vſcite fuori dal fonte, è vero quando ſono

Po
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Grado di

calore -

poſte fuori della fontana, 8 in quella commune foſſa,

doue ſi temperano, e perdono quel feruore, e caldo,

che prima haueuano; è vero ſcorrendo,e meſcolando

ſi à quelle altre acque fredde. E finalmente difende la

ſentenza del Montagnano, e del Sauonarola con ga

gliardi argomenti, e ragioni dimoſtratiue, contrale,

calunnie del Faloppio. Diciamo noi, e tenghiamo,

che l'acqua di Fornello è calda nel ſecondo grado in

tenſo, e ſecca nel principio del terzo grado, e che non

paſſa più oltre. E di più tenghiamo, che è falſo il pa

rere di quei Medici, i quali di proprio loro ceruello,

riguardando a poche coſe, imprudentemente hanno

detto, che le acque di queſto bagno nella caldezza,

arriuano al quarto grado, è vero infino alla fine del

terzo; perciòche ſappiamo molto bene,parte da Gale

no, parte ancora per commune ſentenza di tutti i Me

dici, che quei bagni, i quali ſono caldi in quarto, non

ſolamente fanno ſouerchia riſcaldatione, ma ancora,

apportano dolore e leſione: e quelli, che ſono nel ter

zo ordine, non ſolo manifeſtamente riſcaldano,ma an

cora fanno, che la parte, alla quale ſono ſtati applica

ti, patiſca,e ſenta leſione. Il che certo mai non" ſpe

rimentato nell'acqua di Fornello è qualſiuoglia parte

ſia ſtata applicata: Perche non apportò mai dolore, nè

leſione alcuna manifeſta, anzi piacere, e dilettatione;

il che è ſegno di moderata caldezza: E però conclu

diamo, che quell'acqua ſia più preſto ſecca per riſpet

to dell'abbondanza del ſolfo,e del ſale,e del nitro:ha

uendo già di ſopra moſtrato, che le acque di Fornello

ſono ſolfuree, nitroſe, e ſalſe per lo dominio, che ten

gono in quelle, queſti minerali, e qualche volta per la

pietra aluminoſa, della quale, quaſi è piena tutta quel

l'Iſola e perche ancora participano del ferro. Queſta ,

noſtra concluſione noi protieremo dalla ſoſtanza tutta

- - delle
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delle acque, dalla qualità delle parti, che la fanno, ei

compongono, dalle coſe à queſte acque inherenti, se

anco dalle coſe conſequenti, e giouanti. Primieramé

te quel gran calore intenſo, con il quale non ſolamen

te le acque bollono da ogni banda, ma la iſteſſa terra ,

dimoſtra, che ini ſia materia propria d'incendio,e bru

giamento, la qual materia principalmente è ſolfo, co

me habbiamo dimoſtrato, e fi proua ancora coll'iſteſſo

aere, e fiato ſolfureo, il quale non ſolamente nel loto,

ma ancora nelli occulti canali delle acque ſi vede in

durarſi chiaramente, di ſapore, di odore, di colore, e e

di ſoſtanza di manifeſtiſsimo ſolfo. Ma perche in tutta

la natura terreſtre non ſi ritroua già mai vena ſincera e

di qualche coſa, che appreſſo a quella non ſe ne ritro

ui alcun'altra, e maſsimamente d'alume, il quale, co

me dice Plinio, ſi ritroua quaſi come vna ſopra coper

ta di tutti i metalli; & il fuoco, che egualmente bru

gia le terre, i ſaſſi, e le iſteſſe minere, per brugiamento

fà calcina, cenere, e pietra pomice, è neceſſario con

feſſare, che queſte acque debbano eſſer partecipi di

tutte queſte varie, e diuerſe nature: e nondimeno ten

gono fiato, 8 odore di ſolfo nella iſteſſa ſoſtanza groſ

ſa per la profondità del fomite, che deue queſt'acqua ,

riceuere ſolamente dai vapori eſalanti, 8 aſcendenti

dal profondo, e baſſo incendio. Ritiene ancora la ſo

ſtanza del nitro, è per dir meglio del ſale, come fi

gliuola, quaſi delle medeſime minere per le quali paſ

ſa: Perciòche il cenere è coſa ſalſa, e la calce ancora ,

come è autore Ariſtotele ne' Problemi, 8 Auicenna ,

nella prima parte del primo libro; è vero diciamo me

glio, che queſte acque conſeruano queſta qualità ſal

ſa per inſino dalla prima loro origine,e forſe la riceue

no dal vicino mare. Vedeſi, che conſeruate in qualche

vaſo laſciano nel baſſo vna certa feccia fangoſa di di

9- uerſi
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uerſi colori, la qual feccia qualche volta nel bagno

s'inalza per inſino alla ſuperficie delle acque, e dapoi

pian piano ſi ritorna, e riſiede al fondo, riſchiarandoſi

l'acqua. Il che è argomento, che la materia di queſto

bagno è brugiata, e di parti diſsimili. Ma quale ſia la

cagione, che queſte acque poſte al fuoco bollano più

tardi, che le altre acque fredde, e crude naturalmen-,

te, diremo, forſe, perche ſono acque più greui per la

miſtura della terra, e da picciolo fuoco più difficilme

te ſileuano in sù: è vero perche, forſe, non è egual ra-.

gione, e virtù di diuerſi agenti à produrre vn medeſ-l-

mo effetto. In queſte acque il ſapore certo non ſi può

lodare per la troppo ſalſedine, la quale tutti gli ani

mali abborriſcono nel beuerla: l'odore del ſolfo è in

tenſo, e grande, e dalle operationi facilmente ſi può e

dimoſtrare, che ſono di natura ſolfurea, ſalſa, mefco

lata con alume, con nitro,e ferro: Perciò che ſonoac

que commode, S. opportune ad ogni altro vſo, fuori

che al berle. Et in queſto mi perdoni quel dottiſsimo:

moderno, il quale certo non haurà mai aſſaggiate que

ſte acque, e però le poſe frà quelle, che ſi poſſono beº:

re; credendo forſe, che così foſſe la ſentenza di Stra-,

bone, e di Plinio, i quali hanno parlato non ſolo di

queſte acque, ma delle altre ancora, le quali ſi poſſo

Modo da no bere, come realmente nell'Iſola ſi beuono. Sono

vſare le adunque queſte acque molto conmode,e buone prin

i" cipalmente nell'uſo della doccia nel ſudare ne'cliſtie

ri, e nelle piaghe profonde, e cauernoſe, le quali han

no hauuta origine da cauſa fredda, ſchizzandouela

- dentro con la ſiringa. Nelli illutamenti, che ſi ſoglio

itare no fare, diſeccano moderatamente, riſcaldano, netta

no, digeriſcono, e fortificano: ma diſeccano più, che

riſcaldano per riſpetto dell'alume, e fortificano per

riſpetto del riſtringimeto del ſale,e dell'alume il i":
C
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le aſtringimento gli ammalati chiaramente confeſſa

no, e predicano di riceuere nelle membra. Il che ſpeſ- Alla de

ſe volte mi hanno teſtificato molti eccellentiſsimi Si-bolezza

gnori degni di fede, delle quali coſe noi raccontere-" º

mo alcuni operationi ſingulari: cioè, che riſtorano la

debolezza di tutte le parti del corpo humano, etian

dio delle giunture, e delle viſcere. E però ogni gior

no eſperimentiamo, che grandemente giouano à colo- Alle po

ro, che patiſcono podagra, diſeccano l'idropiſia, º "in
- - - - roptita

maſsimamente ſe ſi applicano per modo di ſtufe, 8 il-ni"

lutamenti al corpo, ſe pure l'ammalato dimorerà lun-cipio -

go tempo nel bagno. Il che habbiamo eſperimentato

nella Illuſtre Signora Antonia Venata, 8 altre volte a

giouano all'idropiſia leucoflemmatica, 8 ad altre di- "s.

uerſe ſpecie di idropiſia, cioè, alla particolare del ve

tre; benche queſto più perfettamente facciano leare

ne, come ſi dirà. Sanano le piaghe cacoethe,maligne, All'ulcere

e ribelli, 8 ancora fanno marauiglioſo effetto contra ººººhº

le diſſepulote. Sanano le piaghe difficili da guarirſi, le

quali ſi fanno da iſtrumi ſuppurati,ò veramente naſco- Alterers

no dalle ſcrofole ſuelte. E di più, poco tempo fà, hab-fi, vice

biamo in molti eſperimentato, che grandemente gio- rate. -

uano alle profonde piaghe delle membra, e maſsima- s

mente nell'Illuſtriſsimo, 8 Eccellentiſs. Signor Prin-i"

cipe di Sulmona, come diremo à baſſo nella commune de e ſinuo
Iſtoria. E queſto noi facemmo contra il parere,e voló- ſe.

tà degli altri Medici, i quali ci contradiceuano con

dire, che non ſi troua ſcritto, che tal bagno ſia vtile,

alle piaghe. Ma noi nondimeno vi mandammo il det

to Signore, e glie ne ſeguì vn giouamento tale, che né

: ; ſolo i Medici, ma ancora gli huomini volgari, e plebei

º ne preſero grande ammiratione. Contro la rogna, che Alla roe

i faccia prorito, etiandio ſe foſſe figliuola, e razza di gna, 8: al
º mal franceſe inuecchiato, grandemente giouano. Sa- " fran

º QL 2 nano “
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nano in tutto, e perfettamente i tumori della milza, i

quali ſogliono ſpeſſo rinouarſi, & eſſere difficili è ſa

narſi, pur che ſiano ſenza infiammatione, e maſsima

mente ſe da poi, che la perſona hauerà preſo il bagno,

vſerà qualche medicamento atto, e gioueuole à que

ſto effetto. Fermano, e mondificano le piaghe, che di

Erpete, ſua natura co'l male ſi vanno dilatando, e ſtendendoſi,

Aſmatici dette erpete. Giouano à gli Aſmatici, ſe coſtoro vi di

morano lungo tempo. Ma non entri alcuno in queſte,

acque,ſe prima non li ceſſerà il paroſiſmo,e col corpo

diligentemente purgato. Il che ſi come negli altri,co

sì ſpecialmente in queſto male ſupponiamo eſſerne

ceſſario, e noi ancora così habbiamo eſperimentato.

Mirarchi Sana l'Ippocondriaca, quando è nel principio, che gli
irarchia - - - - - - - - -

Arabi chiamano Mirarchia. Quaſi ogni giorno eſperi-,

alle are- mentiamo, che queſte acque giouano à coloro, che

nelle, si patiſcono mal di pietra, tirano fuori l'arenella, e gli

" humori groſſi, e viſcidi, e qualche volta tirano fuorileC reraise e

veſici materie ſanguinolenti dalle reni, e quelle, che ſono

nelle vie, e vaſivreteri, & aprono la veſſica. Nell'eſo

". della doccia, è vero dello ſtillicidio vltimamente ſi ri

cia, ceuono contra l'intemperie fredda, S: humida della ,

All'inté- teſta;ò vero contra la fredda ſolamente, è vero contra
l - - - -

perie fra la ſola humida. Giouano tanto all'intemperie ſempli

Ida, º" ce,quanto all'intemperie compoſta, al dolor di teſta ,

" alla vertigine, al mal caduco,8 al ſuono, 8 tinnito del

Dolore di l'orecchie, alla ſordezza freſca, quando ſarà preſente

ieine, l'intemperie fredda, 8 humida:giouano alla paraliſia,
inio di altrimente chiamata reſolutione, è ſia vniuerſale, è ſia,

orecchie propria, e particolare di qualche membro, come ſa

i" rebbe alla reſolutione d'un occhio, è vero della lin
& alla par gua, e delle altre parti, eſſendoui preſente l'intempe

i rie fredda, è vero la fredda, e humida. Queſte,e ſimili

ne. altre infermità ſcacciano via queſte acque ragioneuol

–i
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mente amminiſtrate per embroca, diſeccando, mode

ratamente riſcaldando, euacuando, e fortificando il

ceruello, le membrane, e le altre parti del capo, rice

uendo però le aeque ſopra la teſta, ſe l'infermità ſarà

circa le parti ſuperiori: giouano al principio della me

dolla ſpinale, 8 in tutta la ſchiena, ſe la frigidità, è

vero l'infermità occorrerà eſſere circa le parti inferio

ri. E noi ſpeſſe volte habbiamo eſperimentato l'utilità

di queſte acque, facendo mettere la nuca nel canale.»

e nella goccia dell'acqua ; Perciò che così richieden

do il male, habbiamo collocato, 8 accommodato la

Nota.

Nota.

nuca del collo dell'ammalato al fine del canale, di

maniera, che le acque, che naſcono,e ſcaturiſcono coi

ſuo impeto,cadano,e ſi riuerſino ſopra la noce del col

lo, e parte dorſale dell'ammalato; e certo non ſi può

deſiderare coſa più eccellente. Queſte acque vtilmen

te ſi vſano per coloro, che patiſcono mal di ſciatica,e ,

di podagra, à modo di ſtufe, le quali ſi accommodano

ſopra queſte acque. Grandemente fanno digerire, di

feccano, e purgano per ſudore. Onde è ragioneuole ,

che giouino ancora alle inflationi, e gonfiamenti: E di

più, come habbiamo ancora tocco di ſopra, il vapore ,

di queſte acque libera le giunture dalla materia fred

da,8 humida, e riſolue le membra rigide, e ſtupide,

maſsimamente con la dimora è modo di ſtufa. Appli

cato il bagno ancora, e la ſtufa di queſte acque,gioua

no alle giunture, e membra rilaſſate per dislocatione ;

ma queſto principalmente opera, e fà la ſtufa. Credo,

che l'uſo di queſte acque grandemente gioui per fare

ſmagrire le perſone troppo graſſe per mezo del ſudo

re; ma per inſino al dì d'hoggi di queſta coſa non hò

fatto proua. Fà il fango vtile à nerui indurati, e ritira

ti, alli tumori pituitoſi, molli, e flatulenti, 8 ancora -

alle duritie delle giunture, che reſtano dalle ferite,

N pſlet

Alle ſcia

tiche

Alle po

dagre

Vtiliti

del fango.
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mettendoui ſopra di quel luto,e diſeccando poi al So

le quel membro ammalato, e lutato, e poi lauandolo

ne'bagni, come ſi ſuol fare. Conforta lo ſtomaco di

ſtemperato per intemperie fredda, 8 humida:Nettano

All'vfo le dette acque anco gli inteſtini, mitigano i dolori, e

de cliſte- placano, e quietano i tormenti, e cruciati colici, vſan

idolori doſi etiandio ne'cliſteri. Nel reſto queſte acque fuor

ii, del bagno non molto piacciono, come ſpeſſe volte ſi è

i" ſperimentato; Perciò che eſſalano tutta la loro virtù

"con la caldezza di quel luogo, doue ſi ripoſano: Però

ca di pro- che tutta la forza de'bagninobili ſuole conſiſtere nel

ſ" di ſpiriti dello ſteſſo luogo, e della propria minera -,

Laonde biſogna andare a bagni ne tempi temperati;

benche ſecondo la varietà dell'aria, qualche volta,

ſenza offeſa i bagni ſi riceuono etiandio ne' gran caldi

della State. Non molto giouano alle infermità calde,

Alla febre e ſecche, 8 alle nature calde, 3 alle febbri, fuor, che

quartana alla quartana eſquiſita, la quale riferiſcono parte i

Scrittori, e parte gli habitanti dell'Iſola, eſſerſi ſpeſſe ,

volte con queſte acque ſanata; & à me così lo riferì il

Signor Giouanni Fortunato, il quale felicemente me

Giouanni

Fertunato

di queſte acque reſtituì è perferta ſanità molti amma

lati di febbre quartana eſquiſita. Nocciono ancora al

“mal franceſe, pure nel principio; ma quando il morbo

ſarà alquanto inuccchiato, e quaſi vinto da altri rime

dii, potranuiſi poi vſare queſte acque. Guardinſ di

farſi gocciare queſt'acqua coloro, che patiſcono d'in

temperie calda di teſta, ctiandio ſe vi foſſe congiunta

ancora humidità. Etio ſtimo, che l'uſo di queſte ac- .

que gioui aſſai alla febbre quotidiana, 8 alla quarta

na nota, ma non ne ho fatta proua ſin quì; Perciò che

noi ſtimiamo non eſſer coſa ſicura l'Vſo, quaſi di tutte,

le acque minerali nelle febbri; ma toglie via i faſtidij,

e le

dica in quella iſola, che egli con l'aiuto, e beneficio
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elenauſee dello ſtomaco. Da noi ſi è offeruato,chd

l'vſo di queſte acque ad alcune nature, non ſolamente

non tolgono via i faſtidij dello ſtomaco; ma più preſto

lo indeboliſcono, e lo prouocano à vomitare. Il che

noi ſtimiamo, che auuenga non per altra cauſa, che

per l'abbondanza del ſolfo; Perciòche il ſolfo hà for

za di mollificare, 8 indebolire, e forſe per queſta ra

gione ſi moſſe colui, e ſia pure ſtato chi più vi piace,

che aggiunſe al teſto, che prima l'ammalato vſaſſe la

cotognata: Ma noi dopò l'uſcita dal bagno, quando il

corpo è rinfreſcato, ſolemo dare è gli ammalati del

le amarene, della cotognata, è vero Azarole, con ac

qua di herba acetoſa, è vero di trifoglio acetoſo, che a

altri chiamano herba alleluia.

-.

Del bagno detto della Fontana.

C A P. V I I. -

I | ABBIAMO detto à baſtanza del bagno di For

nello, diremo hora d'wn'altro eccellente bagno,

quale ſi chiama la Fontana , accanto al predetto ba

gno, da vn lato diſcoſto quanto ſarebbe vna tirata di

pietra con la mano, detto così, perciò che iui abbonda

di molta acqua, 8 è molto gioueuole; ſana ogni ſorte»

di piaga, e marauiglioſamente tira fuori da corpi hu

mani il ferro, gioua al fegato, 8 al polmone, 8 effica

ciſſimamente tira, e caua fuori i pezzi degli oſſi, e gli

off rotti.

E' lontano dal bagno predetto, con interuallo di vn

tiro di pietra, ſaaa le piaghe, caua fuori il ferro, gioua

al fegato, 8 al polmone, monda, e ſana la rogna, fà li

capelli belli, e lunghi, riſtora,e rimetre i corpi eſauſti,

& eſtenuati, e caua fuori i pezzi degli oſſi:

Le
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Le acque della Fontana, le quali s'hanno acquiſta

ta così gran lode, e fama, e nell'Iſola d'Iſchia, 3 ap

preſſo i Napolitani, ſono vicine, e ſcaturiſcono a can

to all'acque di Fornello,e ſono lontane da quelle,qui

to ſarebbe la terza parte di vno ſtadio, e meno ancora:

appreſſo al bagno della Fontana, ma nella parte di ſo

pra ſi veggono certi veſtigi,e ſegni di vn bagno più an

tico, anzi è coſa manifeſta à tutti, che ancora ſtà in

piede, quaſi, e ſi mantiene tutto l'edificio del bagno

infino al dì di hoggi. Da queſto luogo credo,che hab

bino la lero prima origine le acque della Fontanta, e,

poi per ingiuria del lungo tempo,ò vero per quaſi,por

tentoſi rodigi,incendij, terremoti, 8 altre coſe ſimi

li, le quali nell'Iſola, alcune volte, benche rare, appa

riſcono, hano mutato luogo, 8 aſcódendoſi più à den

tro, ſcappano fuori vicino alla riua del lago, doue ho

ra ſi veggono. Dimoſtra, 8 arguiſce queſto, vma diret

ta, e quaſi perpendicolare linea, la quale riguarda dal

bagno antico verſo il nuouo. Perciò che quello ſtà po

ſto alla fine del Monte, e queſto più à baſſo della fine,

e quaſi nella radice del Monte ortogonalmente; Di

maniera, che le acque del bagno antico, per corſo na

turale, è neceſſario, che ſcorrano in queſto moderno,

come ſe foſſero coſtrette. Dicano pure tutto quel che,

vogliono le perſone volgari, e triuiali, le quali riguar

dando è poche coſe, facilmente parlano, 8 affermano,

che queſte acque del bagno rouinato nel tempo paſ

ſato, è gli antichi ſeruiuano, & erano in vſo per iſcac

ciare l'infettione, e morbo del mal franceſe: Il qual

morbo è quel tempo non era ancora ſtato mai viſto, nè

vdito in queſte noſtre regioni.Sono queſte acque della

Fontana molto copioſe, 8 abbondanti, chiare, limpi

de lucenti, e nette di maniera, che poſſono ragione

uolmente inuitare, e tirare è ſe, non ſolo gli ammalati,

Illi
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ma ancora i ſani. Di queſte acque più, che di tutte le 3

altre vſano, parte gli habitatori di quei luoghi, parte º

i foraſtieri E quantunque ſi dica, che rinfreſcano,non

dimeno naſcono, e ſcaturiſcono calde. Sono queſte ac

que celebrate, come vna medicina ſacratiſsima; Poi- Effetti

che conſeruano i ſani, giouano allivaletudinarij,ò mal marani -

ſani e ſanano gli ammalati. Vengono fuori queſteac-",
que abbondantiſsimamente quaſi come davn condot- , ”

to, diuiſo in due parti da dentro vn ſaſſo, e ſono aſſai

calde, di ſapore mediocremente ſalſe, di odorealqui

to fumoſe, nè molto grate: imperòche hanno moltiſsi

mi vapori ſolfurei, e però naſcono così grandemente ,

calde. Per la maggiorparte la minera è di nitro, il che Minera'

ſi ſente, e conoſce nel ſapore,che è con qualità di alu

me, è più preſto, come io ſtimo di ſale,e come già det

to habbiamo con vn puro fomite di ſolfo, che però le

acque ſi riſcaldano ſenza impurità veruna,ò corrottio

ne della ſoſtanza. Hanno meſcolata la magneſia, è ve

ro calamita, 8 ancora vi ſi veggono alcuni ſegni di

metallo più fino, c puro di minera, che dà più toſto in

ditio di argento, è di oro, che di ferro, è di rame: im

peròche dal luogo, dal quale vengono fuori le acque,

habbiamo cauato, e tirato fuori certe pietre, e croſto

le, delle quali la croſta, e prima ſuperficie era è guiſa ,

di cenere, e ſimile alla tutia, & era dura, 8 in quella,

, riſplendeuano certe ſcintille aſſai ſimili all'argento, Se

all'oro. Il che ſi vede chiaramente, e con poca difficol

tà. Perciò che hauendo con molte proue, & eſperien

ze eſaminate diligentemente quelle miſture, & ac

que, io & vn'altra perſona aſſai ingegnoſa, 8 in queſti

giuditi molto bene eſſercitata; benche in quelli non .

habbiamo ritrouata ſoſtanza alcuna di oro, nè di ar

gento; nondimeno la ſoſtanza di quel ſaſſo cruſtaceo è

ſpecie d'una pietra pyritide, detta marcaſita; la quale

- CCI (3-
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certamente dà ſegno, 8 inditio certiſsimo, che ſotto

quei buchi,e canali di acque, ſia argento,ò oro; è vero

ferro, è rame, è qualche altro metallo.

Diciamo adunque, che le acque del bagno della

Fontana ſono principalmente di natura argentea,ò ve

ro di calamita con alume, è per dir meglio con vna -

parte terrea di ſale, e nitroſa.Per la qual cagione que-.

ſte acque ſi ſentono vn poco ſalſe, e con vnvapore non

picciolo di ſolfo, e per queſto diuentano calde ſenza ,

contaminatione alcuna della ſoſtanza, ſe non alquanto ,

con vn moleſto odore.Diſseccano queſte acque, e ma

nifeſtamente rinfreſcano, 8 in qualche parte reſtrin

gono, e confortano.Le operationi iſteſſe dimoſtrano la º

Facoltà miſtione di queſte minere. Imperòche per vna medio

del bagno- crità di natura ſaranno certo dentro il primo grado. E

però rinfreſcando le coſe calde, e riſcaldando le coſe

fredde, giouano. Laonde ſono vtili à qualſiuoglia in

temperie del fegato, delle reni, e dell'altre viſcere, e

grandemente oprano contravna cauſa fredda; Perciò

che in atto, e con effetto ſono ſenſibilmente calde, e

cemento con la Proportione delle parti ſono temperate.Marin
Otme run- e. - - - -

ii, freſcano, perche ſono di forze refratte, & indebolite,

ſecondo la natura della calamita, è vero dell'argento,

Prima 1a- le quali eſſendo ſecche,vniſcono,e fortificano le mem

º branutritiue, fuor che il ventricolo, come dimoſtrere

seconda. mo à baſſo: è vero ancora per qualche accidente rin

freſcamo; perciòche euacuano gli humori caldi, i quali

ſono apparecchiati, 8 in pronto, e facili è eſſere eua

cuati, come per eſſempio fà il rcobarbaro, euacuando

la colera, ſecondo la ſentenza di Auicenna, e di Gio

Modo d' uanni Meſue. Ci ſcruiamo di queſte acque nell'Vſo de'

"º bagni, nell'wſo della goccia, nelli fori,ò ſuffimigij,ne'

º cliſteri, e maſsimamente nel lauare per le vlcere dyſe

pulote, in nettare il viſo, e fare i capelli lunghi e belli
Potrcb
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Potrebbe ancora eſſere vtile queſt'acqua nel benerla.

- - -

-

–
–

Quando ſi piglia il bagno, ſedendoſi in queſte acque,

giouano con vna virtù ſpeciale. Non vſiamo il loto di

queſt'acqua, poiche ſecondo noi lo ſtimiamo, è neſſu

na coſa vile. E finalmente, come habbiamo detto di

ſopra, la facoltà delle acque di queſto bagno è di dir

ſeccare, rinfreſcare, e corroborare,8 alquanto ancora

reſtringere. E per queſta cauſa ſanano queſte acque»

tutte le piaghe, come ogni dì feliciſsimamente ſperi

mentiamo. Sappiamo noi certo molto bene, che la ſa- Alle pia;

natione, è vero il guarire di vna vlcera, è vero piaga ghe.

altro non è, che vna diſeccatione mediocre, la quale ,

noi felicemente racquiſtiamo per mezo delle acque di

queſto bagno. Sanano le vlcere, dette cacoete,ribelle. Alle vice

maligne, e le dyſepulote. Fanno ancora al propoſito redette ca

contra i mali, che ſerpiſcono per le parti cutanee, co-º;
-. - - - Alle diſe

me è la herpete, e quelle che ſi chiamano vlcere cor-piste.

rofine, che fortemente trauagliano la pelle, e finalmé- All'herpe

te queſto bagno è atto per indurre la cicatrice: Dima- indur.

niera,che alcuni ſi ſono gabbati in groſſo in queſta par-re la cica

te, dicendo, che ſolamente giouano à rinouarevna- "i re,

buona,e bella cicatrice: E queſto noi non neghiamo; ore di ai

ma che ſolamente giouino alle vlcere, nelle quali ſi cuni

deſidera cicatrice, la teniamo coſa falſiſsima. Perciò- Pini ai

che oltre à quello, nel frequente vſo con buoniſsimoi" as

ſucceſſo le ſperimentiamo nelle vlcere grandi, cauer

noſe, ſinuoſe, cuniculoſe, etiandio ſordide & alle qua- -

li vi è congiunta corrottione, è pur carie di oſſo. Quel Seconda

ſapore ſalſo, il quale ſi ſente da coloro, che aſſaggiano :

queſte acque, è chiariſsimo argomento, che queſte ac

que anco per manifeſtiſſime qualità habbiano forza ,

aſterſiua. Il che biſognarebbe affermare ancora del

l'acque di Gurgitello, eſſendo dolci di ſapore, & eſsi

ſenza ragione à quelle attribuiſcono forza di aſterge

- R 2 IC,
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re, e nettare, ſe pure non ricorrono è tutta la forma,

è proprietà occulta Giouano adunque à tutte le vlce

re, e piaghe, per nettarle, e riempirle di carne, e far

loro la cicatrice,e maſsimamente ſe qualche intempe- :

rie calda vi ſarà aggiunta. Vſinſi prima queſte acque,

er ſederſi in eſſe con tutto il corpo; Poiche la prima i

i" delle vlcere è la diſeccatione, è vero mon

dificatione del tutto. Da poi le piaghe ſpeſſe volte ſi

tauino, e freghino con queſte acque: e ſe le piaghe ſa

ranno profonde, e cauernoſe aſſai, non ſolamente ſi la

uino,ma vi ſi buttino dentro queſte acque con laſi

rit.14 mega, ſe ſecondo Galeno deſideriamo, che i Medico
ti capi ſeguiſca ogni coſa ſicuramente, e preſto. E finalmento

Atirarſuo tirano fuori marauiglioſamente le oſſa guaſte, 8 i pez

rili pezzi zi delle oſſa rotte, e fracaſſate dentro,8c il ferro, con la

iº forza, e virtù della calamita. Nondimeno per l'uſo di

queſto bagno vediate le noſtre Hiſtorie particolari º

All'intem- Giouano con vna virtù ſpeeiale per curare le intempe

iei. rie calde del fegato, e delle reni, e ſimilmente di tutto

parti in il corpo ancora, doue biſognaſſe rinfreſcare e diſecca

"gi" re. Con virtù ancora ſpeciale grandemente giouano al

po - petto,8 al polmone, alla difficoltà del reſpirare, 8 al

Al polmo- l'afma. Confermano, e fortificano la debolezza delle a

ºiano, reni, fanno ceſſare la gonorrhea e curano i fluſſi,ò pur

Aie reni gationi bianche della madre nelle donne.E di più per

" : fettamente queſte acque ſanano quei morbi, che na

i" ſcono da humori caldi, 8 aduſti, che ſono, come viti

Alie pur- della pelle, ſi come la pſora, la rogna, la lepra, e le al

" tre vlcere pruriginoſe, e ſimili, che ſi ſanano ſolo col

bri. ſederſi alquanto in quelle. E finalmente contra la de

i" bolezza di qualſiuoglia membro, e qualſiuoglia altro

fi". vitio del corpo humano,ò che ſia interiore,ò eſteriore,

nei, Apportano marauiglioſe vtilità, come quelle, che ſe i

non giouano con principale ragione,confortano alme:

09
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no, grandemente la natura contro la contumacia del

morbo, di maniera, che io certo hò veduto perſone»

grandemente eſtenuate, le quali hauendo vſate queſte º

acque, ſono marauiglioſamente megliorate; e doutº

prima ſi diſperaua della loro ſalute, poi col beneficio

di queſto bagno ſono tornate è perfetta ſanità, e mu- per ingrar

tando l'habito, e compleſsione della lor natura, ſono fare i cor

diuenute graſſe, e robuſte dopò l'vſo di queſteacque."

Ma biſogna alle volte badare, che alcuni mentre vſa- -

no queſti bagni, ſi lamentano del nocimento, che fà Modidasi

loro al ventricolo, quantunque coſtoro fiano aſſai po-"

chi, nondimeno può ciò auuenire, e maſsimamenteà"

coloro, i quali per la intemperie fredda, e humida ione allo

banno il ventricolo molto debole, e fiacco: & all'hora toººº

queſti tali, habbiano foglie, è vero cime di aſſenſo

legate ſopra la bocca dello ſtomaco mentre ſi ſtaran- -

no nel bagno, è vero il ceroto ſtomatico di Galeno, è

vero vſino quelle, che ſi fà di oglio di ſpica, di maſti- Noasig.

ce, e cera. Ma è coloro, che hanno il ventricolo aſſaii",

humido per intemperie calda del fegato, non ſolamé- bagnº giº

te queſto bagno non nuoce, ma più preſto grandemen-"

te gioua, e riduce le parti alla ſua proportione, e ſim-cauſa,ep

metria; Pereiù che queſto bagno medica la cauſa pri-chº -

mogenea, alla quale apporta ſalutifero rimedio. E più

biſogna ſapere, che queſte acque, ad alcune donne,

graſſe, le quali ſogliano patire, è morbi hiſterici,dette

prefocatione di matrice, è nefretice,ò ſuppreſsioni de'

menſtrui, ſogliono apportare, e generare molti ſinto

mi, & accidenti,non vſandoſi molto accortamente, ri

guardando al ventricolo, 8 oſſeruando le altre coſe,

neceſſarie. E quantunque queſto rare volte auuengu,

pure per non laſciare coſa alcuna neceſſaria, ehe non

tocchiamo, ci è parſo di aggiungere ancora queſto per

maggiore e migliore vſo dei bagni. I ſintomi, 8 acci- sintomi,

Nota -

denti
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che º" denti ſogliono eſſer queſti: che ſi leua, e genera vna

" i certa ventoſità, è nella concauità dell'utero, è ſotto le

donne. Ippocondrie, che partoriſce, 8 apporta dolore. Tira

- no ancora queſte parti per vincerto conſenſo, e corri

ſpondenza frà loro il ventricolo. E queſto ſpeſſo au

uiene à quelle donne, che non vſano, nè riceuono il

bagno con certa,e neceſſaria miſura, e ragione:Perciò
- o

i"che coſtoro da poi, che ſi ſono phſte, e bagnate nelle

- , a -

ne acque del bagno di sì fatta maniera, che ſicuoprano

infino alle ſpalle, paſſato vn pochetto di tempo con i

º piccioliſsima dimora,ſubito ſi leuano,burlando,ſcher

zando, e ſaltando,8 eſpongono quaſi la metà del cor

po loro, già caldo, e con i pori aperti all'aria fredda.

Nondimeno queſti ſintomi, 8 accidenti faciliſsima

º" mente ſi curano, e ſanano, dando loro via picciola,i quelli . - - - - - - - - v - 2 - - - - - - - - º

particella del Mitridatico, è vero del Diacintio, è

della Teriaca, è veramente apparecchiandole vn for

- mento di pulegio, di mitricaria, di aſſenzo, e parieta

i ria,detta herba di muro; Et ancora gioua vna ſoppoſta

collocata nelle parti baſſe di dietro, fatta di fichi ſec.

chi, di cimino, zuccaro, ſale, 8 oglio. Gioua ancora,

l'acqua diſtillata del cinnamomo, i fiori ancora con

diti di citrangoli, lo aromatico roſato, 8 altre coſe ſi

Goccia. milià queſte. Nell'wſo della goccia è coloro, che pati

ſcono calda, e ſalſa diſtillatione ſtimiamo, che mara

uiglioſamente conuengano. Ne' fomenti, e nell'wſo

fomenti, de ſeruitiali ſono grandemente gioueuoli à coloro,
Seruitiali. - - - all a 1 e sv -

che patiſcono intemperie calde delle reni, del fegato,

è vero della veſsica. Finalmente quelli, che vſano al

tri bagni caldi, ſe ne vengono, e fuggono a queſte ac

Emendar que, come à vna ſacra ancora, e ſicuro porto di ſalute,

l'intempe- per emendare, e correggere il nocimento, è vero in

"temperie cauſata, e laſciata à i membri da gagliardi, e
altri bagni moleſti vapori caldi delle minere. Perciò che gli d ITl

- Il dl il
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malati ſentono in queſto bagno, non ſolo refrigeratio

ne, ma ancora refocillatione, e refrigerio di tutto il Alla deco

corpo. E queſto auuiene nel commune vſo, però che i ratione &

mondificano, e nettano tutta la cute, è vero pelle, le "
- - - - - - - del 0 e

gengiue, gli denti, e tutte le parti della bocca. Finni

li capelli belli, 8 adornano, abbelliſcono tutte le "sgiºsi
altre parti del corpo humano di maniera, che non ſolo i denti,

ſi ſtimano, come bagni,ma ancora come luoghi di pia- e parte del

cere, e ſpaſſo, delitioſi in modo, che per queſta ragio- "i
- - - - - - . A i capelli

ne ſi potrebbe ragioneuolmente chiamare bagno di Bagni di
decoratione- , i .!» , st, -, ornameto

-

Dell'Arenatione appreſſo il luogo delle pietre brugiate,
a San Pietro è Pantanello - e

c A P. v I I I.

"Rà lo ſcoglio Giganteo, e te pietre brugiate alla

marina, preſſo il monte di San Pietro, e preſſo le

fornaci della calcina, e doue arriuano, e fanno capo le

barche,che portano gli ammalati per gli bagni di For

nello, e della Fontana, è vn luogo per l'arenatione ,

benche picciolo. Queſto luogo è arenoſo, e minerale i

la natura di queſto ſuolo è per ſe ſteſſa calda, e ſecca. G -

- - ;-º- Grado di

nel ſecondo grado, di materia ſalſa, ſolfurea, e di pie- caldezza .

tra aluminoſa: hàvna eccellente e nobil forza difeuſ Minera

ſoria, riſolutiua,e fortificante:è vtile alla infermità de' Virtù
- - - - - - - Virtù , 82

nerui, e del ceruello & anco de le giunture, riſolue i operaio -

tumori, o demataſi, è flemmatici. Diſsecca l'Hidropi- il
- - - - - - - - - - Alle gion

ſia, ſcaccia via, e rompe i chiouardi ne piedi; & à tut-"

te le infermità fredde, 8 humide è ſtimata da noi vti- A tumori

liſsima, ma per eſſere vicina all'onde del mare, rare".

volte, e con difficultà l'wſiamo i dropiſia

- - Del
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a

Del Bagno di Caſtiglione. - a

SE voi partirete dallo ſcoglio, che poco fà noichia

N mammo del Gigante e nauigarete più oltre à man

ſiniſtra preſſo il lito del mare per ſpatio quaſi d'wn mi

glio, ritrouarete alla marina vn ſaſſo grande negro, S&

in quello certe rouine di muraglie antiche. In queſto

luogo nella parte deſtra naſcono, e ſcaturiſcono l'ac

que abbondantemente dell'eccellente bagno di Ca

ſtiglione. Nè molto lontano da queſto luogo vederete

alla radice del monte va ſaſſo marauiglioſo, e così gra

de,che contiene vna buona parte di vna vigna: e non ,

ſolo ha di ſopra molte viti, ma ancora alberi, che pro

ducono buoni frutti. Si ritrouano anco ſopra di queſto

grandiſsimo ſaſſo ruine, e parte di edifici antichi. Tal

che in queſto luogo è da credere ſia ſtato il Caſtello:

poiche così anco ricerca il ſito: E le ruine da baſſo al

-

-4,

mare ſono del bagno antico. Vi è anco ſopra il detto

ſaſſo vua Fumarola ſoauiſsima, e nella parte ſiniſtra vi

ſono molte fornaci ardenti per vſo de'vaſari, come i

erano ancora innanzi è tempi di Caio Plinio, ſi comi ,

egli afferma. L'acque di queſto bagno vengono fuori

davn luogo ſaſſoſo caldiſsime, chiare, & aſſai lucenti,

e quantunque traſportate rimettano aſſai, e perdano

del lor calore; pure per la groſſezza della lor ſoſtanza,

lo ritengono, e conſeruano più lungo tempo dell'altre:

imperòche queſta acqua, e quella di Fornello, e di al

cuni altri bagni, come noi altroue diremo a ſuoi pro

prij luoghi, ſono di ſoſtanza manco ſottile, che le al

Qualità

dell'acque

tre acque degli altri bagni. Hà queſta acqua il ſapore

ſalſo, benche non quanto l'acqua del mare, e quella di

Fornello, e l'odore è di ſolfo, il quale perde per la

- mag
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– -

- -
-

maggior parte quando ſi raffredda è calda nel fine del

ſecondo grado;laonde cſſendo nel principio sì calda,

che appena ſi può tollerare, dapoi da mano in mano

rimette il calore per la qualità della ſua ſoſtanza, co

me di ſopra habbiamo notato;l'acqua di queſto bagno

diſtillata, laſciavn ſale minutobianco, il quale ſole

mo disfare con la propria ſua acqua; & vna piccioliſ

ſima parte che reſta ſenza disfarſi, la riſoluemo in ac

qua de'Chimeſti, la quale ritiene, e dimoſtra ſegno di

color roſſo. Adunque queſto bagno hà minera di ſale Miners,

nel ſuo predominio, e di ſolfo, con qualche poca me

ſcolanza d'alume, e di ferro. Il luogo intorno al bagno

è pieno di arena negra, ferrigna, quale tira violente

mente la calamita. Hà forza di diſeccare, e di nettare e

fortificando, e robborando le parti. L'uſo di queſta ,

acqua è in bagno, e nel beuerla;& ancora nelle lauan

de particolari delle piaghe, è vero delle parti amma

late. Hà queſt'acqua il peſo, e ſapore ſimile à quello

del Tettuccio; &à quello che ha l'acqua, di Termine

nell'Iſola di Sicilia, doue ſono due bagni famoſi in

beuenda, de quali l'Vſo è ſalſo, cioè il predetto di

Termine; l'altro di Sciaccia è dolce, è pure è vn poco

ſalſetto: pure è in vino appreſſo di mè più frequente

mente in bagno, e l'eſperimentiamo adeſſo ancora in

beuenda felicemente per fortificare, e corroborare lo

ſtomaco, e l'altre viſcere. Ma ſe noi vogliamo vſare. Quantità -

queſta acqua in beuenda per nettare gl'inteſtini, e "

quelle prime vene, non ſia minor quantità di ſette, è volta dei

noue libre, e così feliciſsimamente mouerà; e lubri-" º
cherà il ventre; E queſt'acqua beuuta, non ſolo purga, vio

e netta per da baſſo, ma ancora in parte per l'orina - peratione

A ſt l le oſtruttioni delle "º
prono queſte acque, e slargano le oſtruttioni delle beni,

reni, e della veſsica. Scacciano fuori la renella, 8 oc- All'oſtrut
- - - - - - tioni -

cidono i vermi, 8 è coſa molto ragioneuole che gran- "mi
S demen- ni,

-
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Diſente- demente giouino alle diſsenterie, alle piaghe degl'in

ri teſtini, & alla difficoltà dell'urinare, ſe ſi beueranno

": davna libra in giù, ſino alle noue oncie, ſecondo la

ma per i tolleranza, e virtù dell'ammalato. Finalmente gioua à

fºrtare trè ſorti di male diſpoſitioni: alle diſtillationi fredde,

". alli tumori ſtrumoſi, & alle piaghe nate da quelle,che

de, ſono di difficile curatione. Alta inflatione, e ventoſità

a" del ventre, 8 a dolori cauſati da quella. Gli habitato

pſicciarri di queſta Iſola vſano di queſto bagno continuamen

ii" te, come di coſa per ſanare qualſiuoglia ſpecie di ro

i" gna, e noi ogni dì vediamo operationi, e virtù di que

glia con ſt'acqua così marauiglioſe, e ſtupende, che veramente

i" " biſogna credere eſſere ſtata data dal Cielo per la ſalu

º" te degli huomini. Toglie via la morfea, e gioua alla

t" leprai. E forſe quell'Autore antico parla della lepra

" º de' Greci, alla quale queſt'acqua, non ſolamente gio

Alla fepra ua, ma la ſana perfettamente è le macchie, e puſtole»

i"i della pelle fatte per vitio del fegato, è vero della mil

"“ za, e molti altri morbi cutanei, ſe'l bagno ſi miniſtra

rà ragioneuolmente, come poco fà da me s'è fatta cer

tiſsima proua; e però ſtimo che contra i morbidetti di

ſopra non ſi poſſa trouare rimedio,nè aiuto veruno più

efficace di queſto bagno: del quale l'antica lettione,

istione dice in queſto modo: Però queſto bagna ha preſa tal no

“º me: perche vicino a lui vi fu on Caſtello, del quale ancora

º A veggono i muri vecchi, il quale ſtà preſſo al lito del ma

rei l'acqua è calda, e molto marauiglioſa, rimuoue, e ſcac

cia ogni debbolezza di ſtomaco, facendo ben diggerire il

cibo. E' gioueuole alla morfea, di alti leproſi; conforta il

cuore, ſcacciando da quello ogni trenore; riſtora la viſta,

ſana le piaghe; eccita l'appetito, e come dicono, heuendo

l'acqua fa molta andare del corpo. L'altra lettione più

Naoua, corretta ha in queſto modo: Fà così chiamato queſta ba

lettione gno, perche preſſo a quello fà al tempo paſſata un Caſtello,
e- 3 V2A7



'Libro Secondo. T39

i muri del quale inſino al dì d'hoggi ſi veggono toglie via º

la debbolezza dello ſtomaco, di accreſce in quello la virtù º

soncottrice;ſcancella la morfea, gioua alla lepra, conforta -

il cuore, aguzza la viſta ſana le piaghe, eccita l'appetito,

e lubrica il ventre, s'alcuno vſerà di quella beuendola a

Finalmente aggiunge nel Scolio, che in quella parte ,

doue dice,chegioua alla virtù concottrice; il Signor

Gio: Paolo Staiuano Medico, ha teſtificato d'hauerlo

ſpeſſe volte eſperimentato, e fatto proua in molti, che che con

s'alcuno vſa di queſto bagno beuendolo,ò vero ſeden-forta i .

do nell'acque di quello, conforta lo ſtamoco, e vi ac:":

creſce forza concottrice, e digeſtiua. Et oltre cheli

detto Signor Gio: Paolo di ciò fà fede hauer fatto

proua in molti quando egli eſercitaua l'arte di Medi

co per condotta, e ſalario publico in Iſchia,noi ancora

l'habbiamo eſperimentato, e trà gli altri habbiamo

ſanato l'Illuſtriſsimo, 8 Eccellentiſsimo Sig.Principe

di Biſignano, 8 Eccellentiſsima Signora Principeſſa ;

il Signor Pompeo Tuttauilla, l'Illuſtriſsima Signora,

Delia Sanſeuerina, Conteſſa di Briatico, e Voſtra Ec

cellenza, che l'ha preſo, nè può dare più piena fede, .

Hà il bagno queſta infelicità, che per la ruina degli

edifici, non ſi può pigliare nel ſuo proprio luogo; ma ,

con vna tinaiui appreſſo, che è il miglior modo d'uſar

lo, ò almeno portandola in caſa, e riempiendo la tina.

L'Illuſtriſsima Signora Iſabella Sanſeuerina Marcheſa Hiſtoria.

d'Arena, eſſendo caſcata in grandiſsima debbolezza,
- - - - - - Alla delo

di ſtomaco, e ſuogliamento, con l'aiuto di quel bagnoi"

ſi fanò, e molti altri lungo tempo trauagliati,S affitti dello ſto

con ſimili infermità ſi ſono guariti; li quali ſani,e ſalui º

hoggi viuendo, rendono di queſto certiſsima teſtimo

nianza. E però habbiamo voluto con veriſsime Hiſto

rie confermare la verità delle coſe marauiglioſe d'I-

ſchia, e con l'eſempio di molti Illuſtriſsimi Signori, e

S 2 Prin

Hiſtorie.
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Principi di queſto Regno, che hoggi viuono, acciò ſi

poſſa metter freno alle lingue de Momi, e de Detrat

tori. Sana le piaghe con marauiglioſa forza, e maſsi

mamente quelle, che ſi fanno delle ſcrofoſe eſulcera

te. Confeſſo ingenuamente, che io lungo tempo ho

trauagliato nella curatione delle piaghe del Signor

Fabio Lanario, figliuolo del molto Illuſtre Sig. Gio

uanni Antonio Lanario, Proregente, e Conſigliero di

ſua Maeſtà Cattolica, e nondimeno giàmai io, nè altri

Medici ancora di queſta Città, per ſpatio di ſette anni

habbiamo potuto ridurrevna piaga è cicatrice, di tan

te, che quel Signore hauea,8 tolleraua nel ſuo corpo,

& eſſendoſi fatti canonicamente tutti i rimedij, & aiu

ti ſcritti,8 ordinati dagli antichi, e moderni Medici:

nondimeno parte per lo vitio di tutto il corpo, e parte

ancora di aleune viſcere particolari, e per la mala di

ſpoſitione cauſata cd la funghezza del tempo ne' luo

ghi ammalati, e per la corruttione dell'oſſo, le piaghe

di queſto Signore erano tanto cattiue, inuecchiate, e

male habituate, e ribelli, e diſſepuloti, che non cede

uano à rimedi, nè a medicamenti alcuni. Ma eſſendo

noi quaſi come abbandonati d'ogni rimedio, 8 aiu:

to medicinale, ci voltammo al fine, e rifugimmo è

queſti mirabili d'Iſchia, co quali l'habbiamo reſtitui

to intieramente alla perfetta famità. E primieramen

te lo midammo à bagni di Gurgitello, e dapoi di Foº

nello, e della Fontana, da quali negli ſeguì grancº

ferenza, e tolleranza; e finalmente nell'anno poi ſe

guente, e nel tempo della primauera queſto maratº

glioſo bagno gli apportò, e reſtituì la primiera, e deº

derata ſalute con marauiglia grandiſſima di tutti. Vnº

Canaliero principale, che patiua la morfeanellatº

ba, con il ſolo vſo di queſto bagno fà ſanato. Chº

conforti il cuore, 8 aguzzi la viſta, 8 cccitiri"
- - pe
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per le minere già dichiarate, non biſogna dubitarne,

punto. La minera, e le forze di queſto bagno non ſi

tacciono dal dottiſsimo, 8 eccellente Andrea Baccio,

il quale nel quarto libro dice in queſto modo: Tra ,

l'acque dell'Iſola d'Iſchia, doue n'babbiamo narrate mol

se eccellentemente calde, non eccede con molto calore quel

la, che da Caſtiglione, antico Caſtello, doue queſt'acqua e

naſcefà così chiamata. E' falda ancora, e ſulfurea, con e

miſtura di ferro, come prouiamo con la ſanità di coloro,che

quaſi ogni giorno nefanno proua. Queſta acqua vtilmen

se ſi può oſare, d vſurpare in luogo di tutti li bagni

d'Auignone, di Siena, e dell'acque di Piſa; e dapoi vn

poco più giù ſoggiunge: Là vicino abbonda ancora d'ac

que calde l'Iſola di Procida, che vn tempofà parte d'I-

ſchia.Nondimeno io ſono coſtretto eſſere d'altro pare

re, che il Signor Baccio, in due coſe: perciò che egli

mette queſto bagno trà l'acque ſolforate, calde in pri

mo grado; e noi eſperimentiamo eſſere trà le ſalſe, e,

ſolfuree, calde in ſecondo grado: il che facilmente di

moſtra l'intenſo, e gran calore del bagno: poiche in

quel luogo l'iſteſſo mare è caldo; & in Procida non ſi

veggono ſegni, nè veſtigi di bagni come egli afferma i

il che ha preſo da certe ſcritture antiche. Ma certo io

ſtimo, che gli Antichi ancora in queſto ſi ſiano ingan

nati. Hora biſogna vedere come l'acqua di queſto ba- Dichiara

gno lubrica, e muoue il ventre, eſſendo ſalſo. Primie-tione per

ramente biſogna ſapere, che delle coſe falſe riceuute ".

dentro nell'huomo è molto diuerſa operatione, e ra-ue il ven

gione da quella ne cibi e nelle medicine: imperòche"
in vn modo aſtringono, 8 in vn'altro rilaſſano il vetre.i".

Ne cibi l'acque falſe condiſcono e danno ſapore,per

che il fale primo di tutti i ſapori eccita dal palato la

ſaliua, è vero ſputo,ſenza il quale non ſi fà buona pre

paratione de'cibi nella bocca.Diſseccano,S aſtringo

no
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no modeſtamente ne' cibi, è veramente beuute nel vie

no; con l'autorità ancora d'Hippocrate nel libro del

l'acque, aere, e de'luoghi. Imperòche eſſendo crude

(dice egli) non ſi poſſono vincere, nè ſuperare dal ca

lore, e però più preſto coſtringono, che rilaſſano il ve

tre. Raſis ancora con l'autorità di Giouan Niſio diſ

ſe: relaſſano, certo il ventre à colui , che non è ſolito

beerle,pungendo, e morſicando gl'inteſtini.Ma quan

do ſarà vſato con quelle, ritengono ſeccando, e ſtitica

do. Alcuni altri vogliono, che s'habbi conſideratione

alle coſe più, e meno ſalſe. Imperòche le coſe più ſal

. ſe diſeccano aſſai, e le coſe poco ſalſe poco: le quali

più preſto incitano, e prouocano a buttar fuori, 8 eua

cuare le fecce. Ma coſtoro certo,e Raſis errano,e biſo

gna ſentire con Hippocrate, cioè, che l'acqua ſempli

cemente ſalſa, ſecca, e reſtringe il ventre; cioè,riceuu

ta nelle betuende, e con i cibi : e per lo contrario rilaſ

ſa, slarga, e netta più preſto per la ragione del bagno,

e beuuta à miſure piene,8 è digiuno, quando quella ,

parte con la ſua acre qualità può incitare, e commuo

uere la forza eſpultrice; e parte ancora con la ſua qua

tità può premere, aggrauare, e coſtringere il ventre ad

cuacuarſi - - - -

Sudatorio di Caſtiglione a .

- C A P. X.

ſ”NAMINANDO poi verſo il bagno di Caſtiglie

ne, mirando in sù ſi vede vin ſaſſo sì grande,che ,

è capace di vn pezzo di vigna, e di molti alberi; quiui

chi và auuertendo, vedrà veſtigi d'antichi edifici, e la

cagione ſi è : perche iui era anticamente il Caſtello, e

non al baſſo, doue è il bagno, come ſin'hora ſi ſono in

gannate le genti. Vedefi dalla deſtra parte del ſaſſo
l vſcire

A
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vſcire vn fumo copioſo, che vſcendo in trè parti dalle

aperture di eſſo,fà vn ſoaue,e marauiglioſo Sudatoro;

vno dico, ancorche ſiano più le bocche, poichevna ,

ſola, e la medeſima è la minera di tutti, cioè, ferro,

alume, e ſale, e qualche fomite (ancorche poco)di ſol

fo;& io per me credo, che ſia il vapore dello iſteſſo ba

gno di Caſtiglione: però che vſcendo primieramente o

ſotto quel ſaſſo grande, iui riceue la ſua impreſsione,

e però hauerà il Sudatoro tutti gli effetti del bagno

giouando è dolori delle giunture, alle doglie colice,

al mal del fianco, è gli affetti iſterici, 8 alla doglia di

matrice, al dolor dello ſtomaco per ventoſità, e della

veſsica, alla podagra, alla milza, alla Hidropiſia det

ta timpanite, alla paraleſia, à membri deboli,ò per du

rezza, è per cicatrice rimaſta dopò alcuna ferita: pro

uocando il ſudore alleggeriſce il corpo, gioua al fega

to, e fana valoroſamente, e la ſcabbia, &impetigine, e

la morfea ; & altri ſimiglianti affetti, che guaſtano la ,

pelle, rimette quel roſſore ſouerchio, che dal fegato

viene alle guancie, conforta il cuore,rende l'appetito,

aiuta la concottione, gioua alla vertigine, è ſia per cd

ſenſo dello ſtomaco, è per propria eſſenza della teſta,

gioua,e ſana le piaghe del palato, delle fauci, e delle ,

gengiue, e delle narice,ſicome ſi è viſto in perſona del

Signore Ettore Caracciolo Caualiero di ſingolar vir

tù e della Sig. D.Beatrice Carrafa,e di molti altri.

Del Bagno della Spelonca, è vero della Scrofa.

C A P. X I.

ARTENDO voi dal bagno di Caſtiglione, e na

uigando più oltre per lo ſpatio quaſi di vn quar

to di miglio, vi incontrarete nella marina in vn luogo

pieno di ſaſſi, e mare abbondante di ſcogli;e trà queſti

Giouamé

ti del ſu

datorio di

Caſtiglio

nee

- ve
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ve n'è vino aſſai ſegnalato, e famoſo, che i marinari

chiamano la Scrofa; imperòche in qualche parte rice

ne figura di Scrofa, mentre il mare ſopra di quello

ſcorre, e ritorna.Andando poi più oltre verſo la ſpiaga

gia del mare, e vicino alla Caſa Coma,ò pur Cumana;

douehora per le tempeſte, e fortune del mare le roc

che ſaſſoſe ſono rouinate, ritrouarete le acque ſorgen

ti, e ſcaturienti, calde, chiare, e dolci del bagno chia

mato, della Spelonca, è vero della Scrofa. Se qualche

vno voleſſe vſare le acque di queſto bagno nel proprio

luogo, doue naſcono non gli ſarà lecito in modo ve

runo, perciò che l'iſteſſo mare, toccando quaſi la mar

gine del bagno;quando il tempo è tranquillo gli è im

pedimento; ma quando il mare gonfia, nè anco ſi vede

ſegno alcuno di bagno, oltre che l'acqua del bagno è

aſſai calda. Adunque ſiamo coſtretti, parte per la cal

dezza, e parte per l'Vſo più commodo, di mettere l'ac

que di queſto bagno in vaatina, è vero in altro vaſo

capace. E per dire il vero io non conſiglierei giàmai à

miei ammalati(ſe non coſtretti per gran neceſsità)che

vſaſsino bagni ſedendo in qualche tinozza.Imperòche

Che i bag: tutti i bagni perdono grandiſsima parte delle lor for

" ze, e delle parti più ſottili,quando ſi portano fuori de

propri propri luoghi, e nondimeno voglio che ſiano eccet

luoghi P- tuati, e reſeruati alcuni caſi, ne'quali ſiamo coſtretti
dono di » 9 - - - • -

, “ traſportare l'acque de'bagni, & in quelli così traſpor

tati, biſogna fidarſi molto poco, anzi hè gran paura ,

che con queſti ſimili bagni, i mali più preſto ſi eſſacer

bino, e diuentino peggiori,che ſi ſanino;il che io ſpeſ

ſe volte hò eſperimentato. E nondimeno concediamo,

che dalli antedetti bagni le acque ſi traſportino è luo

ghi vicini, è per berle, è vero per vſo della doccia ,

Vſaſi gran diligenza,che l'iſteſſi vaſi,i quali tengono le

acque del bagno, ſiano molto bene ſerrati i acciò che
IlQI)
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non ſi faccia eſalatione, e ſuanimento delli ſpiriti. La Minertº

minera di queſto bagno è principalmente ſolfo, con

vna picciola parte di ſale ſottile, è vero di alume me

ſcolato. Il ſedimento, è vero eſcremento di queſt'ac

qua deſtillata queſto ci dimoſtra. Fanne mentione e opinione

l'Eccellentiſsimo Baccio nel quarto libro, e pone le ,i"

acque di quello, trà le acque ſulfuree naturalmente “º

calde in quarto grado,dicendole di ſegnalato calore,e

principalmente l'acqua chiamata della Spelonca, la

quale con gran velocità dalle parti ſuperiori ſi cimo

ſtra,e dalla cima dello ſcoglio ſcorre in mare, e ſi ſente

dolce, limpida, e chiara, nè ingrata al ſenſo di qualità

niuna, ſe non di ſmiſurato calore; per cagione del qua

le è intollerabile ſe ella non ſi laſcia raffreddare, 8 in

tepidire. Si vſa queſt'acqua ne'bagni, e nell'wſo della . Nell'rſo

goccia vtiliſsimamente, 8 è accomodata a qualſiuo- de la goe

glia fuſsione, 8 al dolore de'nerui, delle membra, e "Innar

delle gionture; fà ancora al propoſito, e gioua beuen- ſione.

dola contra l'infermità fredde, e ventoſe delle viſcere, . Nel ber
a COntra

maſsimamente nella Primauera, e nell'Autunno: & è ini,

da auuertire, che l'Eccellentiſsimo Baccio, nel narra- tà fredde,

re che fà di queſto bagno;prima mette l'acque di que-º

ſto bagno, trà quelle che ſono caldiſsime in quarto

grado, eſſendo ſolamente calde (ſecondo il mio pare- che ſiano

re) nel ſecondo intenſo, è vero nel terzo rimeſſo.Que- calde in

ſta coſa è chiara con la guida, 8 eſperienza del ſenſo;"
onde più ragioneuolmente biſognarà collocare nel"

quarto grado l'acqua caldiſsima del bagno, che ſtà

preſſo al bagno di Gurgitello, nella quale con la ce

nere vſano le donne lauare i panni ſenza aiuto di fuo

co, & in quella cuocono oua, caſtagne, 8 altre coſe ſi

mili. Queſt'acqua veramente è caldiſsima (come noi

diremo al ſuo luogo). E' ancora vn'altra acqua nel

quarto grado di caldezza, del bagno, detto del Gra

- done,
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done, da noi ſolamente ſcritta, 8 eſperimentata. Que

ſt'acqua pare che brugia li ſteſsi ſaſsi inſino al mare .

Nel terzo luogo (come habbiamo detto)biſogna col

locare l'acqua di queſto preſente bagno, calda nel ſe

condogrado intenſo. E più, (dice il Baccio) che l'ac

qua di queſto bagno dalla cima dello ſcoglio ſcorre,

inſino al mare con vna ſubita caſcata;il che certo hog

gi non ſi vede: perciòche queſt'acqua ſcatoriſce, e co

pioſamente naſce nel piano, e nello ſteſſo lito del ma

Anti re. Di queſto bagno il libro antico dice in queſta ma
ntICO

d" niera: E marauiglioſa l'acqua del bagno della spelonca;

a canto al lito del mare, vicino la Caſa Coma. L'acqua è

molto dolce,e ehiara naſcendo fortemente,e gagliardamen

te & è tanto calda, che non ti potrai lauare in quellaſen

za ingegno, cioè mettendo quella in vna tinella, e laſcia

dola raffreddare inſino a tanto, che commodamente ti poſ

ſi bagnare, e lauare Gioua contro le podagre, e gli arteti

ci, al dolore delle ciglia, e delle anche, e delle mani, é

vniuerſalmente alla goccia di alla toſſe, e come dicono gli

Nueno eſperti, coloro, che beueranno queſt'acqua gli farà mara

A"tº, uiglioſamence nettare, e pargare; E l'Autor nuouo dice
A poda- v 2. - - A » . » - -

gra- così. E queſt'acqua chiara, e dolcepreſſo al lito del mare,

Attritide - vicino la Caſa Coma; la qual'acqua è tanto calda, che è
PNefritici. - - h v - -- è

Iſchiatici. neceſſario metterla nel labro, è vero tinella, ſe vorrà

Chiragri- alcuno vſare di quella fredda.Giosa alle podagre,alli am
CIe malati d'artridtde; Alli nefritici, alli iſchiatici, di alli

Alla toſſe. " , - - - - - - -. -

A ubrica chiragrici: da aiuto contro la toſſe,e beuendoſi può lubrica

re il ven- re il ventre,e fare andare del corpo.
tree - -

Del Sudatorio nel giardino di Cacciotto, a Monte Cu

- 22a770, C A P. X I I.

ASSATO il ſopradetto bagno della Spelonca, na

uigando poco più oltre, ſi ritroua il luogo, che ſi

dice Caſa Cumana, caminando in sù verſo il monte ,

Cuma
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Cumano, a Mirteta, che dicono li vulgari al Mortito,

più in sù della Minera della Creta, e della Torre di

Cacciutto, dentro pure al giardino del detto, ſi vede,

vno ſoaue, & eccellente Sudatorio aluminoſo, e bitu

minoſo, la cui virtù è di riſoluere confortando, talche

gioua alli tumori oedematoſi cauſati da flegma, alle e

gionture indurate, alla milza, 8 è riſoluere,e diſcute

re il fiato, mirabile alla doglia colica, alla mirarchia.

detta hypochondriaca, alla timpanitide, 8 ad alcune

affettioni hicteriche, 8 è tutti i mali cauſati da fiato, è

ventoſità groſſa.

DEL BAGNO DI GVRGITELLO,

c A P. x I I I

fSE SE ORa diciamo di quel pretioſiſsi
A i. i mo bagno, volgarmente detto

ºl Gurgitello,e delle ſue circoſtan

ze. Imperòche, come comune

mente ſi dice, gioua alle donne ,

ſterili, riſtora gli huomini quaſi

conſumati, conforta lo ſtomaco,

caua la pietra, gioua al fegato,

ſana la rogna, 8 eccita l'appetito, e come dicono gli

habitanti di quei luoghi, ha fatto queſta coſa maraui

glioſa, che cauò, e tirò fuori vn ferro da vn corpo hu

mano, il quale era ſtato nel petto ferito già vin'anno

prima.
-

Delle ſue circoſtanze. CAP. XIV.

IMII.MENTE vſcendo fuori d'una delle porte

poſta verſo l'Occidente, vi è vna Fontana caldiſ

T 2 ſima,
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?liſtoria.

ſima, l'acqua della quale ſi dice,che conforta,e corro

bora lo ſtomaco:Similmente fuori dalla bada di Orić

te, per lo ſpatio di vn tiro di pietra, è vn certo fonte,

l'acqua del quale è gioueuole à qualſiuoglia dolore,

de'denti. Similmente dall'Occidente poco lontano

ſcatoriſce vn'altro fonte di acqua bollente,con la qua

le aggiungendoui le donne ſolamente la cenere, ſenza

altro fuoco, fanno la colata: E ſi dice ancora,che nella

detta acqua cuocono le oua, e le caſtagne. Et è queſta

acqua molto gioueuole alla teſta, 8 è gli occhi,8 alle

rotture di quelli, 8 ad altre paſsioni ancora.Similmé

te verſo Occidente per lo ſpatio d'wn tiro di baleſtra ,

doue ſi chiama Sinagalla è vina acqua,la quale gioua

alle giunture, 8 vniuerſalmente à qualſiuoglia dolore

di mani, e di piedi, e delle anche, e di tutte le altre e

membra. E l'acqua di queſto Lauatorio è chiara, dol

ce, ſplendente, e traſparente.

Del Bagno di Gurgitello.

C A P. X V.

RIMA, che noi dimoſtriamo le marauiglioſe vir

tù, e forze di queſto bagno,è neceſſario che con

ſideriamo, S: aggiungiamo alcune cofe,poiche di tutti

i bagni d'Iſchia queſto noi prima habbiamo pronato,e

feliciſsimamente eſperimentato. Principalmente con

queſto bagno habbiamo reſa è perfetta ſanità Voſtra ,

Eccellenza, la quale,come ben sà,era ammalata d'wna

poſtema grande fiſtoloſa, e molto cauernoſa nella par

te inferiore del ventre, la quale hebbe principio da vn

certo tumore duro nel ventre, ſcirroſo, e duriſsimo, e

poi ſuppurato; il quale per ſe ſteſſo ſi aperſe,hauendo

la tormentata, 8 afflitta per ſette anni prima, non ce -

dendo à rimedio, nè è medicamento niuno.Finalmen

te
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te eſſendo gonfiata, ſuppurata, e dapoi per ſe ſteſſa.

aperta, fece vna vlcera, e piaga aſſai profonda,inſieme

con tumore, e gonfiamento, la qual piaga era di dif

ficiliſsima curatione, parte per le reliquie del tumore,

le quali non ſi poterono giàmai ſcacciare, nè ſuppu

rare per qualſiuoglia rimedio medicinale:parte perche

il luogo infermo patiua grandi, e perpetue fluſsioni,

contra le quali non giouaua rimedio alcuno, e ſpeſſe ,

volte patiua gran febbri, e tramagliaua ancora di lun

go con gran ventoſità. E per le grandiſsime euacua

tioni, e per la crudeltà, e forza del male, s'era fatta ,

quaſi tutta tabida: Perciò che di sì fatta maniera il ſuo

corpo era conſumato, 8 eſtenuato, che da ſette Medi

ci Napolitani ſi diſperaua la ſua ſalute: e le acque dei

bagno di Cantarello di Pozzuoli non le dauano aiu

to Perciò che queſto bagno così eccellente appreſſo

gli Antichi, è guaſto per la moltitudine delle acque,

fredde, le quali hora vi naſcono, e guaſtano le forze,

dell'acqua legitima del bagno. Ma già hormai diſcen

diamo alle fontane de'bagni.Quando io la prima vol

ta viddi il bagno di Gurgitello, eſſendomi auuicinato

à conſiderare le altre ſue circoſtanze, le quali hè già

di ſopra ſcritto, non contento di eſſe, hauendo più ol

tre ritrouate molte altre ſcaturigini, e bocche di ac

qua,le quali naſcono dalle radici di quel gran Monte,

detto di ſopra, 8 hauendole tutte molto ben conſide

rate, & eſaminate, mi marauigliai grandemente de'

grandi ſecreti di natura. In che maniera e modo ſi fac

cia, che tanta copia, e forza di acqua ſi raduni in vin ,

ricettacolo cauernoſo della terra, e di quel Monte, Se

onde naſcano tante fontane perpetue, che non manca

no giàmai,& onde ſi generino tante acque, le quali iui

perpetuamente ſcorrono, e per qual cagione in qual

che luogo vengono fuori acque freſche, inv" nó

- DAOltO
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-

Nota -

no aluminoſe, alcune ſono di ſale, altre di nitro, altre

molto calde, 8 in vn'altro caldiſsime, 8 è gran furia : .

le quali con l'aiuto medicinale giouano quaſi contra ,

tutte le ſorte de'mali, & infermità: Di maniera, che ſi

può dire, che DIO Ottimo Maſsimo in queſto piccio

lo luogo habbia raccolto, e poſto inſieme, come in

compendio, e breuità tutti i rimedi, 3 aiuti de bagni ,

periſcacciare da corpi humani, e ſanare qualſiuoglia,

male. E certo al giuditio mio in niun luogo naſcono in

maggiore abbondanza nè con più diuerſi modi di aiu

ti, che nel tratto, è vero nel golfo d'Iſchia, cioè dal

Tempio di Santa Reſtituta, inſino al Tempio di San,

Pietro a Pantanello, e maſsimamente ne'luoghi di

Gorgitello, doue alcune acque ſono ſolfuree,altre ſo

di bitume, 8 alcune con vna certa qualità acetoſa, e

varia miſtura,3 altre con l'iſteſſo vapore,e caldo gran

demente giouano a corpi humani. Sonoui ancora al- - º

tre acque di ferro, 8 altre di oro, altre di calamita, ale

tre chiare, e ſoaui, altre tepide,altre caldc,8 altre cal,

diſsime, come già habbiamo detto, 8 appreſſo faremo

più chiaro, con le quali coſe, ſe noi conſideriamo an

cora l'amenità naturale del luogo, doue da vna banda

ſi ſente vina aura ſoaniſsima del mare, e dall'altra ſi

ſcorgevna belliſsima viſta di verdeggianti, 8 ameni

colli, e valli, ſenza dubbio potremo dire, che iui ſi

ſente, e gode vna perpetua Primanera. Ma nondime

no, com'eſſer ſuole, finalmente la mutatione di tutte

le coſe, e delle più grandi maggiori rouine; eſſendo

ſtato queſto bagno lungo tempo guaſto, e quaſi roui

nato, & abbandonato da tutti a tempi noſtri è tornato

è vſarſi con l'aiuto, e fauore di Voſtra Eccellenza, la

quale lo fece riſtorare, e riedificare à ſue ſpeſe, aiu

tandoui ancora gl'Illuſtriſsimi Signori di Auolo, e

molti altri Signori, e Caualieri Napolitani,i quali ha

- UlC
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ueuano ricuperata fa ſanità con l'aiuto di queſto ba

gno, eſſendoſi liberati quaſi da innumerabili mali: Fi

nalmente parte per la ſanità loro reſtituita, parte ac

ciòche queſto marauiglioſo bene ſi communicaſſe à

gli altri, s'accordorno inſieme,e per vltimo Monſignor

Fabio Poluerino, digniſsimo Veſcouo dell'Iſola, ha

procurato, che ſi edifichi, e reſtituiſca all'antica ſua

perfettione, aiutando del ſuo ancora. Dal quale eſem

pio ſperiamo in breue, che tutti queſti altri bagni d'I-

ſchia, e Pozzuoli, ſi debbano riſtorare, c maſsimamé

te ſe ſi muoueranno alcuni Signori,e Principi Illuſtriſ

ſimi Napolitani ad aiutare sì vtile, & honorata impre

ſa: Nè fi ſopportarà, che così gran teſoro della vita ,

humana ſtia più naſcoſto, anzi che tutti ſi riſtorino, e ſi

rifaccino perfettamente. Ma torniamo hormai al no

ſtropropoſto. Le acque del bagno di Gurgitello, e,

delle circoſtanze ſue, tutte ſono puriſsime,non hauen

do ſalſedine niuna, la quale col guſto appena ſi poſſa -

penetrare. Sono adunque queſte acque temperate, e remperie

però moderano l'intemperie, è i feruori delle viſcere, dell'acqua

& i corpi macilenti, 8 eſtenuati rendono graſsi,e bel-"

li, come ogni di eſperimentiamo, però che la medio- - -

crità è contraria à tutti gli ecceſsi. Le minere di que-"i

ſte acque ſono di calamita per la più parte,non ſenza i corpi eſte

qualche miſtura di oro, con vna picciola particella , º

ancora di nitro, è più toſto d'alume. Imperòche è vina

ſorte di terra queſta, ſimile al ſolfo, & al ſale, che à

queſto monte è naturale;Nel quale hora ſi cauano ſaſ

ſi aluminoſi, e vi è minera per fare l'alume, 8 hanno

vapori meſcolati con ſoſtanza di ſolfo, & in vn'altra -

parte (perche da due luoghi ſi vede ſcaturire) contie

ne il ferro. Naſcono queſte acque da cretoſo, 8 are

noſo luogo, hanno poco loto, e coloro che le guſtano,

le ſentono più preſto dolci, che altrimente, nè ſono

pri

–



152 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

priue di vn certo ſapore, quaſi come graſſo per la qual

coſì ſpeſſe volte hò dubitato, ſe in queſte acque vi ſi

Minera. meſtoli qualche picciola ſoſtanza di bitume: perciò

9peratio- che queſte ottengono il principato contra i tumori du

iºi ri e cirroſi, cauſati da craſſa, e lenta pituita; sì che,

bagno veramente queſto bagno merita frà tutti gli altri ba

Alli duri gni, di chiamarſi Regio, per disfare ſimili tumori duri,

tumori come feliciſsimamente ogni di eſperimentiamo. Vſia

- mo le acque di queſto bagno, ſedendoui, ne' fomenti,

f"; i nell'wſo de' ſeruitiali, nelle ferite penetranti il torace,

tranti del nelle vlcere cauernoſe delle altre parti, ſchizzandoui

f" l'acqua del bagno con qualche commodo iſtrumento;
uccchiate. - -

& ancora felicemente vſiamo di queſta acqua nel be

uerla; poiche non è ſpiaceuole, e qualche volta vſia

Contra la mo il loto ſuo. Queſto bagno medica, e caccia via la

ſterilità ſterilità, ſedendo la perſona in quello, come s'è eſpe

La ſterili- rimentato ſpeſe volte felicemente ; Ma certo frà tutte

i", le infermità dell'utero, la ſterilità è vitio ſegnalato, la

ſegnalato quale hà ſenza dubbio molte cauſe. Imperòche al più

n" è vna durezza, la quale ſpeſſe volte l'utero ſuole ha

dila ei nere dalla natura: e più ſpeſſo la ſuole patire per qual

ita che accidente d'intemperie, è calda, è ſecca, è per la

i" lubricità mulicbre detta purgatione bianca dell'wtero,

ri ò copia di ſangue meſtruo : & ancora ſuppreſsioni di

i". quello: le quali cauſe hanno biſogno di particolare ,

ſione di conſideratione, e ricercano forma, e ragione di bagno

" diuerſo, maſsimamente nella ſterilità. Contra la du

là i rezza adunque è neceſſario procedere con coſe molli

za- ficanti, S humettanti, e ſimilmente contra l'intempe

i" rie ſecca, e calda. Ma particolarmente ſogliono haue

ri di re tutte queſte trè cauſe di ſterilità, le donne le quali

º", ſono viragini, cioè, che hanno natura d'huomo, calidi

i" tà, ſiccità, 3 vna certa durezza narurale nell'utero, le ,

ſonº fieri quali coſe non ſi poſſono correggere, 8 emendare, ſe
ii al più. ROIl

-
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;

non con molto, e lungo vſo de'bagni humettanti, e Metodi, o

mollificanti: & ancora humettando, parte con altre regole da

coſe medicinali,e parte con coſe, che appartengono ali"

vitto, come ſono i bagni dell'acque dolci, è veramen- -

te con arte, è con diuerſe coſe, che giouano alla ma

trice, come meglio dall'Vſo, e prattica ſi vederà. Et in

queſte coſe biſognerà, che l'uſo ſia lungo, e continuo.

E noi tutte queſte coſe vn'altra volta racconteremo.

E dopò queſti rimedi; biſogna ricorrere è bagni natu- Rimedi

rali, ſapendo, e tenendo per certo queſta coſa, che al-ºicºtra
- - - - ſterilità

la ſperanza di fare figliuoli non ſi troua ſorte alcuna i"

di rimedio più ſalutifero, nè più certo per eſperienza, gni natu
rali. Et hà

eche li bagni naturali,ſe debitamente e ragionevolmé-"

te ſaranno preſi. E trà tutti i bagni il più eccellente è Gurgi,

il bagno di Gurgitello; Perciò che le acque di queſto lº i pri

bagno moderatamente, e parcamente diſseccano, e º

mollificano più, e ſono di mediocre temperamento, e

più preſto hanno virtù, e facoltà di mollificare, e net

tale che di ſeccare. Nel reſto vna delle prime cauſe supplet.

della ſterilita è quando la donna per qualche ſegnala-ſioni di

ta oſtruttione, è vero per qualſiuoglia altra cauſa,hà le ".
purgationi meſtrue ſuppreſſe, e ritenute. Alle quali i se

cauſe, non ſolo la ſterilità, ma ancora moltiſsimi altri altri mali,

vitij ſogliono ſeguire: Et è eſperimentato, che queſte ,

acque prouocano i meſtrui delle donne, pur che vi ſe

dano continuamente, e fanno l'effetto, 8 operatione ,

loro, parte perche ſono in atto calde parte ancora per

che ſono di facoltà, e virtù ſottile, digeſtiua, e pene

trante. Ma comunque ſia, è per qualſiuoglia cauſa ſia,

le acque di Gurgitello promettono di emendare la ri

ſterilità con vna priuata, e peculiare virtù. Imperòche Gurgitel

purgano, e nettano l'utero da qualſiuoglia mal humo-".

re, prouocano li meſtrui, e come habbiamo detto, le ſterilità.

donne ſterili fanno diuentare feconde, riſtorano, e ri

v fanno
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che que- fanno gli huomini quaſi conſumati, & eſauſti. Il che,

ſto bagno ſpeſsiſsime volte è ſtato prouato, e da noi, e da altri

i" Medici ancora. Di più ne figliuolini di quattro anni,

ſtorare ii nelle donne, ne maſchi, e nelle perſone vecchie, e

i" quaſi rabide habbiamo ſperimentato queſto bagno.
iei. Stimaſi con ragione da Signorine piaceri, e delitie, e

ſi à tutte maſsimamente per vina proprietà ſingolare, con la qua

"º le ſi celebra, cioè, che fà ingraſſare i corpi magri, 8.

Fà ingraſ- eſtenuati, e riſtora, e rifà le membra eſtenuate dalli

i". Atrofanti, come i Greci chiamano Le quali coſe que
ia ſto bagno facilmente opera, eſſendoſi prima la perſona

diligentemente preparata, 8 hauendo purgato il cor

po dagli humori ſouerchi, 8 oſſeruando buon reggi-e-

La ragio- mento di viuere. Perciòche il caldo mediocre, emo

ii derato, leggiermente, e facilmente digeriſce, e tira ,

ſare. quaſi dal centro alla circonferenza il nutrimento del

corpo da tutte le parti. Laonde io con verità poſſo af

fermare hauer veduto molti, i quali hanno vſato que

ſto bagno, efferſi marauiglioſamente riſanati, che pri

ma erano ſtati grandemente eſtenuati, 8 haueano qua

ſi perduta ogni fperanza di ſalute:e dapoi mutato l'ha

bito di natura, ſono diuentati graſsi, forti, e robuſti.

Si può queſto bagno vſar ſicuramente, nè biſogna te

mere, che partoriſca, è apporti alcuno accidente, è

ſintomo,come apportar ſogliono le acque dellaFonta

na ad alcune qualità di corpi. E ſicuramente l'habbia

s" i; movſato, &anco quel della Fontana a figliuolini, a

2 anni i quali feliciſsimamente hà giouato. E ſenza dubbio ſi

Può vfare potranno vſare vtilmente queſti bagni ſenza nocimen

percafo- to alcuno.Conforta queſto bagno lo ſtomaco,ſe il cor

tar lo ſlo- po prima hauerà hauuto la debita preparatione(di ma

º niera che gli humori ſouerchi) quanto più ſia poſsibi

le, ſi leuino, S. euacuino, e ciò per lo ferro, 8 alume -

Hà queſto bagno vna certa forza di riſoluere,ò vero di

slar
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slargare, e mollificare i tumori duri; perciòche la ri

ſolutione del tumore duro preſuppone eliquatione de

gli humori, e delle coſe in eſſo contenute;poiche l'hu

more, che non ſi può disfare,nè réderſi fluſſile,ripugna

alla digeſtione, e riſolutione, come dello ſteatoma, ſe

condo la ſentenza d'Hippocrate,e di Galeno. Se adun

que lo ſtomaco ſarà pieno di groſſa, e lenta pituita, è

flemma, è veramente ſarà in quello, è nelle parti vici

ne à quello tumore duro, muoue il bagno, e liquefà

gli humori, li quali rende atti, acciòche facilmente

poi ſi ſcaccino, 8 euacuino, all'hora in quelli prouoca II vomito

il vomito, come ogni dì eſperimentiamo, e maſsima- continua

mente nelle donne, 3 ſimili nature humide, 8 all'ho-"

ra il vomito gioua,e con quello pare è gli ammalati di ponon ſia

alleggerirſi, e ſcaricarſi.Se perſeueraſſe ogni dì,all'ho- ben purga

ra tramezando per alcuno ſpatio di tempo l'uſo del º

bagno, vn'altra volta biſognerebbe purgare il corpo

da ſotterchi humori. E così trouerai, che ceſſando il

vomito, lo ſtomaco reſtarà eccellentemente fortifica

to, e potrà continuare il bagno, ſe ſarà neceſſario, e

maſsimamente ſe la intemperie ſarà ſtata fredda; e ſe

ſarà per ſorte calda, con vna virtù peculiare non nuo

ce. Ma certo alla intemperie calda del fegato, è vero

dello ſtomaco, le acque della Fontana ſono opportu

niſsimo rimedio. Ma è coloro, che hanno male di pie

tra , & affetti nefritici, manifeſtamente vediamo, che

giouano le acque del bagno di Gurgitello; quantun

que Plinio(ſecondo dice il Baccio)nell'Iſola d'Iſchia,

habbia lodato le acque di Fornello, e di Succellaro,

per cauar fuori l'arenella dalle reni, e per ſpezzare la

pietra, tanto da cauarſi dalla veſsica, come dalle reni.

Sono ancora molte altre acque di bagni, le quali fan

no il medeſimo effetto, con grande aiuto; e trà tutte le

altre ſono eccellentiſsime le acque di Gurgitello, con

-
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contra i le quali ſicuramente poſsiamo medicare quelli, che

affetti dei patiſcono mal di pietra. Imperòche hanno queſte ac

lºveſicº que, come naturale in ſe ſteſſe virtù tale contra i viti;

delle parti genitali, e della veſſica, la quale non ſi po

trebbe dire, nè ſcritiere giàmai eſſattamente. Nè ſi hà

da dubitare punto, come poſſano le acque medicato,

cauar fuori le renelle, è vero rompere la pietra; eſſen

do che per lo contrario alcune delle dette acque, e o

maſsimamente le ferrate, 8 aluminoſe manifeſtamen

te s'impietrano, 8 induriſcono da sè ſteſſe, per doue ,

Prima ri- ſcorrendo paſſano. Queſto nelle acque di Gurgitello

Dubbio,

ſpoſta non auuiene, per la poca meſcolanza, che hanno de

detti metalli, è minere. E ci piace in queſto luogo di

riſpondere è vna tacita obiettione, che altri ci potreb

º befare. In qualſiuoglia vſo, e pratica della medicina,

veramente ogn'vno douerebbe eſſere quaſi contento,

& appagarſi con la proua, & eſperienza, con la quale,

certo manifeſtamente ſi vede, che queſta acqua gioua

contra i vitii delle pietre, quantunque nelli ſuoi cana

li tenti fare il contrario: e maſsimamente perche la ra

gione di queſta contrarietà è manifeſta. Perciòche di

vna coſa medeſima, non è la medeſima diſpoſitione,

dentro, e fuori nel corpo humano, e nelle altre coſe .

Imperòche ſecondo la ſentenza d'Ariſtotele nel pri

1.Phyſic.ºº della Phyi. Non ſi quodlibet ex quolibet, ſed deter

minatum ex determinato, cioè, che non ſi genera da

qualſiuoglia coſa, ogni coſa, ma da vna coſa determi

nata, come per effempio, queſta acqua ſopra la pietra,

genera la pietra: e ſe l'huomo la beue, è vero ſe l'am

malato entra nel bagno di queſta acqua, netta, e rom

manifeſtamente la pietra, e tira fuori la renella. Il

Hiſtoria che ſi vede ſimilmente nel fiume Teuerone , il quale

douunque arriua, e per douunque paſſa fà la terra di

uentar pietra, e ſimilmente i legni, e le ſcorze,ſi pure

-
- (ml
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ſminuiſce,e rompe la pietra. Il medeſimo ancora autie

ne nelle Albule: Ma ſe ricerchi,come le acque de'ba

gni poſſano rompere la pietra nella veſsica, leggi Vi

truuio. Gioua al fegato, e maſsimamente ſe qualche All'inti

vno patiſſe d'intemperie fredda, à queſto principalme-perie del

te riguarda Gioua pure all'intemperie calda,e pervnaº'

particella di oro, e di ferro meſcolata,ſtiticamente.Im

peròche il fegato, come è autore Galeno, hà biſogno

ſempre di coſe, che gli apporta forza, e gagliardia, è

che patiſca intemperie calda, è fredda,e ciò nell'uſare

qualſiuoglia rimedio, è intrinſeco, è eſtrinſeco. Le ac- Le acque
que di Gurgitello tengono grandemente queſta pre- di queſto

rogatiua per lo caldo fomite di vna mediocre tempe- "Sº "

ratura perciòche ſono calde nel ſecondo grado rimeſ- i"

ſo per la miſtura d'una parte di oro, e di ferro, come do grado

habbiamo detto. E però tirando fuori gli eſcrementiº

nociui da qualſiuoglia parte, ſono commode, & vtili à Compara

qualſiuoglia affettione di fegato. Ma quanto quelle ione fra

acque del bagno della Fontana ſuperano queſte, rin-",

freſcando le coſe infiammate; tanto queſte vincono"

quelle, aprendo, e nettando le parti oppilate,8 oſtrut

te. Adunque giouano al morbo reggio, 8 è disfare, e All Hitte

riſoluere le enfiationi, e gonfiamenti. Nelle nature “'

fredde,gli huomini detti Epatici,ò vero quelli, li qua- Alla cha

li hauendo oſtrutto,8 indurato il fegato, è milza, ſo- cheſsia.

no gonfi; in tutto il ventre, e ſono caſcati, e diuenuti

in mal'habito,hanno neceſsità di rimedi efficaciſsimi,

tanto dentro, quanto fuori,che l'apportino più calore,

e faccino digerire. Tale è Gurgitello,che in qualſiuo- , ,

glia vſo è vtile, e commodo. Similmente gioua à qual-"

ſiuoglia Idropiſia, quando però comincia: Ma alla "

Idropiſia, che già è gita troppo innanzi,S è conferma-i"

ta, non ſuole così giouare: però che eſſendo già il vi-iiii

tio del fegato confirmato in tutti i bagni, ragioneuol-piſia cofir

mente ººº -
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mente deue eſſere poca ſperanza di ſanità. Perciò che

nella curatione della Idropiſia, la prima coſa che s'ha

da fare, è euacuare l'acqua ridondante, e ſouerchia :

alla qual coſa quantunque alcuni noſtri antichi conſe

glino benende di bagni di acque naturali, e lauarſi in

quelle; nondimeno l'eſperienza, e la ragione chiara

mente dimoſtrano, che non vi ſi debba molto confida

re. Imperòche nelle beuende biſogna temere, che non

ſi aggiiga acqua, ad acqua;e lo ammalato per lo trop

po peſo d'acqua, manchi. Ondei bagni, quantunque

ſiano forti, e caldi, indarno ſaranno tali al tumore del

Tre coſe la Idropiſia, Laonde ſtimo, che trè coſe ſiano neceſſa

neceſſarie rie: Prima,che in tutta la curatione ſi debba attendere

i" alla fortificatione del fegato;ſecondariamente fatta la

la idropi- Idropiſia, biſogna aſtenerſi da bagni potabili,e tenta

re, & vſare bagni eſteriori, è vero nel principio, ſe così ,

parerà , che richieda la ragione, è vero nel fine; però

che habbiamo veduto, che le acque nitroſe di Fornel

lo hanno guarito affatto l'humidità,che ſi ſogliono in

Anaar ſieme aggregare è pervitio dell'wtero, è della milza,a Aſci- . . - - - “A -

te e & in quella ſpecie, detta aſcite.E così le acque di Gur

gitello per la facoltà reſolutina, la quale indubitata

mente tengono nel principio; e nel fine habbiamo ſpe

Alla Tim-rimentato, che marauiglioſamente giouano alla tim

Pº panitide. Imperòche preſtiſsimamente, 8 impetuoſa

neute ſcacciano via l'inflatione,e gonfiamento,e maſ

ſimamente alle donne, le quali per vitio dell'wtero, e

per la materia ventoſa, hanno le parti inferiori del ve

tre aſſai diſteſe,e gonfie. Il medeſimo opera gagliarda

Airri- mente il bagno del Caſtiglione. Finalmente nella Ipo

oſarca, ſarca più, che gli altri giouano grandemente li conti

ornello noui allotamenti di Fornello. E finalmente, ſccondo il

L'arena di teſtimonio ancora del dottiſsimo Baccio,è rimedio in

",º comparabile è qualſiuoglia Idropiſia ilisolai
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i lapoluere, è vero nell'arena dopò le acque calde in
imiti

Iſchia, al Sole, come nel ſuo luogo diremo. Nè ſola- Alla pſora

e º mente le acque di Gurgitello purgano la pſora;ma an- º altri ef

i cora per la marauiglioſa forza, che tengono contra.

riti quaſi tutti i mali, che procedono da vitio, e colpa del

fetti cuta

fegato, & oltre à molte altre, e molto difficili infermi

nei -

gi -

i tà cutanee: poſſo confeſſare d'hauer ſubito curato, e

ti con la ſola acqua di queſto bagno ſanato molti, che

o patinano, non ſolo la gotta roſacea, ma ancora la got- Allagotta

taroſſa, la quale gli Arabi chiamano Algueſe; e non sºlº:

da dimeno la infermità era così cattiua, e brutta,che tut

t: ti gli huomini ſchifauano ſimili ammorbati, come ele

ne fanthici,che non cedeuano à rimedio alcuno,e noi,co

a me habbiamo detto,con l'Vſo ſolo di queſto bagno gli

º habbiamo reſtituiti alla lor prima,e perfetta ſanità: e ,i

dapoi per mezo delle acque della Fontana le parti del
º

corpo hanno ricuperata la lor bellezza, e proportione.

E quantunque l'infermità pareſſe, che hauea del can

cheroſo, pure con effetto poi non fù così Perciòche di

tutti libagni,che noi habbiamo eſperimétati in Iſchia,

non habbiamo trouato niuno,che gioui à guarire e ſa- Alliams
nare il cancaro. Finalmente contra i duri, e ſcirroſi tu-" 8x

mori del fegato non ancora confermati, 8 habituati in cirroſidet

veri, e legitimi ſcirri; & ancora è l'oſtruttione di quel
egato -

lo, queſto bagno non hà pari e così per coloro che pa. All'oppi

tiſcono oſtruttioni di milza,hauédo l'ippocondrio, è'i latione di
quello, e

fianco ſiniſtro duro lunghetto, e gonfio per la lorpro-"

rietà. E' certo con l'uſo di queſto diuino bagno hab-,

biamo perfettamente ſanati,e guariti i tumori duri del
Alli tumo

ri duri del

ventre ſcirroſi,8 inuecchiari, e ciò in Signori Napoli-"

tani; hauendo nondimeno io, e molti altri Medici pro- ne, è ven

curato di far ciò con rimedi naturali, nè però quei tu- º

mori cedeuano à rimedio alcuno, ſin tanto, che li finì

queſto bagno di ſanare. Teſtifico ancora d'hauer ve

l

duti
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Ami tumo duti molti altri affitti, e moleſtati da tali tumori duri

i duri del nelle altre membra, e parti de'corpi loro,e con queſto

" bagno eſſerſi poi riſanati fior d'ogni ſperanza,e contra

po, l'opinione di tutti.E frà gli altri l'Illuſtre Sig.Gio Ma

Hiſtoria. ria Bisballe, gentiliſsimo Caualiero Napolitano, ſen

do ſtato prima molto cruciato, & afflitto per ſimilitu

mori duri,e nelle gambe,e nelle braccia, di ſorte che

non poteua già più andare, però che haueano quella

durezza, e forma, quale hauer ſogliono sì difficili ma

li, e rubelli à modo di gomme. Finalmente eſſend

aperto per ſe ſteſſo alcuno di queſti tumori, prima del

- l'uſo del bagno, habbiamo trouato,che conteneua dé

trovna materia dura biancheggiante, e molto ſimile a

nerui tagliati in pezzi,e queſta chiamano la radice: di

maniera,che biſogna ridurre queſti tumori è ſteatome,

finalmente con l'Vſo di queſto bagno habbiamo vedu

to ſparire tutti queſti cosi fatti tumori in iſpatio di vnº

decidì, e ſubitamente eſſere ritornate tutte le attioni,

& operationi delle parti organiche, non altrimentº º

che ſe ciò fatto ſi foſſe come con incanteſmo; & all'wl

timo le piaghe cauſate da detti tumori co'l medeſimo

vſo del bagno le habbiamo felicemente ſanate, egua

rite. E più con l'aiuto di queſto bagno,habbiamo ſana

to vn figliuolo di quattro anni del Signor Decio de

Hiſtoria. Vicariis, perſona Illuſtre,e nobile,e di ſangue e di vir,

tù il quale era ammalato d'una piaga cauernoſa inuee

chiata,cò corrottione di oſſo,e tumore in vin dito groſ

ſo del piede deſtro, e molti altri,e fanciulli, e giouani,

afflitti dal male, che gli Arabi chiamano ſpina vento

fa, hauendo in alcuni col bagno riſoluto, e disfatto il

tumore & impedito la vlceratione. E che biſogna più

parole? queſto bagno opera,e fà con effetto operationi º
marauiglioſe, monda, e netta piaghe antiche, e nuoue,

e le fiſtole; diſſecca, e fortifica le parti, e vieta le iuſ- º

- - ſioni, -
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fioni, eccita l'apetito; ma queſto effetto opera più per- Bagno di

fettamente il bagno di Caſtiglione; Tira fuori il ferro Caſtiglio

da i corpi humani, come ſi è fatta proua,& eſperienza: nepº"P

nè ſolo caua, e tira fuori mirabilmente il ferro, ma an-"

cora i pezzi degli oſsi rotti, e fà vfficio di buon Chi

rurgo . Quì ci piace di andare meſcolando, e teſſendo

qualche hiſtoria, delle eſperienze fatte, e delle coſe,

ſucceſſe, perciòche da eſſe ſi conoſcono meglio le for

ze, e proprietà del bagno, e ſe ne caua molto meglio

il metodo, 8 arte di curare, e ſanare i morbi partico

lari; imitando in ciò Hippocrate,e Galeno. Affermano

gli antichi Scrittori, hauere queſto bagno fatto vina ,

coſa mirabile,che tirò fuori dal corpo d'un giouane vn

ferro, col quale era ſtato ferito vn'anno prima.Ma poi

che già ragionando,hò fatta mentione delle ferite, che

penetrano il torace, aggiungerò in queſto luogo alcu

ne coſe, le quali ſpero, che ſaranno grate,e mi promet

to, che ſendo lette da qualſiuoglia Medico,ſempre le ,

attribuirà è me,e come coſe mie le riconoſcerà.Nè da

queſto buon propoſito mi rimuouerà la ingratitudine,

la quale in queſta Città ſuole eſſere purtroppa, in al

cuni, li quali ſono certamente indigniſsimi d'imparare

queſte noſtre vtiliſsime, e veriſsime eſperienze. Pure ,

vinca la vtilità publica, e quel che forſe alcuno tace

rebbe, come ſecreto di grandiſsima importanza, 8 è

sè riuelato diuinamente da DI O Ottimo Maſsimo,

quantunque io ſtimi eſſere veriſsimo ſecreto, conoſce

re l'eſſentia de'morbi,8 in tempo opportuno dare viti

li, & accomodati rimedij ; io per fare coſa grata à gli

huomini da bene, e che meritano, alli quali ſi deono

ancora coſe maggiori, e migliori di queſte mie proue,

& eſperienze, voglio qui manifeſtarle, perche vadano

in publico, 8 in luce ſicuriſsimamente.Noi habbiamo

ſanato, ſolamente con l'uſo di queſto bagno molte fe
X rige,



162 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

rite, che penetrauano il petto, le quali erano di molto

Hiaoria tempo vecchie, e fiſtoloſe, e trà gli altri vi è ſtato vino,

detto Signor Giouan Malteſe,ſeruitore dell'Illuſtriſsi

mo,& Eccellentiſs.Sig.Principe di Biſignano, il quale

hauea riceuutovna gran ferita ſotto l'aſcella, che pe

netraua il torace,e da Medici foraſtieri era ſtato lungo

tempo medicato. Finalmente non potendoſi diſſeccare

la marcia, che era dentro il torace, nè con medicine e

preſe per bocca, nè con impiaſtri, nè con altri rimedij,

accreſcendo ancora la difficoltà lo ſteſſo luogo del to

race ferito, che era luogo alto, di ſorte tale,che la mar

cia non poteua ſcolare, nè ſcorrere facilmente,ſe non ,

poſta la teſta in giù,8 inalzate le gambe in sù: Per vl

timo rimedio vi poſero vna fiſtola, è cannelletto d'ar

gento e così vſauano vna curatione palliatiua,8 eſſen

do paſſati molti meſi poi e fatta la piaga fiſtoloſa, ven

ne l'ammalato da noi, per comádamento dell'Illuſtriſ- -

ſimo Sig.Principe inſin da Calabria, dalla città di Caſ

ſano; & hauendo noi primieraméte purgato il ſuo cor

po,& vſati in lui alcuni altri rimedi opportuni, final

mente mandammo coſtui al bagno di Gurgitello, co

me ad vna ancora ſacra di ſalute, e la mattina vſaua il

bagno, è vero la ſeſsione in quello, tenendoui tutto il

corpo tanto, che le acque li copriuano le ſpalle, 8 ac

ciòche la piaga poteſſe meglio eſſere tocca dalle ac

que,e bagnarſi, comandammo, che gli ſi leuaſſero da ,

torno tutte le faſcie,e ligatture: tra'l giorno poi,e la ſe

ra ancora facemmo, che non ſolamente co'l medeſimo

bagno ſi lauaſſe la ferita, ma ancora il concauo del to

race buttandoui dentro dell'acqua del bagno con vna º

ſiringa;e così finalmente in ſpatio di otto di con mara- -

uiglia di tutti il bagno nettò e diſſeccò affatto la piaga

tanto infiſtolita, 8 inuecchiata,e la riempì di buona, e

ſana carne : & all'ultimo per fare perfettamente la ci

C3 III
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itaria cattice, e la pelle ordinammo, che l'ammalato ſi ba

iitigi gnaſſe nelle acque del bagno di Fontana,8 hauendolo

vſato per cinque dì,ſi fece perfettamente la cicatrice,ed",

tutto il corpo fà riſtorato,e ridotto è perfetta ſanità il

quale già era quaſi conſumato,e disfatto per le gradiſ

a ſime,e lunghe euacuationi,8 aſtinenze. Nè quì tacerò

i vna hiſtoria, che veramente ſupera ogni marauiglia.

i Il Sig.Simeone Capece,non meno di ſangue, che di HISTo

virtù, e coſtumi gentiliſsimo, riceuè nel torace ci vna "i"
ſpadavna ferita trà la prima coſta e l'oſſo detto iugu- igitola.

lare la qual ferita offeſe vna parte de nerui che vanno -
al braccio,8 ancora il ramo della vena aſcellare, e iu

gulare paſſando la ponta eſtrema, 8 aguzza della ſpa

da per lo concauo del torace, e cacciandoſi trà la no

na,e la ottaua coſta. E finalmente eſſendoſi rotta détro

nel torace la ſpada per la forza di colui,che lo ferì,che

haueua la mano gagliarda, 8 arrabbiata, nel concauo

del torace rimaſe vna parte della ſpada rotta aſcoſa ,

nel mezo ventre. E perche quella conteſa, e riſſa, paſ.

sò trà gentil'Huomini, e Signori principali appreſſo il

lido del mare nell'Iſola d'Iſchia, e vi reſtorono molti

feriti, 8 altri ne morirono, ſtimarono le perſone, che

qucl pezzo di ſpada rotto, che ſi ritrouò mancare dal

la ſpada, foſſe ſaltato in mare: & iui perdutoſi,ò vero,

che ſi foſſe coperto nell'arena del lido del mare:nè du

bitò mai alcuno,che foſſe rimaſto aſcoſo dentro il cor

o del ferito,nè ve ne fù mai ſoſpitione niuna.Imperò

che dalla parte di dietro all'incontro,la pelle era ſana,

& intiera:Accadè à queſta ferita vna grandiſsima vſci

ta, e fluſsione di ſangue, la quale non ſi potè così pre

ſto ſtagnare, e ſoprauenne ancora gran copia di ſputo

ſanguinoſo, il quale tutta via durando con febbre,toſ

ſe,e difficoltà di potere reſpirare,e con altri cattiui ſin

tomi,e mali ſegni, fù fatto pronoſtico della morte del

- X - 2 l'am
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l'ammalato frà poco ſpatio di tempo.Et eſſendo paſſa

ti il di ſettimo,e l'wndecimo, dopò il decimoquarto lo

ſputo di ſangue cominciò a farſi di marcia, e ſubito

perdè il mouimento del braccio, e di tutta la mano.Fi

nalmente perſeuerando vna febricciuola con lo ſputo

di marcia, 8: alcuni altri mali ſintomi, 8 accidenti, do

pò il quadrageſimo, e gli altri giorni critici,ſignificati

ui di buona,ò di mala ſperanza, di così fatta maniera ,

fù disfatto, e conſumato il ſuo corpo, che quaſi non ſi

vedeua altro in lui, che le oſſa ignude, ſolamente co

- perte d'una ſottil pelle. Fù la magrezza & aridità in

lui vniuerſale,ma molto maggiore apparue e ſi conob

be ſempre nel braccio.Finalmente eſſendoſi vſati mol

ti,& opportuni rimedi,8 aiutandolo ancora aſſai l'ot

timo temperamento del luogo d'Iſchia, con l'aiuto pri- -

ma di queſto bagno,e poi di quell'altro della Fontana,

dopò molti meſi,fù finalmente ſanata la ferita, ceſsò la

febbre,e fù riſtorato,e rifatto il corpo, che prima era ,

quaſi conſumato affatto; ſolamente li reſtorno due ac

cidenti, cioè la perdita del mouiméto di tutto il brac

cio, con atrofia, cioè aridità di quello, 8 vno dolore ,

pungente nel dorſo, quaſi per lo ſpatio di cinque dita ,

lontano dalla ſpina, trà la nona, e l'ottaua coſta: E pi

gliando per queſto effetto il latte caprino,quantunque

ne haueſſe ſentito giouamento, non perciò mancaua-,

che facendo moto faticoſo, non vomitaſſe tal'hora 2. e

tal'hora 3.libre di ſangue. Queſto dolore per certi ſpa

tij,& intcrualli di tempo creſceua, e miſeramente tore

Forma,e grandezza giuſta della men

ſpada cauata dal petto del Sig. av -

SimeoneCapece,quale l'hauea

portata per vin anno, e dieci

ſette giorni, eſſendo penetrata

da la prima coſta della parte e

anteriore, Schauédo penetrato

dentro la cauità del Torace -,

l'habbiamo cauata dalla parte di dietro frà l'ottaua,e nona coſta,non ſenza ma

rauiglia grande di Medici, prattici, 8: altre perſone degne di fede,che vi furono

pre
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mentaua l'ammalato:All'vltimo ſtimido i Medici,che

foſſe affetto nefritico, cioè dolor di fianco, ſpeſſe volte,

3 in darno gli diedero il boccone della ſiliqua Egit

tia, detta volgarmente caſsia , 8 anco gli applicorno

fomenti, 8 empiaſtri locali, da quali non ſi vedea ſe

guire vtilità niuna; perche così conuentua;perciòche ,

perpetuamente quella parte dolcua,e tal volta il dolo

re ſi eſacerbaua, & incrudeliua tanto fieramente,che,

eſſendoſi l'ammalato accorto, che con tanti, e si conti

nui,e lungamente tentati rimedij, & aiuti, non miglio

raua pito, ſi riſoluè di chiamare ancor me per coſiglio.

Dapoi adunque, che da me vdì, che li biſognauano

vſar altri rimedi per lo mouiméto, & eſtenuatione del

braccio,hauendo cominciato è vſare quelli, cominciò

ancora è ſtar meglio: imperòche io prima non l'haueua

mai veduto,nè curato: ritornò da me la ſeconda volta,

e ſi lamentata di quel dolore, che li pungeua nel luo

go da noi deſcritto di ſopra, dicendomi, Signore,deſi

derarei,che vedeſte diligentemente, che non ſia forſe

rotta qualch'vna delle coſte: perciòchemi ricordo eſ

ſere caduto l'anno è dietro in terra, in quel tumulto,

nel quale giacendo così in terra, fui ferito. E volendo

noi ſodisfare all'ammalato, benche pareſſe coſa fuor

di propoſito,e non neceſſaria, hauendo diligentiſsima

mente conſiderato il luogo affatto, fattolo ſpogliare ,

vidi vna puſtula aperta, è pure vna vlceretta piccioliſ

ſima,con vn piccioliſsimo forame,che appena ſi poteua

diſcernere,appunto nella regione, e ſpatio della ſetti
Il12 e
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ma,& ottaua coſta. E finalmente hauendo noi poſto vm

taſto d'argento molto ſottile, il quale appena il buſet

to riceueua,toccai vna coſa dura, 8 aguzza: ſtimai al

principio, che quiui foſſe qualche oſſo guaſto; ma non

mi pareua poi perche il tatto era duriſsimo, e non pro

portionato è oſſo guaſto:All'vltimo premendo io con,

le dita le parti, che ſtauano intorno alla punta della

ſpada, ſubito ſi manifeſtò vna picciola punta di quella,

la quale pigliando noi con la vulſella, è molletta, che

chiamano, non la potemmo tirar fuori. E finalmente

hauendo noi vſate certe forbici, è tanaglie, che erano

al propoſito, non ſenza qualche forza la tirammo fuo-:

ri. Imperòche haueua quaſi fatto come vn legame trà

l'vna coſta, e l'altra, che difficilmente ſi poteua muo

uere da quel luogo. La lunghenza di detto pezzo di

ſpada,cauata dal detto corpo era d'wn palmo, e larga,

due dita,e la punta ſimilmente aguzza: e nella parte,

dppoſta del corpo,doue ſi ruppe la ſpada,le parti emi

nenti ſono pungentiſsime: di maniera, che non ſolo è

coſa degna di conſideratione, ma di grandiſsima ma- ,

rauiglia, come poteſſe ſenza nocimento viueresì lun-;

go tempo, e ſanarſi, e ſerrarſi la ferita, e come habbia

potuto portare sì lungo tempo nel concauo del torace,

vn pezzo di ferro così grande, eccetto, ſe non diceſsi

mo, che nell'arte della medicina ancora accadono si

fatti annenimenti moſtruoſi, ſiccºme in tutta la natura.

Et in vero pare, che ſia coſa incredibile:ma perche la

coſa è vera, e molti ſi ritrouorno preſenti, quando io º

: cauai il detto pezzo di ſpada, non ſolo de'miei pratti

ci, che mi ſeguiuano, ma anco degli altri, i quali sbi

gottiti, e pieniſsimi di marauiglia di quello, che con

gli occhi loro haucano veduto, ſubito ſubito predi

corno, e diuolgorno tale accidente, come mirabiliſsi

ano per tutta queſta Città di Napoli, e viuc hoggiº
lì05
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no,e gagliardo in queſta Città quel Caualiero, il quale,

dapoi, che li fù cauato il ferro dal corpo, vin'altra vol

ta ricadè ſubito nello ſputo di ſangue per alcuni gior

ni, e dalla ferita, che laſciò il ferro, vſciua fuori ſpiri

to, e vento. E finalmente con queſto bagno di Gurgi

tello fù poi ſanato in breue ſpatio di tempo, più preſto

con aiuto Diuino, che humano.E qui habbiamo volu

to mettere la forma, la figura, e quantità della ſpada,

dipinta appunto come era. -

Aggiungerò ancora vn'altro eſempio digniſsimo di

eſſere raccontato, e notato niente inferiore alle altre º

hiſtorie di ſopra dette: perciòche tutte le coſe, che io

hò ſperimentate in queſti bagni, volentieri ſcriuo per

publica commodità, 8 vtilità. Biſognerà adunque ſa- Sana le fi

ere, che queſto bagno eccellentemente ſana le fiſtole " i"
nel collo della veſſica, è vero nella verga, per doue ſi ",

manda fuori l'Vrina, le quali per lo più eſſer ſogliono o meato

trà li teſticoli, 8 il fondamento, il quale chiamano pe º

rineo, è vero ſopra la ſteſſa linea, che chiamano Tau

ros; e fò teſtimonianza d'hauerne io ſanate molte vec

chie, con il ſolo vſo di queſto bagno, nel canale del

l'vrinase trà gli altri ho guarito vin clerico, il quale ha- .

ueua nel predetto luogo vina fiſtola di trè anni, e la via

della fiſtola era così larga, che nell'urinare l'Vrina ,

ſcorreua, non à goccia è goccia, ma è furia, e precipi

toſamente dalla bocca, 8 orificio della fiſtola, quaſi

come da vn canale proprio. Hò curato vin'altro, il qua- Hiſtoria.

le haueua vna fiſtola congiunta con vn tumore duro, 8.

il tumore col frequente vſo di queſto bagno diſparue,

e ſiuanì, e la fiſtola ſi ſanò di maniera, che non vſcì più

vrina per quella, ma per le vie proprie, e parti natura-" i
OluC, e la

Ii-Sana, come habbiamo detto, e disfà i tumori duri: na i duri

ºa queſto effetto non fà ne tumori molli pituitoſi, & io,

acquoſi perche la forza di queſto bagno opera con imº
VIla
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vna peculiare virtù, e proprietà ſolamente contra i tuº

mori duri. A'molligioua bene, perche li cuoce, e di

geriſce alquanto per halito; ma non però perfetttamé

te ſicome i duri,e ſcirroſi, quali habbiamo trouati, che

ſi disfanno,e ſpariſcono, come per miracolo. Ethab

biamo oſſeruato, che de tumori duri alcuni ſi ſanano

in picciolo ſpatio di tempo alcuni altri in quattro me

ſi, altri in otto, & alcuni altri in fpatio d'vn'anno,dopò

preſo il bagno - Crediamo, che ſia falſa l'opinione di

coloro, che ſtimano, che queſto bagno habbia forza,

di rilaſſare,e slargare,e che per queſta ragione ſia con

trario, e noceuole al capo, alle fuſsioni, è vero diſtil

lationi, & anco alle doglie artetiche, 8 alle podagre .

Perciòche coſtoro non vi hanno aſſai bene, nè matura

mente penſato; E noi con la ſcorta, e guida dello ſteſſo

ſenſo oſſeruiamo,e ritrouiamo il contrario. E però ſe i

coſtoro negaſſero il fenſo, non haurebbono biſogno

d'altro, che di pena di fenfo. L'Illuſtre Signor Gio:

Maria Bisballe ſuole patire d'una podagra tanto cru

dele, che ha molte dita delle mani per la postagrari

tratte, deboli, e non più atte al moto: è ancora traua

gliato di doglie artetiche, e nondimeno vſa di queſto

bagno, non ſolo ſenza nocimento alcuno,ma con gran

giouamento, e tolleranza, e maſsimamente per eſſere,

di età, quaſi d'anni cinquanta otto: e molti altri, che,

per breuità ſi laſciamo.E pur queſte così fatte infermi

tà vengono dal cerebro, e biſogna anco, che vi con

corra vna intenſa, e gran debolezza delle parti acciò

che riceuano l'humore, che ſcorre, ſecondo la ſenten

za d'Hippocrate, di Galeno, e di tutti gli altri eccel

lenti Medici. Adunque, ſe molti altri ancora, che

ſono trauagliati,8 afflitti di ſimili infermità, non ſono

offeſi in parte niuna da queſto bagno; anzi, ſe ne ſen

tono tutti alleggeriti,egiouati dall'uſo di eſſo;conclu

dere
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con qualche altra coſa,che aſtringa, ſecondo Galeno.

deremo, che non slarga, nè nuoce al capo, come dico

no. E perche hà forza di disfare i tumori diri,ſtimaro

no loro, ma falſamente, che haueſſe forza di rilaſſare, -

& indebolire, e che noceſſe alla teſta, S alli articoli; i

ma queſta coniettura è falſa: imperòche queſto bagno

hàvna meſcolanza di tanti minerali, che appena ſi po

trebbono mai raccontare:e però noi non poſsiamo ar- , ,

riuare la quantità,8 il grado eſattamente, e perfetta

mente di ciaſcuno. Digeriſce, e riſolue & aſſottiglia- virtù del

l'humor craſſo, che ne tumori ſi ritroua. Rende prima , bagno

fluida vna parte dell'humore, la quale haueſſe da ſcac- Prima ras

ciar fuori per halito per riſpetto dell'acqua bituminor gionº

ſa, ma digeriſce, e riſolue per riſpetto dei ſolfos dellº

ferro, e dell'alume: perciò che quando noi vogliamo

bene aprire con coſa, che apra , douerà ancora eſſere Si proua

- per f"
E però l'aſſentio apre, e la ſua ſtitticità gioua à pene- ſenoli....

trare,& è quaſi, come vna mano,che ſpinge:E per que-i"

ſto l'oglio roſato rende la pelle più humida,che l'oglio cap, e

ſemplice; perciò che la ſtitticità gioua grandemente , -

alla penetratione. Di più delle coſe, che digeriſcono,

e riſoluono,due ſorti ſi trouano appreſso i Medici, cioè

quelle, che digeriſcono, e ſono humide, e quelle,che , -

digeriſcono,e ſono ſecche. Ma in queſto bagno al giu-Sº

ditio mio,le coſe, che diſſeccano, preuagliono alle al-º

tre. Il che ſi manifeſta, perche marauiglioſamente ſa

na le parti,S. vlcere delle parti vergognoſe, e genitali,

le quali ſono aſſai humide, e deſiderano più preſto co

ſe che diſſeccano, che altrimente, come dice Galeno. Lib.; me

Et habbiamo ancora ritrouato, che queſto bagno hà i cap viº

perfettamente ſanate ferite, e piaghe profonde, tantoi"

del torace, quanto delle altre parti pericoloſe, conca- dic.2 loc.

ue, e ſinuoſe. Corrobora,e fortifica lo ſtomaco, gioua- reti, a
al fegato; e queſte parti ſi aiutano con le coſe aſtrin-i. ra:

V genti,

e
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vide Gal. genti, e per lo contrario ſi offendono con quelle, che,

i; meth rilaſfino. Adunque queſto bagno non nuoce al capo,

i"i nè è gli articoli nè al mal franceſe, ſe ſarà bene ammi

piime niſtrato,e dato con ragione. Fù diligentemente da noi

oſſeruato, per rendere ragione di queſto volgar detto,

Si dimº che coloro, che patiſcono duro tumore di milza, pan

" “i crea,del meſentereo, è vero delle altre parti interiori;

tal detto è vero colui, che ha il capo pieno d'humori craſsi, è

ºgº vero il reſto del corpo,e vengono a queſto bagno, non

eſſendo prima molto ben purgati, come conuiene, co

ſtoro ſentono quiui qualche grauezza di teſta, per

qualche picciolo ſpatio di tempo, 8 alle volte vomi

tano pura pituita, altre volte meſcolata con vn poco di

collera, come già habbiamo detto: & habbiamo tro

uato, che mentre ſi disfanno i tumori, è vero ſi aſſotti

gliano gli humori, i vapori eleuati,8 inalzati da quel

li ſe ne vanno alle parti ſuperiori; auuenga, che per li

vapori delle minere, quaſi in tutti i bagni per qualche

ſpatio di tempo ſuole accadere qualche grauezza di

ouan, , teſta. Noi vſiamo ancora queſto bagno quando le par

ragione. ti impiagate ſono afflitte per le fluſsioni, e lo habbia

mo eſperimentato in perſona di Voſtra Eccellenza, il

cui corpo è aſſai eſpoſto, 8 atto alle fluſsioni, 8 anco

nell'Eccellentiſsimo Signor Principe di Sulmona, le ,

piaghe del quale per le continue fluſsioni, non ſi po

teano ſanare: e noi per fermare,e prohibire le fluſsioni,

. feliciſsimamente habbiamo vſato queſto bagno. Adi

que non rilaſſa,nè nuoce al capo, come altri dicono. E

concluderemo epilogando, come di ſopra habbiamo

ºfº- detto, che queſto bagno ſana i duri tumori intrinſeci,

"& eſtrinſeci,iefiſtole nel canale della veſsica e gioua.
virtù del alle fiſtole del fondamento, tira fuori del corpo huma

º no l'oſſa corrotte, e caua ancora il ferro, & anco l'are

nella, e frange la pietra, ſcancella la goccia roſacea-s
leua
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letta le oſtruttioni delle parti naturali, incita il me

ſtruo alle donne, libera gl'itterici dalle oſtruttioni

del meato del poro colidocchio, eſattamente ſana le

fiſtole del torace, gioua à qualſiuoglia piaga, e diſcac

cia la ſterilità, e fà altre coſe marauiglioſe, le quali

noi andiamo ogni giorno eſperimentando, e fattone,

diligente effamina, le publicheremo : Ma per hora pa

re che il tempo richieda, che noi paſsiamo da queſto

pretioſiſsimo, 8 eccellentiſsimo bagno alli ſuoi cir

coſtanti.

Del Bagnodi Amato o vero, che gioaa allo .

ſtomaco,

c A P. x v .

OTTO il bagno di Gurgitello dirimpetto alla

S bella parte della nuoua ſtanza grande, la quale ,

come di ſopra dicemmo, poco tempo fà , Voſtra Ec

cellenza ha fatto edificare, vi è vin fonticello di chia

riſsima acqua calda, ma non caldiſsima, come mala

cidente. Queſta acqua contiene pochiſsimo odore di odore.

ſolfo, di maniera,che alcuni ne anco lo ſentono,e pare

che habbia ſapore di brodo di Cappone. La minera è ,

quaſi la medeſima, che quella del bagno di Gurgitel-º-

lo, ſolamente è differente, che l'acqua di queſto ba

gno, hà qualità, è vero ſoſtanza più chiara, e pura di

- quello di Gurgitello, e per dire con vna parola il pa

rer mio, l'acqua di queſto bagno non è altro, che l'ac

qua di Gurgitello, più pura, e reſa più ſottile, come i

uaſi ſe foſſe deſtillata per lambicco, è vero come ſe ,

oſſe paſſata per il colatorio. Queſta acqua vſiamo in

beuerla per fortificare, e corroborare lo ſtomaco, e per

Y 2 Cla

Sapore.

Nota e

- sa - Errore e

mente dice il teſto, a mano ſiniſtra, è vero verſo l'Oc- del teſto.
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Operatio

ilC •

euacuare la flegma, che v'abbonda. Si dà a bere in

quantità di ſei, è vero otto onze, e per inſino ad vna ,

carrafa, & à due carrafe.Si euacua per vrina e qualche

volta fà andare del corpo, e maſsimamente ſe alcuno

riceuerà ſino è noue libre di quell'acqua per bocca ,

come farſi ſuole in ſimili bagni. Doppo che ſi farà

beuuta queſt'acqua non dormire, nè benere altro li

quore, nè mangiare coſa niuna: ma biſogna leggier

mente paſſeggiare, ſino è tanto, che ſi ſarà votata, Se

euacuata tutta l'acqua beuuta; il che potrete cono

ſcere da ſegni,che noi altroue ne capivniuerſali hab

- biamo dati. Euacua ancora la collera, la quale inſie

me con la flemma ſi genera nello ſtomaco, come piac

que ad Auicenna Principe degli Arabi. Eccita l'ap

All'vtero petito, netta l'utero, e lo riduce ad ottimo tempera

Alla ſteri

lità.

mento. Hò conoſciuto io vna Illuſtriſsima Signora ,

ſterile, di nobiliſsima, 8 illuſtriſsima famiglia, la

quale abbandonata d'ogni ſenſo, e ſperanza d'hauer

mai figliuoli, ſolamente col bere l'acqua di queſto ba

gno, diuentò poi feconda, e generò molti,e belliſsi

Conforta mi figliuoli. E finalmente corrobora, e fortifi

lo ſtoma- ca tutte le membra, 8 viſcere naturali; &
cose le par - - - º - n. 12

ti naturali. appreſso gli habitanti dell'Iſola

communemente ſi bee,

da tutti per lo ſto

Iſl3CO -

º, è

º
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De' Bagni circoſtantiè Gurgitello, di à quello

vicini .

i - ; - -

C A P. X V I I.

- , i -

QNE Voi partirete dal bagno di Gurgitello, e farete,

a ) la ſtrada è man deſtra, verſo l'Oriente, v'incon

trerà vn bagno caldiſsimo, il quale è poco lontano

dal bagno di Gurgitello, e di queſto tutti gli Autori,

forſe per negligenza hanno taciuto, e paſſato con ſi

lentio, ſicome hanno fatto ancora di molt'altri bagni,

poco tempo fà, da noi ritrouati, & oſſeruati. L'acqua

di queſto bagno abbondantemente ſcatoriſce dalle s

radici del gran monte Epomeo, la quale è aſſai chia

ra, e traſparente, 8 hà molto poco odore di ſolfo, & il

ſapore è più preſto alquanto dolce, che altrimenti, e sapore.

pare che contenga non sò che di graſſo. La ſua minera

contiene alume, ferro, e ſolfo. Alle piaghe antiche è Minera.

ſalutifero rimedio: poiche le mondifica, 8 aſtergein,

tanto, che ſi vede indurre eſcara, come ſe vi poneſſe i"

alume brugiata. Disfà,e riſolue i tumori duri; e credo"

giouaria per ſcacciare la peſtilenza venerea, det- iº.
ta mal franceſe. Sana le piaghe, 8 ancora - ºi tlrmo

gli aphei detti; & al colà de figliuoli; Alla ro

purga, e netta la pſora, e gioua al isti
fegato. Vſiamo queſto ba- ceſe .

gno beuendone l'ac- - º"

qua,8 anco nelle ierº

lauande, e

fomenti

caldi.

----
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Del Bagno delli denti.

C A P. X V I I I.

- A ſe Voi procedere vn poco più oltre, e ci N
minarere drittamente, v'incontrarà vn'altra,

picciola fontanella; l'acqua della quale è abbon- l Il

- dante, chiara, e quaſi dolce, e volgarmente la chia- fiO

Minera: mano il bagno de denti. La minera di queſto pretio- VI

ſo bagno nel predominio è oro; ma nel ſubdomi- C3

nio è vn poco di ferro, e contiene piccioli vapori di de

ſolfo: perche vna picciola portione dell'acqua di &

queſto bagno non s'ha mai potuto riſoluere, nè disfa- li

re, ſe non per acqua chimica, alla quale era ſtata, d

cienne aggiunta vna parte di ſale armoniaco, e la terra- P.

i riſoluta pareua haueſſe colore cedrino: è queſto ba- [14

is de den-gno temperatiſsimo, e così ogni giorno eſperimenti: ſº
iega- mo che grandemente gioua al dolore del denti, quali dil

giue vice- fortifica; e le gengiue ſcarnate,mollificate,e slare CCI

Ain gate, riduce alla loro antica, e naturale e m.
ede e - - • -

ſime mol- vnità, e potremo di quello vſare à lm

lificate. - modo di gargariſmo, lauando la pal

bocca, e come bagno, 3:

- anco beuerne ,

l'acqua.

eeeee
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Del Bagno del Cotto, è vero delle Caionche.

C A P. X I X.

TON molto lontano dal bagno di Gurgitello, è il

bagno di Cotto: perciòche caminando per di

ritta ſtrada verſo l'Occidente, per la quarta parte d'u-

no ſtadio, verſo man deſtra, da vna certa valletta, e da

vna rocca di ſaſſo, vedrai ſcorrere, e ſcaturire acque ,

calde, 8 in gran quantità, delle quali tutta è vina me

deſima minera, vn medeſimo colore, ſapore,3 odore, Minerº

& hanno ancora tutte quelle acque le medeſime for

ze. Io ſtimo, che à tutte ſia vn medeſimo naſcimento, e

dopò nello ſcorrere piglino diuerſe vie, e ſi ſeparino.

Primieramente hanno la loro minera di rame,ſeconda

riamente di calcanto: e terzo alcuni piccioli vapori di

ſolfo il quale, parte dimoſtra l'eſcremento dell'acqua

diſtillata, parte ancora ſi raccoglie, e manifeſta da vm ,

certo luogo, è vero da vna certa coſa, che è come i

moſco, è bitume ſimile alla lichene,ò polmonaria,che

in quei luoghi ſaſſoſi ſi raccoglie,ne quali penetra, e ,

paſſa l'acqua del bagno. Nella parte di ſopra hà colo

re verde, ma dentro rompendoſi il loro ſi vede negro. Mediae,

Per l'uſo della goccia ſpecialmente ſi piglia l'acqua "i

del bagno, che ſalta fuori della rocca. Ma la ſeconda bagni per

acqua, la quale ſcaturiſce nella valletta, per lauare gliºº

occhi e le gengiue è eccellente Queſta goccia è tem-virtù, se

peratiſsima, e non nuoce giàmai, il che è gran coſa ; operatio

poiche ſappiamo, che l'altre goccie qualche volta hi- º "º-
no nociuto, ſe non forſe alle teſte, per natura molto ſt'acqua e

calde; e ſimilmente eſſendo calda l'infermità,nel qua

le caſo ſuole eſſere noceuole l'wſo de'bagnamenti, 8.

acque calde naturali. Il che già più volte habbiamo

- - detto,
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detto, e manifeſtato ſecondo l'opinione d'Archigene,

Alle ca- e di Galeno. Fà molto giouamento queſta goccia alle

taratte e cataratte, e fluſsioni nate dalla teſta, e maſsimamente

º alle fredde, 8 all'humide, e qualche volta nelle teſte

calde, ma non però troppo calde;& alle humide, eſ

ſendo il morbo humido, habbiamo ritrouato, & ham

no fatto giouamento. Ma principalmente gioua è

quelle fluſsioni, le quali ſogliono occupare qualche ,

parte, come gli occhi, gli orecchi, la lingua, è vero

qualſiuoglia altro membro ſottopoſto à ſimili fluſsio

Alla vina, ni. Laonde per ſimile cauſa riſtora la viſta, e l'udito:

8 it à gli aſmatici marauiglioſamente gioua, leuando dal

i" la teſta il catarro, il quale puote eſſere cagione di tale
a- infermità. Sanano ancora mirabiliſsimamente queſte

" acque le coſe brugiate, di maniera, che s'vſano nelle

i " piaghe cauſate da fuoco, da acqua, è vero oglio cal

cotture. do, e bollente; è veramente fatte d'artigliaria,e bom

barde,e poluere;& ad altre piaghe ancora ſarāno mol

to vtii, e profitteuoli. Vſiamo ancora la medeſi

i tem- ma acqua beuendola per conſumare la fleg

Alla toſſes ma,& è vtile alla toſſe, 8 alla difficol

tà dell'anhelito, e reſpiratione-.

Mi marauiglio aſſai, perche

gli Antichi habbino

laſciato da banda -

queſto pre

tioſiſ

ſimo ba

gno- - t

º

Del
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i , o

Del Bagno del ferro:

C A P. X x

ALbagno delle Caionche, volendo andare alla

cala d'Vmbraſco, pigliando la via è mano ſini

ſtra, arriuando al principio della Valle, 8 è punto

quando che s'entra in eſſa, caminando oltre à man di

ritta, intorno a cinque paſſi, ſi troua vn'acqua, che ſca

turiſce chiara, lucida, e mezanamente calda, di ſapore ,

dolce, ma che tira vn poco all'aſtringente, con pochiſ

ſimo odore di ſolfo, che traſportata lo perde ſubito.

L'eſcremento di queſta acqua ſi vede negro ſimile alla

limatura del ferro, è all'arena negra, che ſi vſa nello

ſcriuere; diſtillata moſtra minera di ferro, con qualche

meſcolanza d'alume, e con alcuni piccioli vapori di

ſolfo. Onde dee di ragione hauer tutte le facoltà, e ,

virtù, che ſogliono hauere le acque ferrate,e maſsime ,

quelle, che hanno meſcolanza d'alume; e però ce ne

poſsiamo ſeruire in beuerle, in bagnaruiſi, e nella goc

cia. Imperòche tutte le acque ferrate (purche non ec

cedano ſouerchiamente in alcuna qualità) hanno poſ

ſanza di confortare le viſcere, e tutte le parti inſieme ,

ſecondo la ſentenza d'Auicenna, e di Raſis lume della

Medicina, trà gli Arabi; & il dotto Meſuè conſiglia ,

nella cura dello ſputo del ſangue,l'acqua ferrata mine

rale. Poſſonſ vſare sì fatte acque medicamentoſe con

tra le intemperie tanto calde, quanto fredde del fega

to, delle reni,e della veſsica,e confortando lo ſtomaco

prohibiſcono il vomito; ſanano ogni fluſſo inteſtinale ,

& i mali della milza valoroſamente, maſsime quelli,

che ſi fanno da cauſa calda: curano l'itteritia,conforta

no grandemente la virtù attrattiua del fegato, così

re Z beuute,

Saporta

Odere i

Minerae

Vſo e

Virtù di

tutte l'ac

que ferra

tea
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beuute, come bagnandouiſi dentro. Giouano alla dia

bete iſmorzando la ſete; sì che fanno diueni e graſsi,

l'eſtenuati. Secondo Paolo Egineta,confortando le vi

ſcere,ſono efficaciſsime nella Idropiſia, per la caldez

za che tengono dell'alume: ritengono il ſeme,che eſce

da ſe ſteſſo,e le molte pollutioni notturne (in che hab

biamo anco iſperimentato l'acque di Carta Romana.

dandole à bere) diſſeccano i ſouerchi,e diuerſi meſtrui

delle donne, e ritengono la gonorrea: vagliono alle

vlcere della veſsica, al prorito, alla rogna, 8 è tutti i

quelli altri effetti, che ſuole indurre la diſtemperanza, i

del fegato sù la cute.Sono ſegnalato rimedio alli ſpeſ

ſi aborti delle donne, e particolarmente di quelle, che

ſono ancora tenere,e giouanette. Giouano alle poda

gre nel principio, e quando non ſono ancora confer

mate: alla paraliſia, al tremore, 8 è catarri fatti da di- .

ſtillatione, e da la materia ſottile,ma ciò fanno toglie

doſi più in forma di goccia, che di bagno. Sanano ogni

debbolezza di ſtomaco, ſedendo nel bagno, e la enfia

gione,8 il dolore cauſato da quella: Rendono l'appe

tito perduto, e nettano le vlce e, quando ſono vec

chie,e ſordide: applicate calde alle ſcrofole, ſono gio

ueuole rimedio per eſtirparle. fermano, 8 indurano il

callo nelli oſsi rotti. Confortano le giunture,vietando

le tumefationi, che ſogliono venire per cagione della

luxatione,e queſto è quanto al loro vſo.Ma io non vo

glio laſciare indietro quello, di che ſi ſuole dubitare ,

da' belli ingegni, cioè, onde autenga , che ſendo le

acque ferrate aſtringenti di loro natura, e ſtitiche,gio

uino all'oppilationi,8 à quelli, che patono di mal di

milza, detti ſplenetici. Nè pare che ſia da dire: per

che elle ſiano grieui: perciòche, ſe ciò foſſe molto più

efficacemente aprirebbono le acque che ſono di natu

ra di piombo, le cenoſe, e fangoſe, e tutte le altre ſi

mili;



Libro Secondo, 179

mili;ma diremo forſi, che col fuoco s'aſſottiglino ? è

pure perche tirano dal ferrovn certo ſecreto fomite

apertiuo, tenue, e ſottile? Io per me crederei che foſſe

più veriſimile quello, che hanno ſcritto molti huomi

ni dotti, cioè, che ſendo elle di qualità contrarie,apro

no accidentalmente: peròche deſtillando, e denſando

i villi, e le fibre delle viſcere, e delle parti interne,

giouano, & adunando, e raccogliendo il calore inna

to, facilmente riſoluono il rimanente dell'eſcremento,

Ma di ciò hauendo noi ragionato è lungo nell'opera,

noſtra latina,non diremo in queſto luogo altro;diremo

ſolo, che tutte le acque, che hanno picciola meſcolan

za di ferro, ſono lodate nelli alimenti; ma quelle,che ,

n'hanno grande, e ſegnalata impreſsione, ſi lodano,

come acque medicamentoſe naturali,come ſono quel

le di queſto bagno, delle quali (come habbiamo der

to) ci poſsiamo ſeruire in bagno,in goccia,S in darle ,

à bere,

Del Bagno detto Aurifero, nella Cala d'Wmbraſco.

NTRANDO dentro la Valle nella cala d'Vm

braſco, e caminando per lo ſpatio di venti paſsi,

in sù verſo il Monte Epomeo,per lo margine d'wn pic

ciolo riuo, trouaſi à man deſtra vn fonte non molto

grande, ma di copioſe, 8 abbondanti acque chiare, e

dolci, dette del bagno Aurifero, poco più calde di

quelle del bagno del ferro,e ſenza niuno odore ingra

to. Quiui non ſenza grande ſtupore, s'oſſerua vna bel

liſsima maraniglia di Natura: peròche quando il fonte

è pieno, e benc netto, quelle acque moſtrano nella lor

ſuperficie vno eſcremento d'oro, che fà vna tela ſotti
a - Z , 2 le 9
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le, quaſi vn ſottil velo d'oro finiſsimo, di più di venti

quattro carati, co'l qual velo ſi cuoprono le acque,in s

modo, che ſi vede tutto il fonte riſplendere di puriſsi

mo oro, & all'hora più, quando i raggi ſolari il per

cuotono; e di quì è, che noi l'habbiamo voluto chia

mare bagno Aurifero: perche mena ſeca l'oro, ſicome

ſi legge, che fanno molti fiumi; anzi habbiamo più

volte ſperimentato,e particolarméte queſt'anno 1583.

habbiamo fatto vedere à molti Signori,trà quali è ſta

to il Signor Duca noſtro Eccellentiſsimo, il cui inge

gno, e ſapere ſupera l'età ſua puerile, che mentre Vo

ſtra Eccellenza ſe ne ſtaua dentro il bagno di Gurgi

telfo, fù condotto da me, co'l Signor Marcheſe d'An

ſi, e co'l Signor Donato Antonio Coccio,dotto Medi

co, e Filoſofo, e giouane di grande ſperanza è vedere

Minera.

queſti trè bagni, de quali hora ſcriuiamo, che acco

ſtando leggiermente la pianta della mano ſopra la ſu

ſuperficie dell'acqua vi ſi attacca quella tela d'oro, sì

che non con minore marauiglia delle coſe grandi del

la natura, che con piacere di mirarlo, rimane la mano

tutta indorata. E' la minera di queſto bagno (per quel

lo, che ſi può raccogliere dalla ſua diſtillatione, e dal

l'eſſamine della terra, e del ſale,) di oro: ma (per quel

lo, che io giudico) meſcolato con qualche parte di ra

me, e con alcuni pochi vapori di ſolfo; ma ſendo l'oro

in predominio, non è da dubitare, che ce ne poſſiamo

ſeruire,8 in bere,8 in bagnaruiſi, e nella goccia, & in

lauande particolari & in fomenti.Quali ſiano gli effet

ti ſtupendi di queſte acque, non credo io,che ſendo di

minera, che auanza tutte l'altre minere, che ſia neceſ

ſario, che io m'affatichi molto à moſtrare, ſapendoſi

già da tutti chiariſsimamente,quali ſiano le virtù del

l'oro, e quanto ſia la ſua nobiltà, ſendo dotato di ce

leſte ſpecie: in modo che tutte le altre materie per di

- IlCIMITC
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uenire à qualche grado di perfettione, per forza con

uiene, che ſi accoſtino alla natura dell'oro. Tengono

dunque queſte acque vn temperamento, quaſi di ca

lor celeſte, operando elle (come dicono) per virtù oc

culta; Confortano tanto la virtù animale, quanto la

naturale, e la vitale, e tutti gl'iſtrumenti, e parti iſtru

mentarie, e principalmente il cuore, & i precordij, il

polmone, il petto, e l'altre parti interne, giouano al

ceruello, è nerui, & à tutti gli altri ſenſori,recano al

legrezza d'animo,e tolgono la malinconia ſpontanea ,

porgono viuacità à gli ſpiriti, e maſsime alla viſta ,

rendono l'Vdito, e confermano la memoria, ſono vtili

alle piaghe inuecchiate, e ſanano i defetti della pelle,

e le puſtole cagionate dal mal franceſe, e poſſono in

ſomma fare tutte quelle operationi, che ſi danno alla .

celeſte virtù dell'oro. Quì non laſcierò di dire, che ſe

tal'vno faceſſe dubbio,come l'oro, che giàmai neanche

con l'iſteſſo fuoco non ſi conſuma poſſa imprimere,non

ſolamente la facoltà, e virtù è queſte acque, ma la ſo

ſtanza iſteſſa; ſe gli potrà riſpondere, che le acque di

minera d'oro, in due maniere s'intende, che riecuano

l'oro, è in quel modo, che veggiamo fare le arene de'

fiumi, come quelle del Meandro, Tago di Spagna, del

Hebro di Tracia; è che contengono in ſe la materia ,

preiacente, ma di queſto habbiamo appieno diſputato

nel noſtro libro latino. Di queſto bagno, io haueuo.

deliberato da me ſteſſo, di non ſcriuere in modo niti

no, dubitando di dare vana materia à qualche Chimi

co ſtracciato d'andarui, dimorandoui intorno per tro

uare il Dioneuch, e quel benedetto Lapis, nel quale

tanti infelici huomini hanno perſo così ſpeſſo, e la

robba, 8 il ceruello: ma io hò voluto, che poſſa più in

me la carità Chriſtiana, la quale mi forza, che poſto è

parte ogni riſpetto procuri di giouare ſempre al"-
Qe

--------
-
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do. Nè ſi deue marauigliare niuno di sì fatto bagno,

poiche, e Strabone, 8 altri ſcriuono in quella Iſola,

eſſere minere d'oro, e chiaramente ſe ne vedevna, in

quel luogo, doue dicono Campagnano.

Del Bagno Argenteo.

s C A P. X X I I.

TAODO il bagno Aurifero, paſſando trè paſsi più

oltre, ſi vede ſcaturire vn picciolo fonte di ac

que chiare,e limpide, e dolci, con vn poco di odore di

ſolfo, che è guiſa di quelle dell'oro ſono continuame

te coperte d'una ſottiliſsima tela d'argento, sì puro,

che può ſimigliare la ſerenità del giorno,e però l'hab

biamo chiamato il bagno Argenteo,ò Argentifero,del

quale mi pare ſouerchio fare più particolare Hiſtoria,

ſendo le conditioni dell'argento, tanto ſimiglianti à

quelle dell'oro, che hancndo l'wno, e l'altro i medeſi

mi principij, niuna coſa li fà differenti, ſe non la con

cottione, e la induſtria, è elaboratione della natura,la ,

quale intendendo quanto a sè di fare ſempre oro, vin

ta da alcuni accidenti è interni, è eſterni, fà argento:

il che in tanto crediamo eſſer vero, che bene ſpeſſo

auuiene, che con l'arte, e con lunga preparatione, di

induſtria humana, s'emendano i difetti di Natura, ea

ſupplendo al ſuo mancamento, vediamo di argento

farſi oro, e ſe vogliamo credere è Plinio nel libr.33.

cap.4. è l'argento, quaſi vna matrice de metalli, S in

ogni oro, ſi troua argento di peſo diuerſo, & in tal viº

di dieci, in altro di noue, in altro di otto parti. Effendo

dunque ciò vero, conchiuderemo, che faccia il bagno

d'argento quei medeſimi effetti, che quello dell'oro,

ma più deboli, e più rimeſſi. l

- De |
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pº Bagno della Cala d'ºmbraſio.

C A P. X X I I I,

E voi andate vn poco più innanzi, inſino alle radi

ci dell'Epomeo, caminando verſo mano manca ,

v'incontrarà il bagno d'Vmbraſco: l'acqua del quale o

ſalta, e precipita dal mezo,quaſi d'una alta ripa, calda,

chiara,e dolce, con odore di ſolfo. La ſua minera è Minera.

ſolfo, con qualche poca meſcolanza di rame, e d'alu- o,a di

me è nel ſecondo grado di caldezza. Si vſurpa que-"

ſt'acqua all'Vſo della goccia, e maſsimamente contra , Operatio

tutti i vitii de catarri, di qualſiuoglia ſorte, ſecondo iti della

l'vſanza delle altre acque, che riſoluono i morbi del- teſti,

la teſta, denerui, e delle gionture. E queſto bagno "i
ancora gli Antichi hanno laſciato da banda. in

tute e

Delli Sudatori nella Valle di Negroponte.

C A P. X X I V.

AMINANDO all'insù per la Valle detta d'Vm

braſco, s'entra in vin'altra grandiſsima, e ſtupen

da Valle, detta volgarmente di Negroponte, che per

inſino è queſti tempi ſerba ancora l'antico nome di

Euboea, che diciamo Negroponte, poiche noi tenia

mo, che dal Caſtellone per inſino a queſti luoghi, ha

bitaſſeroli primi Cumani, il che ſi fà manifeſto, non ,

ſolo per li nomi antichi; ma per le ruine, e veſtigii,che

ſi veggono, di ruine, e muraglie, ſimili è quelli di Cu

ma. In queſta Valle ſi veggono ſcaturire più acque ,

calde di bagni, e ſi ſente in vna parte di quella, vin ru

more terribile d'acque,che parevn ſuono di Tamburi,

che
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che à molti dona ſpauento: ſono poi in quella trè fon

tanelle picciole, diſtante l'una dall'altra. L'acqua è

Acqua freſca, dolce, ſoaue e ſalubre e ſi dice da Contadini,
picciola l'acqua picciola; frà queſte fonti ſono dui Sudatorij ,

Minera con minera, e fomite di vitriolo, bitume, 8 alume :

giouano alle gionture indurate, 8 è'nerui attratti; ri

ſoluendo valoroſamente, giouano alli tumori, e mate

rie flemmatiche: li Contadini ſe ne ſeruono ancora per

dirizzare i legni torti. -

Del Bagno chiamato della Colata -

C A P. X X V.

p

E Neceſſario, che vn'altra volta ritorniate è canto

il luogo del bagno del Cotto, e da quello poi,

andando verſo in sù per vn riuolo d'acqua calda, il

quale riſuuarda il monte Epomeo; caminando per la

quinta parte d'wno ſtadio, trouerete vna fontana d'ac

qua caldiſsima,la quale vſano le donne con la cenere,

per lauare, e nettare i panni ſenza aiuto alcuno di fuo

co, & habbiamo ancora veduto cuocere le ouanella ,

medeſima acqua,e caſtagne,8 i poueri vi fanno diuen

tare molle il pane, quando eſſendo di molto tempo, e

diuentato troppo duro,nò ſi può mangiare. Spelano in

quella i porchetti,e vi fanno gli habitanti di quel luo

go tutte quelle coſe, le quali far ſi ſogliono con acqua

caldiſsima, 8 apparecchiata con fuoco, e quel pane,

duro, così bagnato, e ritornato molle guadagna,e riac

quiſta vin ſapore non ingrato al palato, e ſenza nocu

mento niuno, ogni dì ſi mangia, & è quell'acqua chia

ra, limpida, e ſplendente, ma tanto il luogo, come

l'acqua ſi veggono perpetuamente fumare, S è coſa ,

mirabile, vedere così gran feruore, e perpetuo calore º

1Il
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v

in così poco luogo. Trà tutte le acque calde de bagni

d'Iſchia, queſt'acqua ottiene il primato nella caldez

za, & hà il ſommo grado di calore. Ragioneuolmente

dunque biſognarà mettere queſt'acqua, trà le acque ,

che hanno il quarto grado di caldezza. E' di ſapore Tiene -

dolce, 8 è beuerla non è cattiua. La ſua minera parte-"i

cipa della virtù del ſolfo, quantunque l'acqua pare ," di

che non ne habbia niente. Vengono,e paſſano li canali caldezza.

di queſte vene altamente e profondamente,con vn ſin- ii

cero vapore di ſolfo, e di fuoco che paſſa, contiene i -

vna particella di nitro, 8 aſſai pietre di marmo bru

giate, è vero (ſe cosi vi piace) vna ſpecie, è minera ,

d'alume. Gli eſcrementi appaiono in quei luoghi vici

mi vn poco verdi, li quali come io ſtimo,pare che hab

bino del rame, è vero del calcanto, detto vetriolo.

Queſt'aequa riſcalda, ma più diſſecca, medica, e ſana ,

le infermità fredde,8 humide, è quelli mali,che non , A gli oc

ſono molto caldi, gioua à gli occhi, alle orecchi, alle "ores

affettioni delle parti neruoſe della teſta; e ſana tutte chi.

perfettamente quelle infermità, le quali ſogliono ve- Alleli

nire per vitio del ceruello, e di catarro. Gioua al do- io

lore della teſta,8 all'Emicrania, quando procede da A doglia

cauſa fredda, 8 humida; riſchiara, 8 aguzza la viſta,"i.

e ſana ancora il tinnito dell'orecchie, e la ſordezza: è crania.

rimedio è paralitici, 8 alli epileptici: riſtora,e ripara Alla viſta:

la memoria offeſa perfedde ſuperfluità: gioua a colo-"

ro, che patiſcono d'aſma: ſerue queſto bagno per tut- dell'orec

ra la Eſtate, S ancora quando regna la Canicola è vti-i 1ra

liſsimo, ce ne ſeruiamo in beuerlo, e nella goccia piùirº

allo ſpeſſo, fà venire il latte copioſo alle donne, man- All'epile

giando il pane bagnato nell'acqua di queſto bagno; il "Alla me

che nuouamente s'è eſperimentato. i lº
- - a
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Del Bagno di Sinigalla. -

c A P. x x v I.

L bagno di Sinigalla, preſe il nome dalla valle: è

queſto à punto doue comincia la ſalita del monte

Epomeo, 8 è lontano dal bagno della Colata,quanto

vn tiro di pietra con la mano.Nella prima entrata,tut

ti quei luoghi d'ogni intorno al bagno, ſono piani; poi

cominciano ad eſſere montuoſi, S alla fine s'appreſen

tavna bella, 8 ameniſsiſſima valle con arbori verdeg

gianti, per mezo della quale, dalle pretioſiſsime cime

Acqua, del grande Epomeo, ſcorre, e precipita giù vn riuolo

detta la d'acqua dolce, detto la Pera. Queſto bagno è ſtato

º aſcoſo molti anni; perciòche era coperto ſotto terra ,

per l'impeto di vn grandiſsimo torrente, il quale da

quel luogo paſſa, parte nel tempo dell'inuerno, parte ,

quando le pioggie abbondano. Eſſendo io andato è

ricercar la origine, e naſcimento di queſto bagno, ca

minando verſo l'Epomeo, e laſciando dopò le ſpalle

il bagno della Colata, oſſeruauo quel riuolo di acqua |

tepida, e dopò paſſando io più auanti trouai acqua ,

v, freſca,3 all'hora riſguardando verſo la man deſtra,ve

dendo certe reliquie, e ruine d'antico edificio, coman

dai, che iui ſi zappaſſe la terra e ſubito fatta come vina

fontana, è vero come vna foſſa, e quaſi come vn certo

labro cauato, vſcirno copioſe, S abbondanti acque di -

bagno. Io certo di queſto mi rallegrai, come ſe iui ri

trouato haueſſe vn teſoro: ſe accoſta queſto bagno più

s" al centro dell'Epomeo,che tutti gli altri bagni di que

i"- ſto luogo, e di là naſce. Eſſendo queſto monte ricchiſ

mo di preſimo di metalli di oro, di argento, di rame, di ferro; il

". " che non ſolamente è chiaro col teſtimonio di Strabo

IlCo
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ne, ſcrittore antichiſsimo, il quale hà laſciato ſcritto,

che queſt'Iſola d'Iſchia è abbondantiſsima, e ricchiſ

ſima di caue,e minere di oro, ma ancora vino Scrittore

moderno, huomo dottiſsimo, dicendo, che è feraciſsi

ma di diuerſi frutti (per vſare io l'iſteſſe ſue parole), e,

di fromento eccellentiſsimo, 8 ottimo vino, di ſolfo,

di alume, e d'oro, come già i Signori Venetiani ne'

paſſati tempi ne fecero proua, di modo che dubitare

più di queſto per innanzi, non pare che ſia più lecito.

Non manca quì la terra d'un certo ſuo proprio calore,

e tepore intrinſeco, e però la natura di queſte acque è

miſta, nè ſenza qualche ſignificatione, è ſegno del fo”

mite naturale: imperòche al tatto le acque di queſto

bagno, ſono calde piaceuolmente, e come quelle, che,

al guſto non moſtrano, quaſi coſa alcuna d'acrimonia,

è vero di ſalſedine, così dimoſtrano qualche picciola,

ſoſtanza di nitro, e miſtura di ferro, con alume liqui

do: la qual coſa certo ſi conferma, e dallo iſperimento

Strabone

al 5. libro

verſo la e

fine

della ſollimatione, e dalla qualità degli eſcrementi

adiacenti. Sono queſte acque di odore ſoaue, & à neſ

ſun modo ingrato al ſenſo. Sono di colore bianco, lat

teo, è pure come acqua di maccaroni. E quantunque ,

queſto colore poſſa venire dalla terra argilloſa, dal

geſſo, da la calcina, e cenere, pure noi crediamo, che ,

venga per la miſtione dell'alume liquido.Laonde pia

ceuoliſsimamente giouano, non ſolo è quelli che ſono

molto innanzi nell'età, e gagliardi per natura, ma an

cora à figliuoli, tenerini, come dicemmo de'bagni di

Gurgitello, e della Fontana, ne' quali feliciſsimamen

te habbiamo curato fanciulli di trè anni,8 vgualmen

te huomini, e donne, giouani, e vecchi, e ſi deue cer

tamente ſtimare moltiſsimo, che poſſono entrare in

queſte acque ſenza diſpiacere, e nocumento alcuno.
Modo di

Si pigliano queſt'acque ad ogni vſo,ma principalmen- vi pi
Aa 2 tC
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i": tead vſo di bagno ſono eccellentiſsime,e certo ſi pre

º dicano di marauiglioſiſsime virtù: di maniera che dal

corpo inſino è piedi, non è infirmità niuna, la quale,

queſte acque non paiano hauere à fatto guarita, è ve

Bagn pre-º almeno grandemente alleggerita. Queſto iſteſo
f, per boc ogni dì ſperimentiamo eſſere veriſſimo ne bagni di

ii- Gurgitello, della Fontana, 8 di Fornello: & nel bere

vi dei queſt'acqua, quantunque per la miſtura ſia poco pur

bagno gatiua;pure libera lo ſtomaco, 8 tutti li altri membri

g" nutritiui da qualſiuoglia intemperie e maſsimamen
cia - te della fredda, e della humida. All'Vſo della goccia,

" fopra il capo, fanno al propoſito, & operano contra,

Ai qualunque vitio di catarro, e fluſsioni, al modo del

della te- l'altre acque, che riſoluono, e contro i viti; ancora,

i" della teſta, de nerui, e delle gionture, anzi ſe ſi rice

gionrire, uono in qualche parte del corpo, è debile: è laſſa, è

"ie dislargata, è gonfiata nell'aſperſioni, fortificano, e ri

,ſoluono le parti deboli, e le rilaſſate confermano. Al

& alle po- le contrattioni, e ritiramenti de tendini, e delle corde

is, nelle membra, imbrattata molto bene quella parte &

trattioni allotata col fango di queſte acque, e ſeccata al Sole,

" come ſi ſuole fare, e dopò lauata molto bene ne ba

gni reſtituiſcono le membra, e parti del corpo nella

prima conſtitutione, 8 habitudine naturale: e finalmé

te, non ſolo giouano à gli huomini, ma ancora ſi ri

trouano ſalutifere, e gioueuoli, etiandio alle beſtie, 8.

à gli animali domeſtici.Noi habbiamo ſanato col ſolo

- vſo di queſto bagno, molte perſone, che patiuano la

Hiſtoria. fciatica inuecchiata; & oltre ciò ſanaſsimo vna donna

nobiliſsima, aſſai groſſa, e quaſi vecchia, con l'uſo di

queſto bagno,e di Gurgitello, la quale patiua, non ſo

fo il male detto di ſopra, ma ancora vina piaga nel me

ſareo, di maniera, che per più anni haueua buttato , e

purgato marcia, per lo fondamento, & haueua traua

- - glia
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gliato molti Medici. Di modo che habbiamo dichia

rato chiaramente tutte le coſe che di queſto bagno di

cono, & affermano il vecchio, e nuouo libro.

Delli Sudatori del Froſo.

C A P. X x v I 1.

OPRA Caſa nizzola, oue ſe dice il Fraſſo, vi ſono

trè altri Sudatori, la minera delli detti, è in pre

dominio di alume, con poca qualità di calcanto, e bi

tume: tengono foaue, e moderato calore, & hanno

conſimile natura, e virtù, con quelli due altri ſcritti di
ſopra-. v -

Del Bagnitello.

C A P. x x v I I I.

RA il caſale di Caſanizzola, e quello del Lacco,

º ſcaturiſce vn bagno piccolo, detto il Bagnitel

lo, caldo moderatamente, la cui acqua è chiara, e di

ſapore dolce, e ſoaue, nè tiene odore ingrato:la mine

ra è di nitro, con poco bitume: li Contadini, cioè i va

ſari, dico i maeſtri, 8 operarij, dopò d'hauer dato fuo

co grande più giorni alle loro fornaci, per il gran ca

lore, ſogliono reſtare con ſibilo, e ſordità nelle orec

chie,e così ricorrono alle acque di queſto pretioſo ba

gno, ſenz'altra preparatione, e ponendolo più giorni

dentro l'orecchie, reſtano ſani per virtù di quell'ac

qua; il che ogni giorno s'eſperimenta: -

. Del

º

!

Minera,
-.

Minera,
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Della fonte dello Rete ,

C A P. X X I X.

ICINO à queſto bagno ſcaturiſce vn'altra ac

qua, chiara, calda, e dolce, e di quella beuono

tutti quelli di Caſa nizzola,8 anco del Lacco, perche

portata in caſa diuenta freſca: queſta non ha minera,

ſe non di terra argilloſa, 8 è ſimile all'acqua di Ni

troli per eſſere cotta naturale, gioua alle viſcere,8 al

le reni, e veſsica particolarmente. Tutti i legumi ſi

cuocono in quella, e così ogni altra coſa: e da qui ſi

vede, che non ogni acqua, che ſcaturiſce calda è me

dicata. Io lodaria l'wſo di queſta, e di quella di Nitro

li portate in caſa calde, è quelle perſone, che per het

tica, è altra affettione hanno biſogno di Bagni di ac

qua dolce naturale, poiche queſte hanno il calore,

della natura, e non dell'artificio, il che nè fù,nè è con

ceſſo in ogni parte del mondo. - -

Del Bagno detto di Mezauia .

C A P. X X X.

L BAGNO di Mezauia, vicino al già detto di

ſopra, chiamato altramente de legni, mollifica,

inerui, ſana la rogna in qualſiuoglia membro. Si dice

eſſer gioucuole à fare impregnare, al dolor del capo e

dello ſtomaco: ſana gli occhi lagrimoſi, riſtora la vi

ſta, gioua al vomito,diſſolue la flemma,e toglie à quei,

che ſono purgati, il rigore.Trà il bagno del Capitello,

& il bagno della Spelonca è quello di Mezauia, il

quale naſceua, diſcoſto dal mare, 8 hoggi dì ſi veggo
T]O
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no li veſtigi del bagno perſo; adeſſo (ſecondo il mio

giudicio) naſce vicino al lito del mare. Di queſto gli

habitatori del luogo ſi ſeruono più che degli altri è

ſanare la rogna, 8 altri ſe ne ſeruono ad altri mali.

L'acqua ſcaturiſce calda, e non perfettamente chia

ra, ma alquanto gialla, di ſapore agro, e ſalſo, come i Sapore

l'acqua del mare. La ſua minera è di ſolfo, il quale,

in eſſa predomina come ſi moſtra per l'odore; contie

ne qualche parte di magra, Stanco di ſale, per eſſer

ſalfa, e da qui naſce, che la ſua virtù è triplicata. Di vſ, e gio

queſto bagno ci ſeruiamo in doccia, e nelle parti- uamenti.

colari ſeſsioni. Nel bere non n'habbiamo ancor fat- Allo ſpaſ

toiſperienza. Gioua marauiglioſamente alla conuul-".

ſione già fatta. Sana la rogna, l'aſprezza della cute: il gna.

mal della milza: toglie le lentigini, l'impetigini, il " ºf

dolor del capo, e dello ſtomaco. Gioua alle donne ,i

grauide, per la magra, ſana le lagrime degli occhi; e le . .

le fiſtole lagrimali dette egilope, pigliandoſi però con " º
- - - - - - - 22 e

i debiti modi. Gioua alla viſta, 8 al vomito. Alle lenti

Minera.

Diſſolue, e caccia fuori la flemma, 8 eſſen- º". im

do purgato il corpo toglie il rigore, petigini -

Queſt'acqua è di temperata na- i"

tura, e qualità nel fine del "i

ſecondo ordine, e ce , dello ſto

- m2CO •

ne ſeruiamo nel Alle don

tempo del- ne pregni

l'Inuer- i li

nO » ſ"

e dell'Autun- chi.

IlO A fiſtola s

- lacrimali.

Alla viſta.

º Al vomito

- Al rigore,

Grado di

calore -

Del
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- Del Bagno del Capitello.

c A P. X x X I.

RA il bagno della Spelonca e quello dell'Arena,

ſotto il Caſale del Iacco, e vicino alla Chieſa,

della glorioſa ANNVNTIATA e vicino allo ſcoglio

della Triglia, nel lito del mare, ſcaturiſcono le acque

del bagno detto del Capitello: quali ſono chiare, e

- limpide, ma di ſapore ſalſo alquanto, e di odore di

Minera ſolfo. La minera di queſto bagno è di ſolfo, e ſale, è

caldo nel ſecondo grado intenſo. Gli habitatori di
Alla ro

f12 -

gra e

All'impe- - -

igini bagnandouiſi, e credo nel beerla non ſarebbe mala, ſe

º" forº bene non n'habbiamo fatto inſino è queſt'hora eſpe
culi. -

l'ICIl Z t .

Del Bagno di Santa Reſtituta,preſo all'Arena

- C A P. X X X I I.

QNOPRA il luogo dell'Arenatione, naſce vno ab .

bondante, e copioſo bagno, doue ſoleuano gli

ammalati, dopò l'arenatione lauare tutto il corpo, è

parte di quello. Ma noi l'Vſiamo come bagno, e la

Minera. ſua minera è ſale, alume, e ſolfo, con qualche poca

meſcolanza di rame, come la deſtillatione pare che

dimoſtri: è caldo, e ſecco, e fortificante nel ſecondo

". rado. A gli huomini, che patiſcono la podagra, l'ac

Aiihri que di queſto bagno ſono vtiliſsime come ſpeſſe volte
i.l., - - -Y- -

ti", , s'è eſperimentato, giouano all'arthritide, 8 anco è ro
Alla ro

gna– e gnoſi,

Vtilità.

quelli luoghi ſe ne ſeruono per ſanare la rogna, la

Alla pſo- pſora, l'impetigini, e le foruncole picciole, dette da º

Greci Dothieni; & à molte altre affettioni cutanee,
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-

.

... -

i

10:
t e -

i

ſi i

sa a r - - ; Alta ten

gnoſi. Prohibiſcono le tenſioni, e gonfiamenti degli ſione del

ippocondri, e riſoluono la flatulenta materia & infa-ripi.

tione del ventre, degl'inteſtini, e dell'wtero. Laonde di
- - - - - - - : : All -

marauiglioſamente alleggeriſcono li dolori colici, in-"

nanzi dell'acceſsione, 8 anche ſono preſeruatiui da teria del
- - ..r 2 - 1 - - - - - - ventre,e e

quelli, 8 vſate ne' cliſteri ſminuiſcono, e disfanno la dell'utero.

milza, purgano, nettano, e ſeccano l'humidità bian- Adoiori

che dell'utero delle donne, e le piaghe de tali luoghi cºlici ,
- - - - - - 2 i Alla mil

nettano, e votano la mola. Noi biaſimiamo l'uſo del 2,

bagno dopò qualſiuoglia ſaborratione, come alcuni Alle bia

ſogliono fare. Imperòche coloro, che lavſano per la "
fortificatione delle parti, ſappiano, che l'ultimo aiuto, donne.

che ſe gli dà, deue eſſere ſecco, 8 in atto, 8 in poten- Allepi:
ghe della

za, di maniera che ſe ſi doueranno vſare bagni neceſ- ,ri,

ſariamente, doueranno ancora precedere, 8 vſarſi in- Alla mo

nanzi alla ſaborratione. Diciamo ancora,che noi dob- i; di

biamo euitare la moltitudine de'rimedi naturali, ac-"

ciòche l'wno non impediſca l'altro, e come habbiamo Li bagni

detto nel Metodo vaiuerſale, biſogna eleggere vn "re

preſidio, 8 aiuto naturale, che ſia atto all'infermità,8 alla fabor

à quello fermarſi. E pure queſto bagno non fù ſcritto,i"
- - - - - - a ragione

nè oſſeruato da niuno degli Antichi, nè Moder- ici,

ni. Queſt'anno habbiamo ſcoperto le mu

ra d'vno antico bagno, al capo dell'A-

1cna, e s'è trouata l'acqua calda,

ma non n'habbiamo fatta

ancora eſperienza

niuna.

334 333

Bb Del
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Dell'Arenatione celebratiſsima di Santa Reſtituta ,

nell'Iſola d'Iſchia .
i t .

C A P. X X X I I I.

L famoſiſsimo luogo dell'Arenatione è lontano

bagni della Spelonca, e di Gurgitello, per lo ſpa.

tio di mille paſsi, e del Capitello per vno ſtadio; egli

Antichi ſcrittori hanno laſciato da banda affatto que

ſto eccellente, 8 incomparabile, e quaſi diuino aiuto,

(ſe così m'è lecito parlare per queſta volta) Vnoſola
Lode del mente de'Moderni, cioè l'Eccellente Signor Andrea

Baccio Baccio, a cui tutta la poſterità, ſenza dubbio, douerà

aſſai, per le molte coſe naſcoſte nelle viſcere della

Terra, da lui già ritrouate,e liberaliſsimamente à tut

ti manifeſtate, e comunicate, e per la rara ſua virtù

ancora , hà conoſciuto l'Vſo, le forze, e per dire con

vna parola, hà perfettionato tutto queſto negotio del

l'Arena, di ſorte che ragioneuolmente è degno di ſom

ma lode. Dice nel quarto libro delle acque ſulfuree

naturali, calde nel quarto grado: Preſo a queſte acque.

chiamate della Spelonca, in Iſchia, vi è l'uſo dell'Arena
tione, alla quale forſi in tutta Italia non trouerete vna- a

pare: perciòche la natura di quel terreno da ſe ſteſſa eſſen

do calda, e ſecca, e come babbiamo detto, eſſendo tutta di

materia ſulfurea, 3 aluminoſa, ha vn'eccellente virtù, e

proprietà diſcuſsiua, reſolutiua laonde cauandoui vna

foſſa per inſino al ginocchio, gli ammalati ſi cuoprono con i

quelle arene calde, ricoprendoſi però la teſta ſotto qualche

pagliarola, e mutando ſpeſſo quella poluere quando diuen

tarà fredda. Gioua à gl'Idropiciſopra tutti gli altri rime

dij, disfà, e riſolue i tumori della podagra, , alle donne

l'affetti biſferichi, detti profocatione di matrice,o al ven

fre -

-

-
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tre gonfio, riſolue i tumori delle membra :ferma p &guari

ſce affatto la paraleſia, diſtende le contrattioni de'nerui,

le quali deriuano d'humidità, e frigidità, e conuiene ad

ogni intemperie fredda, d bumida. Cominciando l'Eſta

te, e l'Autunno; poiche ne' gran caldi non ſi può tollerare.

Per inſino a qui habbiamo riferito le parole ſteſſe del

dottiſsimo Baccio. Ma lo ſteſſo Autore nel libro delle

Terme, conſiderando queſta coſa più altamente, dice,

che in queſto luogo vi ſia minera di ferro. Imperòche, ..

dice, commnnemente dagli Autori è lodata l'arena, eſa-ººº?

borra del mare, quale dicemmo però eccellentiſsima è quel

la, che ſarà minerale, è vero di ſua natura, e per ſe ſteſſa ,

calda, come è quella, che ſenza pareſe ritroua nell'Iſola - Nea:

d'Iſchia, all'acque calde , imperòche quelſuolo, e terreno

è pieno diſolfo, aluminoſo, e ferreo, perſe ſteſſo caldo, 3 in Minera.

fattoſecchiſsimo, nel quale molto vilmente hoggi gli am

malati, e maſsimamente gl'Idropici/i arenano, eſaborra

mo. Trà tanto biſognerà ſapere, che il luogo della ,

vera ſaborratione comprende, quaſi lo ſpatio di due,

ſtadij in lunghezza, e la larghezza contiene ſpatio no

tabile; e l'altro luogo appreſſo arenoſo ſi ſtima diſuti

le e di niuno valore, non eſſendo minerale.S'oſſeruano

in queſto luogo doue è l'arena minerale, i grani del

l'arena più lucenti, e ſplendenti, di quel che ſogliono

riſplendere, come ſquame d'oro, e d'argento. Ma gli

huomini ſanij, i quali inueſtigano la natura de metal

li, per inſin ſotto le viſcere della terra, affermano eſſer

vna ſpecie di ſolfo naturalmente disfatto, e concotto,

e però ſi ſtima tanto più ſecco, e maggiormente vtile.

L'vſo dell'Arenatione fù lodato da A etio,ſecondo la

ſentenza d'Antillo,antico medico. Vſiamo l'Arenatio

ne, è vero la faborratione, e per tutto il corpo, e per le

particolari membra, ſecondo ci pare, che il male ri

chiegga. Il modo di vſarla ſarà in queſta maniera .

- Bb 2 E' ne
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ºd: " E' neceſſario che vi ſia vn miniſtro,ò ſeruitore, il quale
ſare l'are
glatIQIlC e

Termine

della caua

raccogliendo l'arena, è vero ſaborra, apparecchi vna ,

foſſa atta, e capace è per tutto il corpo, è per qualche

parte di quello. Ma biſognarà auuertire, che la foſſa ,

douerà eſſere vn poco lunga,8 la profondità di quella

non douerà eſſere niente più alta di trè piedi,8 à pena

tanta profonda: perche ſe voi cauarete più ſotto, e,

più profondamente, trouarete acque abbondanti di

bagno minerale, che naſce, e ſcaturiſce ſotto l'arene,

& all'hora perderete tutto il frutto della ſaborratione,

- perche non vigionarà coſa alcuna: poiche la ſaborra

tione è neceſſaria che ſia ſecca, e ſemplice, e non mc

ſcolata con humore, oltre che niuno potrebbe tollera

re il feruore, & il caldo di tali acque, facendo coper

chio dell'arene. Adunque il luogo più baſſo della foſº

fa, che è il più vicino all'acqua, douerà eſſere il giu

ſto termine, e fondo della foſſa, ſenza però fcoprire i

l'acqua, che ſtà ſotto la foſſa.E perche la faborra con

tiene vin calore, e feruore intenſo, di maniera, che niu

no la può, etiandio per picciola dimora,tollerare con .

le carni ignude,però con vn ſemplice,e ſottile lenzuo

lo, riuoltiamo prima tutto il corpo, e poi lo mettiamo

ſotto tutto così auuolto, e coperto col lenzuolo den

tro nella ſaborra, coperte le ſpalle per inſino alla cer

uice, ſe queſto deſidererà, e richiederà l'infermità, ſi

Il tempo

atto è del

l'Eſtate

muta la faborra, non ſolo vina volta, è due, ma più, sì,

acciòche gli ammalati, impatienti ſi riſtorino, e ſi ri

creino alquanto, altrimente per lo grandiſsimo caldo

mancherebbono di virtù, e caſcherebbeno in qualche

deliquio d'animo, è ſincope; sì ancora neceſſariamen

te, perche l'arena mancando di calore, manca di vir

tù. Diciamo ancora, che l'attione, S operatione della

ſaborra nuoua per lo contatto più,e grandemente gio

ua. Il tempo dell'Eſtate alla ſaborratiòne è attiſsimo,

per

º
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per inſino al principio della Canicola, e ſi loda l'uſo'

la mattina per lo ſpatio di trè hore dopò che ſarà vſci- L'herea

to il Sole, e la ſera per altre tante hore innanzi l'occa- te.

ſo. La dimora douerà eſſere ſecondo,che potranno tol- Dimora.

lerare, e ſopportare le forze di ciaſcuno, ſenza nocu

mento, e ſia ancora minore di quello, che fuole eſſere

ne bagni, etiandio afſai caldi. Queſto è l'ultimo aiuto

dopò li bagni, e noi dicemo l'ultimo d'ultimità di per

fettione, e non di ordine, come alcuni ſcioccamente ,

ſtimarono. Il termine ſia di quindecidi ſe alcuno l'ºſa serie di• - - - 9 - - a º N. patio di

ſolamente vna volta il dì, ma ſe l'eſerà due volte il dì, gli

ſarà ſette, è noue giorni ſolamente, preſe le indicatio

mi, e ſegni, e del morbo, e della gagliardezza delle o

forze. L'acqua del bagno, che ſta ſotto la faborra, &

arena aſcoſta, primieramente dimoſtra afgaiſsimo ſale, Minerz

e dapoi ſolfo, & alume, e ferro in alcuni luoghi. Io hò

veduto molti paralitici ſanarſi con l'uſo di queſt'arena,

e trà gli altri il Signor Gio:Matteo Lanario, il quale , Hiſtoria.

haueua già per due anni perduto il ſenſo, è il moto alla ps
»

- -
-

d'ambe due le gambe, e con l'aiuto di queſta ſaborra raiſia.

fù reſo alla fua antica ſanità, per lo ſpatio di due me

ſi, dopò la ſoborratione. Ma biſognerà notare, che o

nel principio muoue tanto, & turba gli humori, che Mºuiº
- - - - - - - - i, e ſegni,

coſtringe i miſeri ammalati a mancare, & à diſperare,"

quaſi della ſalute, perche pare, che faccia loro nocu- na ha da º

mento, e queſto quando auuiene è argomento, e ſe-º

gno, che la ſanità è vicina. Speſſe volte, noi quì hab

biamo ſanato l'arthritide, è pure doglie articolari, e ,

curati i tumori edematoſi ſtemmatici delle gambe, Auranti.

etiandio vfando gli ammalati particolari ſaborrationi, ide,

ſolamente nelle parti delle gambe, hauendo però, pri

ma vfate le ſaborrationi vniuerſali, il che biſogna eſat

tamente oſſeruare, non altrimente, di quello, che det

to habbiamo douerſi fare nell'uſo de'bagni.Gioua an

CO
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-

- cora à coloro, che patiſcono la podagra, e probibiſce,

Alla Po- che i loro tumori non facciano calli,e diuentino tophi,

º ò per dir meglio, che non diuenti nodoſa. vſiamo an

cora queſto rimedio per coloro, che patiſcono mal di

alla car- cuore, detta paſsione cardiaca, cioè quando per l'a-

diaca. trabile, è collera negra nello ſtomaco, gli ammalati

ſono afflitti, e tormentati. Giouano contra l'elefantia,

Alla ele- X - - - ina

g" è lepra, e contra le varici, dette vene delle gambe in

Aie va- groſſate, e dilatate, 8 ancora alle contrationi, e ritira

rici. . menti de'nerui da cauſa fredda,8 humida. Giouano.
Ili nerui - --- --

" al tremore, e debolezza delle membra, e ſanano l'in-i

contratti flationi, e gonfiamenti dell'utero, e maſsimamente

ºº quando le donne ſi ſconciano ſpeſſe volte. Con queſto i

All'infia- rimedio habbiamo perfettamente ſanato molti traua-,

iº" º gliati, 8 afflitti con lungo dolore delle anche, detto
l'vtero . . . . . - - -

ci ſciatica, e ne quali l'oſſo del coſendice, detto della

laborº coſcia, per li muccori, e viſcoſità era vſcito fuori del

"º. ſuo proprio luogo, e cauità. Et ancora habbiamo cu

rati gli altri dolori delle giunture, con queſto aiuto.

All'Idro- Gioua à gli Hidropici ſopra qualſiuoglia altro rime

º" dio, e ſe la ſaborratione ſe miniſtra bene, e nel princi
incipio º - -

" pio del male, ſana perfettamente. Nè biſognavdire

quei Medici temerarij, & arroganti, i quali mandano

gli ammalati è queſta ſaborratione, non ſolo quando

il male è già confirmato, ma quando ſono abbando- i

nati d'ogni ſperanza di ſalute; di maniera che non ſo

lo vi vanno mczi viui, ma iui li ſepelliſcono mezi

morti, gabbati da vn Prouerbio, citato alle volte dal

Sentº Cornelio Celſo,e da Plinio, cioè, Colſale, col Sole, e

º con la ſete. A cura, eſana l'Idropiſia. E Paolo ancora.

aggiunge, con cibi, che diſſecchino; il che confirma an

cora Aetio, ſecondo la ſentenza d'Antillo; ma queſto

coſe biſogna intenderle, 8 eſeguirle dal principio.

I ricchi quado vſano della ſaborratione apparecchia
InO
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no padiglioni, come di guerra, e ſotto quelli ſi ſtanno

mentre che ſi ſaborrano, 8 arenano, acciòche non ſia

no offeſi dall'ardore del Sole; vi ſi veggono anco mol

tiſsime teſte de poueri, le quali appaiono ſolamente ,

ſopra, eſſendo tutte l'altre parti del corpo ſotto l'are

- na, e qualche volta ſenza pagliarola,ò coperta alcuna,

ma con le teſte ſcoperte, S eſpoſte al caldo Sole; e ,

qualche volta io hò numerato cinquanta ſette teſte,

º eſpoſte iui al Sole. La ſaborra hà tale, e tanto caldo,

che ſe voi la prenderete con la mano, ſarete ſubito co

ſtretto gittarla via repentinamente, ſenza poter ſerrare

il pugno: perche vi parerà di hauere tocco con la ma

novna coſa infocata, benche certamente nè brugia ,

nè fà veſsiche alcune doue tocca. Adunque ha calore,

quaſi come nella fine del terzo grado, e diſſecca, quaſi Gradº di

nel quarto, con reſtringere, e corroborare le parti del " -

corpo, 8 in queſto modo ha operato, e tuttauia opera

queſta ſaborra così mirabile, la quale vn'altra volta ,

altroue noi racconteremo. -

Del Sudatorio detto del Cotto.

C A P. X X X I V.

) - ! . . r- - -

Lontano dal bagno dell'Arenatione, il Sudato

ºa rio del Cotto, quattro ſtadij, è vero mezo mi

glio ma naſce in vn'aſpra, e ſaſſoſa parte del monte di
Vico; talche l'autricinarſi à quello, per la cattiua ſtra- l

da è coſa faſtidioſa. Reſta, quaſi intera ancora la fabri

ca della caſa chiamata Nizzola; e per queſta cagione Cºſa Niz
ſi dice volgarmente, che queſto ſudatorio è nella Caſa zola

di Nizzola. Di queſto ſudatorio l'Autore antico dice

in queſto modo: Non laſciamo quel ſudatorio della Caſa

di Nizzola, chiamato del Cotto, ritrouato da vna vec

- chiarella
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Alla ros- chiarella in vna ſua poſſeſsione, il quale/anò lei dºvna .

tura de le rottura nelle gambe, e gioua molto à gli Artetrici, di alli

ie- nerui: vale aſſai contra ligonfiamenti, di inflationi del

trici. ventre, di anco della milza. Ma la traduttion nuoua,

" contiene queſte coſe del fidatorio del Cotto geſto
ie asi ſudaiorio è nella Caſa Nizzola, il qualefà ritrouato da

Alla milza vna vecchia nellaſua poſſeſsione, la qualefù liberata ,

ri"e dalla rottura delle gambe. Gioua queſto ſudatorio è co

loro, che patiſcono l'artitride, 8 all'infermità della

milza, e dello ſtomaco. Biſogna ſapere,che tutti i ſu

Effetti, 8 datori naturali per la virtù calda in atto, 8 in poten

"za delle minere, grandemente diſſeccano, e riſcalda

i fui no, e per la perfetta ſottigliezza loro penetrano mira

bilmente, e potentemente riſoluono, e facilmente, e ,

prontamente cauano fuori il ſudore. Ma trà di loro la

ragione del più, e del meno è aſſai, come ſarà chiaro

à baſſo, doue parlaremo d'un'altro ſudatorio, detto di

Barano, Certamente l'uſo principale di queſto ſudato

rio del Cotto è per riſcaldare, diſſeccare, e mollifica

Differize, re le parti indurate, quelle ſenſibilmente anco fortifi

i" cando molto differentemente di quello, che fà il ſuda

& il ſuda torio di Barano, il quale ſolamente rilaſſa, slarga, e,

i"O di mollifica con poca fortificatione, come dimoſtraremo

al ſuo luogo, e finalmente per euacuare tutto il corpo

per mezo de ſudatorij è adunque commodiſsimo que

All'Idro- ſto ſudatorio è coloro, che patiſcono male d'Idropi

piſia ſia, etiandio di qualſiuoglia humore, e gonfiamento

ſiano pieni. Imperòche dice Celſo, che biſogna ogni

di cauare, e procurare il ſudore, non ſolo con l'eſerci

tationc, co'l laconico, e col forno, ma ancora con i

l'arena calda, e con qualche vapore ſecco. Gioua per

"riſoluere i tumori ſºmatici, detti edematoſi, in qualſi

matoſi troglia parte del corpo, nell'wltima parte del ventre,

ne' piedi, e ne teſticoli. Con l'aiuto di queſto ſudato

I 10
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riofi curano l'Idroceli, e maſsimamente ne principii Arrars:

Noi con l'uſo del bagno di Gurgitello,e dopò col ſec- celi.

co vapore di queſto ſudatorio, habbiamo ſanato nella

borſa de'teſticoli vin tumore duro, ſcirroſo, 8 inuec- ...

chiato, e alcuni ſtimarono che iui foſſe ſtato vn tumo-"
re detto Sarcocele: e così ancora habbiamo curato al- dei feroto

tri ſimili tumori con queſti medeſimi aiuti e rimedij,li"
- -- - - - tato da e

quali gli altri Medici affermauano, che ſolamente ſi ,

poteuano curare per Chirurgia,cioè, per inciſione, da

eſtrattione della parte co'l vitio inſieme. Gioua ſimil

mente arcora alle infermità, e tumori indurati delle Alli turnº

gionture, e de'nerui (ancorche queſta iſteſſa coſa più i"

perfettamente fà il ſudatorio Baranico) alla ſciatica, re

alla podagra, &à qualſiuoglia diſtenſioni de'nerui, e " º

maſsimamente fatte, e cauſate da reſolutione, e qual- issioni
che volta ancora da ferita. La ſua minera contiene i ture

ſolfo, eramc: del modo di eſaminare le minere del ſu- ".º

datori, coſa laſciata da banda dagli Antichi, noi ra- Minera.

gioneremo appreſſo. Se nell'wſo del bagno,e maſsime,

che ſi beue, noi habbiamo biſogno di purgatione del ..

corpo,grandiſsimamente è neceſſaria la preparatione,""

& euacuatione di tutto il corpo nel ſudatorio.Imperò- "i si

che principalmente con queſto vſo del ſudatorio ſi pºrgatº,

poſſono grandemete aſſottigliare gli humori, & offen-"

dere la perſona ammalata. Il modo di vſare il ſudato-ri offen

rio à me ſolito, e conſueto, 8 etiandio ſecondo la ſen- dºnº

tenza del Signor Andrea Baccio, deue eſſere, che non

ſi pigli, ſe prima il corpo non ſarà bene diſpoſto, e pre

parato per altri bagni ſoaui, per mezo de'quali, quaſi

del tutto, ſcaricata la natura da molti ſouerchi, e cat- sudatori
- - - - - - - udatori;

tiui humori, auuezza alle ſudationi ſoaui d'altri ba- ſosi.

gni, più facilmente poi venga a queſte vltime forze di

reliquie, e reſtanti humori, perciòche vna violenza ,

così ſubitanea, e repentina, è pena corpo alcuno può

Cc ben
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, e ben tollerare, benche queſti fudatori detti ſiano foa

ui. Sono alcuni ſotto mala dottrina ammaeſtrati, li

quali ordinano prima è gli ammalati ſudationi perpe

tuamente, e ſempre imprudentemente, è mio parere;

e così in luogo d'apportare a loro ammalati gioua

mento, ſpeſſe volte gli apportano nocumento, e leſio

ne, ancorche queſti hanno vn luogo di ſotterfuggio, e

di ſcuſarſi, dicendo, che errano in compagnia di mol

ti. Io eccettuo alle volte certi caſi, ne'quali ſiamo co

ſtretti vſare ſolamente ſudatori, e non bagni:ma certo

in queſto è neceſſario, che preceda vna diligente, Se

eſquiſita preparatione, e purgatione di tutto il corpo e

altrimente biſogna temere, che non ſi cauſi, e procuri

qualche infermità mortale: il che certo ſi è oſſeruato

negli altri ſudatori qualche volta, quando ſono ſtati

imprudentemente, e malamente vſati. Si guardino

Modi di dunque i prudenti non incorrere in detto errore. Entri

fidare digiuno, e co'l ventre voto nel ſudatorio, & entri tut

to, fuor che la teſta: la quale douerà difendere,ò con ,

la poſitura auuerſa, e riuoltata da vapori, è vero con il

berrettino. In queſta ſorte di ſudatori ſecchi,ſolemo

vedere certe cauità della terra, le quali, parte per for

za del calore del fuoco, che ſtà ſotto, e parte ancora ,

l'arte l'ha poi dilatate, e slargate; doue ſtando in pie

di gli ammalati, quaſi come nelle ſtufe, buttano ſubito

abbondantiſsimi ſudori. Adunque muoue, e cauſa ſu

dationi gagliarde ſopra le forze del laconico, pure a

ogn'vno ſe le può a ſuo piacere compenſare,e modera

re, è vero giacendoſi in terra, e mettendo il braccio

ſopra quel luogo caldo, è vero mettendo la gamba ,

ò veramente ſedendoſi nelli luoghi,e gradi di mezo, è

pure in quelli di ſopra, doue grandemente ſi leua, &

inalza gran copia di quel vaporeigneo,e finalmente le

ſteſſe membra ammalate, biſogna muouerle pian pia

- IlC»
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no, &à poco, è poco aumezzarle al ſito naturale, che,

voi pretendete dare loro, e le medeſime membra de

fendere la notte, 8 il giorno con qualche commodo

aiuto, come farebbe con qualche vnguento, è ceroto,

ò altra coſa ſimile: le quali coſe communemente ſole

movſare ne' ritiramenti dei nerui, e nelli articoli, e
nelle giontute indurate a º

Bagno di Santo Montano:

C A P. xx x v.
- - r

NTRANDO per mare nella bella Cala, detta di

Santo Montano, a mano manca, verſo la radice ,

del monte di Vico, ſi ritrouano ſcaturire abbondante

mente le acque del bagno di Santo Montano, calde,

ſalſe,e chiare. La loro minera è di ſale in predominio,

appreſſo di ſolfo, e rame, 8 io credo, che da queſto

bagno habbia origine il ſudatorio già detto, gioua in

vſo di bagno alle doglie delle giunture, del collo par

ticolarmente, alle ſciatiche di cauſa fredda, 8 humi

da, alle podagre,alli tumori duri edematoſi, e maſsi

me delle gambe, fortifica lo ſtomaco, e conforta le ,

- viſcere, diſſoluegli humori groſsi, redendoli ſottili, 8:

euacua per ſudore, e caua la ventoſità dentro

dell'inteſtini, e della matrice, gioua alle

donne, che ſi ſconciano ſpeſſo, e con

forta l'Vtero, gioua anco alla ,

veſsica, 8 al polmo

Il 'e

eeeee
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, ,

Del Bagno di Citara i
ſi ſ .

C A P. X X X V I º

Q" bagno è poco diſtante dal ſopradetto:

,

Vale allo ſpaſimo, è frenetici, al tenaſmo,ò vero

premiti, alle donne ſterili, acciò poſſanoge

nerare, è qualſiuoglia dolor di capo; toglie il freddo e

particolarmente quello della quartana, e ſecondo di

cono, è gli huomini fà abbondare il ſeme, 8 alle don

ne il latte. sº

E' in queſta Iſola vn famofo, e gran Caſale,"i - .

giore di tutti gli altri, che nell'Iſola ſi veggono, chia

mato Forino, e per corrottione di vocabolo, Florio,

poſto all'incontro della Città Metropolitana di tutta a

l'Iſola: tenendo al ſuo dirimpetto l'Iſola Pontia,e l'al

tra anticamente chiamata Partenope, hora da moder

ni Ventotene.Habitano in queſto Caſale huomini bel- a

licoſi e di tanto valore, che non temono punto i peri- :

coloſi, e repentini aſſalti de Corſari. Luogo veramen

te delitioſo, e di terreni ſouramodo fertili, di elettiſsi

movino, e frutti. Stanno lontane le acque di queſto º

bagno dal già detto Caſale, quaſi ſette ſtadij, à mano

ſiniſtra, verſo il famoſo promontorio dell'Iſola, chia

mato volgarmente il Capo dell'Imperadore, e dalla

e e- marina vn tiro di pietra con la mano. Queſt'acqua ſca

i": turiſce calda, vicino ad vin ſaſſo grande roſſo; onde,

ientela, cauandoſi vna foſſa profonda inſino al ginocchio, ſi

f" trouava poco ſalſa e chiara, ſpirando alquanto di
"“ odore di ſolfo, con ſapore ſecco, 8 al guſto non total

mente diſpiaceuole. Nella parte inferiore del bagno,

che riſguarda il mare, è ancone lati vi ſi veggono ſa

line,di ottimo ſale abbòdanti.E'adunque l'acqua con
- - tlC
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uenientemente calda. La ſua minera tiene la maggior

parte di Nitro, e ſecondo il mio giuditio, con ſale, e

bitume in quanto alla ſoſtanza, con alcuna qualità di

rame,e pura eſalatione di ſolfo, onde ſi fà sì calda: la

qual meſcolanza ſi moſtra sì chiaramenteper gli effet- Allo ſi

ti, & operationi che fà. Gioua alla conuulſione, 8 è "º”

premiti: alleggeriſce il peſo del fondamento. Da gli A i premi

habitatori del luogo s'è fatta iſperienza, º anco da noi i refede
à prouocare il vomito: e maturando, 8 aprendo ſana , iano.

i tumori caldi. Beuendone giuſta quantità, lubrica il"
corpo. Di più s'è fatta iſperienza, come non ſolo riſto-"

ra le forze indebolite; ma le rende anco alle amoroſe , Amatusa

battaglie molto più potenti, e robuſte. Habbiamocur"
rato due infermi, l'uno de'quali è di famiglia Illuſtriſ- teme.

ſima, che hauendo perduto affitto la erettion della "
verga pervn'vicere maligno, e ribelle, in quella parte , “ “

cauſato da vna precedente cancrena, della quale fù A dare

molto afflitto, e trauagliato, e per eſſere il male poiie

degenerato in ſpliacelo, tal fù la malignità, 8 aſprez- za all'atto

za del male, che li mangiò e corroſe tutto il preputio,"

e gran parte della pelle, che cuopre la verga; per que- e iº, -

ſta cauſa gli reſtò il membro così indebolito, che ze:.,

nell'atto venereo già ſi vedea inhabile, 8 impotente º

Laonde con alcuni rimedij, che in queſta Iſola ſi ritro

uano, e particolarmente con queſto pretioſo bagno, fà

alla priſtina ſanità reſtituito, e parimente vn'altro gio- Alla con

uane Abruzzeſe, il quale tenendo il membro nell'e-torrione -

tettione già contorto, era ſimilmente inhabile, 8 im-"

potente al coito. Queſto male è aſſai difficile à ſanar-º".

ſi, anzi dal Faloppio ſi tiene per incurabile nella ſua Phal -

Anatomia, dove dice eſſere due nerui nella verga, i"

quali ſono molti euidenti, e manifeſti, e di tal modo,

che non poſſono (eccetto, che a ciechi) eſſere naſco

ſti; e ſono quelli, nelle cui pieghe, 8 auuolgimenti ſi

- fanno -

-
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fanno i gangli, che noi diciamo,ò vero le glandule, ſe

condo l'Empirici: le quali ſono poi cagione, che riz

zandoſi il membro, ſi faccia è guiſa di corno arietino,

duro,e torto; ma impotente à poterſi ſtendere per drit

to; il qual male (io giudico) eſſere ſtato inſino è que

ſt'hora immedicabile, per lamerui tanto io trauaglia,

to, prima che di" bagno haueſsimo fatto iſpe

rienza, come all'incontro per tal mezo, facciamo fe

de hauerne ſanati molti. Tal che quanto era prima il

negotio con l'arte lungo, e difficile, tanto ſi fà hora,

con queſti naturali rimedij, ſanabile molto ſicuramen

Catro la te, e con mirabile preſtezza. Gioua alle donne ſterili

ſterilità per fare concepire, 8 è quelle, che lattano, accreſce,

"marauiglioſamente il latte. Ingraſſa i corpi: auuenga,

A riſtora- che ciò ſi faccia meglio nel bagno di Gurgitello,8 ap

iº preſſo con l'acqua di Fontana. Apporta anco il fre

- quente vſo di quello vna ſonnolenza, e quaſi vapore;

A doglie il che auuiene dal participare alcuna parte di bitu

di teſta di me. Gioua al dolore del capo, da fredda, 8 humida

i" cauſa promeniente, vſandoſi in doccia, è in ſtilli
mida cidio. - .

al freddo, Di più ſi legge in vino antico libro ſcritto a mano,

e rigore. eſſere gioueuole al freddo, e rigore; e maſsimamente

à quello della quartana ci ſeruiamo delle acque

di queſto bagno in doccia, nel bere, nelle

particolari ſeſsioni, e fomenti. Il tem

i po di queſto bagno è dal princi

' ' s pio della Primauera, fino

alla metà dell'E-

: ſtate

e : i

i , ,
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del Bagno dell'Agnone di citara .

C A P. .XXX VI I.

Al detto bagno non è molto diſtante quello di

Agnone di Citara, le cui acque ſcaturiſcono

ſotto il Promontorio dello Imperadore, a mano drit

ta, all'incontro del quale ſi veggono due gran ſaſsi , è

vero, per meglio dire, due ſcogli dentro al mare, di

ſcoſto dal litovn tiro di pietra. E perche negreggiare,

e biancheggiare ſi veggono, da gli habitatori, l'uno è

chiamato il Cieſco bianco, l'altro il Cieſco" s

Queſte acque, cauando preſſo alla marina, ſi ritrouano Minera.

calde. La ſua minera contiene in ſe copia di ſale, e , A i furun

folfo, e ſono al guſto ſalſe. Gli habitatori ſe ne feruo-º", s.

no à ſanare la rogna,8 i piccioli furuncoli,ò vero gra- gn,.

melli, detti dotrene, alla pſora,8 all'impetigine, 8 al-Giouamé

l'aſprezza della carnatura, e maſsimamente à gli huo-irimpe.

mini. L'wſo è ſolo in bagno,S in fomenti; la loro natu-tigine:

ra è temperata- - - - º":

- . - -a e pelle.

e . Dell'Arena d'Agnone di Citara.

- C A P. , X X X V I I I.

Ancora vn'altra ſaborratione, ſotto il bagno ".

d'Agnone di Citara:che hà la minera del bagno, gi ”
che gioua alla rogna, all'elefantia,8 alla pſora. All'elefi

- t12 - -
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s Delli Bagni di soliceto:

C A P. X X X I X.

ſcritto) da quello d'Agnone di Citara,quaſi dieceno

ue ſtadij, vicino al lito del mare, ſotto il Caſale chia

mato Panza: e nauigando oltre il Promontorio del

l'Imperadore per lo ſpatio di ſette ſtadij, trouerai vno

ſcoglio grandiſsimo lontano dal lito, chiamato dagli

habitatori la Naue. Il quale è dietro laſciando, rap
preſerai al luogo detto Pedora; oue dentro entrando

vederai la forma d'angiporto,ò Cala. Le acque di que

ſto bagno ſcatoriſcono molto abbondanti, ei i

me, di tanta caldezza, che coloro, i quali vi entrano,

cdore. è vi paſſano ſi ſentono brugiare. Tiene molto odore di

è", ſolfo, con ſapore ſalſo e quaſi gro, e però è calda nel

ni", quarto ordine; ſicome anco ſono le acque del bagno

rado. detto della Colata, nelle vicinanze di Gurgitello. . .

º Il colore di queſte acque, pare che inchini al ferrigno.

La ſua minera è copioſa di ſale, e nitro, e meno agra,

& è il nitro più lauato che i ſali, i quali ſono ne' ba

gni di Fornello & Caſtiglione, come ancora nel luogo

dell'Arena. Contiene in ſe materia, che pare magra,

ma non è, ma più toſto (in quanto io poſſo giudicare)

vna ſpecie di rubrica, eſſendo i ſuoi ramenti minuz

zoli, e raditure, che con eſſo loro ſi meſcolano di co

lore giallo, le quali acque traſportandoſi, perdono la 3

virtù, e perdono anco il colore, Contengono in ſe va- i

pori di ſolfo, non poco: e perciò ſcaldano, e diſſecca

vfo. no ſommamente. Giouano molto alle gotte, e paſsio- .

Giouamè- ni fredde,e particolarmente alle humide. I.'vſo è in .

- . ba

(i
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i

- Alla ro

bagno, in doccia, e ne particolari fomenti.Gli habita-gi,

tori del luogo ſe ne ſeriono à ſanare la rogna. Conué-"º

gono molto à mali delle gionture, à fare riſoluerela- Alla po

podagra,alli mali delle reni, è gli aſmatici, alle frat-º" -

ture dell'oſſa per fare bene naſcere, e creſcere li calli. Ai

Vicino al detto bagno ne ſcaturiſce vn'altro, della tici;

medeſima natura, facoltà, e minera, per queſto non ne ".
habbiamo fatta mentione ſeparata, oſſa.

- Altro ba

Del Bagno di Gradone , "
- natura e - -

C A P. X L. - "vi.

- VESTO bagno è diſtante da quello di Saliceto,

quindeci ſtadij, vicino al monte di Sant'Ange

lo, la cui acqua copioſamente ſcaturiſce nel

la ſuprema parte del lito. Il luogo tutto rende odore o odore.

di ſolfo. L'acqua è chiara, e ſalſa, 8 eſce calda.Si col

ioca nei fine del terzo grado di caldezza. La minera º

è di ſale, boloarmeno,ò vero terra argilloſa.Contiene Minera.

in ſe tenue ſoſtanza di ſolfo, & è à morbi, & alle paſ

ſioni calde molto efficace. Gli habitatori del luogo
ſe ne ſeruono aſſai felicemente in ſanare la rogna, la " ro

pſora, & impetigini, & altri ſimili difetti della carna- Alla pſo

tura. L'vſo è in doccia, in bagno, e fomenti. Per bere , "Aie i

io non la giudico buona, nè per cucinare hauerei ar-r"
dire ſeruirmene in conto niuno. Ma crediamo ſi bene , Alle vari

eſſere gioueuole alle gambe gonfie, e parimente alle irwicere

vlcere inuecchiate di quelle. Alle vene dilatate,dette delle gite

de teſticoli, alle reduuie,che vengono alle dita, all'Vn- ºlº",
ghie ſcabroſe,e ruuide, & à molte affettioni morboſe, i deteſti»

coli.

di quelle. Sono queſte acque efficaciſsime. In queſt'a- Alle re

i reni e bagno intorno al Gradone,ſogliono alcuni po-º
l .

ucri contadini, ſpandere i loro panni ſordidi,e toccan

Dd do
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do in quel luogo, ſe vi ſono animaletti, come pidoc

chi, e ſimili, ſuaniſcono ſubito, come ſe foſſero poſti

dentro l'argento viuo.Tal che per tal cagione dubito,

che vi ſia alcuna ſoſtanza, e ſapore deleterio velenoſo,

meſcolato con le acque del bagno, e per queſto non ,

hò ardire di farne iſperienza per bocca, ſicome di ſo

pra habbiamo detto,

Dell'Arena ſotto il bagna del Gradone e

c A P. x L I

INISCE nell'arena il bagno del Gradone,che tie

nel'iſteſſa minera del bagno, 8: è queſta vtile al-a

A male le varice de teſticoli,3 altre partisſana la rogna, 8 il

morto- male chiamato morto. -

Del Sudatorio di Sant'Angelo.

C A P. X L I I.

ASSATO il monte di Sãt'Angelo, 8 il luogo det

to la Ficara,verſo Vlmitello, ſi vede vin luogo fu

migante, vicino al lito del mare, i iui ſi potrebbono

fare più ſudatori, nella parte circoſtante;laſciata però

la parte di mezo: poiche in quella è sì gagliardo il fu

mo, che è intollerabile,e pare vn viuo fuoco. La mine

ra è di ferro,e bitume, e tiene marauiglioſa virtù: per

che riſolue, e conforta efficacemente ſopra d'ogn'al

Giouame- tro rimedio di queſt'Iſola. Talche gioua per conforta

ti - re lo ſtomaco, e tutte le parti naturali, alle paſsioni de'
s nerui, allo ſpaſimo, 8 alla paraliſia, alla rogna, 8 al

prurito,all'Vlcere delle gambe,alla ſordità, all'epifo

re,ò lagrime ſouerchie,alla doglia del fianco, 8 all'a-

renelle, 8 all'oppilatione. -

Del

Minora
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. - Della sua di Sant'Angelo,

C A P. . X L I I I.

AL detto Sudatorio incomincia l'arena medica

ta di S.Angelo di virtù mirabile, è la migliore,

e più pretioſa di tutte le altre, che ſono in queſt'Iſola;

lo ſpatio che contiene queſt'arena medicata, ſarà di

lunghezza, più di cento paſsi, e di larghezza, per la

maggior parte, noue: s'oſſerua eſſere in alcuni luoghi

calda moderatamente, 8 in altri più calda, 8 in altri

e caldiſsima, che abrugia i piedi de viandanti. La ſua

miniera contiene nitro nel predominio, con ferro, bi

tume,8 vn poco di ſolfo; tiene virtù mirabile di riſol

uere, e di confortare le parti leſe: per tanto io ſoglio

farla vſare in queſto modo: Prima hauendo fatto inar- -

borare vn padiglione in quella parte,oue l'arena è me-"

diocremente calda, iui fò leuare via la ſuperficie del- ſi Arena.

l'arena, per iſcoprire l'arena di ſotto,facendo vna pic

ciola foſſa, dico d'altezza, che non paſsi più di vno

palmo, ma la lunghezza ſarà quanto è, è tutto il cor

po (ſe così fia di meſtiero) è quanto il membroleſo,

nè ſi deue fare la detta foſſa tanto profonda, ſicome,

ſogliano in quella di Santa Reſtituta, perche in que

ſta d'vn palmo, e mezo il più, ſcauandoſi, ſi ritroua ,

l'arena di tanto calore, che brugia, cauſando veſſiche,

& cſchare, come il viuo fuoco, ſicome in queſt'anno

M. D.LXXXV. ſi vide in vin gentil'huomo paralitico, Hiſtoria,

che hauendo perſo il ſenſo, 8 il moto delle gambe ,

ſi fe condurre all'arena più calda, 8 iui fattoſi ſotter

rare, e non ſentendo il calore, dopò leuate le gambe,

fuori,tutte ſi videro piene di veſsiche, 8 eſchare, & in

tal modo ſi eſulcerorno, che li fà biſogno medicarſe,

Dd 2 più
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più di venti giorni; è bene adunque accortamente ci

ſeruiamo di detto rimedio. Prima facendo elettione ,

del luogo, oue l'arena ſia mediocremente calda, 8 in

modo, che ſi poſsi ſoffrire, e dopò facendo la profon

dità della foſſa conueniente, per inſino è tanto, che ſi

ſente il luogo di caldezza tolerabile; e dopò coperto

il corpo, è la parte con vn lenzuolo, entri l'ammalato

nell'arena, e di ſopra ne ponga poca,nè così ſpeſſo bi

ſogna mutarla, come ſi fà è Santa Reſtituta, poiche ,

queſta ha maggiore copia di calore; & il tutto s'eſe

guiſca ſecondo che potrà ſoffrire l'ammalato: poiche

in tutti queſti rimedi, il vero metodo, e regola altro

non è, che la tolleranza. La quantità dell'Arene, ſo

no ſecondo, che ricerca il morbo, e così come dell'al

tre Arene habbiamo determinato, il medeſimo dicia

mo del tempo, & hore atte à tale rimedio. Quanto al

l'operatione, 8 vtilità vſiamo queſto rimedio contra,

le contrattioni, e ritiramenti de'nerui,da cauſa fredda,

& humida,contra le varice,e maſsime delle gambe,ſa

na la ſciatica; gioua alla debbolezza, e tremore delle

membra,S alla podagra; gioua all'hidropiſia, detta

timpanite,S anco all'aſcite nel principio, ſopra d'ogni

altro rimedio, purche l'ammalato ſia vbbidiente è

quanto ſi ſcrive da Celſo: e Plinio, dicendo, che Sole,

Sale, dº Siti, bidropiſi, curatur.Gioua all'inflatione del

l'vtero,& à quelle donne, che allo ſpeſſo ſi ſconciano:

alla paraleſia è rimcdio ſopra ogn'altro, alla doglia

colica, e preſerua dalla doglia del fianco, e per con

chiudere tiene tutte le virtù, che ha l'Arena di Santa

Reſtituta, e più, ma con maggiore efficacia, e penetra

tione, per virtù di meglio minere, più ſincere, e manco

contaminate dal mare,

Del
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del Bagno di Sant'Angelo.
i

C A P. X L I V.

ICINO al detto ſudatorio, e nel mezo dell'are

ma ſi vede ſcaturire dalla ripa alta, vin bagno,

caldo moderatamente, di ſapore dolce, e d'odore non

ingrato; la ſua minera è la medeſima, di ferro, nitro, e

bitume, 8 è pretioſiſsimo, tenendo tutte quelle virtù,

che tiene il bagno del ferro, ſcritto da noi, alla Cala ,

d'Vmbraſco. Tiene dunque queſto bagno gli effetti di

quello, e di quanto ſi ſcriſſe di ſopra dell'Arena, e Su

datorio. Si vede in queſt'Arena nel tito del mare, vina ,

fonte, che bogliendo fà l'acqua ſaltare in sù con gran

diſsimo feruore, e per eſſere l'acqua chiara, e dolce, li

Cittadini vi cuocono le lagoſte, 8 ogn'altra coſa, in

pochiſsimo ſpatio, e le fà di buon ſapore. -

- Del bagno di Doiano, è vero avlmitello.

C A P. X L V.

- HIVNQVE ſia ſtato quell'Autore, il quale hà

a ſcritto delli bagni d'Iſchia, dopò il bagno della

Citara, da noi dimoſtrato di ſopra, mette il bagno di

Vlmitello, è pure di Doiano, laſciando, non sò per

qual cagione gli altri quattro bagni, che ſono in me

zo, da noi già deſcritti, de quali nè egli, nè altri (che

io mi ſappia) hà fatta mentione alcuna. Il bagno di

Doiano è lontano dal bagno di Citara cinque miglia,

e mezo, vi viene incontro dentro nel mare vn belliſsi

mo monte, il quale comunemente chiamano il Monte

di Sant'Angelo: perche è in quello vn Tempio di ſan

tO

Monte di

Sant'An

gelo, den

tro il ma

re delitto

ſo.
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to Angelo. Queſto monte, come habbiamo detto, è

quaſi da tutte le bande circondato dal mare, ſe non

che trà i due mari vi è vn poco di terra ſtrettiſsima, la

quale chiamano iſinmo e fà quaſi vn'Iſola, e contiene

più preſto coſe marauiglioſe,e delitioſe, ehe altrimen

ti. Imperòche dirimpetto al bagno di Gradone, auui

cinandoui alla radice del monte, vedrete lo ſteſſo ma

re, per notabile ſpatio, che hà pochiſsima altezza, e

quaſi d'un paſſo ſolamente. E perche quel luogo è

ameniſsimo, e l'acqua del mare quiui è aſſai chiara ,

e lucente,vi ſi fà boniſsima peſca di ricci, di concole ,

ſpondoli, d'oſtrache, e di ſuauiſsimi, e perfettiſsimi

peſci ſaſſatili: dapoi circondando il monte,quando ar

riuarete all'altra parte del monte à queſta oppoſta ,

ritrouarete, e contemplarete, non ſenza marauiglia ,

vna grandiſsima altezza di profondo mare; Imperò

che come affermano coloro, che ne hanno fatto la

pruoua, vi è l'altezza di cento ſeſſanta paſſi, 8 in quel

luogo ſi peſca, e raccoglie gran copia di coralli. Et in

vn'altra parte più vicina, verſo il picciolo porto di Sã

t'Angelo, per eſſere l'altezza, è profondità del mare ,

ſettanta paſsi, ſi fà peſcagione di buone Ragoſte, Gä

bari, & altri ſuaui peſci: benche l'Vmbrine,e Scorpio

ni, detri Scorfani, di queſti luoghi ſono i migliori d'o-

gn'altra parte. Hauendo dunque diligentemente oſſer

uato queſte coſe, ſmontando di barca, e caminando

per la ſpiaggia arenoſa, e larga v'incontrarà ſubito è

mano manca vna valle e caminarete per quella, è can

to ad vn perpetuo, e continuo riuolo d'acqua,torbida,

c bianca, per riſpetto delli luoghi crctoſi, per li quali

paſſa. E' queſt'acqua della Fontana di Nirroli,la qua

le ſi meſcola poi con l'acqua del bagno di Doiano, e

delli Fraſsitelli. Andando poi più oltre, per detta val

le, per lo ſpatio di più d'wn mezo miglio, è mano man

C di
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ca, v'incontra il bagno eccellente, e mirabile d'VImi

tello, è vero Doiano, e non ſi vede altro, che vn fonte

picciolo, preſſo è vn ſaſſo, dal quale pare, che venga ,

fuori, e ſcaturiſca gran copia di acqua, che già ſi vede,

dolce, chiara, e calda. Per le virtù eccellenti, che que

ſto bagno contiene in diſcacciare moltiſsime infermi

tà, è tanto celebre à gli habitanti di quei luoghi, che

credono, e ſi perſuadono eſſere ſtato dato à loro que

ſto bagno, per priuilegio, e gratia ſpeciale da DIO.

Nel reſto è queſto bagno, di qualità calda dal ſecon

do, al terzo grado: perciòche la prima acqua, quando

ſcatoriſce, e sì calda, che al principio, è pena ſi può

ſoffrire: ma vn poco dapoi, per la ſottigliezza della ,

ſoſtanza, ſi perde, e ſminuiſce il calore, e quaſi la me

deſima natura, più, e meno, tengono tutte le acque ,

de'bagni in Iſchia. Queſt'acqua, principalmente è di

natura nitroſa, con qualche particella di ſalgemma ,

ò vero di alume, e con non poca meſcolanza di terra ,

calcantoſa,e con intrinſeco vapore di bitume,col qua

le, ſolamente ſi riſcalda in occulto, non guaſtando,nè

contaminando punto della ſua ſoſtanza: la quale me

ſcolanza ſi ſcuopre, e dimoſtra diſtillandoſi; imperò

che laſcia vn ſedimento, e feccia, quaſi à modo di cal

ce ſmorzata, la quale feccia è alquanto bianca, Se

agra, che noi crediamo, che altro non ſia, che ramen

ti, e pezzetti di pietra d'alume. E ſe queſto fedimento

ſi butterà in aceto deſtillato, è vero in acqua forte de'

Chimiſti, ſubito riceue colore di terra calcantofa, è

vero di rame, e ferro, e con qualche particella di oro.

Dalle quali coſe auuiene, che queſt'acqua riſcalda ,

diſſecca, e riſolue: E però quello antichiſsimo Autore

di queſti bagni dice in queſto modo : Il bagno di Doia

no,hora chiamato d'Wlmitello, è acqua dolciſsima, calda,

e chiara: vale alla goccia fredda, alla ſtrettua della can

Caldo nel

ſecondo

grado in

tenſo

Minera
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na, al rumore, è rugito dello ſtomaco, di altenaſmo, che è

vna aſſidua cupidità d'aſſellare, alla pietra,dº al dolore ,

de fianchi, alla lippitudine degli occhi alla difficolta del

l'anhelito, è aſma, al puzzore del fiato, a ſplenitici, per

zitio di quartana, a leproſi, alla palpitatione, è battere ,

di cuore, º di qualſiuoglia vitio della flemma, e delpolº

mone. Quaſi le medeſime coſe, con altre parole, dice,

ancora la lettione nuoua, e più emendata, dal Signor

Franceſco Lombardo: gueſt'acqua è calda dolce,e chia

ra, gioua all'artritide, slarga la gola, gioua al rugito di

ſtomaco, al tenaſmo, di mal di pietra,3 ai dolore dei fian

ebi, purga la fiemma, d è vtile all'ophtalmia, alla reſpi

ratione, alla palpitatione del cuore, alla quartana, a le

proſi, al polmone, dº a coloro, che patiſcono mal di milza.

Lode del Aggiunge quell'ottimo Filoſofo, e Medico, 8 hora,

Sig. Fran-Theologo eccellentiſsimo, il quale ancora merita eſ

i" ſer chiamato Dottor di verità, il Sig. Franceſco Lom

bardo, amiciſsimo noſtro, che queſto bagno gioua à i

leproſi nel principio dell'infermità, 8 intorno alſa.

palpitatione del cuore, diſſe, gli antichi Medici in

queſta infermità hanno ritrouato rimedi, li quali poſ

ſono eſtenuare, e riſcaldare, e lodano le acque nitroſe,

ſolfuree, e bituminoſe,come dice Galeno nel libro del

tremore, del rigore, e della palpitatione. Quello, che i

Roganus. ſcriue queſto Autore, Leone Rogano,Gaetano Filoſo

fo, e Medico eccellentiſsimo, 8 anco mio Maeſtro,mi

referì due volte, hauereiſperimentato. Queſte coſe ha

raccolte beniſsimo nella ſua Scolia, quel nobiliſsimo

Dottor di verità. Che gioua all'artritide, non ſi doue

rà dubitare, ſe l'infermità naſce da materia fredda, 8.

humida. Vſiamo le acque di queſto bagno per ſedere ,

Vi diuer in quelle, per beuerle,8 all'wſo della goccia,8 ancora

- ne' fomenti, e nel lauamento di alcune parti infetto ,

& ammalate. Queſto bagno non ha fango: ma tanto

º ,

COIl
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con la goccia,quanto col bagno, nelle materie, e natu

re humide, e fredde del ceruello, e de'nerui, opera ,

eccellentemente: e poco tempo fà s'è fatta proua da

noi, che l'acqua di queſto bagno gioua anco à ſordi, e"

dalla gente del paeſe ſi tiene, quaſi,come vna propoſi- -

rione commune, 8 vniuerſale, 8 io hò veduto molti

ſordi eſſer poi fatti ſani con l'uſo di queſto bagno, pur

che il male non ſia ſtato troppo inuecchiato,e con tut

to che ſia ſtato difficile il male, e ribelle, con l'Vſo di

queſto bagno frequente, e nella Primauera, e nell'Au

tunno ſe ne ſono ſanati molti, non ſenza gran maraui

glia. Gli huomini dell'Iſola chiamano hora queſto ba- Bagno del

gno, il bagno della ſordezza, i quali autuicinandoſi allº "i

bagno, e buttandoſi in terra preſſo è l'orlo del bagno, i

empiono di quell'acqua calda l'orecchio offeſo, e do

poi lo copreno con panni. E dopò vn poco di dimora,

votano quell'acqua dell'orecchio, 8 vn'altra volta ,

vi mettono della medeſima acqua nuoua; il che ſi ſuo

le fare per lo ſpatio d'vn'hora, è al più di due, auan

ti pranſo la matina, e così ancora la ſera, 8 alcuni fan

no.ciò auanti cena, per iſpatio di quindeci, è venti

giorni; e molti ſe ne ſanano, e maſsimamente ſe l'at

tione dell'Vdito ſarà diminuita, e non tolta via in tut- Vero me

to con intiera priuatione. Ma chi vorrà procedere coni".

buon metodo, 8 ordine de valenti Medici, e di colo- to";

ro, che meglio l'intendono; prima biſognarà, che curi""

bene il corpo,e dapoi la teſta, e finalmente l'orecchio, i i ce

come laſciò ſcritto Galeno,ſecondo la ſentenza degli lebri anti

Antichi, cioè d'Ippocrate, di Platone, e d'Ariſtotile,ine

di Pliſtonico, di Praxagora, Diocle, e d'altri. E per todi capit.

queſta cauſa quando noi curiamo ſimile infirmità, ſo- 4

lemo prima purgare tutto il corpo, 8 vſare il bagno

di Fornello, per alcuni giorni.Imperòchegrandemen

te gioua alla teſta, 8 a tutti gli altri ſenſorij; e dapoi

Ee vſia
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vſiamo queſto bagno di Doiano, prima riceuuto il foe

mento di queſto bagno, nell'orecchio ammalato, per

vn certo iſtromento, fatto à guifa d'vno imbottato

rio; il che finito, ſolemo inſtillare è goccia, l'acqua, .

del bagno nell'orecchio ammalato, per lo ſpatio di

vna, è di due hore, in quel modo, che s'è detto di foe

pra, à punto. E' manifeſto, che dalla materia fredda,

poſta, & immerſa nelle parti dell'orecchio, ſpeſſe vol

te ſi fanno oſtruttione, ſonito, ſordezza, e grauezza,

onde naſce poi il dolore, il tumore,l'humidità,la mar

cia, i porri, la eſcreſcenza della carne, è quali tutti

con queſto bagno diſcuſſorio, e rifolutiuo, & à tutte

l'infermità dell'orecchie, come con coſa ſacra ſi può

prouedere, e medicare. Ma noi ancora aiutiamo le

forze del bagno con rimedi eſteriori, e roboranti, po

oglio di ſti ſopra le parti infermeauanti, e dopò l'vfo del ba .

Caſtorº, gno: come è l'oglio di caſtoreo apparecchiato per l'ar

ii.º te Chimica, & ancora qualche volta, con oglio ſpica

to, coſtaceo, rutaceo, e ſimili. Ma trà tanto biſogna i
- a

All'orec-auuertire,che à coloro, che riempiono".
i"s" l'acqua del bagno, quando douerà fanare, apparir

segni che qualche fintoma,ò nuouo accidéte, come ſarebbe vin

" grande oſtruttione, è vero vn tinnito, è vero vindolo

"reottuſo, è altra coſa ſimile è perche liquefà l'hu

more, è vero perche l'aſſottiglia, prepara, e rende atto

à purgarlo, e ſcacciarlo fuori, è all'hora muoue, di i
maniera, che coloro, che non lo ſanno, credono, che a i

vadano di male in peggio. E nel vero è quel "pº i

gioua, & è ſegno, che grandemente giouarà. Ma ſe

non hauerà alcuno de' ſegni detti di ſopra, coſtuira

Spatie di gioneuolmente non douerà aſpettare, nè ſperare ſalu

" te alcuna dal bagno; e finalmente in proceſſo di tem

ſcere l'ef, po, & al più lungo in ſei meſi, gli ammalati ſentendo

"quaſi, come vna botta violentavſcire dall'orecchiº al
l'hora
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l'horaſubito riceuono l'udito in tutto,ò veramente la

maggior parte di quello; & alcuni più preſto in iſpa

tio di trenta, è di quaranta giorni. Ma io ammoniſco

tutti che ſpeſſe volte ritornino a queſto bagno ogn'an

noalmeno nella Primauera regolatamente,come hab- ,

biamo detto di ſopra. Queſto bagno con vna virtù pe i":

culiare ſana l'eſcreſcenza e carnoſità nel naſo, quan-ie narici,

tunque ciò ſi cauſi dall'altre acque atramentarie, alu- dº far

minoſe, e nitroſe. Gioua ancora all'ozena, al polipo, iena

all'ulcere, & infermità delle narici, vſandolo in quel Al polipo

luogo, douehà principio, 8 oue naſce. Imperòche ſe "

altrimente faranno,cioè che lo traſportino altroue,po-ri. -

co,ò niente giouerà. Il che è iſperimento, quaſi in tut- B -

ti i bagni d'Iſchia. Sana maraniglioſamente le thime,"

& altre eſcreſcentie carnoſe, purche non ſiano canche- perde la

roſe, nella glande del membro, nella verga nel prepu- ".

tio, nel fondamento, e nell'iſteſſa natura delle donne. Eſcreſce

Matura, & apre i tumori eſterni, e dapoili ſana la pia-ie ai no:

gha, che da queſti ſi ſuole cauſare. Il medeſimo opera"
51 a 12 Q Pºra parti ver

ancora ne'cicolini, e foroncoli, etiandio grandi, che gognoſe.
hanno le radiche profonde. Riſolue il peſo del fonda- ". li

mento, e ferma, e diſſecca il fluore di lungo tempo Aiferi.

aquoſo, che naſce continuamente, è vero è certi tem- i"in

pi dal fondamento, e dall'Vtero anco, vſandolo ſola-" ".

mente ſedendo in quello, di maniera che nell'acqua , gioui.

del bagno ſi cuoprano, e ſommergano le coſcie, il fon-si

damento, e l'Vmbellico. Gioua à coloro, che patiſco-federe, de

no aſma, da flemma craſſo, ſe ogni giorno, la mattina ,ia,

ne beueranno vn bicchiero, calda, fuori che nel tem

po del paroſiſmo, il che biſognarà fare, e continuare,

per vin meſe intiero. Queſte coſe fin quì ſono ſtate da

noi prouate,8 iſperimentate: le coſe che iſperimente

rò per innanzi,S alla giornata,l'aggiongerò poi è que

ſte opere, fauorendomi, 8 aiutandomi la diuina cle

Ee 2 menza.

-
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A dilar-menza. Che queſto bagno dilati, e slarghi la gola, e,

gare la gioui al rugito dello ſtomaco,3 ancora al tenaſmo, al

ºi nati male della pietra º al dolore dei fianchi, al mio pare
fino a re non ſi douerà dubitare: perciòche ſarà coſa molto

ſ" ragioneuole e conforme al douere che faccia quello
, operationi, le quali far ſogliono tutte le acque nitro

Alla pie- ſe, e per la medeſima ragione tira fuori, 8 euacua il

ii flemma: al male degli occhi,pur che ſia nel principio: i

chi. alla quartana, è leproſi, al polmone, è coloro chepa

º º tiſcono mal di milza è grandemente vtile; laſcio di
cuare la s . d - - dell'ai - A

in dire della palpitatione del cuore, e dell'anhelito, è

All'infia reſpiratione: perciòche di queſto habbiamo è lungo

"i ragionato di ſopra, come di coſe, delle quali habbia
chi ai pri- mo fatto proua: Se voi diligentemente oſſeruarete le

º"e coſte, e ripe dell'iſteſſa valle, dall'una e dall'altra.
ſi. banda, e da fianchi, etiandio lontana dal bagno,le ve

Ala quar- derete biancheggianti, cariche, e quaſi tinte divna

"olmo, ſottile, e picciola ſoſtanza di nitro, è vero, quaſie

n . perte di vna lanugine alquanto ſalſa, aſſai ſimi

i mil- le al fiore del ſale, di maniera che poſsia

Alla pal- mo dire, che tutto queſto luogo ve

". ramente è nitroſo, il che conſi- i

Ai derando voi vn poco

lito , più altamente, e

maturamen- . º

te . » - -

non ſenza grandiſsima,

marauiglia ciò au

uenire ſtima

l CtC e

::::::
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Aggiunta del Dottor Filoſofo Giouanni Piſtoya.

ON deueſ tralaſciare, che detto Bagno di Doiano,ò ve

ro dell'VImitello era già diſperſo, e ſotterrato dall'A-

rena, e dall'Edeficio, che lo conteneua diruto per le continue

acque, che haueuano il paſſaggio per tal luogo. Perlochè con

ſiderando Io le grandi, e marauiglioſe virtù, delle quali era »

dotata dett'Acqua, come racconta l'Autore; e ritrouandomi

in Iſchia, e proprio nella Terra di Barano è pigliare iSudatoi

di Teſtaccio, fui ſpinto dalla curioſità d'informarmi à pieno di

tal coſa:onde hauédone domandato è i Paeſani più vecchi di

quel luogo, e non ſapendo darmene contezza veruna; m'inca

minai alla volta della marina chiamata de'Maronti con alcu

nilſolani, & inuiatomi nella ſtrada detta volgarmente l'Ac

quaro, fincome nota quì l'Autore, mi ſi fece preſente nella º

metà di detta ſtrada vma Rupe poſta à man ſiniſtra, doue per

vna rimula gocciaua certa Acqua , ſotto le ruine d'wna mura

glia antica. Congetturando lo da contraſegni deſcritti quì

dall'Autore eſſer queſto il vero Bagno d'Vlmitello, feci a mie

ſpeſe cauare quel luogo, e formare vn'alueo da potere com

modamente contenere l'Acqua gocciolante. Che queſta fuſſe

la vera Acqua di Doiano, oltre il ſito deſcritto dall'Autore ,

me lo fece credere l'iſperienza, che ne viddi in perſona del

Reuerendo D.Luzio Rocco da Rugo,il quale afflitto da peno

ſiſsimi dolori nelle vene emorroidali, che li partoriuano conti

nue vigilie, doppo il terzo bagno ne fù affatto liberato. D'a-

uantaggio, vin figliuolo Napoletano, che ſi tratteneua colà per

pigliare l'Arene, affinche ſi liberaſſe da vn tumore nel ginoc

chio deſtro; ſeguitando per più mattine il porre la parte offe

ſa in queſt'Acqua, ſe ne guarì totalmente, di modo che cami

naua da ſe ſenz'altro agiuto, lo all'incontro non laſcio di ſer

uirmene nelle Diſenterie, nell'Ozene, nell'Ottalmie, e ſimili

mali, hauendone veduti effetti notabili. Non niego però,come

nota egregiamente l'Autore, eſſere di maggiore efficacia, ſe »

s'adopraſſe nel luogo medeſimo, per non diminuirſi la forza e

dalla miniera communicatali.

Del
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Nota-,

Della Fontana di Nitroli.

C A P. X L V I.

Lontana dal detto bagno, quaſi per lo ſpatio di

vn terzo di miglio, vin'acqua calda, la quale,

chiamamo della Fontana di Nitroli, che naſce, quaſi

appreſſo l'Vltima parte del ventre del grande Epomeo,

e ſcaturiſce abbondantemente da ſaſsi, calda, dolce,

lucente, e ſenza odore niuno che diſpiaccia, e quando

poi ſi raffredda (imperòche ſi raffredda preſto) è leg .

gieriſsima, e per la ſottigliezza della ſua ſoſtanza di

uenta attiſsima è beuerſi,8 alcuni ſtimano,che in que

ſta Fontana ſia qualche minera aſſai nobile, come ſa

rebbe di oro, è di argento,ò almeno di rame,ò vero di

ferro. Ma certo tutti coſtoro ſi ſono ingannati: impe

ròche non vi è metallo niuno; ma il ſedimento, è vero

eſcremento, che laſcia diſtillata è alquanto bianco, 8.

hà non sò che di ſapore ſalſo,il che non ſi ſente nel pri

mo guſto, e per queſta ragione,forſe gli antichi è que

ſto fonte diedero nome Nitroli, come nome diminuti

uo, e deriuato dal nitro: l'acqua nondimeno è puriſsi

ma, & è aſſai buona per apparecchiarui, e cuocerui i

cibi, e per adacquare il vino, e gli habitanti del paeſe

l'vſano in tutti gli altri vſi, e biſogni, nelli quali ſi ſo

gliono ſeruire de l'acqua dolce, e comune, 8 i Cit

tadini del Caſale di Barano, e degli altri luoghi vici

ni, beuono tutti ſolamente di queſt'acqua, il che certo

nelle acque naturalmente calde, è raro, e ſingolare,

eſempio. Io ſtimo, che diuenti calda, perche paſsi per

gli ſaſsi, ſotto li quali brugia il ſolfo, e ſe hà qualche

odore di ſolfo, è veramente qualche ſapore, paſſando

con lungo tratto per la terra dolce, quaſi come colata e

- per
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perlambicco, lo perde. Rinfreſca queſt'acqua, tempe- vtilità.

ra le viſcere, e fà tutte quelle coſe, che può fare, e o

ſuole vnbagno di acqua dolce, e potabile, e però ſo

no le donne di quel luogo di buona habitudine di

corpo, e belle, perche ogni dì ſtanno in quell'acqua-,

per lauare i panni, 8 ogni dì l'wſano. Queſta è più vtip so

le à figliuole, 8 è putti, che all'altre nature, beuen

dola, & vſandola in bagno. Il Caſale è piccolo pure,

parte per l'amenità del luogo e dell'aria, e parte anco

ra per le acque, ha molti huomini vecchi, che paſſano

nouanta anni. Nè queſto douerà eſſere ad alcuno ma

rauiglia perche in tutta l'Iſola gli huomini, e le don

ne viuono Itungo tempo; ma queſto luogo paſſa certo,

e ſupera tutti gli altri. -

Aggiunta del Dottor Filoſofo Giouanni Piſtoya.

Itrouandomi, come diſsi prima, in Iſchia non volſi trala

ſciare di vedere detto Bagno, del quale ne darò ſuccin

ta relazione. Stà ſituato ſopra la montagna di Barano, doue »

da certi ſaſsi ſgorgava'Acqua limpida, ſenza ſapore veruno,e

calda, benche ſi raffreddi ſenza molta induſtria, quale ſi vni

ua, e formaua vn certo laghetto iui vicino. Di queſt'acqua ,

conne che leggieriſsima ſe ne ſerue tutto il vicinato, sì per be

re, come per preparare le viuande, e nettare i panni. Poco lun

gi ſtauano alcuni figliuoli a sbarbicare il terreno, mentre era »

ſtato ſolito ritrouaruiſi, ſotto alcune pietre dirute, certe mo

nete d'Ottone: e con queſt'occaſione haueuano diſſotterrati

dae Marmi antichi, de quali è vino, che hauea forma di Pa

rallelogrammo di due palmi di lunghezza, 8 vno di larghez

za, ſtauano ſcolpiti due Alberi, e ſottouivn puttino guidato

per le mani da due donne, con queſta iſcrizzione, V O TO;

A l'altro, che era in forma Quadrata d'wn palmo, e mezzo per

faccia , vi erano impreſsi nell'angoli quattro Vaſi da portar

Acqua,

-

;
;
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º

TAcqua, col motto, (che per eſſere il marmo rotto era diminui.

to) che diceua L IN FA VM B R . . . . Da tutto ciò ſi

può ſcorgere l'efficacia marauiglioſa di cotal'Acqua, quale,

ſicome ſtimo non era creduta inferiore à quella tanto, e da tan

ti rinomata d'Vmbria. Queſti marmi volendo Io portarli qui

in Napoli li feci traggittare ſino alla marina, e poi è per in

curia, d per malizia de Marinari ſi laſciorno nell'imbarco,

Di detta Acqua fi ſeruono ad ogni lor vſo i Paeſani di detto

luogo di Barano con mantenimento della loro ſalute, ſtiman

dola balſamo per nettare, e conſeruare le viſcere. Io ancora ,

ſeruendomene à tutto paſto ne ſentii giouamento notabile per

farmi abbondantemente orinare, e ciò giudico ſia per qual,

che miniera di Nitro, che vi ſi ritroui, donde haurà poſ

ſuto pigliare il nome di Nitroli. E ciò è quanto m'è

parſo d'aggiungere a queſti due Bagni, acciò

non ſi perdeſſe la memoria di sì efficaci

rimedii, de quali s'è moſtrata par

ziale la Natura, per hauerne »

arricchita la noſtra »

Partenope,

si e- S.
“-

º

Per maggior curioſità de' Lettori

ſi ſono fatti ſcolpire li ſudetti

due marmi, e ſono li ſeguenti,

|
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s Del Sudatorio di Barano, è del Teſtaccio,

C A P. X L V I I.

ICINO è Barano, nel Caſale detto Teſtaccio,rl

-

trouerete vna foſſa aperta, non profonda, la

quale riſguarda al Mezo dì: e ſe alcuno vi entrerà,ſen

tirà ſubito tutto il corpo riſoluerſi in ſudore:è di odo

re di ſolfo,e la minera di ſolfo,con poca qualità dini

tro, di calcanto, e di bitume. Il che noi habbiamo ri

trouato, raccogliendo i vapori in vn luogo ſtretto, e

dopò con vn cappello, è vero mettendoui ſopra vna,

campana di vetro, che vſiamo per cauare l'oglio di

Minera,

Modo di

eſaminare
le minere

ſolfo, à goccia, è goccia, habbiamo raccolto il liquo-de Suda

re,che gocciaua, e così n'habbiamo fatto la pruoua, e tori

non ſolamente in queſto, ma in altri ſudatori. E biſo

gna auuertire, che ſe qualcuno vorrà eſſere contento

con la diſtillatione d'un luogo ſolamente, e vorrà fare

argomento della qualità della minera, facilmente ſi

gabbarà. Imperòche noi habbiamo raccolti i vapori

di trè luoghi, i quali, quaſi trà di loro ſi toccauano per

la vicinanza, di maniera, che la terra, che era in me

zo, trà vn luogo, e l'altro, è pena conteneua lo ſpatio

di due palmi: E nondimeno ritrouaſsimo la minera ,

diuerſa, in vn luogo, da quella, che era in vn'altro, 8.

in vn luogo fù di rame, in vn'altro d'alume, e nel terzo

di ſolfo. E'adunque neceſſario,che chi vorrà gli aſco

ſi ſecreti della Natura penetrare, deſtilli ogni coſa, e

diligentemente oſſerui, non riſparmiando, nè è caldi,

nè à fatiche. E queſto è il modo certo di eſaminare i

vapori della terra e di tutti li ſudatorij, da gli altri in

tutto laſciato. Hà queſto ſudatorio vn ſoaue, e mode

rato calore. Imperòche da certe aperture della terra ,

- Ff . vien
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Vtilità.

vien fuori vn fumo non molto grande,il quale gli Am

malati poſſono patire, e tolerare facilmente lungo

tempo, nè però caſcano in tramortimento, è in deli

quio d'animo, ſolito accadere negli altri ſudatorij di

gagliardiſsimo calore. Queſto per riſcaldare,e mollifi

care le parti indurite, trà tutti gli altri celebratiſsimi

ſudatori del Mondo ottiene il principal luogo: il che

noi ſpeſſo iſperimentiamo per guarire le membra in

durite. E finalmente per euacuare tutto il corpo, per

ſudore è ſtimato eccellentiſsimo rimedio, 8 è conue

niente,che accidentalmente ancora diſſecchi.Euacua,

gli humori, allegeriſce il corpo, e diſſecca le piaghe,

interiori, 8 è buona medicina al male, è doglia del

fianco. Gioua alli effetti hiſterici delle donne, detti

prefocationi di matrice, 8 è quelle, che hanno il ven

tre gonfio per alcuna ventoſità groſſa,rinchiuſa nell'u-

tero;e così ancogioua all'Idropiſia nel principio, det

ta Timpanite; e noi con l'aiuto di detto ſudatorio

habbiamo guarito alcune membra riſolute, e paraliti

ce. Gioua anco alle conuulſioni fatte, 8 è tumori, che

vengono sù le gambe, e cauſate da flemma, è da

humori ſeroſi. Queſti, e molti altri buoni

effetti opera queſto fudatorio, che ,

alla giornata iſperimentiamo,

e di mano in mano

- IlOt1 CillO»

-
::
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guillocheſtriue Rainerio Solenandro delli rimedi natu

rali d'Iſthia, e maſsime di queſto Sudatorio e l'hab

biamo voluto moſtrare, come egli ſteſſo lo ſcriue, º

ſenza voltarlo nella lingua Italiana,ſo

lamente per gli buonini dotti.

c A P x L v 1 1 1

Ex Solenandro de Aenaria,in lib.1. de Cau.

Cal. Font. med. cap.VIII.

NDEgv E ad decemmille paſſus mietto freto, Ena

ria Inſula, ( Iſchian hodie vocant )ſubindè conſpe

cta eſt manifeſtos ignes euomere. Idem inferiis inquit. In

vicina Ainaria Inſula multa videntur; qua abſque laten

tium ignium beneficio, fieri non poſſent. Hincerumpens

ille calor è cuniculo ad 1 1 1.lapidem ab vrbe Iſchia, quem a

hoc tempore vulgus Teſtaccio vocat, alij Sudatorium , ºdatoriº

Varrani, cuius calor diſtorta crura,vel quoſuis alios ſtatu "

deformi deprauatos artus impoſitos cuniculo, dirigit, do

reformat: quemadmodum à lignarijs Fabris videmus

contorta ligna fiammis dirigi,do reſtitui. -

Eſt quoque abditi ignis effectus, erumpens ille inſignis

calor, perſaxorum fiſſuras in ſummitate collis Vici, in

AMaris littore, qua Inſula continentem, d ex aduerſo

Cumas ſpectat;Incolae Sudatorium de Cottauo vocant; at- coxendici,

gue ad frigidos pleroſque morbos coxendicis ceterorumq;

artuum dolores laudant : Qua duo hattenùs fuereſcripto

ribus incognita.

aod verò Sudatorium Caſe Mezzula vocatum eſt,in

colle non procul a Mezula vico/upra fontem calidum ,

Gtergitellum, alias in vſu fuit: nunc in nullo honore eſt

terra obturato cuniculo, d latiuſculoſaſſo cooperto: quo.

- Ff 2 da
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detratto vehementem expirare calorem, abſconditi igni,

indicium, vidimus. Rurſus inferiis tradit.

Petra arſa, º Anaria Inſula ad 1 1 1 lapidem al Vrbe Iſchia

locus in a iuxtà petras, quas vocant vulgò, arſas, eſt in litore bal

i" neum, quod disunt Caſtilioni. Nullusfonsibidem con
olim ſub-ſpicitur, ſed locus vndique egregie calet: quotauotibi ſunt

i". vicini lapides, & ſaxa,puriſsimoſale effloreſcunt, di al

ſia i bicanti effoſſa arena ſtatim aqua energie adedferuens, ve

Balneo ca- nullius/it vſus, niſi primum transfuſa in labrum, calorem

" remittat. Preteruelius aliquando inſulam nauicula, ad

vaag - monitus à piſcatoribus ei loci maris vadum calidiſsimumadia ma- , , - - -, - -

ci ai na eſe; iuſi/iſterent, veſtitugi ſpoliatut è nauicula in mare ,

pº" deſcendi, cognouide aquam vado vicinam calidam eſſe ;

--iº ipſumq; vadum, quia egregiº calebat, non potuit non pe

dibus vehementereſſe moleſtum. Qua battenùs dixima

nifeſto indicio ſunt in terra viſceribus veluti obrutum ci

nere, occultum latère ignem. -

Idem Ant. lib.2. cap.6. de Cau.caloris

font medicati aſſerit. -

N vicina ſchia maxima pars ex multis calidisfon

Balneum Il tibus, quos habet, ſalſa eſt. Inſignis ibidem ille,quem

º ſi vocant Balneum Cytara mille paſs. a Forino Vico; nulla ,

in ſchia ili aqua videtur, ſed innumeri ferèſtrobes effoſi ad lo

tionis vſum; qui, cum vſus eorum eſſe debet, excauantur:

locus excauationis eſt circa inſigne ſaxam, quod in media

i" planitie eſi; Vocant Incola Petram roſſam de Cythara :

Atque hic locus inter iuncos vndiquepuriſsimoſale effio

º" reſtit, qui cimſuperficie terra abraſui, & coiione depu
ſi in Cam- - - - -

fi ratus, ibidem in vſu eſt.

-
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Del Bagno Succellario

C A P. X L X.

VESTO bagno di Succellario, veramente può

Q"arſi il Succellario de'bagni, la cui acqua

s- è dolciſsima, e molto chiara: vale à qualun

ue difetto della veſsica, al tenaſmo,ò vero premiti,S&

all'ardore del fondamento. Rifolue le ſtretture del

petto, gioua alle terzane interpolate, e quotidiane. Se

à mali procedenti da cauſe fredde.Sana la rogna: fà il

corpo allegro, i capelli luſtri,e lunghi; purga e netta il

panno del viſo alle donne da pedicelli,ò ſetole,cauſa

te da ſangue melanconico

Dopò il bagno di Doiano, ſegue quello di Succel

lario, per le ſue rare, & eccellenti virtù, famoſiſsimo.

Laonde partendoſi dal bagno dell'Vlmitello,t'appreſ

ſerai al luogo, detto prima, de Maronti, e nauigando

più oltre verſo il famoſo Promontorio di San Pancra

tio, prima che vi giunghi, ritrouerai nel lido,vn luogo

pieno di fcogli, e di ſaſſi grandi, doue l'acqua Succel

laria ſcaturire copioſamente vederai: è diſtante queſto

bagno,da quello di Doiano per via fleſſuoſa, e torta ,

quattordici ſtadij,ma dalla marina per linea retta,qua

finoue. La ſua acqua eſce limpida,e chiara, 8 è pena,

in lei ſi ſente vin picciolo odore di folfo; il ſuo calore. Tempera

non è intenſo, e perciò la ſua acqua è temperata, e ſi mento, e

colloca nel ſecondo ordine rimeſſo. Il ſapore è dolce,"

purche ſia lungi dal mare, e dà ſaggio, come ſe vi foſſe 8

cotto dentro alcun cappone, ma vicino al mare, già

moſtra d'eſſer con lui meſcolata,e fatta perciò alquan

to ſalſa; benche non perciò ſi può dire, che perda il ſa

Pore di brodo di cappone cotto, e graſſo. Gioua alle ,

paſsio
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Operatiº paſsioni, 3 infermità fredde,humide, e miſte, purche ;

º" ia freddezza, 8 humidità ſiano in tali effetti, e paſsio

ni predominanti, 8 eſſendo di temperata natura; te

nemo, che ſia buona anco alle calde, 3 humide. La ,

ſua minera contiene nitro, miſto con alcune parti di

materia metallica aſſai ſottile, e ben digeſta, che dà

ſegno di rame, hà tanto fomite di ſolfo quanto baſta .

Laonde con sì acuta virtù di minerali, facilmente pe

netrando, non è marauiglia ſe con tanta eccellenza ,

viene à mondificare e nettare, e le parti mondificate a

corroborare, e rinforzare. In queſto bagno non vi è

fango. L'wſo è in doccia, nel bere, in bagno, e ne par

ticolari fomenti,e lauamenti. Il che dall'iſteſſa minera

conferma il dottiſsimo Baccio, ſcriuendo,come delle ,

acque nitroſe, atte al bere, nell'Iſola d'Iſchia, doue ,

habbiamo trattato eſſere molte vene di acque ſaluti

fere:trà l'altre vi è,la Succellaria,molto ſimile à quel

Minera»

la di Baia: (acqua veramente limpida,e ſoauiſsima,)&

à qualunque paſsione,e dolore di veſsica, il quale ot

turando i meati, ſuole così fieramente cruciare, molto

Si riſpºde efficace. Nè vorrei, che alcuno penſaſſe che queſte ac

"que beuute ſiano eſsitiali, e mortifere per hauere (co

ione . me fi è detto) natura di rame. Imperòche è lauato ſolo

in eſſe il rame, non che ſiano del tutto ramigne, ſico

me quelle di Cipri, che ſi deſcrivono così verdi, e

forti, e che rodono con tanta violenza, che ſi fanno

mortifere à chi le beue. Scriue Plinio nel quarto libr.

cap. 1.eſſere già ſtate in Terra di Lauoro(benche non a

aſſegni il luogo)celebri,e famoſe vene di rame,le qua

li ſi riputano da molti per vene d'oro, quantunque ,

habbino il color di rame. E nel vero, che s'ingannano

troppo, poiche in queſto bagno non v'apparevn mini

mo ſegno di oro, come parimente in quell'altre di Ba

ia, del medeſimo nome. Ben vero (per quanto io giu

di
-
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dico) non è ſenza ſolfo, il che guſtandoſi, facilmente

ſi può conoſcere: è l'acqua in atto calda (ſicome s'è

detto) nel ſecondo grado, limpida,ſenza odore, e pia

ceuole, benche non al guſto di tutti: è di tanta ſottili

tà, che traſportata altroue ne vaſi, perde la virtù, e

ſuaniſce; il che, quaſi in tutti i bagni d'Iſchia,e luoghi

conuicini oſſeruiamo, quantunque l'uſo di eſſe in Na- Al male ,

poli, hoggi ſia frequentiſsimo, 8 in certi tempi ſiano di veſsica.

egregiamente operate Gioua à qualſiuoglia difetto, e "
male di veſsica, all'ardore che ſi ſente vrinando, muo-i"

ue, e lubrica il corpo, fà vrinare, caccia fuori l'arenel-Lubrica il

la, conferiſce al tenaſmo, è vero premiti: ſana le ter-º"Are

zane interpellate, e la quotidiana, è vero le infermità nella.

procedenti da cauſe fredde. Riſolue le febbri tepide,"
e lente, e ſicome dagli Autori ſi ſcriue, fà il corpo al-is ".

legro, e per conſeguenza induce allegrezza, e triquil- maraui

lità nell'animo, ſcaccia la toſſe, conforta lo ſtomaco, ºisi

muoue l'appetito, e ſi chiama da noi il bagno della lente.

bellezza. Imperòche oltre che ſana la rogna, fà luſtri,"

e lunghi i capelli: ſalda, e guariſce le feſſure delle , ºi.

labbra, dando loro ottimo,e natiuo colore: toglie i di- Allo ſto

fetti de denti, delle gengiue, e parimente quei della "ps

faccia: toglie le lentigini: gioua al fegato, & al pol- tito.

mone, purga, e netta il viſo alle donne, leuando via le"- - - - - a decora

volatiche, li panni, 8 altre macchie brutte della fac- io, o

cia, cauſate da ſangue melanconico,8 humore baura- della bel

chino, è femma ſalſa: riſolue anco il ſangue liquido "i ea

er battiture, è altra cagione ſmorto, e congelato. Ce pelli.

ne ſeruiamo la Primauera e l'Autunno(come s'è detto"
di ſopra). L'vſo è in bagno, in doccia, e nel bere. Il i".

Iuogo del bagno è molto biſognoſo di reparatione. º".

Della ſua acqua iſperimentiamo alla giornata meraui- "identi.

Alle len
glioſe virtù.

- tigini,vo

latiche

Del
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Del bagno di piaggia Romana,

C A P. L.

VESTO bagno che è in piaggia Romana, vicino

alla Città d'Iſchia, è d'acqua chiara, e ferrugi

noſa, ottima per la flemma ſalſa, e per lo ſan

gue; diſſecca le lagrime, leua il prurito degli occhi, e

li riſtora, e conforta: purga la collera: gioua alla deb

bolezza del cuore: alla ſtrettura del petto,alla gola, al

polmone, alla toſſe, a fermare i capelli cadenti del

capo, ſana le rotture, toglie il prurito delle gambe, e,

di qualſiuoglia membro.

Chi baſta narrare le marauiglie, che da noi ſono

ſtate oſſeruate di queſto bagno, il quale ſtà all'incon

tro, e vicino alla Città Metropolitana, di cui entra i

vna picciola parte nel mare?E'diſtante dal bagno Suc

cellario, quaſi ventitrè ſtadij. In queſto luogo pari

mente ſi vede il piaceuole, e delitioſiſsimo giardino

dell'Illuſtre Signor Don Giouanni di Gueuara.Il qual

luogo per la ſua amenità, 8 eccellente copia de' frut

ti chiamarono Ninfeo, è Ninfario.Nelli ſaſſi poi,(ma ,

prima che venghi al detto giardino)nell'aſpriſsimo li

do vederai ſcaturire le acque del bagno di piaggia,

Romana, detto volgarmente il bagno degli occhià

Carta Romana.Queſte acque dalle parti di dentro del

fonte non calde, ma tepide, in gran copia vederai ſca

turire. Il fonte è picciolo, e ſtà in luogo pieno di ſaſsi,

e d'arena. Et cuacuandoſi tutta l'acqua del fonte,ſubi

to riempirſi dall'altra nuoua ſi ſcorge, la quale non

tiene odore diſpiaceuole, quantunque ſia di colore,

ferrigno. Con tutto ciò, è al bere attiſsima. La ſua ,

minera è di rame,ò più toſto di miſtura nitroſa, e ferri

Snd
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gna; la qual miſtione frà tutte le acque, che ſi fanno

compoſte per bere, téghiamo inſieme con molti buoni

Autori eſſere perfettiſsima; nondimeno non è priua di

fomite di ſolfo: e quando ſi fà tepida la ſua ſoſtanza ,

benche non ſia ſenza miſtura, non perciò reſta conta

minata, è lorda. Tal che non tenendo in ſe alcuno

odore ſulfureo, reſta ſenza odore, 8 al guſto (quan

tunque non di tutti egualmente) aſſai piaceuole. E Grado di

calda in atto, nel primo grado, ottima è rinfreſcare e calore,

diſſeccare,per lo nitro, e ferro (eome s'è detto,del ba

gno di Fontana) & è di tanta ſottilità,che traſportata,

le parti più ſottili ſi riſoluono,e viene à perdere parte o

di virtù, benche non ſi corrompa, poiche appreſſo di

noi s'è conſeruata per iſpatio di due anni incorrotta, e

pura. L'vſo è appreſſo di noi, di quattro maniere: in º ...

bagno, in beuanda,in doccia e nelle particolari ſeſsio- Wº

ni, e lauamenti, e degli occhi,e di qualſiuoglia parte ,

del corpo, e maſsimamente delle vergognoſe. Ma pi

gliandola in bagno ſi fà, come nell'altre acque, non- Gionams,

molte calde. Gioua ad ogni male di occhi: acuiſce la ti.

viſta: ſana le fiſtole lagrimeuoli, la ſuffuſione, e lippi-" de

tudine di quelli. Il che chiaramente ſi conoſce dalle "i

minere, dalle particolari deſtillationi, dall'iſteſſo co- viſta.

lore del ſale: poiche ſoluto, e liquefatto,tanto nell'acei":

qua delli Alchimiſti, quanto nell'aceto deſtillato pare maſi
che tenda al verde, e non chiaro, è guiſa di verde ra- i" ſuffu

me. E' ben vero, che il colore è alquanto foſco: è cer-"ilip;

to, che in queſto m'hà dato da marauigliare il miniſte- pitudine

rio dell'arte Alchimiſtica; ſi conoſce anco dalle fec- Nota .

cie: poiche gli eſcrementi croſtacei, che da queſt'ac

gua habbiamo cauato,ſono è punto è guiſa di tutia, e
così duri. Nè meno ſi conoſce dall'operationi, frà le ,

quali,queſte due ſingolarméte in lei ſi veggono.L'vna,

che ſerue per gli occhi, tanto beuendola, quanto lauá

Gg done
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done quelli: l'altra è quegli, che ſono offeſi, 8 abru

giati dal fuoco, ſicome da noi prima di tutti, con mira

bile giouamento s'è fatta iſperienza. Tal che non ſa

rà dubbio,che nell'acque di queſto bagno non ſi faccia

Due forti l'impreſsione della cadmia,ò tutia foſsitia, e naturale:

di cadmia poiche, non pur ſemplice, ma doppia cadmia manife

i" ſtamente troulamo,cioè la foſsitia, e naturale, e quella

eguali e che ſi fà è caſo, mentre nelle fornaci ſi fonde la pietra

i" del rame. Ma altra coſa poi è la miſtura ſottile, e ſince

Gino ra, la quale ſi caua dai metalli, non dalle fornaci,ſico

me da Dioſcoride fù prima notato, e poi da Galeno

eſattamente deſcritto: affermando, come da i metalli

di Cipri,che ſopra ſtare alla Città,detta di Soli,ſi veg

gono, quando ſono cauati dal monte, ſi trouano inſie

me con eſſe, varie, e diuerſe vene di miſture, come,

Chriſocolla, Miſi, Sori, Vetriolo ceruleo, erugine cò

Alla rºt. glutinate con la maſſa della Chatritide. Conferiſco

" l'acqua di queſto bagno alla rottura delle gambe, to

Ai pruri- glie il prurito, rinforza l'oſſa rotte, e v'induce il callo.

iermare. Chiamano queſto poro Sarcoide: perciòche indura

ici, quello è guiſa di ferro. Ferma i capelli, acciò non ca

ferma i dano, & i denti mobili. Gioua alla vertigine;alla mor

i" fea, alle gengiue rilaſſate per la ſouerchia humidità, e

crollano. parimente à quelle, che ſono piene di vlcere, è vero

i" corroſe; pure che ſia col debito modo preſo,8 operato

Ai gen- il bagno. L'vſo è ancoin doccia, in bere, e ne partico

giue- lari lauamenti della bocca, e delle fauci, per limali,

i" "º che ſogliono venire in quelle, e maſsimamente nelle

Ai difetto loro infiammationi. Toglie perfettamente le lentigini

º" della faccia. S'adopra in beuenda con rare e nobiliſsi
i. me operationi, ſenza temere d'offeſa alcuna. Diſſecca,

Alle len- & attenua mediocremente, riſolue,e conforta: gioua,

º" ad ogni dolore, e paſsione interna, purche non ſia ina

ſommo grado di caldczza. Hà forza, e proprietà di

pur
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purgare più per vrina, che per ſeceſſo. Qnde per pro- virtù ma

pria virtù del rame viene ad eſſere peculiare rimedio, uigioſe
e tutela degli occhi: e per lo nitro poi così aſterſiua,&"

atta à purgare: per lo ferro, inſieme con queſti meſco- le parti &

lato conforta lo ſtomaco, il fegato, le reni,e tutte l'al- º º il

tre membra, così al notrimento, come alla generatio-º

ne, dedicate, e proprie: e per conchiudere in breue,

viene à giouare anco à tutto il corpo: e così di mano Prouoca

in mano a reuocare l'appetito anco à conualeſcenti, è l'appetito

celiaci: & emenda feliciſsimamente la ſterilità per- ":

che togliendo ogni impedimento, e cauſe potentiſsi- celiaci.

me di quella, toglie anco la debolezza, e lubricità "º

della natura, e purgando, e nettando rinforza le mem- "

bra atte alla generatione: fà tornar la purga alle don- A prouo:

ne, e la bianca detto fluore bianco d'wtero, ritiene : care limº

apre, e netta le reni otturate, 8 obſtrutte. Rompe la " pie

pietra, e ſenza aiuto d'alcun'altra medicina caua fuori tre, 8 are

l'arenella. Conferiſce all'Aſmatici, perciòche la riſol- "ºººº

ue; ma non in tempo di paroſiſmi; mitiga i ſoſpiri, e li Aiaſma

anheliti pieni d'affanno. Fà la voce chiara, 8 accomo- tici',

data à quei, che cantano, il che al rame ſi attribuſce: "º

purga la collera, e la pituita ſalſa: gioua alla debolez- Afarlavo

za del cuore, e mancamento di animo: alla ſtrettura "

del petto, della gola, del polmone,e mitiga la toſſe, il Aipomo

che fà tanto per l'euacuatione, quanto per la corrobo- nei

ragione delle parti deboli per eſsiccare il predominioº

dell'humidita; ſicome da Galeno ſi ſcriue del Bolo

Armeno, il qual conferiſce à gli Aſmatici etiandio in

tempo di paroſiſmi: la qual ragione ſi può ben appro

priare à queſto bagno.Toglie il prurito degli occhi,e Alle la

quelle lagrime, che chiamano i latini Epifore, cioè grime det

euacuano, e temperano quello humor acre, che ſuole ººpº

generare lagrime, e dolore in eſsi, ma non con ogni

ſemplice lauanda di queſt'acqua (ſicome alcuni ſcioc

3 2 C1



i 236 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

camente fanno) benche per conſigli forſe de' ſciocchi

medici, i quali eſſendo ignorantiſsimi,e pieni di teme

rità, e gonfiamento, altro non fanno, eccetto coman

dare à poueri infermi, che ſi lauino ſpeſso gli occhi ſo

lamente, e fatto far vn vaſe per tale effetto, 8 empien

dolo di queſt'acqua, e ponendolo poi sù gli occhi, ſi

preſuppongono poter ſanare tutt'i mali, 8 influenze ,

di quelli: non s'accorgendo quanto fanno grande er

rore,eſſendo il fatto di queſta lor credenza molto lon

tano; & è coſa veramente ridicola, che fanno dei Ga

leniſti, 8 Hippocratici, e poi nè di Galeno,nè d'Hip

pocrate oſſeruano punto. Adunque à coſtoro, credo

douerſi parlare all'wſanza Empirica: affermano così

queſto ritrouarſi ſeritto appreſſo d'Eliſio; ma quelle

parole non ſi deuono intender così nude. Ce ne fer

uiamo dunque à queſti mali,non ſolo in bagno, 8 in

doccia: ma nel bere, e ne particolari lauamenti.

A dolori Finalmente così in benenda, come in bagno, e ne

s" f cliſteri toglie via la colica, il dolor del fianco, e l'he

di" morroidi. L'uſo in quanto al tépo è per tutto l'Eſtate,

All'emor- e ſe non à tutti, almeno è quelli, che ſono eſtremamé

º te dal male trauagliati, 8 afflitti; fuorche ne faſtidio

ſi dì Canicolari. Il dottiſsimo Andrea Baccio di que

ſt'acqua nel libro ſeſto al cap. terzo così ſcritme.

Nell'Iſola d'Iſchia, preſſo alla Città Metropolitana ,

è vn famoſo, di eccellente bagno, il quale chiamano della

piaggia Romana: la cui acqua è chiara,e/i beue,6 oſan

doſi nelle beuende medicinali purga con particolar virtà

la flemma ſalſa, e molti, e diuer/ mali, che da quellaſo

gliono cauſa ſi ferma i denti oltre à ciò/i loda aſſai per

quelli, che ſono deboli di petto & anco per quelli che pati

ſcono deſtillation di ſottili influenze ne polmoni.

Nell'Iſola di Procida, vicino è queſta, vi ſono acque ,

trà le altre ſolfuree, da noi connumerate, e deſcritte: le ,

- - - - quali
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quali participando ancora eſſe della natura, e qualità del

ferro, beuute purgano, e rompono la pietra. Finiſce quì il

Baccio. Onde non è marauiglia, ſe collocò queſto ba

gno trà le acque, che hanno la minera di ferro, e forſe

lo fece per la ſimilitudine del color ferrigno, che in ſe

contiene. Il che noi in quanto al bagno, che ſia parte

cipe della natura del ferro, non neghiamo, in tanto

che l'erugine, è vero la miſtura ſottile della Cadmia ,

ſuperi,e tenghi in effa il predominio fermamente,poi

che li ſali di queſto bagno foluti nell'aceto deſtillato,

è vero nell'acqua forte degli Alchimiſti, chiaramen

te ſi manifeſtano di color verdeggiante: ma il ferro

rcnde colore roſſeggiante, e tutti quei, che vorranno

fare iſperienza, come noi ſpeſsiſsime volte l'habbia

moiſperimentato, e per eſſere la coſa tanto chiara fa

cilmente potranno vederla.

Del Bagno Nitroſo.

C A P. L I.

VESTO bagno chiamato Nitroſo, il quale ſi ve

de nella medeſima Piaggia, ſcaturiſce acqua, ari
- ar- « ' - - Alla ro

caldiſsima, ottima è ſanare la rogna, il pro- gli

rito cauſato da flemma, da colera negra,ò vero malan- Al pruritº
- - -. - - º :. - - Alla do

conia, & il dolor delle reni.Gioua anco alle intenſe, e gli

conſtipate doglie della matrice: alla toſſe, alla reuma, ni , ..

e finalmente à qualunque deſtillatione e mal di petto. " doglie
- il 2 : - - i matrice

Queſto bagno, che nell'iſteſſa Piaggia ſi troua, ſana Alioſe.

la rogna,la prurigine cauſata dalla pituita,ò dall'atra- Alla reur

bile gioua a dolori delle reni, è gli Itterici, lubrica il "pette.

corpo, riſtora, e rinforza i debilitati, ſana la reuma, e

parimente la toſſe.

Queſto bagno, che nella medeſima Piaggia, poco

- - - - diſtan
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diſtante dal già detto di ſopra ſorger ſi vede, è vn pic

ciolo fonte trà ſaſsi. L'acqua ſua è calda, non caldiſsi

Minera, ma la minera contiene in ſe nitro, e ſolfo: è potabile,

non hauendo ſapore diſpiaceuole, ma ſenza odore.

" Ce ne ſeruiamo nel bagno, 8 anco nel bere: è calda,

Grado di nel fine del ſecondo grado. Sana la rogna, e partico

"i, larmente il prorito de genitali tanto diſpiaceuole, e,
Al prorito “. - - - - - -

degenita noioſo. E finalmente tutti gli altri mali, ſecondo nel

li affetti teſto ſi contiene perciòche da tal minere vſcendo, ben

ſi conuiene à tutti queſti morbi già detti,per eſſerui la

forza del nitro, e del ſolfo: cioè tanto beuendola,qui

to vſandola nel bagno. Scriue Andrea Baccio di que

ſti bagni d'Iſchia, come non lungi dal ſudetto, ſi vede

l'altro chiamato Nitroſo, il quale, non pur contiene,

in ſe nitro, ma etiandio copia d'alcun'altra materia ,

calda. Il che chiaramente ſi può giudicare: poicheal

tutto ſi dimoſtra molto caldo queſto bagno.

De bagni del Saſſo.

C A P. L II.

BAGNI del Saſſo ſono due, de quali l'uno è trà

I ſaſsi, ottimo ad ogni gotta fredda: l'altro preſſo al

lito del mare, idoneo è qualſiuoglia gotta calda.

, Sono queſti bagni de' Saſſi ſtati fin quì, non pure à

Medici, ma anco à gli habitatori ſteſsi incogniti. Ho

ra per quanto poſsiamo credere,s'io non m'inganno, di

nuouo da noi ritrouati: poiche non lungi dalla Città

vi è vn luogo di gran ſaſsi ripieno, preſſo al quale ſi

vede la torre nuouamente fatta dall'Illuſtre Sig. Ora

tio Tuttauilla, Caualiere, non ſolo di nobiltà, ma di

ſingolar gentilezza, e coſtumi ornatiſsimo, doue io hò

ritrouato i veſtigi degli antichi bagni e le acque trà

- quei
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-

quei ſaſsi abbondantemente ſcaturiſcono. E' ben ve

ro, che ſendo dal mare occupate, non ſi poſſono, ec

cetto che nella calma, e tranquillità d'eſſo, non pure ,

le acque, le quali alquanto tepide ſcaturiſcono, ma nè

etiandio li edifici ſcoprire; nè certo è maratiglia, che

hora queſti luoghi ſi veggano così dal mare occupati,

e couerti:poiche l'antica ſentenza de Sauij ci hà ſem

pre detto: Che doue prima ſi vedea la terra, in proceſ

ſo di tempo habbia da vederſi il mare: & all'incontro

poi ſecondo le loro parti, ma non ſecondo il tutto (ſi

come dice il Filoſofo)il che chiaramente ſi può giudi

care nelle Colonne d'Hercole. Di queſt'acqua, per

non eſſere hoggi atta all'uſo della medicina, non biſo

gna fare troppo conto, nè così diligente inueſtiga

i1OIlc ve

Del Bagno, che è nel giardino del Pontano.

C A P. L I I I.

Rà la Città d'Iſchia, 8 il famoſo Giardino,con ,

quel sì grande, e belliſsimo Cenacolo del dot

tifsimo, e ſingolar Pontano, quaſi vn terzo di miglio,

preſſo vna caſa antica, hora riedificata, e rinouata dal

la Signora Donna Coſtanza Caracciola, Signora di

ſingolar virtù, che fù moglie al Sig. Alfonſo d'Aualo,

che n'è padrona, doue copioſamente, è guiſa di pro

fonda lacuna, coſtrutta, 8 accomodata trà certi vec

chi Pareti, vna certa acqua ſorger ſi vede, della quale ,

le donne di quel luogo, come d'wn pozzo di comune,

vſo per fare bianchi i panni, 8 alcune volte per bere ,

ſi ſeruono. L'acqua è alquanto tepida, dolce,e chiara,

ma di colore di ferro, e viene meſcolata con acqua

sdolce, che ſcaturiſce quiui dentro : Vn certo infermo Hiſtoria.

Cr3
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era trauagliato dal dolore delle reni, e dalla pietra,

ſecondo che haueuano giudicato i Medici, ma venuto

per diporto in queſto giardino, e ſeruendoſi continua

mente di tale acqua nel bere, guarì di tal paſsione, 8.

andatoſene poi in Beneuento ſua patria, frà certo ſpa

tio di tempo incorſo nella medeſima infermità, e di

nuouo quì ritornato, fù nell'iſteſſa maniera, per mezo

di queſt'acqua libero, e ſano; del che volendo io cer

tificarmi, feci votare il fonte, e togliere tutta l'acqua:

ma perche il luogo della laguna è molto aperto, fù

biſogno farui entrare molti operarij; imperòche non,

potendo l'acqua hauere il ſuo condotto, ſi vede ſca

turire ſotterra, per lo ſpatio di mezo paſſo; laonde,

euacuata, e tolta via,quaſi tutta l'acqua,che ſcaturiua,

così calda, e cocente, ne venne, che gli operarij non,

potendo più reſiſtere, perciòche ſi ſentiuano brugiare i

piedi, e le gambe, furono coſtretti di vſcirne. Tiene,

queſto bagno poco loto di color di ferro inclinante,

Minera al nero. Il ſaſſo nondimeno, 8 il luogo rendono al

quanto di odore di ſolfo, è vero di bitume, l'acqua,

diſtillata tiene halito, e moſtra di miniera di ferro, ni

"tro,e ſolfo. Sana dunque benendola il dolor de reni,

della pietra nella veſsica, gli hitterici,ò vero arcati, e

tutti quei, che dal mal di polmone, e d'hippocondrij

ſi trouano maltrattati, 8 infermi: fà vrinare, ſana la

toſſe, è qualunque reuma di petto: toglie l'impetigi

ne, e granelli della faccia, generati dall'atrabile,

ò vero dall'humore melanconico ; rimedio

veramente potentiſsimo è tale effetto.

Di queſto bagno ce ne ſeruiamo

in bagno, in doccia, e

nel bere,

qua -

Del
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peli sudatori della rete,

C A P. L I V.

ER ritrouare detti Sudatori, partendo dalla Città

per la via, che ſi và a Barano, giunti che ſarete al

Crauone, conuiene andare a mano deſtra caminando

vn poco più in sù, ſin che ſi giungerà in vin luogo co

munemente chiamato la Teſta; il quale per eſſere nel

l'eſtreme parti delle Cremate, è pietre arſe, che vo

gliamo dire, (all'altezza del monte, è ſtato forſe così

detto), quini vicino è quelli immenſi, 8 ſtupendi ſaſſi

brugiati,8 à quei luoghi inacceſſibili, e da ſgomentar

le più ſolitarie fiere, ſi veggono cinque Sudatorij rac

colti in vn poco luogo, ma aprico, e di calor tempera

to, e d'odore non moleſto. E però che ſono le pietre,e ,

tutto quel luogo, per lo più aluminoſe, e calcantoſe ,

con fomite di bitume, potremo dire, che hauranno i

Sudatorij virtù di riſoluere, confortando in modo che

giouino alle membra,8 alle giomture indurate, è riti

ramenti de nerui, & à ſimiglianti affetti. -

Delli Sudatori vicino a S.Geronimo alle Cremate,

C A P. L V,

P ASSANDO la cappella di San Geronimo,(cami

nando da Iſchia a bagni di Fontana,e di Fornel

lo, per entro le pietre arſe), ſono due Sudatorij,che fu

migano continuamente, ma di queſti non ci poſsiamo

ſeruire; però che è il luogo molto alpeſtre, e quaſi in

acceſsibile. Queſti Sudatori, è buchi, periii
Ciald

Minera,

Vtilitia
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eſala il fumo continuamente, danno (a mio giuditio)

ſegnalato inditio, che ſotto quelli luoghi ſia rimaſto

reſiduo di fuoco. Onde è da dubitare, (che ,

DIO non voglia) che col tempo venen

doſi à regenerar la materia, non venga

di nuouo ad accenderſi il

fuoco. -



DEGLIACCIDENTE
E S I N T O M I,

- Che più ſpeſso ſogliono auuenire

nell'vſo de' Bagni naturali,

Così di queſt'Iſola d'Iſchia, come di

qualſiuoglia altro luogo del

Mondo.

Raccolti dal Bacci, dal Faloppio,

& altri dotti.

C A P. I.

fl'ORIGINE degli accidenti, e paſ

ſioni ne' bagni, ſuole eſſere in trè

maniere: perciòche alcuni accide

ti in quelli, ſogliono eſſere, quaſi

come ordinarij: poiche è molti

auuengono, etiandio à coloro, che

debitamente, e ragioneuolmente

vſano il bagno, come ſarebbe la Primo

neceſsità del dormire, per quel tempo è pena tollera

bile, è vero trapaſſare le notti intiere ſenza dormire,

hauere ſmiſurato appetito, è vero niuno: andare poco

del corpo, hauere gran ſete, ſudar troppo, continua

mente ſentir mancamento d'animo,e coſe ſimili. Alcu- -

ni altri accidenti, hanno origine dal diſordinatomo-º

do, e reggimento di colui, che piglia il bagno: come ,

ſarebbe, grauezza di teſta, dolore,vertigine, aſprezza,

Hh 2 e ſic
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e ſiccità di bocca, e ſete, diſtillatione, 8 euacuatione,

Teno. & abbattimento di ſtomaco. I terzi accidenti ſono

- quelli, i quali ſopragiungono per inconuenienza,e ca

gione del bagno, è che ſia ſtata fatta mala elettione ,

Nota. di quello, è che auuengano à coloro, che patiſcono,

perche non ſono bene purgati, e preparati, è che ſo

pragiungono per qualche errore, e traſcuraggine del

vitto, quale certamente s'hà da temere,come pericolo

mortale,però che ne ſeguono,la defluſsione, la febbre,

la conuulſione, la rifcaldatione,3 infiammatione delle

rene,ò vero del fegato,8 altre coſe male, ſimili è que

ſte:di tutte queſte coſe quantunque la prattica vniuer

ſale, ſi legga appreſſo gli eccellenti Autori della Me

dicina: i bagni nondimeno in queſte coſe ſi vendica

no, il primato, e vogliono, quaſi per propria ragione o

vna diligenza,e cura peculiare.Prima dunque biſogna

"ſapere, che quantunque il fine di qualſiuoglia bagne
ipe, ſia la ſanità; nondimeno, i bagni ſono più incommodi

lºſià ſani, è ſani, che à gli ammalati, e la ragione è, perche i ſani

i" eorrono più pericolo, e peggiori, ſecondo quell'Afo

riſtica ſentenza d'Hippocrate, coloro, che ſtanno bene -

di corpo, difficilmente tollerano le medicine. La qual ſen

tenza eſſere ancor vera nei bagni, è chiaro, da Gale

Nota. no: perciòche l'attione tante del bagno, come del me

dicamento, fà vna di queſte due coſe,ò euacuare,ò di

gerire, e conſumare le coſe ſouerchie. Ma perche ne

gli huomini ſani, queſte coſe non ſi trouane,ò vero ſo

no poche, è neceſſario che'l bagno disfaccia, e conſu

mi il ſangue,e le carni,e maſsimamente ſe il bagno c5

tinuamente ſi frequenta: hora à queſta reſolutione, e

colliquatione, ſeguitano molti incontuenienti, come è

autore il Baccio. E ſicome queſti, così ancora ſono

manco offeſi coloro, che ſono auuezzi e ſoliti è bagni;

perciòche il primo priuilegio, e prerogatiua del ba:

gno,
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gno, è la vſanza. I bagni, che poſſono eſſere vtilià ſa- Bagni ec

ni, per lauare loro i corpi, e tor via ſolamente qualche celeti per

laſsitudine, e ſtracchezza, ſono quelli li quali paiono"

poco differenti dai bagni delle acque ſemplici, e con "

la loro temperie arriuano, per inſino al primo grado que di Ni:

di caldezza in circa, come certamente è l'acqua dii"

Nitroli, della quale continuamente le brigate del pae

ſe vſano in luogo di bagno, ſenza offeſa, e nocumento

VCTllIlO a - .

Contro lette , cheſpregiungeper egion

del bagno.

c A P. I 1.

A ſete, come è autore Galeno, ſi ſuol generare,

per più, e diuerſe cauſe: ma principalmente per

l'intemperie calda delle viſcere, e maſsimamente del

lo ſtomaco, e del fegato. E certo la ſete ſuole grande

mente affliggere,e cruciare coloro,ehe vſano il bagno:

di maniera, che rariſsimi ſono quelli, i quali vſano il

bagno, che non patiſcano ſete: la quale ſi può conſi

derare in due modi: perche è ſarà ſete falſa, la quale ,

ſolamente è nella bocca, nel palato, e nelle fauci ; è

vero ſarà ſete vera, la quale, non ſolamente è nella ,

bocca, palato, e fauci: ma ancora nella bocca del ven

tricolo (laſcio da banda horavna ſete leggiera,la qua

le è commune affettione di tutti i bagni, non hauendo

queſta ſorte di ſete biſogno d'altro aiuto, e rimedio,

che ſaperla tolerare, e vincerla co'l ſonno naturale):ſe

adunque ſopragiungerà ſete non vera, l'ammalato ſi

laui la bocca con acqua, 8 aceto, è vero con acqua di

zuccaro, è di orgio, è vero con acqua deſtillata di ce

tronella, d'endiuia, d'acetoſella, è d'altra ſimile:ò ve

- IQ
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ro tenga nella bocca zuccaro di Candia, è vero vni

prugno damaſceno, è vero laui la bocca con acqua,

fredda. Ma ſe la ſete ſarà intenſa, grande, e vera ſete,

per riſpetto che è nella bocca del ventricolo, ſarà, è

perche nel vetericoloſi ſono moltiplicati, 8 aggrega

tialcuni humori bilioſi, è ſalſi, è vero perche ſi è già

riſoluta, e diſſeccata la humidità di quello. Potrai fa

cilmente conoſcere la ſete, che ſi genera dalli humo

riacri: perciòche ſpeſſe volte accompagnano quella,

come vn roſicamento, e dolor di ventre, & vna ama

rezza di lingua, è vero di bocca, 8 vn certo caldo, il

quale arriua inſino alle parti del ventre, chiamate Ip,

pocondri; all'hora biſognarà dare all'ammalato acqua

d'orgio, è di endiuia, è di borraggine, è di cetronella

con giuleppe, è vero con zuccaro roſato,ò pure con la

radice della bugloſſa confetta, è vero zuccaro bora

ginato, è bugloſſato, è violato, e con queſte coſe, 8.

altre ſimili, noi ſolemo placare, e ſmorzare la ſete in

queſti bagni. Alcuni lodano prendere innanzi cibo,

due dramme di caſsia: ſogliono dare ancora,come co

ſa ottima, il brodo di pollo, nel quale ſia ſtata cotta,

l'herba acetoſa, 8 endiuia,ma che la quantità del bro

do ſia grande.Queſti aiuti, e giouamenti antedetti pri

mieramentegiouano à coloro, i quali hanno già riſo

luto, e diſſeccato l'humore del ventricolo; ſeconda

riamente ancora giouano mitigando, e temperando l'a-

crimonia dell'humore bilioſo, è vero colerico. Ma,

quando la ſete ſi genera per riſpetto della collera ac

creſciuta, e moltiplicata nella bocca del ventricolo,

ſarà coſa gioueuoliſsima, che l'ammalato riceua la

ſera dopò cena, meza oncia di zuccaro roſato, il quale

tenga la notte nella bocca, acciòche pian piano ſi

disfaccia, e per ſe ſteſſo ſe ne vada giù. Ma pure ſe,

queſto zuccaro roſato s'apparecchiarà in tabelle, le

- Uld
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uarà, e torrà via la ſete più eccellentemente. Simil

mente lo ſciroppo dell'agreſta d'Auicenna, la conſer

ua d'agro di cetro. Alcuni ancora ſogliono dare la

caſsia con la polpa di tamarindi.Et ancora tutte le co

ſe, che habbiamo detto di ſopra, che tolgono via l'a-

crimonia degli humori,8 alterano l'intemperie calda

dello ſtomaco,ſono ancora commode, e gioueuoli cô

tra queſta affettione della ſete. Di più biſogna proue

dere,che ſubito nel principio del mangiare gli amma

lati mangino qualche cibo,che ſia di facile, e ſubita ,

digeſtione,e principalmente,che non faccia ſete, come

ſarebbe lattuca,acetoſa, porcacchia, endiuia, pruna, è

granata di ſapore agro. Qualche volta beuano mode

rataméte,òvero ancora più largaméte,e dopò nel reſto

del giorno ſi aſtengano dal bere,e maſsimamente qui

do alcuno ha da riceuere il bagno la ſera : ma certo,

quando la ſete dà gran faſtidio, gli ammalati poſſono

prouederſi di alcune coſe liquide, che le riceuano lec

candole con la lingua , come principalmente ſono le

coſe fatte con aceto, le quali, come lo ſteſſo Galeno

è autore, potentemente ſmorzano la ſete, la quale ha

hauuto origine d'abbondanza di caldo. Dice il Sig.

Andrea Baccio, che biſogna aſtenerſi dal bere, anco

ra quando la ſete è ineſauſta: ma parla di quella ſete,

la quale ſequita all'uſo dell'acque naturali de'bagni,

che ſi ſono preſe per bocca. Ma noi certo lodiamo in

queſti bagni il moderato vſo delle acque, quando la

ſete è grande, e queſto per temperare l'intemperie

calda, che i vapori caldi de'bagni ſogliono apportare;

ma biaſmiamo, & vituperiamo l'Vſo ſmiſurato di bere,

acciòche le membra già diſſeccate per la virtù del ba

gno, non tirino è ſe, e ſughino qualche coſa cruda, e

noceuole al corpo: è vero,acciòche la natura né ſian

neghi (per dir così) per lo troppo bere, per varij,i
- - lICI



248 De Rimedi Naturali d'Iſchia,

uerſi pericoli, de quali ci ammoniſce Galeno nel ſeſto

libro de luoghi ammalati: biſogna anche fare rimedij

rinfreſcatiui, con qualche aſtrittione, circa gli Ippo

condrij, e la regione dello ſtomaco, come ſarebbe

l'vnguento ſandalino per rinfreſcare, è vero l'unguen-.

sete da foto roſato. E finalmente, ſe la ſete ſeguita à qualche ,

uerchia - grande euacuatione fatta, biſognarà attendere à rin

i", freſcare,8 humettare il corpo con ogni modo di viue

temperie re, & in tutte le maniere prouedere, e ſoccorrere con ,

ºccº tutti quelli modi, 8 arti, con le quali Galeno inſegnò

correggere, & emendare la ſiccità dello ſtomaco, nel

ſettimo libro del Metodo,

contratoſuogliamento, é appetitoperduto per

- cagione del bagno.

C A P. I I I.

QPESSE volte pare che caſchi, e ſi perda l'appetito

per l'intemperie calda dello ſtomaco cauſata dal

bagno: il che ſcuoprono, e dimoſtrano la ſete, 8 aneo

ra i rotti di male odore, & acetoſi; al quale ſuoglia

mento biſogna occorrere, e prouedere con le coſe,che

refrigerano, e fortificano la bocca dello ſtomaco: pur

che lo ſuogliamento dell'appetito naſca, e deriui dal

caldo, come habbiamo detto, & il più delle volte ſuo

le accadere. Si riſtorerà l'appetito ſe ſi cominciarà è

mangiare coſe rinfreſcatiue, riceuendo per certi ſpatij

di tempo cibbi fatti di lattuca, la quale è medicina,

dello ſtomaco, che bolle: come è autore Anazarbeo, e

Galeno, 8 ancora di ſcarola, di cicoria, e di quelle o

coſe, che ſi confettano con aceto, è vero con ſucco

agro, e forte di melagranati, è vero di ſcorze di cedri

confetti, guardandoſi ſempre dal ſouerchio. sciº
d
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la mattina, e la ſera auanti mangiare, dare la miua di

cotogni, apparecchiata con zuccaro,e ſenza ſpetie, oſ

ſi zaccaro, e queſte coſe disfaciamo con vino di coto

gni, è vero con acqua d'aſſentio, è con vino di mela i

granati, e con acqua di menta, e così disfatte, e diſſo

lute, le diamo auanti mangiare per la quarta parte ,

d'vn'hora. Qualche volta diamo à mangiare la coto

gnata, con zuccaro apparecchiata ſenza ſpetie. Vſia

mo ancora l'aceto, il vergioſo, e le mela aranci di ſa

pore agri: qualche volta ancora ſolemo dare la polpa

di tamarindi inſieme con la caſsia. Et altre volte ſole

mo aiutare lo ſtomaco, il che è coſa molto gioueuole,

come noi habbiamo eſperimentato, pigliando roſe,

viole, ſandali, 8 aſſenſo, e fatta vna decottione in ſu

co di cotogni, & acqua di roſe roſſe faremo fomenti

alle parti dello ſtomaco. Gioua ancora di fuora via ,

vngere con l'Vnguento ſandalino meſcolato con l'Vn

guento ſtomatico. Suole accadere nelli bagni, benche

rare volte, che di queſto effetto ſia cagione, è l'intem

perie fredda, è la debole natura dello ſtomaco: nel

qual tempo coloro, che patiſcono non hanno ſete, nè

tollerano le coſe fredde; anzi la faccia, e le labbra ſe » .

gli imbianchiſcano, e qualche volta rottano coſe ace

toſe; all'hora à coſtoro dopò il bagno biſogna fare vn

tione d'wnguento ſtomatico ſolo, dando trà queſto

mezo al patiente alcune coſe, che habbiano particola

re aiuto, e difeſa dello ſtomaco,e maſsimamente quel

la ſorte di coſe, le quali ad vn medeſimo tempo han

no forza, e di nodrire, e di medicare, come ſarebbono

confetti di mela cotogni con le ſpetie, cedri confetti,

zinzifero confetto, vin pezzetto, quanto ſarebbe la

quantità d'wna faua: e di conſerua fatta di fiori intieri

di melaranci, alla miſura d'un picciolo cocchiarino, è

acqua deſtillata di cennamomo, al peſo d'wna dram

I i ſIlay
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ma, & altre coſe ſimili, le quali per queſto effetto gio

uano, e però ſi chiamano coſe, che ſuegliano, 8 ecci

tano l'appetito,

Per lo ſcurrchio ſudore, che procede per cauſa

del bagno.

C A P. I V.

SVDORI ancora, che abbondanti non biſogna,

impedirli, ſe non affliggono molto l'ammalato;

perciòche ſono buona euacuatione. Ma ſe comincia

ranno à venire fuori abbondantemente, di maniera,

che paia, che gli ammalati troppo s'indeboliſcano, e,

ſtracchino, e che perciò vengano a caſcare in ſincope,

e tramortirſi, biſogna leggiermente aſciugare il ſudo

re: perciòche vn ſudore venuto fuori, tira ancora dal

corpo l'altro: dipoi togliendo via le coperte del letto,

biſogna rinfreſcare l'ammalato con le feneſtre aperte,

acciòche per le aure ſoaui entri parte d'aria freſca, e,

da tutte le bande attorno ſe gli faccia vn poco di ven

to; dice Faloppio: Non vngete il corpo, come alcuniſo

gliono fare, nè diate à gli ammalati cibi aſtringenti, e ,

viſcidi, come ſono ſoliti difare coſtoro;ma più preſto l'am

malato ceſi dall'uſo del bagno, è vero vſi il bagno ſolo

vna volta il dì, e perſpatio di tempo più breue del ſolito,

C6tradit- & il bagno/ia tepidiſsimo; contra queſta ſentenza del

"Faloppio, dice l'Eccellentiſsimo Baccio, che biſogna
"irà vngere il corpo con qualche oglio aſtringente, e che bi

Faloppio ſogna oſare, e mangiare coſe viſcide, e mediocremente a

aſtringenti. Io certo, per accordare, e conciliare queſti

i" due eccellenti Autori, che paiono ſi contradicano,di

intendere, rei, che'l Faloppio ha diuietato le coſe aſtringenti è

i"si coloro che ſono di corpo robuſto, e non di rara teſtu
- -. Ia:
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ra: ma il Baccio concede, e dà le medeſime coſe è co

loro, che ſono macri, e deboli, e di natura gentile, e

delicata, 8 è i conualeſcenti. Età queſto modo l'Vna,

e l'altra ſentenza ſarà vera,e l'vno non è all'altro con

trario. Nel reſto ſarebbe ſtato meglio hauer prouedu

to, che coloro, i quali ſono di rara teſtura, 8 idonei è

buttare così abbondanti ſudori, non così facilmente ſi

metteſſero è i bagni ſe non per poco ſpatio di tempo,

e maſsimamente nei principi quando s'auuezzano al

bagno, s'vngano ancora con oglio onfacino, è vero di

mortella, è di cotogno, è vero di qualche altrovn

guento aſtringente: & vſino cibi, i quali ſogliono me

diocremente aſtringere, e rinfreſcare, come melagra

nate acre, limoni, lattuche, acetoſella, e coſe ſimili, e

ſono ancora è queſti i piedi degli animali vrili, cotti

nell'aceto, e giouali ancora il latte cotto.

Contra il mancamento di cuore, è vero d'animo, che

viene dal Bagno. -

C A P. V.

S" alcuni, i quali hanno la bocca dello ſtoma

co tanto debole, che ſubito dopò l'entrata nel

bagno ſi perdono d'animo, e pare che manchino, alli

quali ſe non daſsimo aiuto, s'affogarebbono; altri ſo

no i quali non così ſubito caſcano di animo, ma ſolo,

quando dimorano nel bagno più lungo tempo di quel

lo, che conuiene, e che fù loro ordinato dal Medico:

& à coſtoro niuno altro rimedio ſi dà, ſe non che oſe

feruino gli ordini dati loro da Medici, e non ſtiano

nel bagno così lungo tempo. Ma ſi può dubitare, e te

ºnere di coloro, a quali mancano le forze ſubito, che ,

ſono entrati nel bagno, e però biſogna ſoccorrergli,
I i 2 mCt
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nettando bene la bocca dello ſtomaco; perche queſto

mancamento di cuore, è vero d'animo, ſuole accadere

così ſpeſſo per riſpetto della collera, che è nello ſto

maco. Adunque diate all'infermovna fetta di pane,

bagnata nel vino di melagranati, è vero nel vergio

ſo, che è ſucco d'agreſta, ma non beua queſto ſucco, è

veramente ne beua molto poco. Suole ancora il man

camento d'animo accaſcare, parte à quelli, che ſono

deboli, e poco auuezzi nell'acque calde, e parte an

cora, come habbiamo detto, procede hora dalla di

mora nel bagno, e tal'hora dalla moltitudine del ſit

dore dopò il bagno e certo è quelli, i quali mancano

di animo, e di cuore, per vina lenta dimora nel bagno,

i miniſtri del bagno ſogliono ſubito bagnar loro tutto

il corpo con acqua fredda, e rinfreſcargli,portandogli

all'aria freſca, e fregar loro lo ſtomaco. E queſta è la

ſentenza di Paolo: perciòche ſubito i tramortiti ſi ri

tornano, rinconcentrandoſi, e ritornando in ſe ſteſſo,

" quaſi come in vaa fortezza, il calore naturale. Ma co

cio. loro, i quali per vn certo mal coſtume di vita ſogliono

deſinare aſſai per tempo la mattina, e quando ſono di

giuni, gli pare, che dal bagno gli ſcappi fuori l'anima,

ſe gli potrà concedere qualche coſa per collatione in

nanzi al bagno. Il caldo ne bagni ſi può diuietare, e

prohibire, dice Cornelio Celſo, ſe alcuno terrà nella

bocca acqua fredda, e Plinio, ſe terranno ſotto la lin

gua del ſale, è vero aceto, lauando la bocca. Ma è co

loro, che ſono deboli, e non ſono auuezzi à bagni, po

tremo più ſicuramente conſigliare, che comincino dal

le coſe più leggiere, inſino è tanto, che s'auuezzino,e

pian piano contra quello, che far ſi ſuole nella muta

tione dentro l'acqua fredda, non ſi bagnino tutti in

vn ſubito, è ſi colchino,ò veramente ſi ſedano immer

ſi nell'acque, e non faccino coſa alcuna, nè ſi muoua:
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noi ma potrebbono diſtendere ſolo qualche volta il

braccio all'aria fredda, acciò che i polſi reſpirino nel

lo ſcoperto: è veramente alzando hor l'vno,& hor l'al

tropiede nell'eſtremità del bagno. Ma è coloro, che

mancano per la moltitudine del ſudore biſogna den

ſarli la pelle, e tanto con rimedi freddi interni, quan

to con eſterni biſogna aiutarli, dandogli vna tirata di

vino freddo, 8 vn poco dopò qualche cibo in brodet

to: hauendo tollerato l'aria al freddo, 8 acido, facen

do bagnare il ſuolo delle camere, alterando l'aria con

herba di ſimile natura, e facendo ancora le altre coſe,

che habbiamo detto, che fanno contra il ſudore, ſe

condo la ſentenza di Galeno.

Contra la ſtitichezza del ventre, cauſata dal

bagno,

C A P. V I.

COSA frequentiſſima ne bagni la ſtitichezza

del ventre: perciòche molti pochi ſi ritrouano, è

i quali dopò quattro, è cinque di non ſopragiunga la

ſtitichezza. Biſogna adunque in tutte le maniere pro

uedere ne'bagni, che'l ventre ſia libero, e ſcarico di

coſe ſotterchie, cioè, che ogni giorno ſi diſcarichi il

ventre, due, è almeno vna volta,ò ſecondo l'Vſanza, e

coſtume di ciaſcuno: perciòche ſolo per queſto acci

dente habbiamo veduto molti hauere patito paſsione

colica, 8 ancora dolore de'fianchi. Al quale acciden

te biſogna andare incontro, con rimedi; mollificatiui,

almeno vn dì sì, & vn'altro nò.E primieramente ſi fac

ciano i ſeruitiali, e cliſteri di brodi lenitiui, e mollifi

catiui,ò vero di ſucco decotto di malua,e di conſuma

to d'orgio: e dopoi con coſe più gagliarde: è vero ſi

ilCt
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mettano le ghiande ſuppoſitorie. Nè mancano molte

acque medicate, le quali riceuute per cliſteri lubr

no il corpo, come ſopra tutte le altre ſono le acque

ſalſe del bagno di Caſtiglione, e le nitroſe, come ſono

le acque di Fornello, e della Fontana, 8 oltre quel

acque habbiamo ancora eſperimentato molto com ,

mode le acque di Gorgitello per queſto effetto. E'be

vero, che ſi ritrouano alcuni tanto ſchiui, e ritroſia ri

ceuere cliſteri, che à neſſun modo vogliono vſarne,

E coſtoro nelle viuande vſino brodi, 8 altre coſe mol

lificatiue, come le biete, la zucca, la porcacchia,la

mercorella, l'Vrtica, la malua, cotte tutte nell'ogliosi

luogo del quale hoggi noi potremo vſare, è vero il

vergioſo, & il ſale, è vero la poluere di tartaro finiſsi

mo di vino, il quale ha gran forza aſterſiua, e dir ct

tare: e ſimilmente nelle inſalate, e coſe innanzi cena

piglino pruna damaſcene, 8 altri frutti ſimili lenit

e mollificanti, quanto ſarà loro conceſſo, e lecito

piglino ſette, noue,ò dodeci pruna dama ſcene ſecche,

e ſi cuocano nel brodo d'wna giuſta, e proportionata,

quantità, e quel brodo beualo poi l'ammalato per

qualche conueniente ſpatio innanzi cena: è vero lea

dette pruna ſi cuocano nel vino bianco, e dopò colato

bene il vino, s'infarinino, e coprano di zuccaro bian

co, e le mangi poi l'ammalato vn poco auanti cena; è

vero ſi piglino quattro, è cinque fichi ſecchi graſſi, e,

poi ſi mettano dentro di quelli trè, è quattro grani

mondi di cartamo, e detti fichi ſi diano è mangiare,

all'ammalato. Ma s'alcuno non potrà far queſto per

qualche intemperie calda, e ſecca, cauſata nelli inte

ſtini, come ſuole accadere nel bagno, ſi vnga la parte

inferiore del ventre con qualche vaguento, che molli

fichi, apra, e rinfreſchi, come ſogliono eſſere quelli,

che ſi vſano, e facilmente ſi poſſono ſubito"-
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chiare, come l'oglio comune, il botiro vecchio,gli vn

guenti Dialtei, l'wnguento d'Agrippa, l'oglio di Ti

melea, e l'Vnguento di Meſuè fatto dalli ciclamini, e ,

poſto alla parte delli fianchi, e delle reni; ma ſe l'a-

ſtrittione parrà proceduta per più lungo tempo, rice

uano medicamenti piaceuoli, e clementi, i quali ſi ſo

gliono inghiottire, e pigliare per bocca, come ſareb

bevn boccone di caſsia in canna, al più, per meza ho

ra innanzi mangiare: è vero inghiottanovna pillola di

aloe lauato, quanto ſarebbe il peſo d'wno ſcropolo, &

almeno vn dì sì, & vn'altro nò, con zuccaro roſato: è

vero inghiottano le pillole alefangine, maſticine, le ,

communi detribus, e volgarmente chiamate ſenza ,

guardia, è cura, innanzi mangiare. Ma benigno è, e

- non meno delicato l'hidroroſato di Paolo, e quello,

che la turba de' Medici hora ſuole chiamare, lo ſci

roppo di molte infuſioni, hora ſciroppo roſato ſoluti

uo, ò di roſe roſſe, è di roſe perſiche, ſecondo parerà

neceſſario, pigliandone il peſo di quattro oncie, la

mattina aſſai per tempo: è vero riceuano zuccaro bo

raginato, di viole, e quel che ſi fà de' perſichi, è inſie

me meſcolati, è vero in infuſione nell'acqua di

meliſſa, con giuſta quantità, e queſt'acqua ,

delle infuſioni dette, ſi dia è gli am

malati à bere.Ma ſe tutte queſte ,

coſe non baſtaſſero, ſi met

tano in vn vaſo d'hi

droleo, 8 ancora

d'olio ſem

plice.

3:
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-

contrº il dolore di teſta cauſato dal bagno. -

C A P. V I I.

L dolore della teſta come è autore Paolo Egineta,

trà gli accidenti, che al corpo humano aumengo

no, è male grauiſsimo, e d'origine, e principio molto i

vario, e diuerſo, perciòche qualche volta ſtà attacca

to, & infiſſo eſſentialmente nella teſta, qualche volta,

dipende dal conſenſo di qualche altro membro, e

qualche volta ſi genera da cauſa primitiua, & eſtrinſe- :

ca, cioè per cagione del vino, del coito, del caldo, d'i-

ra, di percoſſa, di bagno, e di coſe ſimili: E' certo, ſe

la cauſa del dolore ſarà eſtrinſeca, ſi conoſcerà facile, i

mente dalle parole dell'ammalato, e ſi emenderà, e

prouederà. Ma ſe la teſta patiſce per lo conſenſo di

qualche altro membro, come ſarebbe dello ſtomaco il

che ſpeſſe volte accade, biſogna prouedere, ſecondo e

la varietà della cauſa, dalla quale procede, come per

vomito, per andare del corpo, per purgatione ancora -

dello ſtomaco, con cime, e foglie d'aſcenzo, è vero

col beuere meſcolato l'aloe, è vero vſando di fuora

via l'wnguento melino, detto di cotogni,ò vero maſti- -

cino: le quali coſe Galeno copioſamente racconta nel

ſecondo libro della compoſitione de'medicamenti, e

nel ſeſto libro, come ſi conſerua la ſanità. Ma ſe final

mente la intemperie calda ſarà eſſentialmente nella- -

teſta, e queſto auuiene per naturale diſpoſitione della |

teſta, come ſi nota nel ſeſto libro di conſeruar la ſani

tà; all'hora biſogna aſtenerſi da medicamenti caldi e

ſulfurati, e di ſimili acque calde e bituminoſe. Ma ſel

dolore, la qual coſa è la primiera, procede dalla im

preſsione del bagno, e principalmente, ſe ſegue"
- CI
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della goccia dell'acqua ſopra il capo, in tal mala di

ſpoſtione, non ſarà fuor di propoſito, qualche volta ,

fermarſi, e non vſare il bagno, disfacendo trà queſto

mezo i vapori concetti per l'Vſo del bagno, per mezo

di moderata eſercitatione, S opportuna, 8 anche per

via di ficationi leggiermente fatte; & ancora riceué

do, e pigliando trà i cibi, coſe rinfreſcatiue, e che re

ſtringono, come è il Diacitonio, detto cotognata, il

coriandro, è vero l'aniſo dopò mangiare, & ancora vn

poco d'acqua fredda: e più vingeremo il capo dell'am

malato, quando và à dormire, circa le tempie con i

oglio roſato, oſsirodino, con vnguento roſato, e coſe ,

ſimili. Il Faloppio auuicinandoſi più alla prattica, dice:

Al dolore della teſta prouederete, ſe quando l'ammalato

và a dormire,gli darete qualche coſa, che ritenga, e man

digiù i vapori, che s'inalzano, come ſarebbe zuccaro ro

ſato, inſieme col violato. Ma io certo vſerei ſolo il zuc

caro roſato, è vero mirabolani cheboli, e ſimili: noi

vſiamo più gli emblici conditi e confettati con zucca

ro. Aggiunge poi la cotognata ſemplice, 8 ongere il

capo con oglio commune, è vero con oglio di mando

la dolce lauato. Finalmente loda le ventoſe, è vero

coppette ſecche, attaccate nelle ſpalle. Et vlti

mamente per cinque hore dopò cena alme

no, che ſia finita già la prima concot

tione, gli dà delle pillole ma

ſticine di peſo quan

to ſarebbero due

ſcropo

li.

3:
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Contra la vertigine del capo, cauſata dal bagno.

C A P. V I I I,

A Vertigine ſuole ſoprauenire nel bagno, è vero

per li vapori eleuati, che riempiono il capo, ſi

come ancora poco di ſopra habbiamo detto del dolo

re della teſta, è vero eccitati, e moſsi alcuni mali, e,

fumoſi humori da alcuna parte del corpo al capo: la

onde poi ſi genera nell'ammalato vna ſpecie d'imagi

natione, con la quale gli pare, che tutte le coſe girino

attorno attorno. A queſto accidente ſi prouede, e dà

aiuto, quaſi, per i medeſimi rimedij, & aiuti racconta

ti di ſopra: li quali erano,tralaſciare il bagno, eſerci

tarſi, far fricagioni, S altre ſimili diuerſioni. Con la

ſola intermiſsione del bagno habbiamo curato, e'

guarito l'Illuſtre Signor Pompeo Tuttauilla. Ma ſo

ccn queſti rimedi non ceſſarà il male, ſi mettano at

torno al capo, parte coſe, che poſſano reprimere, 8.

impedire l'impeto dei vapori; parte ancora coſe, che

oſſano ſcacciare fino al fine le reliquie de vapori,che

ono reſtati attaccati al capo. Ma ſe li vapori ſi faranno

moſsi, 8 eccitati per mouimenti degli humori, è coſa

aſſai commoda, e gioueuoliſsima, euacuargli prima o

& euacuati che ſaranno, hauere riſguardo, e conſide

ratione alle parti inferiori, dalle quali gli humoris'i-

nalzano, come dallo ſtomaco, dal fegato, dalla milza,

dalla ciſtifellea,e dall'utero,ò vero dalla matrice . Ma

principalmente hauremo conſideratione allo ſtoma

co, il quale ſicome per gli cibi preſi facilmente ſi al

tera, così continuamente manda vapori al capo : laon

de togliamo via tutte le cauſe eſteriori, le quali poſſo

no mouere quella imagine di giramento,come ſarebbe

moui
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mouimento di corpo, che ſi faceſſe in giro,e guardare,

in giù da luogo alto: vomitino, ſe non vi ſarà qualche

impedimento,come la repugnanza della natura;e maſ

ſimamente dopò mangiare, ſe lo ſtomaco ſarà cauſa di

ſimile affettione. Dopò l'wltimo cibo non beua, ma ,

pigli vn poco di qualche coſa aſtringente, che prema,

& aggraui, e diuieti l'eſalatione, come cotogno, pero,

vna ſcorza di pane, aniſi, azaroli, crognali, ſorba, ne

ſpole,8 altre coſe ſimili. Nel reſto gioueranno al capo

coſe poſte giù per le orecchie di ſottiliſsime parti, e ,

temperate,come ſarebbe l'oglio di mandola, 8 anco

ra le coſe, che poſſano reſtringere, & impedire ne'

principi dell'infermità, poſte preſſo al collo, alla fron

te, alle tempie, con diuerſi liquori, come d'acqua di

roſe, bianco d'ouo, oglio, 8 vnguento roſato, e bre

uemente tutte quelle coſe, le quali habbiamo com

preſe ſotto il dolore della teſta.

Contra la riſcaldatione del fegato, delle membra ,

interiori, e di tutto il corpo, che viene cauſata

dal bagno.

C A P. I X.

Q" per inſino al dì d'hoggi, non ,

habbiamo mai eſperimentato, nè trouato, che ,

queſti bagni d'Iſchia, (li quali al preſente ,

vſiamo) laſcino è gli ammalati, intemperie niuna cal

da : nondimeno per non laſciar coſa niuna indietro, è

maggior cautela, e per fare la dottrina più piena, e

perfetta; & acciòche ſe mai per caſo accadeſſe ad al

cuno, per qualche errore incorrere in ſimile caldezza,

breuemente in queſto luogo ragioneremo ancora di

- quella. Biſognarà adunque primieramente ſapere,che

2 qual
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qualche volta dicono ſolere accadere, che ſubito che,

l'ammalato è vſcito fuori del bagno, comincia a ſenti

re così gran caldo, che gli pare di brugiarſi nel fuoco,

& alle volte vi è febbre. Ma ſe ſentiranno gli ammala

ti tale calore ecceſsiuo, ò che ſia con febbre, è pure

ſenza, biſognarà, che per trè, è quattro dì ſi aſtenga

no dal bagno, 8 vſino cibi, che ſiano atti à rendere,

il corpo humido, e freſco. Il bere ſia acqua cotta,e la,

mattina aſſai per tempo biſognarà dargli da bere, è

vero acqua d'orgio, nella qualc ſia prima ſtata cotta

l'endiuia, è vero ſciroppo d'endiuia, di viole, e ſimili,

Se biſognarà euacuare il corpo, l'euacuarete in queſto

modo:pigliarete di polpa di caſsia,e di polpa di tama

rindi ſette dragme parti vguali,e ſi meſcolino con Pac

qua d'endiuia, è vero d'acetoſa quanto potrà baſtare,

e ſi faccia la beuenda. Fatta l'euacuatione, potrà l'am

malato poi il dì ſeguente entrare nel bagno, ma l'uſa

rà ſolamente vna volta il dì.

Contra la ventoſità che procede per cagione

del bagno.

C A P. X.

Se finalmente duole lo ſtomaco per riſpetto del

lo ſpirito, e vapore ventoſo, che ſi è generato, e

rinchiuſo dentro, Meſue dà all'ammalato, brodo di

gallo, mettendogli ancora vn'empiaſtro di fuoramia-,

fatto di pan caldo, d'oglio, e di mele. Ma ſpecialmen

te contra la ventoſità del ventre i Medici de bagni lo

dano li ogli di aſſenſo, di aniſi, di ſpica, di maſtice -

Lodarei ancora io l'oglio di garofali di cinnamomo,ſe

ſi apparecchiaſſero per via chimica: & ancora Galeno

lodò l'oglio di ruta,e ſimilmente la Galanga la Mace,
l'Aniſo,

-
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l'Aniſo, la Gallia moſcata, e diuerſe ſorti di medica

menti, che di queſte coſe ſi fanno. L'aniſo, è vero il

coriandro maſticato dopò mangiare è sioueuole,8 al

tre confettioni ſimili. Nel reſto, delle coſe, che diſcac

ciano la ventoſità, appreſſo è Medici ſe ne racconta,

gran numero, 8 in ſomma tutte le coſe, che ſono di

parte ſottili, calde e ſecche. -

Contra le ſourchie vigilie, che ſeguono dopò

il bagno. -

c A P. x 1.

Q"ANDO dopò il bagno ſi generano ſouerchie

vigilie, di maniera, che gli ammalati non poſſo

no dormire, come fù notato da Galeno ne'

Pronoſtichi, ſi ſuole imputare al temperamento ſecco

del certiello: perciò che ne bagni il ceruello ſi diſec

ca, parte per la natura dell'acque minerali diſeccanti,

parte ancora, e principalmente per ſimile,e mala qua

lità del capo, eccitata,8 aecreſciuta nel bagno. Vi ſi

aggiunge à queſte coſe ancora vin tirare in dietro gli

ſpiriti animali alle altre membra; oltre la forza del

bagno per li lunghi, e moleſti penſieri dell'ammalato,

per ſcontentezza, per ſollecitudine ſouerchia,8 altre

ſimili cure, le quali ſogliono grandemente occupare,

e trauagliare l'animo. Aggiungono altri:ſe alcuno ha

ueſſe il capo di ſua natura caldo, e poi vſaſſe acque ,

calde; per ridurre, e fare venire il ſonno, ad ogni mo

do biſogna rimouerle,e trà queſto mezo dare da man

giare all'ammalato coſe, che poſſano giouare ad indur

re ſonno, cioè quelle che rinfreſcano, 8 inſieme mo

deratamente diſseccano, come ſono lattuca, porcac

chia,viole, e papauere bianco.Ma ſe biſognarà"s
alla

e



262 De Rimedi Naturali d'Iſchia, -

alli remedi; gagliardi ſaporiferi, che apportino ſonno,

e facciano dormire; è biſogna aſtenerſi da quelli vio

lenti, è più preſto dal bagno, ſe queſto auuiene,e pro

cede per colpa del bagno. Adunque ſi biaſma l'uſo

delli trociſci detti di ſtella, è vero delle pillule di ci.

nogloſſa, e di altre coſe ſimili oppiate: ma qualche ,

volta ſi concedono alcune di queſte coſe le più facili,

e leggiere, come ſono l'iſteſſo Papauere, & il Diaco

dion di Galeno molto vſuale,e ſimilmente lo ſciroppo

di viole;ò vero,ch'è più efficace ancora quello di papa

uere,ò vero di nenufare,per ſe ſolo,ò vero con qualche

liquore diſtillato, è di lattuca, è di viole, beuuto nel

l'hora del ſonno, e quando ſi và per dormire. E ſimil

mente la trazea della ſemenza del papauere, della ,

orcacchia, della lattuca, disfatte, e riſolute co'l zuc

caro in qualche brodo è gioueuoliſsima; laſcio ben'io

- hora tutte le coſe opportune alla prudenza de' Medi

ci . Sogliono ancora giouare alcune coſe poſte alla ,

fronte, al naſo, 8 alle tempie, come l'oglio delle vio

le, l'oglio de nenufari, e più gagliardamente di que

ſtil'vnguento populeon; & anche lauande delle parti

eſtreme. Et in ogni coſa biſognarà procedere con giu

dicio, e prudenza, acciòche la teſta non troppo ſi gra

ui; e però moderatamente ogni coſa.

Contra il gran ſonno, che ſi ſuole cauſare ,

dal bagno.

C A P. X I I.

Lib. de- RISTOTELE definiſce il ſonno naturale, eſſere

i":º ligamento del primo ſenſitiuo per la euapora
g tione dei nutrimento. Ma i Medici conſiderano ancora

vna cauſa non naturale del ſonno, il quale ſi ſuole ge

IlCT3
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nerare da certi vapori, che ſi leuano in sù da qualſiuo

glia parte del corpo, e riempiono il capo, come per

eſempio è nella epilepſia, è vero nel mal caduco, nel

letargo, e principalmente ſuole auuenire ne'bagni; e,

tal ſonno qualche volta ſolemo chiamare ſonnolen

za: altre volte con Greci Catafora, cioè nociuo, e ,

greue ſonno, diſtinto, e ſeparato dal ſonno naturale -

Grandemente biſogna biaſimare quel ſonno, il quale o

viene cauſato da peſsime eſalationi, e vapori minera

li; il quale, ſicome non è mai ſenza" nocimen

to, così particolarmente è nociuo alle teſte calde per

natura, le quali, ſecondo la ſentenza di Galeno, è la

liquefà , e diſcioglie gagliardamente, riſcaldando; è

vero reſtringendo il ceruello,preme,e manda giù l'hu

midità, che in quello ſi contengono, e ritrouano.Adi

que primieramente biſogna rimuouere, e tor via la

cauſa eſtrinſeca: ma l'intrinſeca biſogna correggerla ,

e diuertirla altroue. Biſogna ſminuire l'Vſo del bagno;

ſchiuino poi l'orio, la ſolitudine, l'accidia, gli odori

moleſti, e puzzolenti, i cibi freddi, 8 humidi, e tutte ,

le coſe, che ſogliono apportar ſonno, acciòche non ac

creſchino la cauſa del ſonno: ma l'emendatione, e cor

rettione della cauſa intrinſeca è, che il ceruello ſi cor

regga, e fortifichi: perciòche prima riceue,e moltipli

ca in ſe que vapori, e ſi reſtringe, ſe patiſce qualche ,

intemperie fredda, è vero calda, perciòche l'wna, e

l'altra ne bagni può eſſere fauoreuole à queſta paſsio

ne della ſonnolenza. Ma ſe qualcuno ſarà auuezzo

dopò mangiare è bere acqua, come molti vrilmente ,

fare ſogliono, ſtimo, che per queſta cauſa ancora la

poſſano vſare, & vſurpare anche ne' bagni. Poſſiamo

ancora racquiſtare, e conſeguire queſto per diuerſ ,

altre vie. Primieramente,impedire i vapori dopò man

giare, è pigliando della cotognata, è vero con l'aniſo,

ò col
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è col coriandro, è vero con vna croſtola di pane;porti

notrà il giorno, ſeco la ruta, la quale continuamente,

odorino, è vero odorino qualche particella di caſto

reo riſoluta, e conſeruata nel bambace, è altre coſe ſi

mili: le coppette ſecche, è vero ventoſe, attaccate alle

ſpalle, giouano. E finalmente per ritirare, e prohibire

i vapori, che non vadino, nè ſagliano al capo, vi ſono

vari modi, come habbiamo detto nell'altro capitolo,

Di quì è nata quella gran licenza, e libertà di vita ne'

bagni, nelle compagnie, ne' giuochi, e moltitudine di

belle figliuole, le quali cantano con diuerſi in ſtrumen

ti ſotto le fraſcate e nell'aure ſoaui. Dell'ardore del

l'vrina quì non habbiamo fatta mentione, perche in,

queſti bagni non ſi ritroua accadere, ne ſi oſſeruò mai

ſimile accidente, nè ſintomo. - -

Contra lo ſpaſimo cauſato dal bagno,

c A P. X I I I.

OI al preſente intendiamo vna ſorte di ſpaſmo,

quando alcuni capi de'muſcoli, e maſſimamen

te delle gambe,ſi ritirano, 8 accorciano, il quale acci

dente,volgarmente ſogliono chiamare il Granchio; e,

veramente appartiene allo ſpaſimo, ma perche dura

poco tempo, meglio chiamare ſi potrebbe mezo ſpaſi

mo.Suole ſpeſſo accadere nel natare nelle acque fred

de, e ſpeſſe volte auuiene nella notte à coloro che vſa

no i bagni caldi: imperòche à quei primi, eſſendo già

aperti i pori della carne per la fatiga, 8 eſercitio; & i

coſtoro per la caldezza del bagno, il freddo dell'aria

nel tempo della notte facilmente entra,e penetra den

tro il corpo: e forſe non meno entra negli ſteſsi mu

ſcoli già diſseccati per lo bagno: e per queſto riſpetto
- aCCd
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º accade ancora il granchio a coloro, che ſtanno nel ba

gno. Alla quale infermità, 8 affettione, facilmente ſi

prouede innazi al dormire,facédo all'ammalato frica

tioni nelle membra, doue ſuole detto granchio acca

dere, con qualche oglio, è vero medicamento di ſua

natura caldo: come ſarebbe l'oglio di lauro, è vero di

caſtoreo, è vero d'oglio di ſpica, è di coſto, è vero di

ruta, è finalmente con quello, che ſi fà dalla noce,

moſcata, è di balſamo vero, è pure di quello, che ha

colore alquanto negro, 8 è illegitimo. Gioua ancora,

& hà marauiglioſa forza l'acqua ardente,detta,acqua

vite di due paſſate, ſe pure in quella ſi macererà vna ,

noce moſcata inſieme, è vero ancora per ſe ſola. Il ve

ro ſpaſimo, hora noi è poſta laſciamo da banda: perciò

che non ſi è mai ritrouato eſſere ſucceſſo in queſti ba

gni il vero ſpaſimo.

contra il vomito, cheſuole ſopragiungere per cauſa

del bagno.

C A P. X I V.

L Vomito, ſecondo il teſtimonio di Paolo Egineta,

può accadere così è ſani, come alli ammalati: & à

gli vni, & à gli altri, hora ſuole eſſere vtile, e gioue

uole, & hora diſſutile, e nociuo: però nel negotio de'

bagni biſogna diligentemente conoſcere la cauſa del

vomito. E di più, perche il vomito è molte perſone è

famigliare, e domeſtico, nondimeno la forza del ba

gno con la qualità ſua può ancora eſacerbarlo; e per

lo contrario è molti altri fà male effetto,8 è contrario

il detto vomito,è i quali biſogna accortamente mode

rare l'operatione dell'acque: ſe queſto giouarà, e farà

al propoſito, è da ſapere, che le acque calde de'bagni

Ll poſ
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poſſono prouocare vomito, non ſolo, quando ſi beuo

no, come piacque al Faloppio, 8 al Baccio, ma anco

ra, quando vi ſi ſiede. E' certo queſto ſuole accaſcaro

più ſpeſſo alle donne, che à gli hneºini, e unaſsima

mente à coloro,alle quali il vomitare è coſa famiglia

re. Il che da noi fù oſſeruato in Voſtra Eccellenza,

quaſi per tutto il tempo, che dimorò ne bagni; e nella

Eccellentiſs. Signora Donna Iſabella Feltria, della

Rouere, ſorella del Signor Duca d'Vrbino,Principeſ

ſa di Biſignano; & ancora nella Signora Donna Anto

nia di Cardene, Principeſſa di Squillaci. E' ben vero,

che alcune di queſte Signore vomitauano molta flem

ma, & alcune volte ancora colera. E di queſto ne fà

cagione, perche il corpo non era ſtato prima ben pur

gato,come conueniua.Biſogna fugare il vomito da co

loro, a quali è contrario per indiſpoſitione, 8 infer

mità, come ſarebbe a quelli, che hanno mal ſtomaco,

che ſogliono ſputar ſangue, e li quali ſono ſottopoſti

à certe ſtrettezze di petto, che paiono affogarſi. Ma

certo nelle infermità lunghe il vomito gioua ; S: inº

quelle, che ſono molto rubelli è riſoluerſi, e deſidera

no mouimento gagliardo, come ſarebbe la podagri

la ſciatica, la vecchia, 8 antica oſtruttione delle vene

meſſaraiche, dell'Ippocondrie, e della milza, la hidro

piſia, la inflatione, è vero gonfiamento, il malcaduco,

quando procede per colpa dello ſtomaco, la melan

conia, & altre ſimili infermità, alle quali tutte ſonº

commodi, & opportuni i bagni, 8 appropriati: e però

biſogna tentargli, come coſa gioueuole; nè biſogna

ſpauentarſi, nè impedire il vomito in quel principio,

quanto ſi voglia la perſona, nè ſia ſchiua, e pauroſi

perche poi al fine ragioneuolmente ne deue aſpettare

grande vtilità,e giouamento: confidando ancora come

queſto ſegno, ſe ſeguirà la tolleranza, quiete, e cº

- feren
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ferenza, e non ſubito vſando, nè troppo, nè qualſiuo

glia cibo. Ma ſe oltre queſte coſe gli ammalati ſaran

no afflitti con vomiti fuori di tempo, e ſpeſsi, è vero

patiranno nauſea di ſtomaco, è ſegno, che allo ſtoma

co è ſopragiunta qualche vitioſa intemperie.Et all'ho

ra biſogna vedere bene la qualità delle coſe, che ven

gono fuori: perciò che, è le coſe ſaranno amazolenti,

e vitioſe, dette coleriche, per colpa del fegato, che

già ſi riſcalda: & in queſto caſo biſogna diuietargli il

bagno, e nodrirgli con regola di viuere, come ſe ha

ueſsino febbre, cioè, con coſe fredde, 8 humide, le ,

quali, però, habbiano da dare vigore, e forza alle vi

ſcere, e parti interiori: è vero ſaranno ſimili al notri

mento riceuuto; & in queſto ſi raccoglierebbe eſſerui

ſemplice intemperie calda, e facilmente ſi potrà cor

reggere, 8 emendare per coſe reſtringenti, e fortifica

ti. Di queſti medicamenti, li quali i Greci ſogliono

chiamare,ſtomatici, è Medici è grandiſsima copia .

Ma perche mai habbiamo oſſeruato eſſere ſolita ,

accaſcare ſimile intemperie in queſti bagni d'Iſchia ,

però ci pare, che ſarebbe coſa fuori di propoſito ra

gionarne di quella, al preſente più à lungo.Ma ſe ſi te

meſſe, che dentro le tuniche di qualche membro, è

vero nella concauità dello ſtomaco vi foſſe rinchiuſa ,

qualche humidità, dalla quale ſi ſuole generare, 8.

apportare nauſea allo ſtomaco, e ſuogliamento di mâ

giare, (la quale coſa da noi certo è ſtata più volte oſe

ſeruata in moltiſsimi ammalati, i quali, mentre ſtaua

no nelli bagni, hora la mattina, hora la ſera, e talºnora

frà il giorno ſoleuano vomitare della flemma, qualche

volta ſottile, ma più ſpeſſo della groſſa, lenta, e quaſi

di colore di vetro, la quale Praſſagora chiamò bialoi

des, e qualche volta habbiamo noi oſſeruato, e ritro

uato, che vi ſi meſcolaua ancovna parte di colera fla

2 ll dy
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Nota «

ua, e gialla); è tutti coſtoro giouaua grandemente il

vomito. Ma perche queſta affettione duraua ancora,

e perſeueraua, etiandio dopò li bagni, biſognò purga

re il corpo con pillole apparecchiate di Hiera ſempli

ce, & ancora con altri aiuti,e rimedi; perciòche quan

do ſimile vomito pituitoſo, dura così lungo tempo,di

moſtra, che il corpo non è così ben purgato,come con

uiene, come ancora l'effetto dimoſtrò, perciò che ſu

bito, dopò che furono preſe le pillole, ne ſeguì la de

ſiderata ſanità. Le ontioni, e qualche volta i fomenti,

e l'vſo delle coſe condite, e confette aſtringenti, non

ſono mai diſſutili in queſti caſi. E le coſe ancora, che,

hanno molta virtù, e giouamento contra qualſiuoglia,

vomito, come ſarebbe la lenticchia cotta col polegio,

ò con la menta, è col timo, e qualche volta con l'ace

to, e ſecondo il parere di Paolo Egineta, il pane anco

ra bagnato nel vino ben temperato, & odorifero, le

mela granate, li cedri, li mirabolani, e altre coſe ſi

mili. Ma ſe la imremperie ſarà calda, gioueranno tut

te quelle coſe, che habbiamo detto, che gioaano con

tra lo ſuogliamento dello ſtomaco, S appetito perdu

to, e maſsimamente ſe alcuno vſarà il fomento ino

quel modo, come lo ſogliamo vfare noi: il quale ſi fa

pigliando di roſe roſſe incomplete, vn pugno di fiori

di viole, mezo, di tutte le ſorti di ſandali,trè dramm.

di aſſenſo Romano, due pugni, di ſcorze di cedri vna ,

dramma, ſi cuocano tutti inſieme in vna libra di ſucco

dicotogni, & altretanta acqua di roſe roſſe, e col det

to decotto poi ſe fomentino le parti eſteriori del

lo ſtomaco. Si poſſono ancora fare, 8 vſare

le vntioni, e gli altri rimedi da noi

detti di ſopra, e da altri Me

dici copioſamente,

- ſcritti. -

Che
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che regola, e modo di viuere debbono oſſeruare coloro,

che già ſi partono da i bagni.

C A P. X V. Et Vltimo,

Icome ſi richiedeua diligentiſsima preparatione,

per l'uſo delli bagni, e nello ſteſſo vſo de bagni

biſognaua oſſeruare regola, 8 ordine, come habbia

mo ſcritto di ſopra: così ſenza dubbio, dopò che ſi ſo

no preſi i bagni, per alcun tempo ancora biſogna ſe

guire certa forma, e determinata regola di viuere: poi

che non ſi deue ſtimare tanto,hauere cominciato qual

che coſa bene, e dopò perſeuerare in quella, quanto

ſtimarſi deue il fine, al quale biſogna badare,etiandio

dal principio diligentemente. Ma queſto appartenen

do ad vna particolare diligenza, e giuditio ſingolare;

nondimeno per dare qualche regola,e precetto,che ſia

commune à tutti, mentre che alcuno non ſi ſentirà eſ

ſere già reſtituito alla ſua prima ſanità, e che ſtia be

niſsimo, non douerà mai laſciare la regola, e forma di

viuere da noi ſcritta di ſopra, quantunque habbia ceſ

ſato di torre bagni, e ſia partito da quelli. Perciòche primo au

pochi ſono quelli, che nelle grandi infermità ſoglio- uertimen

no prouare, & eſperimentare alcuna vtilità delli ba-º-

gni nello ſteſſo vſo, mentre li bagni ſi riceuono: ma ,

alcuni ſentonovtilità più preſto, altri più tardi, ſecon- si a

do la gagliardezza della virtù naturale, e la grandez-."

za, e grauezza del morbo, e ſecondo ancora la forma ranº più

del vimere, che hauranno oſſeruato prima nei bagni."i

Alcuni paiono ſentire giouamento, & vtilità dopò tardi, e la

venti di altri dopò trenta º altri dopò più lungotem-"po, mentre certo alla giornata ſentono, e prouano,che percne -

la virtù diuenta più gagliarda, e forte. Anzi di alcuni

ba
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bagni è certo, e determinato ſpatio di tempo,nel qua

le ſi ſcuopre poi, e ſente l'efficacia, e giouamento del

bagno: poiche trà le Hiſtoric de bagni, le quali rac

contaſsimo, e maſsime dell'Iſola d'Iſchia, ne ritrouia

Termine , mo alcuni, che, è che ciò auuenghi per propria virtù

commune loro, è per influſſo, e virtù celeſte, pochiſsimo ſoglio

i" no giouare, ſe non paſſa prima lo ſpatio commune di

reinº quaranta giorni, è di ſei meſi, e dopò ſi comincia è

º" meſi ſentire il giouamento del bagno. E d'alcuni altri ba

m" gni ſi eſperimenta vna ſingolare condecenza è qual

notare per che perſona, che ad alcuni gionano hauendoli preſo

" ſolamente vna volta: & ad altri eſſendo parſi i bagni

gni diſutili nel primo anno,nondimeno ſe vi ritornano poi

il ſecondo, e terzo anno, ſono ſtati grandemente vtili,

e gioueuoli: anzi per antichiſsima oſſeruatione, e pro

ua degli antichi ſi è conoſciuto, 8 oſſeruato, che quei

giouamenti de bagni ſogliono eſſere più fermi,e ſtabi

li, e certi, che non ſi ſcuoprono ſubito: ma dopò lun

Nota- go tempo da che ſi ſono preſi i bagni. Il che pure biſo

gna intendere,che auuenga nelle grandi,8 inuecchia

te infermità; e de piccioli, e legieri mali ſia qualſiuo

glia coſa: perciòche in quelli bagni, che operano pre

ſto, e ſubito, vi è non sò che di forza per il più : e la

natura certo non ſopporta vna ſubita forza, e molto

opinioneº nelli graui, & inuecchiati morbi, li quali ſecon

i" do il parere d'Ippocrate ſi curano, e togliono via con i
te- e lungo tempo, ſicome ancora in lungo tempo ſi ſono

cauſati ſimili viti; e le infermità conſequentemente ,

che ſi ſono cauſate in poco tempo, in breue tempo an

" cera ſi curano. Dunque quelli, che ſi vorranno partire

gi quido dalli bagni, da qui cominciano ad oſſeruare la regola ,

ine elle propoſta, ſe deſiderano la ſalute: che ſe habitaranno
tC molto lotano dal bagno,differiſcano la loro partita nel

ſeguente, 8 ancora nel terzo giorno pur che già li

beri
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beri dall'uſo, e miniſterio del bagno, in queſto tempo che finiti

ſi ricreino, é conſolino allegramente. E finalmente eſ- li bagninº

ſendo il mare tranquillo, e quieto, facendoſi in vn, "º º

vaſcello dall'Iſola portare in terra ferma, veggano

bene, come doueranno metterſi in camino,e maſsime

ſe haueranno d'andare a piede, come ſi veggono ogni

di andare i contadini,e perſone ſane: e coloro ancora,

che ſono portati da caualli, maſsimamente ſe ſaranno

debboli, con ogni diligenza procurino di ſchiuare la

ſtracchezza, i caldi, il faſtidio di caualcare, 8 altre co

ſe ſimili, le quali incommodità di ſtrada, ſono tante ,

che appena ſi poſſono raccontare. Anzi ſe la rugiada ,

dell'aria, è vero pioggia, caſcaſſe, è ſi faccino portare

in lettica, è vero nelle ſeggette à mano, e non caual

chino. Non patiſchino, nè ſopportino fame,nè ſonno

fuor di tempo, e maſsime ſe reſtano debboli, & eſau

ſti dalli bagni. E finalmente, dopò che ſaranno ritor

nati à caſa loro, primieramente ringratijno del tutto

DIO noſtro Signore, e ſi conſeglino poi col prudente

Medico, come ſi doueranno gouernare, il quale ha

uendo prima molto ben conſiderato le diſpoſitioni, e

gioueuoli, e noceuoli,cauſate dall'Vſo delli bagni,s'in

gegnarà di conſeruare nell'ammalato le coſe ſalubri,

che ritrouarà, ſecondo lo ſtato, & eſſere naturale; e ſe

ritrouarà coſa alcuna partita della propria natura,cer

chi di ridurla alla ſua proportione,S egualità antica -

Perciòche ſpeſſe volte ſuole accadere, che per alcuna

lunga vſanza del vitto,ò di eſercitio, e qualche medi

camento, pian piano alcune coſe ſi diſcoſtino, e parta

no dalla propria natura. E queſto ſuole ſpeſſo accade

re ne bagni per la continua attione del calore minera

le di quelli, e per qualche impreſsione laſciata nel

corpo, ſuole facilmente ſcoprirſi, 8 apparere qualche

intemperanza calda di qualche parte, quantunque gli

- . 3 Iſl
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ammalati nel reſto rimanghino ſani dalle infermità

Le coſe, principali, che hanno voluto curare col bagno. E'cer

che deuo- to, che più di tutte le altre parti, ſi ſuole riſcaldar'il fe

ººº gato, mentre le perſone ritornate da bagni vſano má

giare, e bere più che prima faceuano, e ſi danno in

- preda ad vna vita più libera; con le quali coſe, quaſi

con eſca, accendono, 8 infiammano più il calore im

preſſo loro dal bagno. Et in coloro, che ſono di molte,

e robuſte forze manda la intemperie,ò vero alla pelle,

ò vero è qualche parte debbole,doue poi,ò eccita ſen

ſo di moleſtiſsimo dolore, è vero infiammatione, è ri

ſipoli, e qualche volta febbre ancora. E' dunque buon

conſeglio, che ſe ſi ſcoprirà vna minima ſoſpettione

d'intemperanza nel fegato, che per alcuni giorni vi

uano, e ſeguitino quella forma di viuere, che prima,

vſato haueuano nelli bagni:aggiungendo nondimeno,

tanto di dentro,quanto di fuori, le altre coſe rinfreſca

tiue mediocremente, come habbiamo detto di ſopra,

le quali coſe poſſono ancora aggiungere fortezza ,

maggiore è quel membro.Ma perſeuerando l'infermi

Che ſi de-tà,(ſe tutte le altre coſe ſopporteranno, che ciò ſi fac

ue cauare cia), conuiene leuargli ſangue per la vena del fegato,

ºgº nel braccio deſtro, & ordinare, che ſi oſſerui quella ,

forma, e modo di viuere, e ſi faccino quelli rimedij, li

quali ſi ſogliono ordinare, é vſare in ſimili intempe

ranze, 8 infiammationi. Alcuni per lo ſmiſurato, e

troppo vſo del bagno, e maſsime ſe ſarà ſtato gagliar

do, ſogliono patire ardore nell'wrinare, altri gran ſete,

& altri pare, che affatto perdano l'appetito di man

giare: ad altri, ſopragiunge vna certa ſpecie di ſtrac

chezza, e nelle loro operationi vina tardità, e pigritia,

mai prima non vſata da loro. E queſto certo procede,

ò perche non furono ben purgati, come doueuano eſ

ſere dalla natura debbole dell'acqua, è vero come

- - ſpeſſe
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ſpeſſe vlote accade, eſſendoſi diſtemperato il bagno

per le molte acque delle pioggie, che vi entrarono

prima: li quali tutti per alcun tempo debbono oſſerº

uare regola di viuere, che inchini più preſto al freddo, Nota,

& all'humido, che altrimente . Et vniuerſalmente

ſtimiamo, che ſia coſa grandemente gioueuole, e

ſalutifera, che dopò il bagno non ſi conceda coſaal

cuna di più, che nello ſteſſo bagno ſi concedeua. Il

fine di ſimile oſſeruanza, e regola douerà eſſere il dì

quaranteſimo, il quale, ſicome è fine de'mouimenti

della natura, e de'morbi, così è quaſi vn termine vl

timo, e perentorio della Medicina, ancora in tutte le

ſue operationi, e miniſteri. E tra queſto mezoguar-Coſe da º

dinſi di troppa pienezza nel mangiare, e nel bere, fug-i"

gano il dormire di giorno, le ſouerchie, 8 lunghe vi- il ſonno

gilie della notte, gli eſerciti ſmiſurati, 8 ecceſſiui, e º giºr

ſimilmente l'otio, & ogni mala conſtitutione d'aria cir- ". -

condante, le moleſtie dell'animo, le ſtizze, e tutte ſi- "-

mili perturbationi, e paſſioni d'animo ſcaccino da sè la ſtizza.

con ogni diligenza: ſi procuri diligentemente, che al

meno due volte il dì ſi netti il corpo dalle feccie natu

rali, è almeno non manco di quello, che prima ſole

uano cacciarſi: e ſappino fuggire le coſe carnali, come

vna peſte nocentiſſima, e maſſime le perſone debboli; Il coito.

& alle perſone forti, e gagliarde , non ſe li douerà

concedere l'uſo del coito, che almeno non paſſi prima

vn meſe . Non ſi lauino mai in queſto tempo la teſta.

Ma ſe ſi attuederanno, che la pelle per cagione del

bagno ſia diuenuta creſpa, & rugoſa, diſseccata, e

riſtretta , è vero ſe ſentiranno ſtracchezza , e deb

bolezza, ſi mettano a ſedere ſopra qualche bagno

d'acque temperate, e maſsime ſe la perſona ſarà ſolita ,

vſare fimile bagno priuato, è vero ſi faccino fare alcu

ne ficationi leggiermente con oglio ſottile, e con vi

- - - Mm Il0

Lauare la

teſta,
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no la mattina è buon'hora. Dopò che ſi ſaranno leuati

da letto, procurino di ſcacciare fuori del corpo le ſu

perfluità, & eſcrementi, tanto per naſo, e per la boc

ca ſcraccando, quanto ancora per le altre parti, e

meati fatti dalla natura per queſto effetto pettinando

ſi ancora leggiermente la teſta. E dopò non ſiano in

tutto otioſi, ſe qualche coſa non impedirà; e ,

mentre s'apparecchiano alli ſoliti eſerciti,

fuggano qualſiuoglia ſtracchezza, 8.

- in tutte le coſe s'ingegnino di oſ

ſeruare quella, veramente,

aurea mediocrità, mai

a - à baſtanza lo

- e i data -

-
-

se-, - - . -
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CHE VENGONO IN CLASCVNA

parte del corpo humano, quali ſi curano

, con l'uſo del Rimedi naturali

- º d'Iſchia.

ºgº

T E s T A:

Alla doglia di Teſta cauſata da freddezza, gioua

-

- º - - l - -

- . - º -

-
-

- - -

-

- - º
-

- i

L Bagno di Formello. cap. 6. pag. I 14.

Il bagno della Colata , nelle circoſtanze di

Gurgitello. cap.25. pag. 184

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

Alla Cefalagia, cioè doglia di teſta non inuec

chiata, ma cominciante.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag. 19o.

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14

Mm 2 Al
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Alla doglia di teſta diuturna, sinuccchiata

Il bagno di Fornello, cap.6. - pag.1 14.

Il bagno della Colata.cap.2 5, pag 124

Il bagno di Meza via. cap.3o. Pag-I9o.

Alla intemperie fredda, e humida della Teſta

Il bagno di Fornello, e la Docria cap.6. pag.114

La Doccia della Cala d'ºmbraſco. cap.23- p.183.

Ilbagno di Citara. cap.36. pag-2 o4

Alla doglia di Teſta,che ha origine da cauſa

-
fredda. -- -

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.127.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag. 19o

-
Alla Emicranea.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14.

Alla Vertigine.

Il bagno di Caſtiglione, bagnando, è beuen dolo,

ſe la cauſa ſarà per conſenſo dello ſtomaco.

cap.9. -
pag I 36

Il bagno di Fornello, cap.6. Pag-I I4

A ricuperare il Sonno.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag.127.

Alla Epilepſia, è vero Malcaduco.

Il bagno di Fornello.cap.6. -

pag.114.

Il bagno della Colata. cap.25. pag-184

Al mancamento della memoria.

Il bagno della Colata. cap.25. pag.184.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag.179

Il bagno dell'Argento. ca.22. pag. 182

- - - - -
Alla
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;

;

Alla Freneſia, detta Frenitide

Li bagni di Citara. cap.36 . pag.2o4.

Alle deſtillationi, efluſsioni della Teſta
detti Catarri- - - -

Li bagni del Ferro. cap. 2o &44. pag. 177.

e 9° 2 I 3

Il bagno della Spelonca cap.11. pag. I43°

Ilbagno della Colata cap-25- pag I84.

La Doccia della Cala d'7mbraſco. cap. 23- P.183

Alle Deſtillationi fredde- -

Il bagno di Caſtiglione. cap.9- pag. 136

Il bagno di Fornello, cap-6- pag. I 14

Il bagno della Colata cap.25- pag-184

- A fortificare, e confortare il cerebro

Il bagno di Fornello, cap.6- pag : 14

Il bagno della Colata. cap.25- pag-184

Il bagno dell'Oro-cap-2 1- 179.

Il bagno dell'Argento, cap. 22- pag-I82

e Arena di San Pietro a Pantanello - cap.8. P-135:

Allo Spaſimo. -

L Bagno di Citara.cap.36. pag.2o4

I La Doccia della Cala d'ºmbraſco. cap. 23

pag . - 18;-

Il bagno della Colata. cap.25. pag-184

Il bagno di Meza via. cap.3o, Pag. 19o



T A V O L A

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225.

c Arenatione di San Pietro a Pantanello.

cap.8- pag-135.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.21o.

Alla Paraliſia. -

Il bagno di Fornello, e il Fango del medeſimo.

cap.6, pag. I 14

Li bagni del Ferro. cap.2o e 24 pag.177 e 183.

Il bagno della Colata. cap.25. pag I84

L'Arena, e bagni di Santa Reſtituta. cap.32.

e 33 - pag-I92 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap. 43, pag.2 II.

Il Sudatorio di Caſtiglione. cap. Io - pag.142.

Li Sudatori del Cotto, e di Barano. cap.34.

e cap.47, - pag 199 e 225.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.2 1o.

- Al Tremore.

il bagno, e Arena di Santa Reſtituta. cap.32.

& 33- pag. 192 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. pag.2 II

Il bagno di Fornello, cap.6. pag.114.

Li bagni del Ferro, cap.2o. Pag. 177

Alla contrattione, e retiramento

- de' Nerui.

Il bagno di sºtera via. cap.3o. pag I9o.

L'Arena, e bagni di Santa Reſtituta, cap.32.

e 33» pag. 192 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. Pag-2 I I

Il
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Il Sudatorio di Teſtaccio, è Barano. cap. 47.

Pag- - 225.

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. Pa8-I99.

i P A L P E B R. E,

Al mancamento de peli nelle Palpebre.

L Bagno di Piaggia Romana - cap.5o.

Pag- - 232

All'aſprezze, prurito, e ſcabia delle

Palpebre.

Il bagno del Gradone.cap.4o. Pag-2o9

O C C H I.

All'infiammagione degli occhi, detta

Ophtalmia.

L Bagno di Piaggia Romana.cap.5o. pag.232.

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag.175.

Il bagnod Vlmitello. cap.45. Pag-2 I 3

- Alle Vlcere degli Occhi.

Il bagno della Colata. cap.25- pag.184-.

Il bagno delle Caionche-cap. 19. pag I75

Il bagno di Spiaggia Romana. cap.5o- pag.232.

Alle lagrime degli Occhi.

Il bagno di Spiaggia Romana, cap.5o- pag.232.

Il Bagno di cºlteza via. cap.3o. pag I9o

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag-I75

-. --

- - Il



T A V O L A

Alla doglia di teſta diuturna, sinuccchiata

Il bagno di Fornello. cap.6. - pag. I 14.

Il bagno della Colata.cap.2 5; pag. I 34.

Il bagno di Meza via. cap.3o. Pag-I9o.

Alla intemperie fredda, e humida della Teſta

Il bagno di Fornello, e la Docria cap.6. pag. I 14.

La Doccia della Cala d'Wmbraſco. cap.23. p.183.

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

Alla doglia di Teſta,che ha origine da cauſa

fredda.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.127.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag. 19o

-
Alla Emicranea.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag.114.

Alla Vertigine.

Il bagno di Caſtiglione, bagnando, è beuen dolo,

ſe la cauſa ſarà per conſenſo dello ſtomaco.

cap.9. - -
Pag I 36

Il bagno di Fornello. cap.6. Pag- I 14

A ricuperare il Sonno.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag.127.

Alla Epilepſia, è vero Malcaduco.

Il bagno di Formello.cap.6. -
pag.114.

Il bagno della Colata. cap.25. pag-184

Al mancamento della memoria.

Il bagno della Colata. cap.25. pag.184.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179

Il bagno dell'Argento. ca.22. pag. 182

Alla



DELLE INFERMITA'.

º

;

;

O R E C C H I E,

Alla doglia delle Orecchie,

L Bagno di Vlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno detto Bagnitello. cap.28. pag. 189

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179.

Al Sibilo, ſuono, tinnito, e rumore, che ſi

ſente dentro le orecchie.

Il bagno di Doiano. cap.45. pag. 213.

Il bagno di Bagnitello. cap.28. pag I89

Il bagno di Fornello. cap.6. pag I 14

Il bagno della Colata. cap.25. pag I84.

Alla Sordità - a

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno di Fornello, cap.6, Pag I 14.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.2 1o.

Alla Sordita da cauſa calda.

Il bagno di Bagnitello. cap.28. pag. 189.

Il bagno delle Caionche. cap. 19. pag 175.

Il bagno dell'Argento. cap. 22. pag I82

Alli Porri, thimi, & altri tubercoli carnoſi, che

vengono dentro l'orecchie.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

- Alle Vlcere delle orecchie.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il Sudatorio di Caſtiglione.cap.1o. , pag.142.

, Nn N A



T A V O L A

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225.

c Arenatione di San Pietro a Pantanello.

cap.8- pag-135.

Il Sudatorio di Sant'Angelo cap.42. pag.21o.

- Alla Paraliſia. -

Il bagno di Fornello, e il Fango del medeſimo.

cap.6, pag. I 14.

Li bagni del Ferro. cap.2o e 24 pag.177 e 183.

Il bagno della Colata. cap.25. pag. 184

L'Arena, e bagni di Santa Reſtituta. cap.32.

e 33 pag-I92 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap. 43. pag.2 II

Il Sudatorio di Caſtiglione. cap. Io - pag.142.

Li Sudatori del Cotto, e di Barano. cap.34.

e cap.47, - pag 199 e 225.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.21o.

- Al Tremore.

il bagno, eº e Arena di Santa Reſtituta. cap.32.

& 33. - Pag. 192 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. pag.2 II

Il bagno di Fornello, cap.6. pag. I 14.

Li bagni del Ferro. cap.2o. Pag I77

Alla contrattione, e retiramento

- de'Nerui.

Il bagno di Ateza via. cap.3o. pag. 19o.

L'Arena, e bagni di Santa Reſtituta. cap.32.

e 33» pag I92 e 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. Pag-2 I I

Il



DELLE INFERMITA':

è

|

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Il bagno delle Gengiue. cap. r7. pag. 173

Il Sudatorio di Caſtiglione.cap. Io , pag. 142,

Alle ſpaccature delle labbra.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5 c. pag. 232.

Alle gengiuerelaſſate, e mollificate.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno delle Gengiue. cap. 17. Pag. 173.

Il bagno de Denti. cap. 18. pag. 174

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179.

Il bagno dell'Argento. cap. 22. pag I82.

Li bagni del Ferro. cap.2o. pag. 177e

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag I75

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Alle durezze, tumori, S. vlcere della lingua,

& all'impedimento del parlare.

Il bagno d'Flmitello. cap.45. pag.2 13

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag. 147e

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il Sudatorio di Caſtiglione, cap. 1o. Pag I 42

D E N T I,

Al dolore del denti, e che ſi muouono per con

ſeruarli fermi, e bianchi.

L Bagno delli Denti. cap. 18. pag. 174

I Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229»

-
Nn 2 Il
--

-



T A V o L A

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag.179.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. 136

La Doccia della Cala d'Fmbraſco. cap.23. p.183.

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag I82

Il Sudatorio di S.Angelo. cap.42. pag.21p.

Alla Fgilopa detta Piſtola lagrimale.

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o. pag. 232

Il bagno delle Caionche. cap. 19. pag. I 75.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag I9o

- Alla Stramboſità.

Il bagno di Piaggia Romana, cap.5c. pag.232.

Il bagno delle Caionche. cap. 19- pag.175.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag-I9o.

Il bagno della Colata. cap.25. pag. 184.

Il bagno di Formello. cap.6. pag. I 14

Alle Cataratte, è fuſsioni nel

-
principio.

Il bagno delle Caionche. cap. 19. pag I75

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

A fare la Viſta acuta.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179.

Il bagno della Colata a Gurgitello. cap. 25.

Pag- I 84

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag. 136.

Ilbagno di eºMeza via. cap.3o. pag. I9o

-

OREC



DELLE INFERMITA'.

O R E C C H I E,

Alla doglia delle Orecchie,

L Bagno di Vlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno detto Bagnitello. cap.28. pag. 189.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179:

Al Sibilo, ſuono, tinnito, e rumore, che ſi

ſente dentro le orecchie.

Ilbagno di Doiano. cap.45. pag. 213.

Il bagno di Bagnitello. cap.28. pag I89

Il bagno di Fornello. cap.6. pag I 14

Il bagno della Colata. cap.25. pag I84.

Alla Sordità - -

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno di Fornello, cap.6, Pag I 14.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.2 1o.

Alla Sordita da cauſa calda.

Il bagno di Bagnitello. cap.28. pag. 189.

Il bagno delle Caionche. cap. 19. pag. 175.

Il bagno dell'Argento. cap. 22. pag I82

Alli Porri, thimi, &altri tubercoli carnoſi, che

vengono dentro l'orecchie.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

-
Alle Vlcere delle orecchie.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il Sudatorio di Caſtiglione.cap. 1o. pag.142.

. Nn N A



r A v o L A

N A R I C I,

Alle Vlcere delle narici, dette Ozena, & altre

- - Vlcere di difficile cura.

L Bagno d'Wlmitello. cap.45. pag-2 I3

l Ilbagno di Formello. cap. 6. Pag-I I4

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

La Doccia della Cala d'ºmbraſco. cap. 23. p.183.

Il Sudatorio di Caſtiglione. cap. 1 c. pag.142.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag-147.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag- I 27.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Alla Eſcreſcentia carnoſa,detta Sarcoma,alli

porri, verruche, è vero polipi.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag-2 I 3.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag. I 27.

Il Sudatorio, e bagno di Caſtiglione. cap.9.e io.

pag- I 36-e I 42

BOCCA GENGIVE,
E L I N G V A.

L Bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14.

Il bagno di Succellaro.cap.49. pag.229.

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o pag. 232.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. Pag-2 13

- - Il



DELLE INFERMITA':

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Il bagno delle Gengiue. cap. r7. pag. I73

Il Sudatorio di Caſtiglione.cap. Io , pag. 142,

Alle ſpaccature delle labbra.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5 c. pag. 232.

Alle gengiuerelaſſate, e mollificate.

Il bagno di Succellaro. cap.49. Pag.229.

Il bagno delle Gengiue. cap. 17. Pag. 173.

Il bagno de Denti. cap. 18. pag. 174

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag I79.

Il bagno dell'Argento. cap. 22. pag I82.

Li bagni del Ferro. cap.2o. pag. 177.

Il bagno delle Caionche. cap.19. Pag- I 75

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Alle durezze, tumori, S. vlcere della lingua,

& all'impedimento del parlare.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.2 I3

Ilbagno di Gurgitello. cap. 13. pag. I-47e

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il Sudatorio di Caſtiglione, cap. 1o. Pag I 42

D E N T I,

Al dolore del denti, e che ſi muouono per con

ſeruarli fermi, e bianchi.

L Bagno delli Denti. cap. 18. pag. 174

I Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229»

Nn 2 Il
--,

-



T A v o L A

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

GOLA, FAvCI, E CANNA

DEL Pol MoNE.

Alle infiammationi della canna, 8 alle tonſille ,

gonfiate, 8 alla colonnella, detta

- -
vgola,relaſſata.

L'Bagno di Piaggia Romana,cap.5o. pag.232.

Il bagno delle Caionche. cap. 19- pag. 175.

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag. 182.

Alle deſtillationi del Gargarozzo.

Il bagno Nitroſo. cap.5 I. - pag.237.

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag 175

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.23 2.

All'aſprezza della Trachea Arteria, detta

canna del polmone.

Il bagno d'Wlmitello.cap.45. pag.213.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

POLMONE, E PETTO.

A far buona voce, e ſonora.

L Bagnodi Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno dell'Oro. cap. 21. pag. 179

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag I82

Alli mali del Polmone.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.iº



DELLE INFERMITA'.

i;

Il bagno d'Flmitello. cap.45. pag.2 I 3 -

Il bagno di Piaggia Romana cap.5o. pag.232.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag I 79.

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag. 182.

All'aſprezza, 8 altri mali del Petto.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag.2 I 3.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

- “ Alla Toſſe. -

Il bagno Nitrofo. cap. 51. pag.237.

Il bagno della Scrofa. cap. I 1. pag. I 43.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. Pag.232.

Il bagno di Succellaro. cap.49. Pag. 229.

Il bagno delle Caionche. cap. 19. pag. I 75

- Alli Aſmatici. -

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag. 175.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. Pag-2 I 3

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27

Il bagno di Formello. cap.6. pag. I I4

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. I47

Il bagno della Colata. cap. 25. Pag I84

Allo anelito, e difficile reſpiratione.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag.2 13

Li bagni di Soliceto.cap-39. pag.2o8.

Alla Pleuritide, detta Puntura.

Il bagno Nitroſo. cap.51. pag.237

Alle ferite del petto penetranti, e del torace.

Il bagno di Gurgitello eſperimentato cap.13 p.147.

CVO



T A v o L A

C v o R E.

Alla palpitatione del cuore.

L'Bagno d'Wlmitello. cap.45. pag. 23.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag-1 79.

Il bagno dell'Argento, cap.22. . pag.182.

Il bagno di Caſtiglione, cap. 9. Pag I 36.

Al tremore del Cuore.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o pag.232.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179.

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag. 182.

Il bagno di Santa Reſtituta. cap.32. pag. 192.

A confortare il Cuore.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag.179.

Ilbagno dell'Argento. cap.22. pag. 182.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag I 36.

Il bagno di Piaggia Romana, cap. 5o. pag.232.

M A M M E L L E,

Alle mammelle indurate per l'abbondanza del

latte,ò pure ſcirroſe,ma non canceroſe.

TL Bagnodi Gurgitello, cap.13. pag.147.

Alle mammelle vlcerate,e fiſtoloſe.

da bagno di Gurgitello.cap. 13. pag. 147.

- A fare venire il latte copioſo. -

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

STO
-



D E LL E IN FERM ITA'.

;;

-

ST O M A C O,

Al vomito, & alla Nauſea.

L'Bagno di e Meza via. cap.3o. pag. 19o.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. 136.

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. pag I99.

Il Sudatorio di Caſtiglione.cap.1o. pag. I 42,

Li bagni del Ferro. cap.2o. e 24. pag.177. e 183.

Alli dolori dello Stomaco.

Il bagno di Meza via. cap.3o. pag. 19o.

Il bagno Stomatico appreſſo Gurgitello. cap. 16.

Pag- . I 7 I

Il bagno di Caſtiglione.cap.9. pag. I 36.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14

Il bagno di Gurgitello, cap.13. pag. 147.

- Alla Ventoſità, è Flato.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9- pag.136.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag II4

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147.

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. pag.199.

Il bagno di Santo Montano. cap.35. pag.2o3.

Li Sudatori di Cacciotto, delli Fraſſi, e della Te

ſta cap. 12.27.e 54. pag. 146.189.e-241 -

Al ſingulto.

Il bagno Stomatio. cap. 16. pag. I 7 I.

A prouocare il Vomito.
- -

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4.

- A -l

-



T A V O L A

Al rugito dello ſtomaco. -

Il bagno d'ºlmitello, cap.45. pag.2 13.

Il bagno Stomatico. cap. 16. pag. I 7 I.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. Pag. I 36.

Il bagno di Formello.cap.6. Pag-I I4.

Alli rotti acetoſi.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag.136.

Il bagno di Fornello. cap.6. Pag- I I4

Allo appetito perſo.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. 136.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. Pag- I 47.

Il bagno Stomatico appreſo Gurgitello. cap.16.

pag. 171.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229»

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno di Fornello. cap.6. Pag-I I 4

Il Sudatorio di Sant'Angelo, cap.42. pag.21o.

Ad aiutare la buona concottione.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag 136.

Li bagni del Ferro, cap. 2o. , pag. 177.

A leuar la debbolezza dello ſtomaco.

1l bagno di Caſtiglione, cap.9. pag.136.

il bagno Stomatico innanzi Gurgitello. cap. 16.

pag- I 7 I.

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag-I77

Il bagno di Santa Montano, cap.35. pag.2o3.

F E



D E LL E IN FERM ITA'.

i

F E G A T O.
Alla Oppilatione del Fegato.

L Bagno di Gurgitello. cap. 13- pag.147.

Il bagno di Formello. cap.6. pag. I 14

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag I77.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42 pag.21 o.

Al morbo Reggio, detto Icteritia.

-

- -

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Ilbagno del Ferro. cap.2o. pag. 177»

Il bagio di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36,

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27e

Alli dolori del Fegato,

Il bagno del Ferro. cap. 2o. pag. 177.

Alla intemperie del Fegato. -

Ilbagno di Gurgitello.cap. 13. pag. 147,

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag. I 77,

Alla durezza del Fegato.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147

Il bagno di Fornello. cap.6. Pag. I I4

Alla intemperie calda del Fegato per

- rifreſcarlo. -

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27

Il bagno del Ferro a Sant'Angelo.cap.44 pag.213.

Al mal habito detto Cacheſia, &à rettificare,

- e confortare il fegato.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147e

i Oo Il



T A v o L A

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag. 177,

Il bagno d'ºlmitello, cap.45, pag.213.

Alle macchie del fegato, è milza.

Il bagno di Caſtiglione.cap.9. pag.136.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. I 79.

Il bagno di Succellaro. cap.49. Pa8-229,

Allo Scirro del fegato. -

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Il bagno di Fornello. cap. 6. Pag. I 14

di bagno, e arena di Santa Reſtituta. cap.32.
e 33 - - Pa8-I92-e 194.

- - Alla Hidropiſia.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. Pag-2 II,

Ilfango di Fornello.cap.6. Pag- I I 4

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag. I 77.

L'Arena di Santa Reſtituta.cap.33. Pag I94

Le drena di San Pietro è Pantanello.cap.8 p.135.
Alla Mirarchia, dettaHippocondriaca.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag- I 36.

Ilbagno Nitroſo. cap.51. - Pag-237.

Il bagno dell'Oro, cap.21- pag.179.
Il bagno del Ferro. cap.2o. s . - pag. I 77.

Il Sudatorio di Cacciotto.cap.12. Pag. 146.

-

-

MIL



D ELLE INFERMITA'.

º

M I L Z Av

All'oppilatione della Milza.

TL Bagno di Fornello, cap.6 Pºgº 14.

Il bagno d'Flmitello. cap.4 5. pag.2 I 3

Il Sudatorio del Cotto. cap.34- pag I99

Li bagni di Santa Reſtituta. cap.32- Pag 19º

Il bagno di Ateza via. cap.3o- pag. 19o.

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag.177.

Il Sudatorio di Cacciotto. cap.12. pag. 146

- Alli dolori della Milza

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. . pag.213

Il bagno di Fornello cap.6. pag. I 14°

Il bagno di Gurgitella cap.13. pag. 147

Alla Milza indurata. -

Il bagno di Gurgitello. cap.13- pag. 147

Il bagno d'Whmitello. cap.45- , pag.2 I 3

Il bagno di Fornello, cap.6. pag. I 14

Il Sudatorio del Cotto, cap.34. pag I99

Li bagni di Santa Reſtituta cap.32 pag 192:

Alla intemperie fredda della Milza.

Il bagno di Fornello, e il Fango del medeſimo,

cap.6. - pag. I 14

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. pag. 194.

Il bagno di Caſtiglione capº. pag. 136.

Per ſminuire la Milza ingroſſata.

Il bagno d'Wlmitello.cap.45. Pag. 21 3.
Oo 2 l N
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v Alli dolori delli Inteſtini.

I Bagni di Santa Reſtituta.cap.32. pag.192.

Ilbagno di Gurgitelio. cap. 13. pag.147.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag.2 13

Il bagno di Formello. cap.6. pag. I 14

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36

- Alli affetti Colici. - -

Il bagno di Fornello. cap. 6. pag-1 14.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36.

Ilbagno di Santa Reſtituta.cap.32. g-192

Il bagno di Gurgitello. cap. 13- Pag-147.

Alla Diſsenteria.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag- I 36

Il bagno di Santa Reſtituta. cap.32 pag.192.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232

Il fango di Fornello. cap.6. Pag-I I4

Il bagno di Gurgitello.cap. 13. pag. I 47.

A fare euacuare il corpo, e ſoluere il

VCIntre e

Il bagno di Caſtiglione, cap. 9. pag. I 36.

Il bagno della Spelonca. cap. I 1. pag- I 43

Il bagno Nitroſo. cap. 51. pag.237.

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

Alla infiammatione dell'Inteſtini.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag 136.

Il
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l

Il bagno di Santa Reſtituta.cap.32: Pag i92
Alli Vermi.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9- pag. 136.

Il bagno del Gradone, cap.4o- pag.2o9,

. Alla doglia, è paſsionelliaca -

Il bagno di Doiano. cap.45. - pag. 213.

Li bagni di Santa Reſtituta cap.32- Pag. 192

L'Arena di Sant'Angelo -cap.43- pag-2. I 1

Il bagno di Piaggia Romana caprio- pag.232

º Alle vlcere dell'inteſtini e

Il bagno di Caſtiglione cap.9. pag. 136

Il bagno di Gurgitello. cap. 13- pag. 147

Il bagno di Fontana, cap-7- pag. I 27

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag. 177

S E D E R. E,

Alle rime, è ragadie dell'ano.

LTBagno di Gurgitello. cap.13- pag.147.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag-2 I3°

All'vlcere del podice, è del federe.

Il bagno di Gurgitello cap-1 3- pag. 147

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.2 I3

Il bagno di Fontana, cap.7 pag-I 27

Alli Condilomi. -

Il bagno d'ºlmitello, cap.45. pag.213

Il bagno di Fornello cap.6: pag. Ipº
- - I

s
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Il bagno di Gurgitello, cap.13. pag.147.

Alla procidenza dell'Ano.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Il bagno d'ºlmitello, cap.45. pag.213.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag.177.

Al Fluore aquoſo.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Alle Hemorroide.

Il bagno di Succellaro. cap.49. , pag.229.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o pag.232.

- Alli Thimi. -

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. . pag.213.

- Al peſo dell'Ano.

Il bagno di Succellaro. cap.49. -pag.229.

Il bagno di Gurgitello, cap.13. . pag.147.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag-2 I 3

- - - Al Tenaſmo. -

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno di Succellaro.cap.49. pag.229.

Alla doglia delle reni, e del fianco.

L bagno di Soliceto. cap.39. pag.2o8.

Il Il bagno di Vimitello. cap.45. pag.213.

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225

- Il
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Il bagno di Gurgitella. cap. 13- . pag. 147.

Il bagno Nitroſo. cap.51. pag.237.

Il bagno di Fornello.cap.6. - Pag I I4

Alla doglia delli 1 ombi.

Li bagni di Soliceto. cap.39. pag.2o8.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43 , pag.2 I 1.

All'Arenella, e Pietra delle reni. -

Il bagno di Piaggia Romana, cap.5o. pag.232.

Il bagno di Fornello. cap.6. - pag. I I 4.

Il bagno nel giardino di Pontano. cap.53 pag.239.

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag. 147,

Il bagno della Spelonca. cap. I 1. pag. 143.

Il bagno Nitroſo. cap.51. A pag.237.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. A pag. 136.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.2 1o.

si Alle Vlcere delle reni. -

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o- , pag.23 2.

Il bagno di Gurgitello.cap. 13. pag.147.

Il bagno di Vlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagno di Fontana. cap.7. . . . Pag I 27

Rl bagno del Ferro. cap.2o. - , pag I77e

Il bagno del Ferro a Sant'Angelo, cap.44, pag.213.

All'intemperie calda delle reni, e d'altre

l parti naturali. -

Il bagno di Fontana. cap.7. . . pag.127.

Il bagno del Ferro. cap.zo. pag.177,

- I Alla oppilatione delle reni,

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.
-i º Il

- -
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Il bagno di Gurgitello. cap.13. - pag.147.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. Pag I 36°

- N

Alla retentione dell'wrina nella veſſica.

L Bagno di Formello. cap.6. . pag. 1 14.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno di Gurgitello. cap.13- Pag. 147.

Alla Tiabete, -

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o. pag. 232.

Li bagni del Ferro. cap. 2o. Pag- I 77,

Allo ſtillicidio dell'Vrina.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Alla doglia del Fianco.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. paga I 3.

Il bagno di Formello. cap.6. pag. 1 14.

Il bagno di Gurgitello, cap. 13. pag.147.

IlSudatorio di Sant'Angelo. cap.42. pag.2 1o.

All'ardore dell'Vrina.

Il bagno di Fontana. cap.7. . pag. 127.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

- Alle Vlcere della Veſsica.

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag. 147.

il bagnodi Fontana. cap.7. . pag. 127.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno del Ferro, cap.2o. pag. 177.

º - . a
-

--

-
- - -

si A rom
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A rompere, e cauar fuori la pietra delle reni,

e della veſsica. º º si º
-

Il bagno di Fornello, cap.6. pag.114

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147

Il bagno di Vlmitello. cap.45. pag.213

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5c. pag.232

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225

. A chi non poteſſe tenere l'Vrina. - .

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag.114

Il bagno del Ferro. cap.2o- pag.177.

PARTI VERGOGNOSE.

Ad eccitare, e ſtimulare l'appetito

- VCIncarcos - -

L Bagno di Citara. cap.36. pag.2o4.

A moltiplicare il ſeme.

Albagno di Citara. cap. 36. pag.2c4

Ad eſtinguere la luſſuria, e le pollutioni

- nOttllrinC » -

Li bagni del Ferro. cap.2o e 44 pag.177. e 213.

Alle Vene dilatate, e Varici de te

ſticoli.

Il bagno del Gradone. cap.4o. pag.2o9.

L'Arena del Gradone. cap.41. pag.2 1o.

-
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: . Alle Varici. o i

Il bagno di Gurgitello. cap.13. -147.

Ilbagnoe Arena di Santa Reſtituta,cap.32 e 33.

pag. 192 e 194

Il bagno del Ferro. cap.2o. . . pag. 177.

L'Arena delGradone.cap.41. pag.2 io.

Alla Gonorrea, e profluuio di ſeme

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.127

Li bagni del Ferro. cap. 2o. pag. 177.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.2 13

Il bagno di Piaggia Romana, cap.5o. pag.232.

Il bagno di Succellaro. cap.49. : pag.229.

- A tutti li tumori duri de teſticoli.

Ilbagno di Gurgitello, cap, 13. . . pag. 147.

il Sudatorio del Cotto. cap.34. pag. 199.

cAl prorite delle parti genitali.

Il bagno di Fontana. cap,7. pag 1 27.

Il bagno del Gradone. cap.4o. pag.2o9.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36,

Il bagno del Capitello. cap.3 1. pag. 192.

Alle vlcere della verga.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. I 47

Il bagno di Fontana. cap.7. pag 1 27

Il bagno di Vlmitello. cap.45. pag-2 IS

Alli thimi della verga. -

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.2 13:

. . Alla contorſione del membro virile. -

'Ilbagno di Citara. cap.36. pag.2o4

-

--
L'Are
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L'Arena di Santa Reſtituta cap-33. pag.194.

Il Sudatorio della Teſta.cap.54. Pag-24 I e

Il Sudatorio di Barano cap.472 pag.225,

IlSudatorio del Fraſſo. cap.27- , pag 189.

Il Sudatorio di Cacciotto. cap.12. A pag.146.

- . . iº - -

PARTI VERGOGNOSE

« L' -

o E 1 L E D o N N Ee º . . . - - -- è -

Alla ſoffocatione, e prefocatione, detta ſtranº

golatione dell'wtero.

. -

. . .

Ti Bagno Nireſ caps - pagasz
Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225.

Li bagni del Ferro.cap.2o e 44 pag.177 e 213.

L'Arena di Santa Reſtituta capi; 3. pag.194.

A prouocare li menſtrui.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag 147.

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225.

Il Sudatorio di Caſtiglione, cap.1o. pag.142.

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag.177

L'Arena, e bagno del Ferro a Sant'Angelo.

cap.43 e 44. pag. 2 I 1 e 2 I3

Al profluuio, ò purgatione bianca.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.127.

Pp 2 Il

º
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il bagno e serena di Santa Reſtituta. cap.32.
e 33e v º pag.192 e 194

Il bagno d'ºlmitello, capa; pag.213.

Il bagno del Ferro cap.2o. pag.177.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o pag.232.

Alla ſouerchia purgatione demenſtrui. -

Il bagnº di Gurgitello, cap.ig-, i pag 147.g ""i
Il bagno d'ºlmitello cap 45. Pag.2 13:

Il bagno di Piaggia Romana, cap.5o pag.232.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag-I27

a Alla ſterilità » & ad aiutare lacon

o cettione.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147.

Il bagno di Citara cap.36 pag.2o4.

Pei bagni appreſſo Gurgitello.capr. pag.173.

il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o. pag. 232.

. Alle Donne pregnanti. -

Il bagno di safeza via. cap.3o. pag. 19o

Alla mola. -

Ei bagni di Santa Reſtituta cap.32. pag. 192.

Alle piaghe della matrice.

Il bagno di Santa Reſtituta.cap.32. - pag. 19 2.

Ilbagno di Gurgitello. cap. 13. pag. 147

Il bagno di Fontana. cap.7. pag I 27e

-

º vTE
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Alle durezze dell'wtero, che impediſcono

ſpeſso la concettione.

TL Bagno di Gurgitello. cap.13- pag.147.

Il Il bagno di citare cap. 36 pag.284.-

. . Alle infiammationi dell'utero. .

L'Arena di Santa Reſtituta cap.33- pag.194.

Li bagni di Santa Reſtituta cap. 32 pag i92.

L'Arena di Sant'Angelo, cap.43- pag.21 I

Il bagno di Fontana caps - . pag. 127.

.Il bagno di Gurgitello, cap.13- pag.147.

Il Sudatorio di Barano. cap.47 , pag.225.

All'intemperie fredda dell'Vtero

- - si con tumore. sv o. -

il bagno di Gurgitello cap.13. pag.147

Il bagno di Citara. cap.36- pag.2o4

Il bagno di Fornello cap.6. pag. I 14

Il bagno di Santo Montano, cap.35. pag.2o3.

Alli dolori, e torſione dell'utero º

Il bagno di Gurgitello.cap.13. pag. 147

Li bagni, 9 Arenedi Santa Reſtituta.cap.32 e 33

pag : - º - 192 e 194.

Il bagno di Citara.cap.36. pag.2o4

Il bagno Nitroſo. cap. 51 pag.237.

Il bagno di Santo sºdontano. cap.35 pag.2o3

Il bagno di Meza via. cap.3e. pi9Q

2AR



e - - - v V. , A ,

a Ti A. I -. , O i A - e,

PARTI ESTREME
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- . 192 , i

- Alla podagra. . . .– º

TL Bagno di Formello capo A, pag.713.

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. p. 194

L'Arena di Sant'Angelo..cap.43- pag.21 -

L'Arena ſotto il Bagno del Gradone c.41, p.21o.

Ilbagno di Sinigalla-cap.26 pag.186.

Il bagno della Scrofa. cap.11 º pag.143.

1 i bagni del Saſſo. cap.52 , pag.238.

Il Sudatorio del Cotto, cap.34 . pag. 199.

Li bagni di Soliceto. cap.39s pag.2o8.

Tl bagno di Santo Montano.cap.35. pag.2o3.

È . - i Alla Sciatica.

Il bagno della Scrofa. cap.1 I. , pag. 143.

Il bagno di Sinigalla. cap.26 - pag. 186.

Il bagno di Formello, cap.6. pag. 114

Il Sudatorio del Cotto. cap.34 , pag. 199.

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. pag. 194.

L'Arena di Sant'Angelo. cap.43. pag.21 1.

Il bagno di Santo Montano cap. 35. pag.2o3

- - - - Alla Chiragra.

Il bagno della Spelonca. cap. I 1. pag. 143

Il bagnodi Sinigalla. cap.26. pag.186.

- - .

Alle

-
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- i Alle doglicartetiche,

Il bagno della Scrofa. cap. I 1, pag. 143.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. - pag.2 13.

Il Sudatorio del Cotto. cap.34 . pag. 199.

L'Arena ſotto il bagno del Gradone.c.41 pag.21o.

L'e-Arena di San Pietro è Pantanello. cap.8.

pag : 135.

Alle durezze, 8 tofi delle gionture per qua

lunque cauſa.

Li bagni di Santa Reſtituta. cap.32, pag.192.

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. pag. 194.

IlSudatorio del Cotto. cap.34 . Pag. 199.

Il Sudatorio di Cacciotto, cap. 12. pag.146.

Li Sudatori della Valle di Negroponte. cap. 24.

pag. I 83.

Li Sudatori di Solenandro, e della Teſta. cap. 48.

e 54 pag. 227 e 241.

Alle crepature, & hernie. . »

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. pag I99

Il bagno del Ferro. cap.2o i pag.177.

Il bagno del Ferro a Sant'Angelo.cap.44 pag.213.

“ Alle febri terzane intermittenti.

L'Bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

- Al rigore. --

Il bagno di Mera via. cap.3o. , pag 19o

- - Il
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Il bagno di Citara, cap.36. . . . . pag.2o4.

. Alle febri quartane eſquiſite, e nothe.

Il bagno di Fornello, cap. 6. pag. I 14.

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.2 13

, . Alle febri cotidiane.

Il bagno di Fornello. cap.6. pag.114

Illagno di Succellaro. cap.49. - pag.229.

Ad euacuare la flemma.

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag.213.

Il bagnodi Meza via. cap. 3o. pag.19o.

- Alla flemma ſalſa.

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o pag. 232.

Il bagno Nitroſo. cap.51. pag.237.

Ad euacuare la colera. :

Il bagno di Piaggia Romana cap.5o. pag.232.

Ad euacuare l'atrabile. -

ilbagnoNitroſo. cap.5 I- - pagº37

T V M O R I,

E T A P o s T E M E
-, -

Alli Furunculi.

L'Bagno di Capitello. cap.3 1. pag.192.

Il bagno d'Wlmitello. cap.45. pag.2 13

Il bagno di Citara. cap.36. pag.2o4

Il bagno della Lepra vicino Gurgitello.c. 17 p.173

- , -. - - - - Alli
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- Alli tumori flemmatici, detti edematoſi e

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. pag. 199

Il bagno di Fornello. cap.6. pag. I 14°

LArena di S. Pietro a Pantanello. cap.8. pag.135.

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. pag. 194

Il bagno di Caſtiglione, cap. 9. pag. I 36

il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225

Il Sudatorio di Cacciotto. cap.12. pag. 146.

Il Sudatorio del Fraſſo- cap.27. pag. 189.

Il bagno di Santo Montano. cap.35. pag.2o3.

Alle Scrofole.

Il fango di Formello. cap.6. pag.114.

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag.147.

L'Arena di Santa Reſtituta. cap.33. pag. 194.

Li bagni di Santa Reſtituta. cap.32. pag.192.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36,

A riſoluere i tumori duri, e ſcirroſi.

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag.147.

A riſoluere i tumori duri del ventre.

Il bagno di Gurgitello.cap.13. pag.147.

-- Alle ſtrumevlcerate.

Il bagno di Fornello.cap.6. pag. I 14

Il bagnodi Gurgitello. cap.13. pag. 147e

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36e

Alli meliceride, 8 ateromi, c ſteatho

mi, e miſti.

Il bagno di Gurgitello, e circoſtanti. cap.13 e 17.

Pa8- I 47. e I73

Q q Alle
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Alle durezze delli articoli, detta anciloſita, ri

maſta dopò la cura d'alcuna vlcere,

- ò altro affetto.

Il Sudatorio di Barano. cap.47. pag.225.

Il Sudatorio di Caſtiglione. cap. 1o. pag- I 42

Il Sudatorio di Monte di Vico. cap.34. pag.199

Alli porri, e verruche, e thimi. -

Il bagno d'ºlmitello. cap.45. pag. 2 I3

- Alla impetigine.

Ilbagno di Fontana, cap.7. - pag-1 27.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. I 36.

Il bagno di Succellaro. cap.49. Pag-229.

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. Pag- I 47.

Il bagno del Capitello. cap.31. pag I92

- Alla Morfea. -

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag. 136.

v L C E R E.
- - Alle vlcere chironie.

L'Bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag 136.

Il bagno di Fornello, cap.6. pag. I I 4

Alle vlcere diſepulote, nelle quali difficilmente

ſi fà la cicatrice, è pure fatta ſi conſuma,

- e rinuoua l'vlcere, mancando

ſolo la detta cicatrice.

il bagno di Fontana. cap.7. pag 1 27

- - Il -



DELLE IN FERM ITA'.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9 pag.136.

Il bagno di Fornello cap, 6. - pag. I 14

- All'Herpete. :

Il bagno di Fontana, cap.7. . . . pag.127

Il bagno di Fornello cap.6. pag. I 14.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9, pag.136.

Il bagno di Gurgitello.cap.13- , pag 147.

Alle vlcere dette cacoethe, perfide, mali

gne, &rebelli.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147,

Il bagno di Fornello, cap.6. pag. I 14°

Il bagno di Fontana, cap.7. pag. 127.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9. pag. 136.

Alle vlcere di difficile cura, diuturne, e

con corruttione d’eſso.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27

Li bagni del Ferro. cap. 2o. pag. 177.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. 179,

Il bagno dell'Argento. cap.22. pag.182.

Alle vlcere penetranti del torace.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag.147.

Alle vlcere cauſate da ſcottatura di fuoco.

oglio, è acqua calda.

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag. 17 5e

Il bagno di Piaggia Romana. cap. 5o. pag.232.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27e

o a 2, - Alle
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Alle vlcere cauſate d'archibugiate, oue ſi dubiti

eſſerui rimaſta dentro la palla.

il bagno di Fontana. cap.7. pag.127.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. Pag-147

Il bagno delle Caionche. cap.19. pag-175

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o pag.232.

Alle vlcere cauſate da frezza, o legno che ſi ſia

rimaſto dentro,ò pure alcun pezzo di fer

ro, è ſchieggia d'oſso.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag.127.

Il bagno di Gurgitello. cap.13 pag. 147

Alle vlcere del Perineo fiſtoloſe, penetranti nel

collo della veſſica, per le quali ſi man

daſse fuore l'wrina.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag. 147.

Il bagno di Fontana. cap.7. - Pag- I 27

- Alla rogna detta ſcabie.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag. I 27

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag- I 47

Ilbagno di Meza via. cap.3o. pag. I 9o

Il bagno di Succellaro. cap.49. Pag.229

Il bagno Nitroſo. cap. 5 1. Pag. 237

Ilbagno di Caſtiglione. cap.9. Pag. I 36

Dei bagni appreſo Gurgitello. cap. 17. pag.173.

Il bagno di Capitello. cap.31. Pag I92

Il bagno dell'Agnone, e di Citara. cap.36. e 37.

pag- - 2C4 e 2o7.

Il bagno del Gradone. cap.4o. Pag-2o9.

Il



DELLE INFERMITA'.

. Il bagno di Fornello. cap.6. pigritº

L' Arena dell'eagnone di Citara. cap. 38.

- Pag- 2 o7.

L'Arena ſotto il bagno del Gradone cºi pag-2 io.

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap. 42 Pag-2 io

i Alla Lepra º

Il bagno di Vlmitello. cap.45- Pagº i3

Il bagno di Caſtiglione.cap.9- Pag. 36°

L'Arena di Santa Reſtituta.cap.33- pag. 194

Il bagno di Citara. cap.36. Pag. 2o4”

Il bagno di Sant'Angelo.cap.44 . Pagº 13

Il bagno di Santa Maria del Popol Napol.

cap-I7- - - pag. I 73

Alla pſora, &al prorito - , º

Ilbagno di Fontana, cap.7. pag. 127

Il bagno Nitroſo cap.51. pag.237

Il bagno di Gurgitello.cap.13. Pag. 147

Il bagno di Capitello cap.3 I., pag. 192

Il Sudatorio di Sant'Angelo. cap.42 pag.21o

- - - Al male morto, , i

L'Arena delGradone.cap.41- pag.21o.

DECORATION E.

Alla ruuidezza, 8 aſprezza della pelle:

rL TBagno diMsevia erso º paga9o.

Il bagno di Fontana. cap.7: rsi:
- I
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Il bagno di Succellaro. cap.49. . pag.229:

Il bagno di Agnone, e di Citara. cap. 36 e 37.

pag- pag.2o4 e 2o7

Alli panni che vengono nella faccia, maſsime

- alle Donne pregne. -

Il bagno di sºſteza via. cap.3o. pag.19o.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag.127.

Il bagno di Succellaro cap.49. pag.229.

Alla Gotta roſacea,

e Gotta rubea -

Il bagno di Gurgitello. cap. 13. pag.147.

Ilbagno di Fontana. cap.7. pag. I 27.

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno d'Wlmitello, detto anco da noi il bagno

delle Principeſſe. cap.45. pag.2 13.

Alligoſsi, torli, lentigini, evolatiche,

- : che vengono nel volto. -

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229

Il bagno d'ºlmitello, cap.45. pag.2 I 3

Ilbagno della Fontana, cap.7. pag. i 27.

Il bagno di Caſtiglione, cap.9. pag. I 36

A rendere bella tutta la pelle della vi

ta, e della faccia, e leuarne via

o le macchie. . .

Il bagno di Succellaro. cap.49. pag.229.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag. 127.

Il bagno di Caſtiglione. cap.9, pag. 136.

- Il



DELLE IN FERM ITA'.

i..º

Il bagno delle Gengiue,appreſo il bagno delli Den

ti detto da noi il bagno di Santa Maria del Po

polo Nap. cap.17. pag.173.

A far naſcere li capelli.

Il bagno di Fontana, cap.7. pag.127.

Il bagno di Succellaro.cap.49. pag.229.

A far fermare li peli, che non

caſchino. -

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

- Alle reduuie, & alle vnghie

- ſcabroſe.

Il bagno del Gradone. cap.4o. pag.2o9.

Il bagno d'Wlmitello, detto anco il bagno dell'Orec

chio. cap.45. - pag.2 I 3

Al morbo pedicolare, al dragoncello, e

ſimili affettioni.

Il bagno del Gradone. cap.4o. pag.2o9.

Ad indurire, e fermare il callo alle rotrure

delle oſsa, e maſsime delle

gambe. - e

Il bagno di Soliceto cap-39. - pag.2o8.

Il bagno di Piaggia Romana. cap.5o. pag.232.

Il Sudatorio del Cotto. cap.34. Pag I99.

Ad ingraſsare, e riſtorare i corpi conſumati,

e ſmagriti.

Il bagno di Fontana. cap.7. pag 127.

Il bagno di Gurgitello. cap.13. pag 147e

Il



T A v o L A:

Il bagno di Citara. cap.36. pag.264.

Il bagno del Ferro. cap.2o. pag. 177.

Il bagno dell'Oro. cap.21. pag. I 79,

Il bagno Nitroſo. cap.51. pag.237.

La Fontana di Nitroli. cap.46. Pag-222

La Fonte dello Rete. cap. 29- pag. 19o

Il Fine dell'Opera
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I O P I S TO Y AE
D O C T. P H I L.

º

- -

- - - ,

AENARIARVM BALNEA

Io: Elysi Medici Neapolitani
. . ... º v - - - - - - -

e R o oE a 1 v M. t

-

- -

silVM precedentis Opella neceſsi

º tatem, ſummumq; quaeſtum, qui

ex illius lectitatione eruitur, ſe

dulò contemplauerim; (quippè in

qua ſaluberrima Naturaemunera

ad Machaonicae Artis augmen

tum, necnon Corporis Humani

-- - incolumitatem, qua Prophylaxi,

qua Therapeia procurandam, pererudito calamo exa

rantur): opera pretium diudicaui illius limitibus,co

ronidis loco, eorumden Balneorum deſcripciones

Latino, 8 concinno ſtylo à Ioanne Elyſio Medico

Neapolitano, vinà cum ſuis Scholijsvti iacent, deli

neatas, adjungere. Optimum ſanè conſilium:hoc enim

labore, accommodo, nec Ciſalpina, nec Tranſalpina

Literati Orbis Academia defraudari poterunt; & quae

Parthenopeis Diuum munere conceduntur, Europeis

propè omnibus palàm fient - Verum enim verò ante

-
Rr 2 quàm



2 P R O OE M T V M ,

quàm rem penitius aggrediamur de ipſius Ciuiratis

Iſcha abolitione, aliqua ex Ioanne Franciſco Lombar

do,alijſque decerpta,ipſo in limine preponamus.

Olim, quippè Anno Domini 13o 1. regnante Carolo II.

in ditta Inſula exjt è Terra venis ignis quidamſulphu

reus, qui magnam ipſius partem combuſtie. Ex quo igne ,

multi bomines, é quanplurima perierunt animalia: duo

bus enim menſibus ferè durauit incendium. Multi ex illis,

derelicta Inſula, ad Prochyten, Capreas, Baias, Puteolos,

e Neapolim confugerunt. Huius ignis veſtigia vſquè in

hodiernum diem renanent: nec in eodem loco berha, vel

quidpiam virens naſcitur, per duo ferè milliaria in longi

tudine, di per rediam in latitudine vulgò dicuntur ſe ,

Cremate. Quìd autem bec Inſula habeat venas ſulphu

reas, adbàc videri poteſt ex balneis ſulphureis, & alumi

noſis, quorum inferiis ſiet mentio. Ha clombardus.

Pontanus 6. debell. Neap. mcminithuius incendij:

Ruptis,ſcilicètrepitè Terra viſceribus exanbelato incen

dio, non modica ſui parte Enaria conflagrauerat: Que

eruptio, º viculum igne abſumptum, poſt voragine abſor

pit: & qua Cumanumproſpettat littua, prouolutis ingen

sis magnitudinis in ſublime/axis fumo,fiammis,pulue

reque immiſtis poſtgue per agrosſparſim impetuſuo iatta

tis, maximè vberem, atque amanam Inſula regionem ,

vaſtauit.gua tempeſtate quedam etiamſaxaſcopulorum

inſtar in lituus proualuta cum eſſent, ea Bartholomaeus

Perdix Genuenſis fornacibus poſt excotta, in alamen diſ

ſoluit fuditgue, reuocata ea arte, è Roccho Syria abſe al

lata, vbi ipſe pluresanno negatiatus eſſet, que multis an

teaſeculis in Italia iacuerat. Haec Pontanus.

Meminit huius incendii quoque BartholomeusMa

rantus in epiſt. de Aqua ferrea. Quin aduertendum ,

eſtijs, qui humanioribus litteris operam nauant, Ciui

tatem Iſclemà Poetis ſepe vocari lnarimen: legat qui

- volet
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i

volet Virg. 9. Rneid., Ouid. 15. Metamorph., Luca

num lib.5. & alios: quod vocabulum deſumptum eſt

ex Homero in re Iaidºoo º, cum dixit Eura piuete , Scc

quem locum Stephanus citat in libro rapì riasas. Sed

lege,que doctiſsimus Aldus ſenior in lib.ſerm.Horati,

& Hermol. in Plin. lib.3, annotauit. Vocatur etiam ,

Pithecuſa è Simijs, velà dolijs, ſecundum Plinium ,

lib.3.cap.5. (quae riºse Graeci vocant). Vocaturetiam

Ainaria à Statione Nauium Enea , vt ait Plinius vbi

ſuprà, Appianus lib.5.& Liuius 1.ab vrb.lib.8. Ethec

pauca delib aſſe ſufficiat. ,

A NARLARPM BALNEA

E x 1 o E L Y s 1 o

Medico Neapolitano.

o se -

c A Pv r e R 1 M v M.

N ALNEVM hoc eſt propè S.Petrum Pan

tanellum.Quod traxit nomen à loco,qui

º eſt ad inſtar furni. Lauacrum hoc con

i fert quartana exquiſita,ac nothae, quo

- ºi tidiana, ſpleni, hydropi, & cephalal

giae: calculum frangit, arenulaſq; educit;veſicam ape

rit, podagris prodeſt,ſtomachique ſedat faſtidia prius

tamenaeger vtatur Diacydonite.

SCHO

-–-
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-

- - - S C Pi O . L I A.

Ne Balnea Inarimes inuiderent Puteolanisfacerentg;

monſtrificam air º puouaxia, conatus ſum Balnea bac etia

Voces Theſpiadum muſeis conſecrare. Nec turberis lettori, ſia

º“ à carminum dyſpna a coacti graculas voces aliquando in

feruimus; nam claſſicos, atque anteſignanos ducesſecuti

umus ; nimirum Lucrecium, Naſonen, Martial. Iuue

mal. Peryium, d Auſon. Gallum. Aſt ego Naſonis munitus

carmine dicam, Quod decuit tantos,cur mihi turpeputem?

Legeitàque alacri animo.

uartana confert,ſpleni, capitisque dolori

· Subuenit,hydropi,phlegmatica quefebri. . .

Veſicam reſerat, lapidem perfringit, barenas

Educit, prodeſt mirificè podagris

Omnia languentis ſtomachi faſtidia ſedat;

Furnelli a furniſchemate nomen habet.

Diacydonite 7 de eo Galenus 6.deſan.tuend.Oribaſ Ai.

i tius, Alexand, Actuar. & quotauot de medic, compoſ.

ºPº ſcripſerunt. -- - -

De Balneo Fontis.

- C A P, I I.

i - - . -

Iſtat à praedicto balneo iactus lapidis interuallo.

Sanat verò plagas, ferrum extrahit, iecori, &

pulmoni confert, pſoram emundar, capillos pulchros,

prolixoſq; reddit, conſumptos reſumit, & oſſium frag

mina extrahit . . . -

S C H O , L .I A.

Succurrit plagis,ferrum extrahit impete magno,

Pulmoni confert, hepatis atque malo.
Con
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º

º

conſumptosreparatcità, prolongatgue capilios,

-; Emundatſcabiem,fragmina aboſſe trahit.

Fontis feſt baln.huius nominis apud Puteol.

Fragmina 7 idem Puteol. operatar baln. Cantarelli,

De Balnea Caſtilionis.

c A P. 1 1 1.

“QIc dietum eſt, quia iuxtà ipſum fuit olim quoddam

S caſtrum, cuiusadhuc moenia ſuperſunt.Stomachi

debilitatem tollit, & vim in eo concoctricem auget,

morphaeam delet, leprae prodeſt, cor confortat, viſum ,

acuit, plagas ſanat, appetitum ciet, ventremg; ſoluit,

ſiquis ea in potu vtatur.

s c H o L 1 A.
-

-

Läguentemreficit ſtomacbum,vt bene cbcoquat,vrget,

Morphaeam bumano vultu, abigitgue, lepram.

Viſum acuit, cor confortat, plagiſque, medetur.

Ventriculumſoluit, prouocat vſque famem.

Conco&tricem 7 D, Io: Paulus Staibanus Medicus hoc

ſepiusſefuiſſe expertum teſtatus eſt, càm AEnarjs pu

- blico ſtipendio medicam artem exercebat.

Morphaeam J qua in baln.Puteol.

Potu 7 de baln potabilibus lege infrà c.4.

De Balneo Seropba, ſei Spelunca.

c a P. 1 v.
-

-

-

-

-

Qua haecclara eſt, 8 dulcis, inxtà maris littus,

propè Caſam comam. Qua: adeò feruens eſt, vt

- - opus
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opus ſiteam in labroponere ſiguis ea frigida veivo.

Cafus.

Gureit.

appédix.

luerit. Confert podagris, arthritide affectis, nephriti

cis, iſchiadicis, chiragriciſque, tuſſi opitulatur,potuqi

aluum ſolutre poteſt.

S C H O L I A.

Aluum ſubducit, tuſim, ac nepbritida pellit,

Arthritin, chiragran, ſchiada, ac podagram.

Scropha,vel Spel. J ſunt d baln. horum nominum apud

Puteol.

Potu 7 quaſiprà tap.3.

De Balneo Gurgitelli.

C A P. V I.

L" hoc precioſiſsimum eſt; nam ſterilita

tem fugat, conſumptosreparat, ſtomachum con

fortat, calculum frangit, hepati prodeſt, pſoram pur

gat, appetitum incitat, ferrum extrahit, vteſt experi

mento comprobatum in quodam Iuuene,quivulnus in

pectore per annum acceperat. Aduertendum tamen ,

eſt, quòd ſi aula huius baln. primam ianuam egredie

risad Occidentem, reperies calidiſſ. fontem, cuius

aqua confortat ſtomachum. Siverò alteram ad Orien

tem, occurrettibi fons, cuius aqua confert dentium,

dolori. Oritur quoqi occidentem verſus fons quidam

calidiſſ. cuius aqua Matrona cum cinere vtuntur, vt

abſque ignis opitulatione pannos abſtergant: hac

aqua capiti, oculiſq; prodeſt. Naſcitur pariter Occi

dentem verſus aqua, quae vulgò Sinigalla vocatur; hac

quidem dolori iuncturarum,chiragraspodagra,iſchia

dique ſalutarem praeſtatopem - aqua hacclara eſt,ſa

poriſq; dulciſsimi. -

SCHIO
-
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ir

ri

I

;
ſ

s c H o L I A.

Hepatici, prodeſt, è pſora purgat, ºrº

Proritat, ferrum mirificèq; trabit.

De aljs aquis ex appendice. -

Eſt ad occiduam partem, que vertitur vnda,

Languentemſtomachum quaereparare valet.

Quique orientale, ſpettat calidiſsimus aras

Fons, dentem haud vlla parte dolere/init. -

Fons quoque ad occiduam plagam conuerſus, ocellis,

Prodeſt, di capiti mite leuamen adeſi.

aam vulgò Sinigalla vocant, podagre, atq, dolori

Iunciura, ſchiadi praſtat opem, 6 chiragra.

Sterilitatem 7 idem operatur Baln. Syluiana apud Pu
teol.

triº J vtiturbaevoce Tuuen./at.6o 12.

De Sudatorio Codi,

C A P. v .

Vdatorium hoc eſt in domo Nizzola: quod inuen

tum eſt à quadam anu in rure ſuo, qua è fractio

ne tibiarum liberata eſt.Confert hoc ſudatorium labo

rantibus arthritide,lienis, ac ventriculi affectionibus,

r

º

s c H o L 1 A.

Confert affectis arthritide, ponderaſplenis

«A ufert, inflatum ventriculumq; premit.

Sudator. 7 auctor de nat. effeſmeminii buius Sudatory.

eſi d aliud apud Tritulos baiarum.

ss De

Cafus.

Lib 4.

cap- 49
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- - De Baln. Dimidia via.

Auacrum hoc neruos molles reddit, ſcabiem de

tergit, grauidis prodeſt, cephalalgicis, & dolo

rem ſtomachi patientibus, lacrymas ſtringit, viſum ,

confortat, vomitui auxiliatur, phlegma eliquat, rigo

remdue abigit.

S C H O L I A.

Detergetſcabiem,meruos molleſcere cogit,

Fit procul hinc capitis, fit ſtomachique dolor,

Conſtringit lacrymas, vomitum, pellita; rigorem,

-
Phlegma liquat, grauidis eſt medicina potens .

Lacrymas 7 hoc idem operatur aqua ſulphur. apud Pu

teol., & ferè omnes huiuſnodi virtutes ſunt cum illa

Co V2772 la 716.J, -

t - - -

De Balneo Cythara .

C A P. v I I I.

- - - -

-

Auacrum hoc parum diſtat à praedito: confert

ſpaſmo, phrenitidi, tineſmo, ſterilibus, cepha

lalgia, & quartana: ſemen viris auget, mulieribus ve

rò lac. -

S C H O L I A.

-

Timeſmum, ſterilem, curata; phrenitida, ſpaſmo

Succurrit, capitis hinc dolor omnis abeſt.

- - . - - guar
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;

-

guartanandelet, mammis lae, teſtibus auget,

Sperma virum. (Iuuenes quod faciunt hodie)

Spaſmo 7 quia, vt inquit Hippocr. 2. aphoriſmorumſe

ſtione, necnon 4.febrem ſuperuenireſpaſmo bonum eſt.

uia febris, vt explicat Galenus, di Alex. Apbr.2 pro

fi .calefacit humiditatem, extenuat, diſſoluit, di di

gerit. lege eundem Galen. 6, aphor, 4o.5. apbor.7o.dº

alibi. -

De Baln. Vlmitella, vel Doyani.

c A P. I x.

Qua hac calida eſt, dulcis, & perſpicua: confert

arthritidi, dilatat guttur, prodeſt rugitui ſtoma

chi, tineſmo calculo, & dolori ilium, pituitam educit,

ophthalmie, anhelitui, cordis palpitationi, quartana,

leproſis, pulmoni, 8 lienoſis vtilis eſt.

S C H o L I A.

Arthritin pellit, lepram, ſtomachiq; rugitum,

Tineſmo prodeſt, iliacoſq; iuuat. -

Spiritui, lippis, quartana ſubuenit, arctum

Dilatat guttur, diminuit lapidem.

Liene affectis, raataa upadina è idrau,

Praſto e/º pulmoni, è corpore phlegmafugat.

Lepsois 7 ſcilicèt in principio morbi.

Palpitationi 7 veteres Medici huic affectioni inuenerunt

remedia, que extenuare, 6 calefacere valent: aquasq;

commendant nitroſas, ſulfureas, di bituminoſas,vt di

cit Galen. lib.de trem. rig. 6 palp. lege eundem 2. de ,

ſymp.cau.a 2. Quod ſcribit hic Auctor,bisſe expertum -

- - Ss 2 fuiſſe

-

Spaſmus

aphor.28.

aphor,27.

prob. Io7.

Palpita
tI O •

cap.5.

Pſ. I 14.

I4o.83.



Io AE N A R I A R V M

fuiſſe mibi retulit preceptor meus Leo Roganus Caiet.

Philoſo; Medicus inſignis: qui ſuperioribus annis mi

ſerabili caſuperjt. cui Dominus detportionem in terra

giº sardi ri» avrei sºlonia, a cairur zar hor esis

y Sare

De Balneo sastellari,

C A P. X.

Alneum hoc confert veſicae, tineſmo, tertianae in

termittenti, 8 quotidiana, reſoluit frigida, ſca

biem purgat, capillos elongat, vultusque mulierum,

deterget. - -

S C H O L I A.

Tineſmo, intermittenti confertg; rettale,

Veſica prodeſt, phlegmaticaq; febri. -

Prolongat crines, 6 frigida membra reſoluit ,

Deterget vultum, di liberata ſcabie.

Succell. 7 eſt baln.huius nominis apud Puteol.

De Balneo Plage Romana.

C A P. X I.

Alneum hoc eſt propè Ciuitatem, cuius aqua eſt

ferruginei coloris: confert pituita ſalſa, aufert

oculorum pruritum, lacrymas ſtringit, oculos confor

tat, bilim purgat, cordis imbecillitati prodeſt, dilatat

peétus, guttur, & pulmonem, ſedat tuſsim,capillos fir

mat, ne cadant,tibiarum fracturas ſanat, pruritumque.

SCHo



E A L N E A 1,

lº S C H O L I A.

15 -

º Pituita confert, ſalſus quam procreat humor,

Pruritum ex oculis tollerefama refertº

Lacrymulas cobibet, teneros confortatocellos,

Expurgat bilem; pettoralatafaeit.

cordi imbecillo robur mirabile preſtato

Gutturis amplificat, rreggere attue/inus,

Toſsimſedat, neue cadant firmata; capillº »

". Pruritum, ac crurumfragmina ſanat aquabeº,

i Ferruginei Meſt baln.ferri apud Puteol.

De Balneo Nitrof.

C A P. X I I.

Auacrum hoc eſtin eadem plaga: confert ſcabiei»

prurituiq; ex pituita, 8 atrabile genito, nephri

iers,8 hyſtericis, ventrem ſoluit, conſumptos refi

cit, rheuma, tuſsimgue tollit - -

S C H O L I A.

Phlegmate pruritum fugat, aut ex bile usazira,

Nephritis, tuſſi, ſi procul bineſcabiº

Ventriculum ſol uit, conſumptos recreat artas»

- Subuenit hyſtericis, rheumaticisq; malis.

º" I lege de eo Gal.3.aphor.2 1.31 Auic-7.4 trº7 pruritus.

Hyſtericis 7 lege qua copioſiſsimè de eisſeripit Gal.6 loc. Hyſter.

affic.vlt.;
De
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-12 AENARIARVM BALNEA.

De Balneo Saxorum .

C A P. X I I I.

D" ſunt, alterum intus ſaxa, quod confert poda

gra frigidae: alterum propèlittus, quod prodeſt

podagrae calidae. -

S C H O L I A.

Duo 7 in Antandria/unt duo fiuuj: quorum alter gignit

oues cum colore albo, alter verò cum nigro. velut ex

Ariſto. 3.de nat. ani, notat Hieron. Gambucinus de ,

lumbr.c. 12. Et Plinius lib.3 1. refert in Macedonia ,

non procul ab Euripidis ſepul.duos riuos confluere: quo

rum alter eſt ſaluberrimi potus, alter verò mortiferi.

cap-12

cap-2-

Hugio di raro» udyao ivraganviaiav 73 xor iaamronauai a ra At

six osia º d roozar yaorror etairn rva a ſigg. aor e ua eira aer.

Sunt duo quori, vnum gelide eſt medicina Podagre;

A aao di ri o fa fune tapp «nor 'Aa3 per

L I



L I C EN Z E.

1 M P R 1 M A T V R.

: Flaminius Torcell Vic.Gen.Neap.

Io: Franciſcus Lombardus vidit.

R E I M P R I M A T V R

Hac die xiii. Iulij 1689.

Sebaſtianus Periſius Wic.Gen.

D. Eligius Caracciolus C.R. Congr. Ind.Secr.

R E I M P R 1 M A T V R

Die xviii. Auguſti 1689.

Carrillus Reg.

Montecoruinus.
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